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l’Unità 


Interviste & Commenti 


Martedì 24 dicembre 1996 


■ ROMA. E allora, tu con queste 
«pulsioni suicide» della sinistra, co¬ 
me ti metti? «Beh, sai, la vocazione al 
suicidio della sinistra è abbastanza 
antica. Come dire?, è un argomento 
al quale arrivo già preparato, perchè 
mi pare di saperlo da tempo...». Mi¬ 
chele Serra, per i lettori deH’«Unità», 
è pane quotidiano. 11 suo Che tempo 
fa, in condominio con Ellekappa, 
sta ogni giorno sulla prima pagina, 
piano terra. Giornalista, commen¬ 
tatore, poetastro, scrittore, opinio¬ 
nista (Dio perdonerà il termine, lui 
no. Ma racconta ridendo: «Per 
qualche mese, mi sono annotato 
su un taccuino tutte le domande 
che mi facevano per telefono i 
giornalisti, due tre volte al giorno. 
Fai conto, la prima era: Dio esiste? 
Subito dopo chiamava un altro: 
preferisce la giarrettiera guepière? 
Domande rivolte a me, mica a 
Schopenhauer...»), qualcosa può 
dire. E la conversazione da fine 
anno - uno immagina l’albero e il 
panettone poco lontano - parte 
dalla politica per arrivare alla di¬ 
screzione, sfiora Berlusconi per 
planare su Chatwin. Con ordine, 
però. Si diceva: la sinistra... 

SINISTRA E APOCALISSE 

Serra comincia con una battuta: 
«Prima di leggere l’articolo di D’Ale- 
ma in risposta a Scalfari su “Repub¬ 
blica”, ho letto l’intervista, nelle 
pagine culturali, a monsignor Ra- 
vasi sull’Apocalisse, e mi è sem¬ 
brata più accessibile...». E che ne 
pensi (di D’Alema, non dell’Apo¬ 
calisse)? «Mi sento moderatamen¬ 
te dalemiano, gli sono grato per¬ 
chè si assume pesi gravissimi dai 
quali io fuggirei come una lepre. 
In generale, ho veramente un sen¬ 
so di gratitudine per chiunque fac¬ 
cia politica. E trovo molto confor¬ 
tante l’idea che ci sia qualcuno, 
come D’Alema, che lo fa in modo 
abbastanza autorevole - o in modo 
che appaia confortevolmente au¬ 
torevole. La sua risposta a Scalfari 
mi è sembrata utilissima a far pas¬ 
sare un Natale più riposante, più 
rassicurante alla gente di sinistra. 
Uno legge e dice: ma però...». Di¬ 
cevi di essere preparato, sulle «pul¬ 
sioni suicide» della sinistra... «Sono 
tra quelli sbalorditi dall’idea che ci 
sia una sinistra al governo in Italia, 
sorpreso che questo paese sia sta¬ 
to dato in affido prò tempore a 
questo coacervo di persone, in 
gran parte brave persone...». Un 
po’ casiniste, ogni tanto, no? «Casi¬ 
niste, litigiose, vanitose... Prendi 
oggi, per esempio: ho letto della 
morte di Rinnovamento, una noti¬ 
zia che mi ha colto del tutto im¬ 
preparato perchè mi ero perso la 
nascita. Non me lo ricordavo, ca¬ 
pisci? Per tornare alla sinistra: è 
strana questa situazione, lo non 
ho capito perchè abbia vinto, mi 
sembra ancora stupefacente...». 
Forse perchè, per fortuna, si è pre¬ 
sentata come «poca sinistra», un 
po’ centrista... «Certo, pure questo. 
Ho scritto un saggio - sai, quelle 
cose che facciamo noi giornalisti 
quando vogliamo ben figurare in 
società - su “Micromega” per dire 
che era un tentativo tardivo ma 
importante di alleanza tra quel po¬ 
co di borghesia decente che ab¬ 
biamo, e la sinistra, per cercare di 
governare il paese. Non c’è dubbio 
che un po’ di questo c’è...». 

VOTEREI A DESTRA SE... 

Tutto qui? Ma no, Serra va ben ol¬ 
tre. Racconta, ad esempio: «Sostan¬ 
zialmente, se dovessi fare riferimen¬ 
to a me stesso e ai miei sentimenti, io 
avrei smesso da tempo di essere di 
sinistra se queste destra orrenda non 
mi costringesse ad esserlo. Ogni tan¬ 
to mi dico: pensa come deve essere 
bello concedersi il brivido di votare a 
destra almeno una volta nella vita.... 
Anche in omaggio a un po’ di sana 


Michele Serra 


ogni giorno». Opinione di D’Alema: 
troppe pagine di politica sui giorna¬ 
li... «Ne approfitto per dire che anche 
tu fai troppe domande di politica...». 

LA FOLLA DEI MEDIOCRI 


giornalista 

«Quest’Italia sotto i riflettori 




Troppi mediocri 
oscurano i migliori 

STEFANO DI MICHELE 



Marcello Mastroianni 



MarkTwain 


voglia di cambiare. È l’alternativa e il 
bipolarismo in chiave egoistica: un 
giorno, se mi gira, vado alle urne e 
voto per i conservatori. Ti dà un sen¬ 
so di sfida anche verso te stesso». Poi 
uno guarda la destra che ci ritrovia¬ 
mo, e allora abbandona certi pen¬ 
sieri? «Mi sento condannato a non 
farlo mai. Resto convinto, parlo sul 
serio, che il vero problema di questo 
paese sia la destra. Leggo con sgo¬ 
mento, non mi viene altra parola, il 
"Giornale” di Feltri... Ma ci pensi che 
quello è il più importante quotidiano 
della destra italiana, di uno schiera¬ 
mento che, come dice D’Alema, se 
mette insieme tutte le sue compo¬ 
nenti supera la maggioranza assolu¬ 
ta? È una cosa veramente imbaraz¬ 
zante...». Che cosa? «L’odio, leggo 
odio. Mi spiace usare una parola co¬ 
sì banale, ma è davvero odio. C’è Bu- 
scaroli che rivaluta Petain e il nazi¬ 
smo per pagine intere, senza che 
nessuno dica niente, anche perchè 
c’è paura a rispondere, c’è paura fisi¬ 
ca a far polemica con il “Giornale”... 
Così finisce che, come uomo di sini¬ 
stra, io penso più alla destra». Uno 
può sempre dire: fatti loro. «Sarà che 
la sinistra la conosco da vent’anni, 
vedo limiti gravissimi, ma niente a 
che vedere con la destra. Ecco la ra¬ 
gione per cui detesto la destra: mi 
costringerà per tutta la vita ad essere 
di sinistra. Una colpa imperdonabi¬ 
le... E comunque, senti: la gente del¬ 
la sinistra è molto, molto migliore di 
quella che sta a destra». 

TRADITI DAL LORO ODIO 

Pensa al povero D’Alema, che ci 


deve trattare, con i polisti di ogni spe¬ 
cie . Massima comprensione per 
Massimo, no? «Ragionamento giu¬ 
stissimo. Trovo che D’Alema sia 
convincente, che abbia ragione, che 
con questa destra bisogna trattare. 
Ma se fossimo in un paese normale, 
il capo della destra sarebbe Lamber¬ 
to Dini, che invece in questo pazze¬ 
sco paese fanno passare per un 
odioso paracomunista. Che vuoi fa¬ 
re? Sono traditi dal loro stesso 
odio...». A proposito: Berlusconi tor¬ 
na a chiedere la Grande Coalizione. 
«Trovo tutto molto scorretto, perchè 
sono ancora convinto che non si de¬ 
vono confondere riforme istituziona¬ 
li e governo...». Se poi le riforme si 
confondono con le tiwù, capirai... 
«Peggio ancora. Questo governo è 
stato eletto, in un momento di sba¬ 
dataggine degli italiani, e adesso se 
lo tengano o lo facciano cadere in 
Parlamento. A me fa schifo la parola 
inciucio, perciò se si formasse un go¬ 
verno di grande coalizione lo chia¬ 
merei imbroglio...». 

I TEMPLARI ROSSI 

Vabbè, ributtiamoci a sinistra. La 
Rifondazione di Bertinotti che im¬ 
pressione ti fa? Perchè impressione 
fa... «Esistono anche i templari, han¬ 
no addirittura dei circoli in cui riunir¬ 
si, e va benissimo, ma non capisco 
perchè fare un partito politico... Al di 
là della battuta, comprendo le sug¬ 
gestioni, anche di tipo culturale, che 
possono spingere qualcuno ad esse¬ 
re comunista, ma quando questo 


impatta sulla politica è solo un mo¬ 
do elegante per far pagare agli altri la 
propria schizofrenia. Che del resto 
Rifondazione vive benissimo: politi¬ 
cante in politica, per la sua rendita di 
posizione, e super-ideologica sul ter¬ 
reno delle idee». Cosa consigli? «Bi¬ 
sognerebbe trovare il modo di far 
tornare la schizofrenia al mittente. 
Dopotutto è un problema loro: a me 
la condizione di ex comunista sta 
benissimo, nel senso che è una cosa 
che ero e che non sono più assoluta- 
mente. E mi scoccia che questo pro¬ 
blema sia scomodo per chi non 
c’entra più niente... Ma dobbiamo 
ancora parlare di politica?». Appena 
un momento: D’Alema e i giornalisti. 
L’argomento invita, no? Dice che sa¬ 
rà più buono... «Guarda, butto il cuo¬ 
re oltre l’ostacolo: sono abbastanza 
d’accordo con D’Alema. Tu prendi 
un giornale e leggi: “niet di D’Ale¬ 
ma” invece di “no di D’Alema”. 
Francamente, fossi il segretario del 
Pds andrei dal giornalista e gli direi: 
cambia mestiere, perchè il tuo me¬ 
stiere richiede innanzi tutto una pro¬ 
fonda intelligenza nei confronti delle 
parole, e uno che scrive “niet di D’A¬ 
lema” è come un falegname che 
non sa fare una sedia, che non sa av¬ 
vitare una vite...». Ai politici, Serra 
muove un rimprovero apparente¬ 
mente paradaossale: «Non sono ab¬ 
bastanza altezzosi». Segue spiega¬ 
zione: «Mi chiedo in quale altro pae¬ 
se al mondo il capo del governo e 
quello del partito di opposizione si 
trovino a contatto con i giornalisti tre 
volte al giorno. Trovo pazzesco che 
un politico debba dire la sua su tutto, 



Walter Bonatti 


Toccato. In morte di Mastroianni 
hai scritto una lode alla discrezione. 
Ma oggi è più possibile la discrezio¬ 
ne per un personaggio pubblico? «Se 
uno crea qualcosa di suo, una sua 
maniera autonoma per arrivare al 
successo... 11 problema vero è che 
c’è una folla smisurata di mediocri, 
che non hanno creato nulla in forma 
privata e che cercano, per compen¬ 
sazione, una grande notorietà pub¬ 
blica. Da questo punto di vista, la te¬ 
levisione è terribile, l’ospite da talk 
show ormai è una professione. Si è 
detto tanto sulla scuola del post-ses- 
santotto, che ha rovinato l’Italia per¬ 
chè poco selettiva, ma niente in con¬ 
fronto a quello che ha fatto la televi¬ 
sione. Basta un qualunque cacali- 
bretti, uno che ha avuto una trovati- 
na mediocre, per essere assunto in 
questo empireo, ormai di massa...». 
C’era una che stava lì solo perchè vo¬ 
leva sposare un miliardario... «E ha 
sposato un calciatore. Ha fatto la fi¬ 
ne che meritava... Il mondo dell’in¬ 
formazione in generale è pochissi¬ 
mo selettivo, e questo è imbarazzan¬ 
te. Persino per una persona come 
me, di media notorietà, è un proble¬ 
ma grossissimo amministrarsi di 
fronte a questa cosa». E allora, che si 
fa? «Bisognerebbe guardarsi allo 
specchio, visto che la società non è 
più selettiva, e diventare auto-seletti¬ 
vi... Non è alterigia, è pudore, senso 
della pietà per me e per gli altri...». 

Chi sono i «discreti» che ami? «Ma¬ 
stroianni, naturalmente. Potrei citarti 
i casi di Mina e di Battisti... Poi, senza 
voler parlare dei grandi, i soliti Ca- 
netti e Salinger, c’è Walter Bonatti, 
che è stato il più grosso alpinista del 
mondo - quando ero ragazzino era 
un mito mondiale - e che a un certo 
punto si è rotto le scatole, è sparito, e 
oggi è un tranquillissimo signore che 
ogni tanto scrive un libro. E poi, sai, 
in alcuni casi c’è anche una ritrosia 
che viene dalla capacità di misurare 
i propri limiti. A volte, mi sento come 
a sedici anni di fronte agli esami. 
Inoltre ti chiamano sempre su cose 
oscure, mai su argomenti sui quali 
sei preparato. Comeascuola...». 

RAGIONE UN PO’VILE 

I giorni delle feste, Michele Serra li 
passa accompagnato dai libri di al¬ 
cuni scrittori, da Fenoglio («che non 
conoscevo e mi sta piacendo moltis¬ 
simo») a Chatwin («ne ho un piace¬ 
re quasi fisico. Era anche un giornali¬ 
sta, e forse ha a che fare con quello 
che dicevamo prima»), da Twain 
(«anche questo è unlibro giornalisti- 
co») ad Antonio Pennacchi, un ex 
operaio che ha scritto un libro, Palu¬ 
de, pubblicato da Donzelli. E poi, 
dice, riflette molto su un tema. E 
quale? «La paura e il coraggio». 
Racconta: «Perchè la gente dice 
che viviamo tempi cupi? A me non 
pare. Ho un po’ di refrattarietà 
quando sento: non va bene niente, 
non funziona niente, tutta è una 
merda... Non tanto perchè non sia 
del tutto vero, quanto perchè mi 
pare un po’ ingeneroso, da parte 
dei contemporanei, rispetto a 
quelli che sono venuti prima...». 
Divagazioni curiose, forse poco 
natalizie. Serra non ne è convinto. 
E poi, perchè mai. «A me, per 
esempio, lo splatter irrita molto, 
come gli scrittori “cannibali”... Mi 
fa specie che nel periodo storico e 
nella parte del mondo più tutelata, 
che, non raccontiamoci balle, non 
è mai stata così bene, prenda pie¬ 
de questa visione». Conclusione? 
Nessuna, è solo una riflessione, 
con una coda amara. «Non so 
quale sia la ragione, ma so che tut¬ 
to ciò comincia a sembrarmi vi¬ 
le...». 
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Per favore, un po’ di serietà 


DALLA PRIMA PAGINA 


la Procura di Brescia si son per¬ 
se le tracce. Eppure quasi tutti 
quei magistrati si occupano di 
Di Pietro e dei suoi «delitti». 
Quanto tempo dovremo ancora 
attendere per saperne qualcosa? 
Ci vuole davvero molto per sco¬ 
prire - posto che esistano - un 
conto bancario irregolare, una 
lettera compromettente, una 
collusione col malaffare? E si ri¬ 
peterà anche in questo caso lo 
sgocciolio delle intercettazioni 
telefoniche di Pacini Battaglia, 
protrattosi per mesi al tempo 
dell’inchiesta di La Spezia, e con 
«fughe» pilotate alla stampa? Di 
quel Pacini Battaglia, che libero 
nella sua villa toscana, oggi si di¬ 
verte alle spalle dell’intero paese 
giocando con le parole, «sban¬ 
care», «sbiancare», e con tutti i 
nomi che gli venivano in mente 
di annotare sulla sua agenda. 


È «serio» tutto questo? E che 
dire delle «notizie agghiaccianti» 
riferite a Brescia da Silvio Berlu¬ 
sconi? Preannunciate in pubblici 
comizi e in veementi dichiara¬ 
zioni a stampa e tv, sembravano 
dovessero essere il colpo di gra¬ 
zia al pool di Mani pulite. Ne è 
stato redatto un lungo verbale, si 
è detto. Ci sarà pure il «segreto 
istruttorio» (?) ma si può lascia¬ 
re una comunità in sospeso di 
fronte ad accuse così gravi pro¬ 
nunciate dal leader dell’opposi¬ 
zione? È «serio» tutto questo? 

Ricordate le apocalittiche di¬ 
chiarazioni del presidente della 
Fiat sul «momento tragico» vissu¬ 
to dall’Italia (come una guerra 
civile, una sconfitta militare, un 
cataclisma naturale) che tutti ri¬ 
tennero dirette contro l’attuale 
governo, e poi corrette come cri¬ 
tiche alla «classe dirigente» inca¬ 


pace di produrre slanci e strate¬ 
gie, quasi che il dottor Romiti 
non ne facesse parte in prima 
persona, e con quali responsabi¬ 
lità, da decenni? Senza un ac¬ 
cenno autocritico, senza ricor¬ 
dare i troppi e colpevoli silenzi 
del passato, quando poche e fle¬ 
bili voci denunciavano, negli an¬ 
ni Ottanta soprattutto, lo sfascio 
del paese e la corruzione dila¬ 
gante fra concussi e concussori? 
E «serio» tutto questo? 

E che dire dei Fossa e dei diri¬ 
genti della Federmeccanica che 
battono cassa al governo, insul¬ 
tandolo giornalmente, ritenuto 
responsabile della compressio¬ 
ne dei consumi, salvo poi lesina- 
re sui salari di un milione e mez¬ 
zo di lavoratori e delle loro fami¬ 
glie, come se tale atteggiamento 
fosse ininfluente per la ripresa 
del mercato? O di quel Billè, per 
il quale solo i commercianti so¬ 
no vittime delle tasse da parte di 
un governo «infame» che punta 
alla distruzione del ceto medio, 
senza mai profferire parola sulla 
spietata concorrenza della gran¬ 


de distribuzione e sui ritardi en¬ 
demici di una categoria che non 
sa o non vuole modernizzarsi? È 
«serio» tutto questo? 

E che dire dei leader leghisti? 
Se ne vanno al Quirinale, al rice¬ 
vimento del capo dello Stato, 
con le bandierine della Padania 
sui parafanghi delle macchine, 
come se fossero rappresentanti 
di un altro paese, loro che sie¬ 
dono in Parlamento e ne perce¬ 
piscono il regolare appannag¬ 
gio. E nessuno trova a ridire, co¬ 
me se al peggio non ci fosse mai 
fine. È « serio» tutto questo? 

Per non parlare di Bertinotti al 
quale proprio ieri D’Alema ricor¬ 
dava di essere contemporanea¬ 
mente «contrario all’authority 
per le telecomunicazioni, poi 
protestare perché non c’è Fanti- 
trust, quindi sostenere che non 
bisogna spegnere Rete 4, e infi¬ 
ne votare contro la proroga ne¬ 
cessaria per evitare quello spe¬ 
gnimento». D’Alema definisce 
ironicamente tale atteggiamento 
«delizioso e brillante». Come dire 
non «serio». 


E forse, se Fon. D’Alema lo 
consente, non è altrettanto «se¬ 
rio» scaricare sulla corporazione 
dei giornalisti, come lui di solito 
fa, responsabilità che non le at¬ 
tengono. Non son pochi i colle¬ 
ghi che da tempo riconoscono 
gli errori commessi ieri e oggi, e 
proprio per questo sarebbe be¬ 
ne che il tasso di conflittualità 
tra il segretario del Pds e gli or¬ 
gani di stampa trovasse il natu¬ 
rale punto d’incontro che risiede 
nella reciproca libertà d’azione, 
ma con la stima e il rispetto fra 
due componenti fondamentali: 
quella che decide per conto del 
paese e quella che ne deve valu¬ 
tare, e se necessario criticare, 
Fazione. Del resto è lo stesso 
D’Alema a differenziare ogni 
giorno il suo giudizio sui singoli 
protagonisti della vita politica: 
Berlusconi non è Fini, Casini 
non è Buttiglione, Dini non è Se¬ 
gni, Ciampi non è Romiti e via 
elencando. Possibile che solo i 
giornalisti siano da buttare in 
blocco? 

[ Gianni Rocca] 
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LA CITTÀ NUOVA. Conferenza stampa di fine d’anno, tra problemi e soluzioni 



Il sindaco di Roma, Francesco Rutelli; in basso, un vigile urbano dirige il traffico in piazza Venezia Antonio Bozzardi 

Rutelli: «Così cambia Roma» 

«Giubileo, opere in ritardo ma ce la faremo» 

LUANA BENINI 


■ Tutto intorno, 140 ettari di ver¬ 
de. Una natura rigogliosa, talora sel¬ 
vaggia, nel cuore di Roma. Il sindaco 
Rutelli ha scelto la terrazza coperta 
del centro ippico di Villa Ada per il 
suo incontro di fine anno con la 
stampa. La villa è tornata interamen¬ 
te pubblica (salvo Villa Reale, sede 
deil’Ambasciata d’Egitto, il Casino 
Pallavicini e Villa Polissena di pro¬ 
prietà degli Assia Savoia) anche gra¬ 
zie all’impegno di tanti cittadini che 
si sono battuti e hanno sostenuto la 
battaglia per l’esproprio durante la 
faticosa trattativa con il proprietario, 
il costruttore Renato Bocchi e le sue 
due società. A settembre, con la ces¬ 
sione volontaria di Bocchi, il Comu¬ 
ne ha acquisito altri 56 ettari. Stanno 
per iniziare i lavori (ci sono 6 miliar¬ 
di stanziati nei fondi del Giubileo) e 
la prossima primavera i romani po¬ 
tranno percorrere la villa in lungo e 
largo, salvo l’area più pregiata 
(quella che sale verso Monte Anten¬ 
ne) che, anche grazie al lungo ab¬ 
bandono, ha sviluppato un biotipo 
eccezionale. Vi si potrà accedere 
con visite guidate. Quello di Villa 
Ada è uno dei tanti «bulloni verdi» av¬ 
vitati dall’Amministrazione capitoli¬ 
na. Sotto la tettoia le domande dei 
giornalisti partono a raffica, a tutto 
campo. 

Trasporti pubblici. Perché la quali¬ 
tà è ancora così bassa? Cosa si fa¬ 
rà nei prossimi mesi? 

Rutelli ricorda la situazione di par¬ 
tenza, con 3660 miliardi di deficit e 
900 di disavanzo annuo. «Ci voleva 
un mago - scherza - .La priorità era di 
impedire la bancarotta. Abbiamo 
avviato il risanamento, che non è an¬ 
cora compiuto, e abbiamo introdot¬ 
to miglioramenti. Ma la qualità è di¬ 
somogenea da una zona all’altra». 
Non basta, secondo il sindaco, risa¬ 
nare il bilancio e incrementare il 
passaggio dei mezzi. «Gli elementi ri¬ 
solutivi sono due: l’ammodema- 
mento delle infrastrutture (tranvie 
protette e bus elettrici, la realizzazio¬ 
ne in corso della linea B1 della metro 
che arriva al Nomentano, lo snodo 
di Tordi Valle in direzione della Pon¬ 
tina, il completamento della linea C, 
l’ampliamento della linea A fino a 
Boccea, i treni di superficie che sa¬ 
ranno nel 2000 la chiave di volta per 
offrire alternative all’uso dell’auto) e 
una adeguata politica dell’auto (la 
stiamo realizzando con interventi 
graduali, a partire dalla tariffazione 
della sosta)». 1 20mila parcometri 
realizzati «impongono di usare l’au¬ 
to in maniera più mirata e ragione¬ 
vole». E ora «stanno arrivando in 
Campidoglio valanghe di lettere di 
cittadini che chiedono di ampliarli». 

Si faranno le opere del Giubileo? 

«Il ritardo è gravissimo. I finanzia¬ 
menti non sono ancora disponibili 
(lo saranno nelle prossime settima¬ 
ne). Il Vaticano ha deciso l’Anno 
Santo alla fine del ‘94. Lo Stato 
avrebbe dovuto decidere subito, en¬ 
tro la metà del ‘95, regole e piano di 
intervento. Invece, abbiamo avuto le 
regole a metà del ‘96 e il piano di in¬ 
terventi a aprile. Da quando sono 
sindaco ho dovuto trattare con 5 di¬ 
versi ministri dei Lavori Pubblici 
(Merloni, Radice, Baratta, Di Pietro, 
Costa) ricominciando ogni volta il 
discorso da capo. Faremo il possibi¬ 
le per colmare i ritardi e credo che si 


potrà fare gran parte delle opere pre¬ 
viste. Ma è necessario ridurre il peso 
dei passaggi burocratici (non quello 
dei controlli, che sono necessari)». 
Quali opere? «La maggior parte sono 
utili alla città, legate alla vita ordina¬ 
ria (dal miglioramento dell’efficien¬ 
za del Pronto soccorso, alla manu¬ 
tenzione e rifacimento delle strade, 
all’acquisto di autobus, che partirà 
subito, a quello di 10 nuovi treni del¬ 
la Metro da impiegare sulla linea A). 
Prima del Giubileo apriremo co¬ 
munque la stazione di Valle Aurelia, 
con parcheggio». Secondo il sindaco 
«la prova del Giubileo arriverà dopo 
aver sperimentato una benefica cre¬ 
scita del turismo ordinario (13 milio¬ 
ni di presenze nel ‘96)». A questo 
proposito «Nel ‘97 ci saranno 11 
punti di informazioni turistiche (ora 
sono solo 3) ». 


Sottopasso. Sarà troppo stretto? 

«Sarà a tre corsie, una di emergenza. 
Secondo l’analisi dei flussi di traffico 
migliorerà la viabilità. Il progetto, già 
approvato all’unanimità dalla Con¬ 
ferenza dei servizi, sarà presentato al 
consiglio comunale entro gennaio». 
Rutelli ne approfitta per rispondere 
alle polemiche: «Il sottopasso è una 
operazione ambientalista. Va inqua¬ 
drata in una limitazione radicale del¬ 
l’accesso dei bus turistici che nel 
2000 non entreranno più in città. I tu¬ 
risti useranno navette per spostarsi. 1 
pullman non useranno il sottopas¬ 
so». 

A che serve il parcheggio sotto il 

Gianicolo? 

«Se si riuscirà a farlo per il 2000, sarà 
importante per chi deve andare al¬ 
l’ospedale Bambin Gesù che ora 
non ha un buco dove parcheggiare, 


L’anno prossimo 
emissione «boc» 
per 300 miliardi 

Nuove emissioni di boc, in parte sulle 
piazze straniere, per un importo di 
300 miliardi, e completamento della 
privatizzazione della Centrale del 
latte. Questi, secondo il sindaco 
Rutelli, i principali obiettivi finanziari 
del Comune per il ‘97.1 proventi del 
lancio dei boc, che avverrà 
presumibilmente in primavera, 
verranno utilizzati per «cofinanziare le 
nuove linee della metropolitana». Il 
referendum contro la privatizzazione 
della Centrale del latte? «Vada pure 
avanti. Il referendum è espressione 
democratica. Ci confronteremo». Per 
quanto riguarda l’Acea, «Contiamo di 
dare corso alla spa, mantenendo un 
saldo controllo pubblico». 


per chi partecipa alle udienze papali 
del mercoledì, per gli invalidi e gli 
anziani... Sarà un parcheggio seletti¬ 
vo, per esigenze particolari». Inoltre, 
il parcheggio sotterraneo accanto al 
Palazzaccio, all’ingresso del sotto- 
passo, sarà il luogo di fermata dei 
bus turistici autorizzati». 

Olimpiadi. Lavori e polemiche. 

Il piano dei lavori è segreto? «È tanto 
poco segreto che è stato distribuito 
in centinaia di copie. È stato talmen¬ 
te analizzato che ci hanno trovato 
dentro 17 errori (poi si è verificato 
che in 11 casi non lo erano) su 700 
pagine. Ora è esaurito, va ristampa¬ 
to». Le polemiche e il comitato con¬ 
tro? «C’è un 20% di contrari alle Olim¬ 
piadi? È lecito che si esprimano. 
Quella di Roma, però, è la candida¬ 
tura più ambientalista di tutte, il suo 
progetto olimpico è quello più soste¬ 
nibile (nessuno di quelli presentati 
delle 11 città candidate ha avuto tan¬ 


ti controlli da parte delle associazio¬ 
ni ambientaliste). Le opere che si fa¬ 
ranno sono utili alla città (due pezzi 
in più di metro, un campus per gli 
studenti di Tor Vergata). Che non 
sono realizzabili senza i soldi che ar¬ 
rivano per le Olimpiadi. Con le spon¬ 
sorizzazioni, i diritti televisivi si bilan¬ 
ciano le spese. 11 75% delle strutture 
c’è già». Si ripeteranno i ritardi del 
Giubileo? «No. Ci sono 7 anni di tem¬ 
po per fare tutto in tempo». 

Il disegno dei nuovi collegi eletto¬ 
rali? 

Il sindaco non risparmia una stocca¬ 
ta all’opposizione: «Ormai si fa tutto 
a maggioranza perché l’opposizio¬ 
ne sa dire solo di no a tutto, ma la fu¬ 
tura ripartizione della città in comu¬ 
ni metropolitani deve essere fatta in¬ 
sieme all’opposizione, perché ri¬ 
guarda tutti. Per ora andremo avanti 
rafforzando lo status delle circoscri¬ 
zioni e i servizi ai cittadini». 



Presepi di Roma. All’interno dello 
stadio di Domiziano è stato al¬ 
lestito un presepe realizzato in 
legno di ulivo da artigiani pro¬ 
venienti dalla Palestina che po¬ 
trà essere visitato dal 24 dicem¬ 
bre al 6 gennaio (biglietto lire 
1 Ornila e gratis i bambini ; in¬ 
gresso da piazza di Tor Sangui¬ 
gna). Il «Presepe dei Netturbi¬ 
ni», allestito all’interno della se¬ 
de dell’Ama di via Cavallegge- 
ri, sarà visitabile gratis tutti i 
giorni (8/19). 

Festival Jazz International. La II 

edizione della rassegna Gospel 
& Spiritual presenta oggi alle 
16, Stazione Termini, (sotto- 
passaggio servizi e metropolita¬ 
na, di fronte al drug-store) il 
concerto di «The Nickerson Si- 
sters of Los Angeles». Poi il 25, 
ore 18, al Pantheon «The Joyful 
Gospel Singers of New Or¬ 
leans». L’ingresso è gratuito. 

Il Pianoforte nella musica. Sempre 
il giorno di Natale in via De 
Lollis, al Village (ore 21) il «Il 
pianoforte nella musica afroa¬ 
mericana», concerto di Richard 
Trythall. il pianista composito¬ 
re offrirà al pubblico un ampio 
panorama degli studi pianistici 
afroamericani dal 1898 al 1930 
suonando le composizioni ra¬ 
gtime di Scott Joplin, i «Novetty 
Rags» di Zez Confrey, il blues e 
jazz di «Jelly Roll» Morton. In¬ 
gresso lire 1 Ornila. 

Nel ventre della città. Tre artisti, 
Baldo Diodato, Giancarlo Neri 
e Anna Forcella il 25 dicembre 
nei sotterranei di palazzo Doria 
Pamphili esporranno le loro 
opere: disegni, sculture, foto¬ 
grafie «riconvertire» e lastre of¬ 
fset solcate da citazioni pubbli¬ 
citarie. L’entrata alla mostra è 
da piazza del Collegio Roma¬ 
no la bis. Per informazioni, tei. 
69922463, 36309382. 

Premio Enrico Maria Salerno. Pres¬ 
so la sala della Proiezione Civi¬ 
le di Castelnuovo di Porto, il 26 
dicembre, alle ore 20,30, avver¬ 
rà la cerimonia di premiazione 
del vincitore della seconda edi¬ 
zione del premio teatrale inti¬ 
tolato al grande attore scom¬ 
parso. 

Maria Zambrano. In occasione del¬ 
l’uscita del n. 9/10 di «Legen¬ 
daria» e del volume di Maria 
Zambrano «verso un sapere 
dell’anima» edito da Raffaello 
Cortina, il 26 dicembre alle ore 
18 si svolgerà, presso la Libre¬ 
ria Internazionale II manifesto 
(via Tomacelli) «Conversazio¬ 
ne su Maria Zambrano». 

Lirica all’«0rologio. Sempre il 26, 
ore 17, recital per il 150° dalla 
nascita di Francesco Paolo To¬ 
sti, autore di alcune fra le più 
belle romanze napoletane. Per 
gli amanti della lirica e della 
musica da camera, l’appunta¬ 
mento, da non perdere assolu¬ 
tamente, è al teatro dell’Orolo¬ 
gio. 


Col ’97 scatta il rincaro in base allìstat, ma è già polemica contro l’automatismo ministeriale 

Anno nuovo, le multe aumentano del 17% 


■ Anche i romani con il nuovo 
anno troveranno la «sorpresa» poco 
gradita di un aumento delle con¬ 
travvenzioni di circa il 17%. 

Chi dimenticherà i documenti 
del suo ciclomotore o lascerà per 
un’ora l’auto nei parchimetri senza 
pagare il ticket, invece di 30mila li¬ 
re, da gennaio, sarà costretto a pa¬ 
garne 35.250. Chi lascerà l’auto in 
divieto di sosta davanti a un passo 
carrabile, alla fermata dell’autobus, 
o in seconda fila, passerà in un sen¬ 
so vietato o in un senso unico, inve¬ 
ce che 50mila lire ne spenderà 
58.750. Chi entrerà senza permesso 
nella fascia blu o parcheggerà l’au¬ 
to in prossimità di un incrocio, di un 
passaggio a livello o su un marcia¬ 
piede, o passerà con il rosso, dovrà 
pagare 117.500 lire invece di 
1 OOmila. Chi supererà il limite di ve¬ 
locità (fino ai 40 chilometri orari in 
più) pagherà 235mila lire, invece 
che 200mila. Se andrà ancora più 
forte (oltre i 40 chilometri orari in 
più del limite consentito) pagherà 
587mila lire, invece di 500mila. Infi¬ 


ne, chi verrà pizzicato senza assicu¬ 
razione, invece di un milione dovrà 
pagare 1 milione e 175milalire. 

L’aggiornamento delle contrav¬ 
venzioni, precisano all’assessorato 
al traffico, è stabilito dall’articolo 
195 del codice della strada che san¬ 
cisce che ogni due anni, sulla base 
dell’indice Istat, debbano esserci 
dei ritocchi. 

Ogni due anni, quindi, entro il 1 
dicembre, vengono fissati con de¬ 
creto del Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, gli aumenti che entrano in vi¬ 
gore dal 1 gennaio. 

Sulla vicenda è intervenuta l’Ar- 
vu, l’associazione vigili urbani, che 
ha definito il meccanismo «inferna¬ 
le»: «In un paese dove la situazione 
socio-economica non è delle mi¬ 
gliori - ha detto il presidente Mauro 
Cordova - porterà, con il passare 
degli anni, ad ammende esorbitan¬ 
ti. Con la conseguenza più imme¬ 
diata di un ulteriore inasprimento 
dei già precari rapporti vigile-citta¬ 
dino». L’Arvu si augura dunque che 
il meccanismo venga rivisto. 
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DIBATTITO. Perché si riscopre 1’«agire morale»? Rispondono Vittorio Possenti e Salvatore Veca 


■ Ovunque, non si fa che parlare 
di etica: ne parlano tutti. Politici, filo¬ 
sofi, commercianti, casalinghe e 
magistrati, vescovi e parrocchiani. E 
poi economisti e insegnanti, scien¬ 
ziati, medici e ambientalisti, giornali¬ 
sti, pubblicitari, genitori, bambini e 
anchormen. Stiamo diventando tutti 
quanti dei moralisti, magari un po' 
«bacchettoni»? Oppure dietro c’è il 
bisogno di trovare una giustificazio¬ 
ne all’agire umano, orfano ormai di 
una visione unitaria del mondo? In- 
somma: che validità possono mai 
avere levarie etiche laiche, sgretolati 
quei «grandi racconti universali» di 
emancipazione che le tenevano in 
piedi? L’etica, insomma, in questo fi¬ 
ne millennio, è destinata a parlare 
necessariamente il linguaggio reli¬ 
gioso? 

Una risposta all’incertezza 

Ne abbiamo parlato con due filo¬ 
sofi, un laico e un cattolico. Il primo 
è Salvatore Veca, autorevole filosofo 
della politica, tra i primi studiosi di 
Rawls in Italia, che ha appena finito 
di scrivere un saggio per Feltrinelli 
dal titolo L’incertezza. La tesi cen¬ 
trale del libro è che l’etica rappre¬ 
senta uno degli strumenti di cui 
l’uomo dispone per cercare di ri¬ 
durre l’incertezza «su ciò che è 
giusto e ingiusto». 

Secondo Veca, il revival dell’eti¬ 
ca non sarebbe altro che la rispo¬ 
sta all’incertezza dentro cui tutti 
noi viviamo. Nella sua prospettiva 
«neocontrattualista», l’etica si con¬ 
figura perciò come il bisogno di 
trovare un accordo con gli altri «su 
ciò che vale». Ed è su questo biso¬ 
gno che si fondano i valori. 

L’altro è un filosofo morale, Vit¬ 
torio Possenti, pensatore cattolico 
tra i più ascoltati. Docente presso 
l’Università di Venezia, Possenti ha 
da poco pubblicato due libri sti¬ 
molanti per il discorso che qui ci 
interessa: «Il nichilismo teoretico e 
la “morte della metafisica”» (Ar¬ 
mando, pp. 175, L. 27.000) e «Ap¬ 
prossimazioni all’essere. Scritti di 
metafisica e di morale» (Il Poligra¬ 
fo, Padova, pp. 221, L. 30.000). 

Dunque, partiamo dalla ripresa 
dell’etica nella filosofia contempo¬ 
ranea che, secondo Possenti, risale 
a circa venti anni fa. Ebbene, per 
avviare a soluzione gli acuti pro¬ 
blemi che affliggono l’uomo ed 
evitare la lotta di tutti contro tutti, 
«occorre convenire su qualcosa». 
Ma forse, c’è qualcosa di più pro¬ 
fondo, suggerisce Possenti: «Un 
appello che nasce dall’individuo 
che, facendo esperienza dei mali 
tragici dell’esistenza, cerca nell’eti¬ 
ca qualche appiglio per orientare 
la sua libertà. Speranza non di ra¬ 
do vana, perché molte etiche la¬ 
sciano l’individuo nella solitudine, 
senza portargli aiuto, in quanto al¬ 
le loro spalle si è ormai consumata 
la crisi di senso e la “morte della 
metafisica”. Già, perché è la meta¬ 
fisica che fonda l’etica» 

Secondo Veca sono invece mol¬ 
te le ragioni per cui gran parte del¬ 
la filosofia oggi riflette sull’etica 
cercando di fornirle, dopo la dis¬ 
soluzione degli assoluti metafisici, 
un’altra fondazione.. Quando ini¬ 
ziò ad occuparsi di etica, con il li¬ 
bro divenuto ormai celebre, «La 
società giusta», Veca era convinto 
che la filosofia della storia sarebbe 
stata rimpiazzata subito dall’etica. 
Proprio in quegli anni, peraltro, Ni¬ 
klas Luhmann osservava profetica¬ 
mente che gli ex marxisti, più o 




Voltaire 
in una 
incisione. 
Adestra, 
S. Tommaso 
D’Aquino 









Credenti e laici 
E alla fine l’Etica 
li mise d’accordo 



Crisi delle «grandi narrazioni», interdipendenza mondiale, 
crisi della politica, solitudine del singolo: tornano le do¬ 
mande sul senso della vita e della morte. E non solo tra gli 
studiosi di «filosofia pratica», ma tra la gente comune. Ci si 
chiede tra l’altro: basta una fondazione puramente laica 
dell’etica, oppure è indispensabile una base trascendente? 
Faccia a faccia tra Possenti, pensatore cattolico e Veca, fi¬ 
losofo laico. 


GIUSEPPE 

meno sacerdoti di una qualche 
teodicea della storia, si stavano 
buttando, guarda caso, tutti a cor¬ 
po morto nell’etica. 

Quando entrano in crisi le gran¬ 
di teorie della società, quelle cre¬ 
denze secondo cui la società an¬ 
dava dove doveva andare, ebbene 
proprio allora, secondo Veca, fa ri¬ 
torno l’etica. Ovvero: fino a quan¬ 
do si crede che la storia sia mossa 
da un «destino», è del tutto inutile 
chiedersi se sia giusto o meno fare 
qualcosa. Quando questo assunto 
crolla, diventa inevitabile chiedersi 
ciò che vale per noi. 

«Distinguerei due fasi del revival 
dell’etica - precisa Veca -. Gli anni 
settanta, quando il discorso sull’e¬ 
tica riguarda la giustificazione del¬ 
l’ordine politico e delle sue istitu¬ 
zioni di base. Gli anni ottanta, 
quando invece si parlerà di etica 
applicata: alle biotecnologie, all’e¬ 
cologia, all’economia, all’ingegne¬ 
ria genetica, ai codici deontologi¬ 
ci, all’intelligenza artificiale. In- 
somma, più aumentano le possibi- 


CANTARANO 

lità tecniche di agire nel mondo, 
più aumentano le responsabilità 
morali. Oggi noi possiamo fare 
molte più cose di prima ed è per 
questo che si diffonde una doman¬ 
da di giustificazione morale delle 
nostre azioni, una domanda cioè 
di etica» 

Il limite della politica 

Ma è dalla politica che tale do¬ 
manda pare diffondersi con più insi¬ 
stenza. E solo un bisogno di pulizia, 
o c’è dell’altro? Possenti ritiene che 
dietro il sentimento forse confuso 
ma pressante si nasconda una veri¬ 
tà: «Senza etica la politica muore o si 
rivolge contro l’uomo. Nel bisogno 
di pulizia, onestà, responsabilità non 
va letto solo un elemento prezioso 
della coscienza spontanea, ma an¬ 
che l’idea che l’etica stabilisca la 
struttura determinante della vita civi¬ 
le: l’anatomia della società civile è 
l’etica non l’economia. Il carattere 
più qualificante della vita di un po¬ 
polo è morale prima di essere eco¬ 
nomico o culturale». 


Ma che vuol dire giustificazione 
morale quando parliamo di politi¬ 
ca? «La politica - osserva Veca - è il 
mezzo di cui una società si serve 
per realizzare le condizioni in cui 
gli individui vedano massimizzate 
le loro opportunità. Si tratta di ve¬ 
dere se disponiamo di un criterio 
di valutazione etica per giudicare i 
fini politici. Per giudicare, cioè, 

una scelta politica, ad esempio in per cui un’etica laica noi 
materia fiscale, sanitaria, di immi- cogliere valori con portata 
grazione, in quanto valutazione di sale. Da questo punto di vis 
mezzi che servono per realizzare due etiche non c’è sepai 
certi fini. La riflessione etica nella ma diversità, per cui un r 
politica scaturisce da queste do- tra loro non solo è possibi 
mande: qual è la distribuzione giu- anche necessario. Non si < 
sta, qual è la condizione della giu- chi, peraltro, che le etichi 
stizia, qual è l’orga¬ 
nizzazione più giusta 

L ei STL ““ Possenti: «Il nicf 

che la politica debba 

realizzare valori ultimi lUVCoUdlU UJll Id 

Veca: «Ricostruire i vali 

rapporto con l’etica t • O 1 *■ 

sarà fuorviante e im- senza religione; Si può 

produttivo». 

L’etica laica, per¬ 
tanto, può avere un’altra fondazio- occidentali portano segni c 
ne rispetto a quella religiosa. Una cristiana, da cui si sono se 
fondazione, nonostante manchi zate». 
una sanzione trascendente, altret- La condizione del dialog 
tanto universale, quale è quella via, per Possenti è questa 
della giustizia, ad esempio. Ne è cristiana non deve percepii 
convinto anche Possenti: «Certo, relativistica e utilitaristica c 
Se si intende per etica laica il ten- ca non religiosa; mentre l’e 
tativo di comprendere i valori e ca deve cercare di porre 
l’attività morale e umana senza alla modestia della sua cult 
partire da Dio quale legislatore del giosa. E al dialogo, non st( 
cosmo etico, non emergono motivi te ecumenico ma conflittu; 



per cui un’etica laica non possa 
cogliere valori con portata univer¬ 
sale. Da questo punto di vista tra le 
due etiche non c’è separazione, 
ma diversità, per cui un rapporto 
tra loro non solo è possibile ma è 
anche necessario. Non si dimenti¬ 
chi, peraltro, che le etiche laiche 


Possenti: «Il nichilismo va 
rovesciato con la metafisica 


Veca: «Ricostruire i valori 


occidentali portano segni di quella 
cristiana, da cui si sono secolariz¬ 
zate». 

La condizione del dialogo, tutta¬ 
via, per Possenti è questa: l’etica 
cristiana non deve percepire come 
relativistica e utilitaristica ogni eti¬ 
ca non religiosa; mentre l’etica lai¬ 
ca deve cercare di porre rimedio 
alla modestia della sua cultura reli¬ 
giosa. E al dialogo, non sterilmen¬ 
te ecumenico ma conflittuale, cre¬ 


de anche Veca secondo cui i crite¬ 
ri di fondazione dell’etica laica 
possono essere altrettanto univer¬ 
sali di quella religiosa: «Per condi¬ 
videre le ragioni di un agire etico 
non c’è bisogno che io le fondi 
sulla Rivelazione delle Scritture. 

Per quanto riguarda il rapporto tra 
le due etiche, credo 
che possa essere con- 
\ \yr\ vergente, ma anche 

) VCL divergente. Su questio- 

ni quali l’aborto o l’eu- 
llolLd." tanasia, ad esempio, 

W le due etiche sono ora 

molto distanti. Tutta¬ 

via, non bisogna assu¬ 
mere la separazione 

in maniera troppo rigi¬ 
da. Solo rischiando 
continuamente il conflitto si può 
rimanere ciascuno fedele a se stes¬ 
so e avere attenzione e curiosità 
verso l’altro. Spogliarsi della pro¬ 
pria identità, nel nostro caso quel¬ 
la etica, religiosa o laica che sia, 
per raggiungere un generico ac¬ 
cordo, è solo un trucco che non 
serve a nessuno. Soprattutto oggi, 
quando una delle sfide globali è 
quella di mettersi alla prova con 
gli altri». 


Tutti gli ori 
bizantini 
finiti a Siena 


CECILIA MARTINELLI 

■ SIENA. Nel 1359 con 3000 fiorini 
si potevano acquistare dieci poderi o 
un sontuoso palazzo in città. Ma il 
rettore del Santa Maria della Scala li 
spese per procurare al nosocomio 
senese un preziosissimo corredo di 
reliquie e un evangeliario greco, che 
si riteneva vergato da San Giovanni 
Crisostomo in persona. Il tesoro del 
Santa Maria della Scala trova final¬ 
mente una sua collocazione definiti¬ 
va all’interno dell’antico Spedale, 
oggi trasformato in parco umanisti¬ 
co. L’ambizioso progetto che il Co¬ 
mune e gli enti locali hanno intrapre¬ 
so con il sostegno del ministero dei 
beni culturali e dell’Unione europea 
prevede il restauro deH’enorme edi¬ 
ficio medioevale, che ospiterà le 
maggiori collezioni museali senesi e 
un centro di documentazione biblio¬ 
grafica e multimediale per i beni cul¬ 
turali. 

Dopo il recupero degli ambienti 
affrescati al pianterreno dello Spe¬ 
dale, l’esposizione del tesoro nella 
mostra «L’oro di Siena» rappresenta 
un’altra tappa nel cammino verso la 
realizzazione di questo museo glo¬ 
bale. 11 tesoro era ormai da anni 
inaccessibile al pubblico: l’evange¬ 
liario fu dapprima depositato alla bi¬ 
blioteca comunale e poi per anni al¬ 
l’Opificio delle pietre dure di Firenze 
in attesa di essere restaurato. Le reli¬ 
quie erano note agli studiosi ma sco¬ 
nosciute agli stessi senesi. Una situa¬ 
zione paradossale, anche perché 
costituiscono la più importante col¬ 
lezione di smalti e oreficerie bizanti¬ 
ne in Italia, precedute solo dalla pala 
d’oro di San Marco a Venezia. 

Le trattative per il loro acquisto, 
condotte con la mediazione di un 
mercante fiorentino, si protrassero 
per due anni: il tesoro faceva parte 
della collezione della casa imperiale 
bizantina. Finalmente i preziosi rag¬ 
giunsero l’Italia, sostando a Venezia. 
Fu probabilmente in questo periodo 
che l’evangeliario fu dotato della co¬ 
pertura in argento dorato e smalti 
che ancora conserva. Le placchette 
che decorano i due piatti della co¬ 
pertina mostrano caratteri stilistici 
diversi, riconducibili ad un periodo 
che va dal X al XIII secolo: dunque 
appartenevano ad oggetti sacri più 
antichi e furono smontati per riven¬ 
derne le parti da riutilizzare singolar¬ 
mente. Insieme all’evangeliario 
giunsero a Siena un reliquiario della 
vera croce, due reliquiari portatili in 
oro, smalti e pietre preziose, con 
frammenti della veste e degli stru¬ 
menti della passione di Cristo; e inol¬ 
tre numerosi altri piccoli reliquiari 
con ossa e spoglie di santi. Il loro ar¬ 
rivo rappresentò un passaggio es¬ 
senziale nella storia del Santa Maria 
della Scala: nato come ospizio per i 
pellegrini di passaggio sulla via Fran- 
cigena, lo Spedale era diventato an¬ 
che ricovero per trovatelli e luogo di 
cura per malati. Era un efficientissi¬ 
mo esempio ante litteram di volonta¬ 
riato laico: si sosteneva grazie al la¬ 
voro dei confratelli e ai lasciti dei be¬ 
nefattori. Chi chiedeva ospitalità, 
fosse un pellegrino o un mendican¬ 
te, veniva assistito e sfamato gratuita¬ 
mente. 
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La Chiesa 
non giudichi 
l’amore gay 

VALERIA VIGANÙ 

L A CHIESA CATTOLICA HA a dispo¬ 
sizione molti mezzi per esprimere i 
fondamenti etici che la reggono. 
Tra questi, tutti i tipi di media dei 
quali non solo è ospite ma anche 
padrona. Nei media l’etica, cioè la 
serie di principi che sostengono verità e 
comportamento, diventa parola comune di 
comunicazione e si svuota di senso. L’«Os¬ 
servatore Romano» è, come molti, un quoti¬ 
diano megafono dove vengono date notizie 
e interpretazioni della realtà. Anche di quel¬ 
la realtà di cui, a rigor di logica stretta, la 
Chiesa non sa niente. Eppure interviene co¬ 
me nel caso di quel sacerdote che giorni fa 
ha rifiutato la comunione a un ragazzo che 
si era confessato «diverso». E abbiamo sotto 
i nostri occhi un articolo pubblicato qual¬ 
che giorno fa sul suddetto giornale intitolato 
«L’idolatria dell’omosessualità», nel quale 
vengono ammoniti i cristiani a non lasciarsi 
irretire dai «"falsi profeti” che propugnano 
la legalizzazione dell’omosessualità e la li¬ 
bertà di esercizio». Potremmo correggere al¬ 
cune nozioni qui inserite. Uno scrittore non 
è né un profeta perché nessun omosessuale 
gli ha conferito questo status, né è falso, 
perché dice, in modo fastidioso, quel che 
lui, e solo lui, pensa. 

Non esiste il problema di legalizzazione 
di un comportamento ma semmai del rico¬ 
noscimento morale e giuridico di persone 
(umane) che amano altre del loro stesso 
sesso. L’amore tra due esseri non è un eser¬ 
cizio né commerciale né ginnico. E se c’è, 
tra gli omosessuali, chi vive il sesso frequen¬ 
temente non è da valutare né da svalutare. 
La mercificazione sessuale si sviluppa tanto 
felicemente anche tra i viados e prostitute e 
quei padri di famiglia che fanno finta di es¬ 
serlo. Dunque perché tanto accanimento? 
Che colora di arianesimo una frase del tipo: 
«L’uguale rispetto dev’essere garantito e ac¬ 
cordato a uguali valori». E chi stabilisce co¬ 
sa è uguale o no? E che cos’è il rispetto se 
non il riconoscimento di un altro come por¬ 
tatore di pensieri, azioni, prospettive diffe¬ 
renti? L’«Osservatore Romano» sembra gio¬ 
care con gli aggettivi. L’omosessualità di¬ 
venta «tendenza anormale, deviata, in con¬ 
trasto con la dignità della persona». Bene, 
proprio in nome della dignità della persona, 
dei valori morali che moltissimi omosessuali 
hanno infinitamente più presenti di tanti 
eterosessuali, si smettano crociate faziose e 
ottuse. L’omosessuale è promulgatore di di¬ 
sordine morale certo, perché dimostra la 
pluralità del sentimento amoroso, del bene 
reciproco, e anche di una progettualità che 
non passa solo attraverso i figli e le regole 
imposte da un’idea familiare tenacemente 
abbarbicata a una visione arcaica e ormai 
irrintracciabile nel mondo occidentale. 

Qual è la famiglia oggi? L’intera esistenza 
del genere umano si è sviluppata, è cresciu¬ 
ta negli stimoli del disordine, anche morale, 
inteso come polis di voci interpretative (e 
che voci eccezionali ha avuto l’omosessua¬ 
lità). Per esser più vicina agli uomini la 
Chiesa dovrebbe smettere di farsi tutela di 
cose che non le competono. Nel Vangelo 
non c’è traccia di condanna dell’amore tra 
simili. Nella Lettera ai Romani (14,4) San 
Paolo dice: «Chi sei tu per giudicare chi non 
è tuo servitore?». E poco dopo (14,13) 
«Smettiamo allora di giudicarci a vicenda». 
Riflettere sulle proprie, «diversificate», fonti 
dovrebbe essere una prassi da consolidare. 


Pescante annuncia il Totosei, un concorso legato alle Coppe e a un «campionato riserve». Basterà? 

La schedina del mercoledì 


■ Forse tornerà il campionato riserve di calcio. Lo vuole il 
Coni, per far partire dal prossimo settembre un nuovo concorso 
pronostici, infrasettimanale. La notizia è stata data da Mario Pe¬ 
scante ieri nel corso della rituale conferenza stampa di fine an¬ 
no, tenuta a Roma. Il bilancio del comitato olimpico nazionale 
è in rosso, il deficit per il 1996 è di cinquanta miliardi. Servono 
soldi, le entrate di totocalcio e totogol (peraltro in calo) non 
bastano più. Per questo il Coni ha pensato al “totosei”: un con¬ 
corso infrasettimanale. Ma serve un nuovo campionato, appun¬ 
to quello delle riserve, perché «potrebbero essere utilizzate le 
partite internazionali, come quelle di Champions League, ma 
non si potrebbero fare più di dieci-quindici concorsi in un an- 


A Sammer 
il Pallone 
d’oro 1996 
Del Piero 
solo quarto 

I SERVIZI 

NELLO SPORT 


no. Noi invece vogliamo una schedina che venga giocata tutte 
le settimane», ha spiegato Pescante. La federazione e la Lega 
calcio si sono dette disponibili, ma la trattativa con i rappresen¬ 
tanti dei club non è nemmeno iniziata, tutto il progetto è appe¬ 
na abbozzato, e una cosa è certa: lo sport italiano è nelle mani 
dei padroni del calcio, anche se Pescante continua a rivendica¬ 
re l’autonomia del Coni. 

Intanto, la rivista France football ha assegnato ieri il Pallone 
d’oro ‘96: il prestigioso trofeo è stato vinto dal tedesco Ma- 
thias Sammer, del Borussia Dortmund, che ha preceduto 
per tre soli voti il brasiliano Ronaldo. Lo juventino Del Piero 
s’è piazzato quarto, alle spalle anche dell’inglese Shearer. 



«Santa Klaus 
il più longevo 


Interviste a Marcello Bernardi 

e Antonio Faeti 
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L’annuncio di Veltroni 

Cinema pomeridiano 
Dal sette gennaio 
costerà 7000 lire 

Dal 7 gennaio il biglietto pomeridiano dei ci¬ 
nema costerà 7mila lire. Lo annunciano Vel¬ 
troni e gli esercenti. Nelle sale, intanto, i film di 
Natale: stravincono i Vanzina, arrivano Cittì, 
Scott e l’australiana di Amori e altre catastrofi. 


ANSELMI CRESPI PATERNO A PAGINA 5 


Possenti e Veca a confronto 

L’antico duello 
tra fede e ragione 
risolto dall’etica 

Crisi dell’ideologia e rivoluzione scientifica: 
tornano con forza le domande radicali sull’«a- 
gire morale». Quali le carte dell’etica laica e 
quali quelle della fede? Parlano il cattolico Vit¬ 
torio Possenti e il laico Salvatore Veca. 


GIUSEPPE CANTARANO 


A PAGINA 2 


Il libro di Jeanne Hansen 

La stella cometa 
vero enigma 
per la scienza 

Cosa videro i re Magi? Era davvero la stella co¬ 
meta? Sull’enigma la divulgatrice scientifica 
Jeanne Hanson ha scritto un libriccino in cui 
esamina varie ipotesi sulla natura del fenome¬ 
no celeste e sulla vera identità dei re Magi. 


MICHELE EMMER 
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«Who’s who», quel che conta è la citazione 


FERDINANDO CAMON 


Gli scrittori italiani meritevoli di essere segnalati al 
pubblico internazionale? Secondo il “Who’s who”, il 
"chi è chi” internazionale, altrimenti noto come la 
"Bibbia dei vip”, nell’ultimo triennio sarebbero 
soltanto cinque. I nomi: Alessandro Baricco, Luciano 
De Crescenzo, Ferdinando Camon, Maria Corti e 
Lidia Ravera. Come vuole la tradizione, i trenta 
segretissimi esperti che segnalano le new entry per i 
tomi rossi della guida “Who’s who in Italy”, non 
hanno spiegato i motivi delle loro scelte, comunque 
e inevitabilmente destinate a far discutere. Di 
Baricco si segnala l’ecletticità dell’Impegno 
letterario unito alla passione per la musica classica, 
per lo scrittore padovano Camon, che qui accanto 
commenta la «promozione», arriva un tardivo 
riconoscimento per il romanzo “Un altare per la 
madre” (premio Strega 78); tardiva attestazione 
anche per lo scrittore napoletano De Crescenzo, che 
col suo “Così parlò Bellavista” ha venduto dieci 
milioni di copie in tutto il mondo. Tra le scrittrici 
eletta Lidia Ravera, che iniziò il suo successo con 
"Porci con le ali”. Maria Corti, scrittrice e decana di 
studi lettari italiani, è stata premiata per l’opera nel 
campo delle ricerche filologiche. 


S E NON FOSSI TRA GLI INCLUSI, pense¬ 
rei che la scelta dei cinque scrittori ita¬ 
liani «segnalati all’attenzione interna¬ 
zionale» da parte di «Who’s who» fa capire 
queste cose: dall’estero 1) ci vedono tardi, 
2) ci vedono male, 3) ci vedono per caso, 
4) ci vedono per le nostre colpe. Lo pense¬ 
rei ma non lo direi, se fossi escluso. Essen¬ 
do incluso, mi permetto di pensarlo e di 
dirlo. 

Mi mettono insieme con uno scrittore 
che ha venduto dieci milioni di copie, io 
che sono arrivato a un ventesimo; con uno 
scrittore che fa (egregiamente) tv, io che 
non ci vado mai; con una autrice di un li¬ 
bro-scandalo, io che ho scritto «Un altare»; 
con una docente universitaria, io che all’u¬ 
niversità non m’hanno voluto, e son passa¬ 
to ai giornali. Quelle sono le «colpe» degli 
altri, per cui sono notabili. 

La colpa per cui notano me è aver vinto 
il premio Strega: non sanno la ripugnanza, 


le lotte con l’editore, quando non volevo 
concorrere, lo sentivo come una contraddi¬ 
zione, quale in effetti è. Vivendo a Padova, 
allo Strega partivo con 40 voti in meno su 
tutti gli altri. Il premio non era vergine, da 
dieci anni consecutivi (o giù di lì) veniva 
vinto sempre dallo stesso editore. 

La mia vittoria gli è servita come una pla¬ 
stica all’imene: si è rinverginato. In com¬ 
penso, io ho perso la mia verginità: di scrit¬ 
tore di contadini, dell’emarginazione, degli 
ultimi sulla terra, dei nevrotici, degli uomini 
e delle donne in crisi. 

È giusto che per quel premio si ricordi 
uno scrittore metropolitano o borghese. 
Nella mia biografia, è una macchia. Dopo 
vent’anni, vorrei che sbiadisse. Avessero 
scritto, nel comunicato all’agenzia: «Lo se¬ 
gnaliamo perché ha raccontato la civiltà 
contadina prima che sparisse»: ma forse 
neanche lo sanno, o non gliene frega nien¬ 
te; «perché ha raccontato l’invenzione di un 


simbolo d’immortalità, l’impegno di una fa¬ 
miglia per resuscitare la madre morta» 
(questo è il tema di «Un altare per la ma¬ 
dre»): no, per loro conta solo che abbia 
vinto un premio nazionale. 

Avessero scritto: «Perché ha raccontato 
(bene, male) l’arrivo di civiltà sconosciute 
nelle città italiane d’oggi» (è il tema di «La 
terra è di tutti»): ma è uscito adesso, e la 
segnalazione di «Who’s who» è pronta da 
tempo; «perché ha costruito dei romanzi 
sulla psicanalisi, con l’ambizione (riuscita, 
non riuscita) di raccontare tutta la vita da 
un luogo dove non deve succedere niente» 
(questo è il tema dei miei romanzi analiti¬ 
ci) . Neanche li citano. 

Meglio così. Perché mi pare di aver visto 
una bozza della mia biografia per l’«Who’s 
who», e di aver notato che il mio romanzo 
che s’intitola «La malattia chiamata uomo», 
era diventato «La malattia tipica del nano». 
Dubito molto che l’abbiano letto. Non sarà 
che anche stavolta servo per rinverginare 
qualche imene? 


P r,a»a. Uinsiifli Pj 
I p er gli acquisti ] 

1 11 Salvadanaio conti¬ 
li nua. Quarto appun¬ 
tamento con la collana 
sui risparmio: un libro 
con tutte le informazio- 
| ni sull'acquisto del- 
I l’immobile, le spese da 
I affrontare e quel che c’è da sapere | 
| per non sprecare una lira dei nostri | 
1 già magri risparmi. E in più, uno 
| speciale di otto pagine: “Dolci in { 
I Festa’’, spumanti, panettoni, cioc- I 
| colato e altre delizie di Natale. | 
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In edicola da giovedì 19 dicembre 
Giornale + libro a 2.000 tire 
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LA VERTENZA 
DELLE TUTE BLU 


■ ROMA. Colpo di scena, la Feder- 
meccanica respinge al mittente la 
proposta per chiudere la vertenza 
dei metalmeccanici. «È un atto espli¬ 
cito di ostilità verso la coalizione di 
centrosinistra, di fronte ad una indi¬ 
cazione giudicata in linea con gli 
obiettivi di riduzione dell’inflazione», 
dice Sergio Cofferati, segretario ge¬ 
nerale della Cgil. Se non ci sarà un ri- 
pensamento, annunciate altre ini¬ 
ziative. Quella del governo non è sta¬ 
ta una mediazione tra richieste più 
alte e più basse. È stata l’indicazione 
di un valore corrispondente all’ac¬ 
cordo del 23 luglio 1993. Il contratto 
dei metalmeccanici ha comunque 
sempre registrato, purtroppo, inter¬ 
venti governativi. Misure di politica 
industriale necessarie, senza scambi 
impropri. 

Come giudica Sergio Cofferati 
questa nuova infiammata impren¬ 
ditoriale, dopo la pesante scesa in 
campo di Cesare Romiti e Giorgio 
Fossa? 

Grave, sbagliata, poco meditata. Gli 
industriali della Federmeccanica ri¬ 
propongono un calcolo delle dina¬ 
miche retributive in contrasto espli¬ 
cito con l’accordo del 23 luglio del 
1993. Sollecitano poi indirettamente 
il governo ad intervenire su temi co¬ 
me la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per le aziende del Mezzogiorno 
nel 1997 o come i provvedimenti a 
sostegno dell’innovazione e della 
produzione industriale, con motiva¬ 
zioni giustificate, ma che non posso¬ 
no essere collegate al rinnovo con¬ 
trattuale. Sono interventi utili a soste¬ 
nere l’economia italiana, ma non 
possono essere oggetto di uno 
scambio con il contratto dei metal¬ 
meccanici. 

Non è fondata l’obiezione della 
Confindustria circa la non compa¬ 
tibilità tra la proposta di soluzione 
e l’obiettivo del due per cento 
d’inflazione? 

La Confindustria sa benissimo che 
l’ipotesi governativa è del tutto com¬ 
patibile con gli obiettivi di riduzione 
dell’inflazione assunti dal governo, 
dal Parlamento e condivisi dai sinda¬ 
cati. 

Ed ora che cosa succederà? La Fe¬ 
dermeccanica parla di ipotetiche 
trattative, ma in vista di altre solu¬ 
zioni... 

La disponibilità imprenditoriale alla 
trattativa nei fatti non esiste. Essi ri¬ 
confermano l’intenzione di negare 
un diritto ai lavoratori e contempora¬ 
neamente di mettere in difficoltà il 
governo, rendendo impraticabile la 
politica dei redditi. Se non ci sarà un 
ripensamento sarà necessario che la 
categoria dei metalmeccanici, con 
l’appoggio delle Confederazioni, de¬ 
cida nei prossimi giorni le iniziative 
utili a fare attuare le indicazioni del 
governo. 

E il governo che cosa potrebbe fa¬ 
re? 

Deve solo difendere le proprie indi¬ 
cazioni. Il rifiuto della Federmecca¬ 
nica rappresenta un atto esplicito di 
ostilità nei confronti della coalizione 
di centrosinistra, di fronte ad una 
proposta giudicata dallo stesso go¬ 
verno in linea con gli obiettivi di ridu¬ 
zione dell’inflazione. 

Molti - e tra questi il giovane An- 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Contraddizioni Usa... 

religiose degli statunitensi. Tutte le ricerche hanno messo e 
continuano a mettere in rilievo come più del 90%, la per¬ 
centuale più elevata al mondo, degli statunitensi creda in 
un Dio e dichiari di appartenere ad una qualche confessio¬ 
ne religiosa (e vi sono circa 50 milioni di cattolici). Per lo 
più, queste confessioni religiose riconoscono il comanda¬ 
mento «non uccidere». Eppure, ecco la prima contraddizio¬ 
ne, soltanto una minoranza, seppure consistente, di statuni¬ 
tensi si oppone alla pena di morte che è in totale contrasto 
con le loro credenze religiose, a meno che basti la fede in 
una vita ultraterrena a giustificare la decisione di togliere la 
vita ad un uomo. 

Laddove non arrivano le credenze religiose potrebbero, 
forse dovrebbero, arrivare i principi democratici che, negli 
Stati Uniti, sono solidamente fondati su quella che si defini¬ 
sce «religione civile». Ebbene, il primo dei principi demo¬ 
cratici, il fondamentale criterio per l’accettazione delle pro¬ 
cedure e degli esiti dei regimi democratici è la permanente 
opportunità di sostanziali mutamenti, la reversibilità delle 
decisioni che questi regimi garantiscono. La superiorità dei 
regimi democratici sui regimi che tali non sono consiste 
proprio nella loro capacità di apprendere dagli errori, nella 
esplicita accettazione della non infallibilità dei governanti e 
delle leggi. La pena di morte cozza frontalmente con en¬ 
trambi questi principi: reversibilità delle decisioni e possibi¬ 
lità di apprendimento derivante da eventuali errori. 

La pena di morte è naturalmente irreversibile; non con¬ 
sente nessun apprendimento. Se la democrazia si fonda, si 
regge e si sviluppa attraverso conflitti e tensioni che produ¬ 
cono il cambiamento di opinioni, la pena di morte pone 
termine a tutto questo e non produce alcun cambiamento. 
Al contrario, è noto che 1’esistenza della pena di morte non 
ha affatto ridotto il tasso di criminalità negli Stati che la ap¬ 
plicano. Di fronte all’evidenza che cittadini filosoficamente 
pragmatici, sicuramente democratici, profondamente reli¬ 
giosi come gli statunitensi non possono né trascurare né 
negare, perché gli Stati Uniti si tengono la pena di morte? 
Non soltanto se la tengono, e i movimenti abolizionisti in¬ 
terni non sembrano affatto robusti 
e diffusi, ma nel corso degli ultimi 
vent’anni alcuni Stati l’hanno rein- 


«Industriali, ripensateci» 

Cofferati condanna il no di Federmeccanica 

«Grave, sbagliata, poco meditata». Sergio Cofferati bolla CO- Queste potrebbero soddisfare an- di queste esigenze indubbie, come Gl«3ridÌ ( PdS ) 

si la nuova sortita degli industriali, il secco rifiuto a prende- £*« «*- 'tSSS:,»*,- «AttaCCO 

re in considerazione la proposta del governo per trovare La Federmeccanica ha introdotto, a giamenti confindustriali? Con di- 

una soluzione alla lunghissima e drammatica vertenza dei questo proposito, alcuni elementi di visioni interne come dimostrano politico 

metalmeccanici. Era una indicazione coerente con gli ambiguità pretendendo una specie prese di distanza tipo quelle dallQ impreso» 

obiettivi antl-inflaziomstlCl. Ed ora che cosa succederà. I più generali. È vero che esistono una Ho la netta sensazione che alcune 

sindacati, se non CÌ saranno ripensamenti, metteranno in serie di problemi riguardanti il siste- prese di posizione, gli argomenti II rifiuto da parte di Federmeccanica 
Campo le iniziative utili per giungere ad uno sbocco ma produttivo e la possibile nuova adottati, la rottura pericolosa di ca- della proposta del governo per il 

occupazione. Una parte di essi era noni e comportamenti tradizionali rinnovo del contratto dei 

stata affrontata con l’accordo sul la- con le minacce nei confronti del go- metalmeccanici è «un atto politico», 

_ voro del settembre scorso: ora tali verno, siano il frutto di un interesse un «messaggio che non è diretto solo 

BRUNO UGOLINI impegni debbono essere attuati. È politico almeno di una parte della al sindacato ma direttamente al 

drea Pininfarina - esprimono me- governo una mediazione su quantità stato tra l’altro affrontato il tema del- Confindustria. Esso è mirato non so- governo sperando forse di provocarne 

raviglia per l’intervento governati- diverse. E' incomprensibile Fobie- le risorse e delle modalità per attuare lo a condizionare, ma a mettere in la crisi». Lo ha affermato il 

vo nella vertenza. E stato, come zione di chi dice che il governo ha in- la fiscalizzazione dei contributi per il difficoltà il governo. Un tale compor- responsabile del lavoro del Pds Altiero 

qualcuno è giunto a dire, un attac- dicato una cifra più vicina alle ultime Mezzogiorno. Il Parlamento proprio tamento entra immediatamente in Grandi aggiungendo che il governo 

co alla libera contrattazione tra le posizioni dei sindacati. Il problema ieri ha votato un ordine del giorno conflitto con gli interessi concreti di «deve tenere ferma la sua posizione 

parti? non era quello di avvicinare due po- che consentirà al governo di integra- molte imprese non interessate a par- rinviando le decisioni sulla politica 

Ho sentito raramente opinioni più sizioni lontane. Bisognava indicare i re ulteriormente quelle risorse a par- tecipare ad avventure politiche. L’i- industriale a dopo la firma del 

astruse. Il giovane Andrea potrebbe valori rispettosi dell’accordo del lu- tire dal gennaio del 1997. Io penso dea che un contratto possa essere contratto». «E un colpo pesante alle 

chiedere al padre, già presidente glio 1993, in difesa, appunto, della poi che lo stesso governo dovrebbe sequestrato per ragioni politiche evi- relazioni sindacali - ha osservato - la 

della Confindustria, un ricordo di tut- politica dei redditi. Il governo non affrontare nei prossimi giorni il tema dentemente non piace a molti im- Federmeccanica ha deciso di alzare 

ti i contratti risolti con la mediazione poteva sottrarsi a questo compito es- del sostegno all’innovazione indù- prenditori - molti di più di quanto ancora di più il livello di scontro 

del governo. Soprattutto per il con- sendo firmatario di quell’accordo, striale. Occorre evitare che la Finan- non appaia - anche se non sempre sociale e la Confindustria ha perso 

tratto dei metalmeccanici è stata, Non poteva non indicare i valori ca- ziaria, così come la stabilizzazione sono in grado di far valere le loro l’occasione di fermare l’escalation 

purtroppo, una prassi ricorrente. An- paci di consentire un attuazione lea- dei cambi producano un rallenta- opinioni sul piano associativo. È as- dello scontro. I settori imprenditoriali 

che l’ultimo contratto era stato risol- le di quell’intesa. Il termine media- mento nella crescita dell’economia, sai corposo il numero delle aziende che si sono assunti la grave 
to nella sede della prefettura di Tori- zione è del tutto fuori luogo... Il go- Una parte delle imprese italiane che metalmeccaniche disposte a firmare responsabilità di rifiutare la proposta 

no con la mediazione di Carlo Donat verno non ha fatto altro che rispon- esportavano non avrà più il vantag- con i sindacati accordi di anticipo del governo non possono pensare che 

Cattin. Il ruolo del governo, quest’an- dere ad una sollecitazione venuta da gio della svalutazione e sarà costret- sui contratti. È la spia di un malesse- questo comportamento non avrà 
no, è stato più importante, rispetto più parti perché svolgesse, appunto, ta ad innovare processo e prodotto, re che dovrebbe interessare una conseguenze». Per Grandi alla ripresa 

alle tradizionali vertenze. Doveva in- il suo molo di difesa della politica dei È importante perciò che venga sti- Confindustria molto condizionata dei lavoratori parlamentari se 

fatti difendere la politica dei redditi. redditi. molata la domanda interna e che dalle scelte delle grandi imprese e mancherà il rinnovo del contratto 

La proposta ora sul tappeto non è I sindacati hanno però anche venga incentivata l’innovazione del- dalla Fiat in particolare, anche in «bisognerà valutare tutte le misure per 

una mediazione? espresso un sostegno ad alcune le imprese. Non si può però operare grandi associazioni territoriali come garantire ai lavoratori il sacrosanto 

Non a caso non era stata chiesta al misure di politica industriale, un sequestro dei contratti, in nome Torino e Milano. diritto al rispetto dei patti ». 


tradotta nei loro ordinamenti e al¬ 
tri l’hanno applicata senza tenten¬ 
namenti. La risposta la dobbiamo 
probabilmente cercare a livello 
sociale. 

È negli ultimi due decenni che 
gli Stati Uniti d’America sono dav¬ 
vero diventati una società di mas¬ 
sa turbata da tutte le inquietudini, 
tutte le ansie, tutte le paure di una 
società di massa e senza quei le¬ 
gami socio-organizzativi che, se¬ 
condo Tocqueville, caratterizzaro¬ 
no la loro democrazia nel secolo 
scorso. Cresce la sfiducia nei vici¬ 
ni, nei diversi, negli altri; diminui¬ 
sce la disponibilità ad associarsi; 
aumenta la tentazione di trovare 
risposte semplici, anzi semplicisti- 
che al bisogno di sicurezza. La pe¬ 
na di morte, apparentemente riso¬ 
lutiva, soddisfa temporaneamente 
il bisogno di sicurezza. E però, ur¬ 
ta contro il precetto religioso «non 
uccidere»; viola il precetto demo¬ 
cratico della reversibilità delle 
scelte. Insomma, è in flagrante 
contraddizione con i due pilastri 
che fondano la comunità degli 
Stati Uniti d’America. L’esistenza 
di questa acuta contraddizione 
rende non soltanto auspicabile, 
ma finalmente praticabile, una in¬ 
tensa campagna di opinione pub¬ 
blica che interferisca, uso questo 
verbo deliberatamente, nel siste¬ 
ma politico-giudiziario statuniten¬ 
se. Si deve fare appello ai fonda- 
mentali principi democratico-reli¬ 
giosi, così come, meritoriamente, 
gli Stati Uniti hanno interferito in 
altri paesi per proteggere e pro¬ 
muovere i diritti degli uomini, del¬ 
le donne, dei bambini, al fine di 
abolire la pena di morte negli Stati 
Uniti d’America e, conseguente¬ 
mente, in tutto il mondo. Mai più, 
per riprendere senso e titolo del¬ 
l’articolo di Sansonetti, né pastic¬ 
cioni né spietati: soltanto donne e 
uomini, credenti e non, coerente¬ 
mente democratici. 

[Gianfranco Pasquino] 
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Jackson contro 
il black english 
a scuola 
«Emargina i neri» 

Esponenti neri statunitensi, cui si 
sono uniti quelli di altre minoranze, 
stanno protestando energicamente 
per la decisione del proweditorato 
agli studi della città californiana di 
Oakland di riconoscere come 
seconda lingua scolastica il «Black 
English», ovvero «Ebonics» («ebony» 
in inglese significa «ebano»): si tratta, 
sostanzialmente, dell’inglese parlato 
dai neri degli Stati Uniti. Fra i più 
recisi nello stigmatizzare la 
decisione è il reverendo Jesse 
Jackson (ex aspirante candidato del 
Partito Democratico alla presidenza 
degli Stati Uniti), secondo il quale il 
provveditorato di Oakland è 
diventato «oggetto di riso nel paese». 

Il provveditorato agli studi di 
Oakland insiste tuttavia sulla bontà 
della decisione, che - spiega - è 
intesa a stabilire una migliore 
comprensione fra gli scolari neri ed i 
loro insegnanti. Ma Jackson (e con lui 
la poeta Maya Angelou insieme a 
molti altri) ribatte che, al di là delle 
buone intenzioni, il provvedimento 
presuppone l’incapacità degli scolari 
negri di apprendere la lingua inglese 
nazionale, perpetuando 
paradossalmente la loro 
emarginazione. «Mi appello a quel 
provveditorato perché voglia tornare 
sulla decisione - ha detto Jackson - 
questi bambini meritano qualcosa di 

meglio». O.J.Simpson durante il processo per uxoricidio Ansa 



«Mio padre è l’assassino» 

Tema in classe del figlio di O.J. Simpson 


Due anni dopo l’assassino della madre Nicole Brown, il 
piccolo Justin Simpson di 8 anni ha scritto in un tema «l’as¬ 
sassino è mio padre». In una nuova puntata della saga di 
O.J. Simpson, assolto lo scorso ottobre dall’accusa di omi¬ 
cidio della moglie, ieri è stato reso pubblico dalla famiglia 
Brown il «giallo» scritto dal nipote a scuola. I Brown hanno 
appena perso la battaglia legale per ottenere l’affidamento 
di Justin e Sydney, che sono stati riconsegnati al padre. 


ANNA DI LELLIO 


■ NEW YORK. Libri sul delitto 
Simpson sono stati pubblicati a 
valanghe, ma nessun racconto è 
più inquietante di quello scritto 
dal figlio della vittima, Justin, in un 
tema presentato alla maestra 
qualche mese fa. «Il mistero è risol¬ 
to. Io e Romez abbiamo scoperto 
che l’assassino è mio padre». Così 
si conclude la paginetta punteg¬ 
giata di errori di ortografia - come 
normale in un compito da terza 
elementare -, che descrive una 
sorta di seguito all’omicidio della 
madre di Justin, Nicole Brown, ma 
senza mai nominare la vittima. Il 
luogo del delitto è «casa, con Ro¬ 
mez, mamma e papà». L’assassi¬ 
no, all’inizio senza nome e senza 
volto, ha preso Aaron (ilcuginetto 
anche lui di 8 anni) in ostaggio, 
perché Justin e l’amico Romez 
hanno scoperto la sua identità. E 
minaccia di uccidere anche Aa¬ 


ron, puntandogli un coltello e una 
pistola alla testa: «Lo vuole uccide¬ 
re, ma non pensa di colpire lui con 
il coltello e noi con la pistola per¬ 
ché è troppo stupido per farlo». 
Per gli psichiatri consultati dalla 
nonna, questo tema dimostra 
chiaramente che il bambino sta 
proiettando le proprie paure sul 
cuginetto, che è suo coetaneo e al 
quale si sente molto vicino. 

Ma ancora più inquietante è il 
fatto che questo triste documento 
dello stato mentale di Justin non 
abbia avuto molto peso nella sen¬ 
tenza del tribunale dei minori del¬ 
la California che ha riconsegnato 
il piccolo e la sorella undicenne 
Sydney al padre O.J. Simpson, la 
ex star del football americano. I 
due bambini erano stati affidati al¬ 
la nonna materna dal giugno 
1994, dopo che la madre Nicole 
era stata trovata brutalmente ucci¬ 


sa nel giardino di casa insieme al¬ 
l’amico Ronald Goldman. Tutti i 
sospetti si erano concentrati sul 
suo ex marito O.J., un uomo vio¬ 
lento nei confronti della moglie di 
cui era gelosissimo. Per un lungo 
anno, e fino allo scorso ottobre, 
O.J. Simpson è stato al centro di 
un processo definito in modo ma¬ 
gniloquente il «processo del seco¬ 
lo», per l’attrazione che ha eserci¬ 
tato sull’opinione pubblica ameri¬ 
cana nonché per le questioni che 
ha sollevato sul funzionamento 
della giustizia. Alla fine una giuria 
quasi completamente nera ha giu¬ 
dicato O.J., che è nero, non colpe¬ 
vole, mentre l’opinione pubblica 
bianca ha continuato ad essere 
convinta della sua colpevolezza, 
aprendo una nuova serie di dibat¬ 
titi sullo stato delle relazioni raz¬ 
ziali in America. 

Da sabato Justin è tornato alla 
villa del padre, poco lontana dal¬ 
l’appartamento dove ha vissuto 
per anni con la madre dopo il di¬ 
vorzio dei genitori. Ha tutta l’appa¬ 
renza di un bambino felice, con¬ 
tento di aver ritrovato luoghi fami¬ 
liari che probabilmente gli man¬ 
cavano. Lo hanno visto giocare 
fuori il cancello della proprietà pa¬ 
terna, e quando una guardia lo ha 
invitato a rientrare ha risposto: 
«No, mi sto divertendo troppo». 
L’America intera conosce questo 
bambino bellissimo dai lineamen¬ 


ti perfetti, il colorito scuro e i ca¬ 
pelli ricciuti castano chiaro, le cui 
foto sorridenti sono state riprodot¬ 
te infinite volte sui giornali, sui ro¬ 
tocalchi, e nelle trasmissioni tele¬ 
visive. E tutti si chiedono come sa¬ 
rà possibile non solo per lui, ma 
anche per la sorella, tornare ad 
una vita normale. 

Quest’anno la vigilia di Natale 
sarà con papà, il 25 con i nonni. 
Justin e Sydney dormivano al pia¬ 
no di sopra dell’elegante apparta¬ 
mento di Brentwood mentre la 
madre veniva uccisa in giardino 
da una affilatissima lama che le ha 
tagliato la gola fino quasi a deca¬ 
pitarla. Dopo che i poliziotti ac¬ 
corsi sulla scena del delitto li han¬ 
no svegliati e li hanno portati via, i 
due bambini hanno scoperto di 
aver perso anche il padre, arresta¬ 
to il giorno dopo come principale 
sospetto dell’omicidio. Se la deci¬ 
sione di rimandarli da O.J., dopo 
la sua assoluzione, sembra discu¬ 
tibile a molti, bisogna anche con¬ 
siderare quale sarebbe l’alternati¬ 
va. Restando con la famiglia 
Brown, Justin e Sydney perdereb¬ 
bero il padre una seconda volta. I 
Brown infatti si sono detti sempre 
sicuri della colpevolezza di O.J. E 
dopo aver perso la causa penale 
lo hanno citato in giudizio in una 
causa civile, nella quale cercano 
un risarcimento finanziario alla 
perdita della figlia. 


Esplosione 
in una fabbrica 
a Houston 
nove vittime 

Un’esplosione in una fabbrica del 
settore difesa nella zona di Houston 
ha provocato ieri mattina almeno 
nove morti. È quanto ha reso noto la 
stazione televisiva locale «KTRK», 
aggiungendo che alcuni operai sono 
dispersi ed altri sono stati ricoverati 
in ospedale. Squadre dei vigili del 
fuoco stanno lavorando sul luogo 
dell’incidente, una fabbrica della 
«Wyman Gordon Forging Company». 
I soccorritori stanno cercando 
disperatamente sei persone, che 
potrebbero essere ancora vive sotto 
le macerie. È una lotta contro il 
tempo. 

Due lavoratori dell’impianto sono 
rimasti feriti e sono attualmente 
ricoverati. 

Un portavoce dei vigili del fuoco ha 
detto che si sta indagando sulla 
possibilità che l’esplosione sia stata 
provocata da operai che lavoravano 
con una fiamma ossidrica accanto ad 
una pompa ad alta pressione. La 
deflagrazione ha distrutto solo una 
parte dell’impianto. Secondo alcune 
emittenti tv locali, testimoni hanno 
visto i corpi delle vittime scaraventati 
a decine di metri. 


Un auto è esplosa all’ora di pranzo, settanta i feriti. Il governo minimizza: «Terrorismo residuale» 

Bomba nel centro d’Algeri, tre morti 


Algeri è nuovamente sotto il terrore degli integralisti islami¬ 
ci. Un’autobomba è esplosa ieri, all’ora di pranzo, nel cen¬ 
tro della capitale causando tre vittime e settanta feriti. Per il 
governo si tratterebbe solo degli ultimi colpi di coda dei 
gruppi armati islamici. «Terrorismo residuale» ha detto il 
primo ministro. Ma l’opposizione ritiene, di fronte a quello 
che è avvenuto, che la situazione del paese si stia ulterior¬ 
mente deteriorando. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ALGERI. Toma il terrore ad Al¬ 
geri: il centro della capitale del pae¬ 
se nordafricano è stato sconvolto 
ieri all’ora di pranzo dall’esplosio¬ 
ne di un’autobomba che secondo 
un bilancio ancora del tutto provvi¬ 
sorio ha provocato un morto e circa 
20 feriti. Ma secondo altre fonti, più 
attendibili, tra cui l’agenzia di stam¬ 
pa parigina France Presse le vitti¬ 
me sarebbero tre e i feriti settan¬ 
ta. 

Si tratta dell’ennesimo atto ter¬ 
roristico della violenta lotta che 


dal 1992, quando cioè le autorità 
di allora annullarono le elezioni 
legislative in cui i partiti d’ispira¬ 
zione islamica avevano trovato 
un notevole successo, oppone gli 
integralisti islamici del Già, Grup¬ 
po Islamico Armato, al governo di 
Algeri, con un bilancio di oltre 
50mila morti. 

Il luogo dell’attentato, rue d’I- 
sly, è una delle strade più fre¬ 
quentate della capitale, vicino ad 
un famoso locale della città, il 
caffè Nooelty, nei pressi di piazza 


Emir Abdelkader. Su questa stes¬ 
sa via, rue d’Isly (secondo il vec¬ 
chio nome francese, ora ribattez¬ 
zata rue Larbi Ben M’Hidi), sorge 
anche il municipio. 

La bomba è esplosa intorno al¬ 
le 12 e 45 quando le vie del cen¬ 
tro erano affollate da centinaia di 
persone. La deflagrazione è stata 
violentissima e c’è stato un fuggi 
fuggi generale. Molta gente è ri¬ 
masta calpestata - ed anche per 
questo si pensa che il bilancio fi¬ 
nale sia molto più grave- e un al¬ 
tro incubo è sceso di nuovo sulla 
capitale algerina, peraltro triste¬ 
mente abituata al terrore. Vetrine 
in frantumi, panico generale, ur¬ 
la, sirene urlanti, traffico impazzi¬ 
to: ai primi soccorritori la scena 
dell’attentato è apparsa quella or¬ 
mai classica della guerra urbana. 

«La vettura che poi è esplosa è 
stata portata sul posto da un gio¬ 
vane che ha posteggiato tranquil¬ 
lamente e poi è uscito confon¬ 
dendosi tra la gente. Un attimo 
dopo la terribile espolosione» ha 


raccontato, sotto choc, un’anzia¬ 
na donna. 

Anche nel fine settimana si 
erano avuti attentati ad Algeri e 
nel resto del paese: una giovane 
studentessa era stata uccisa saba¬ 
to per l’esplosione di una bomba 
davanti ad un liceo, collocata da¬ 
vanti la scuola proprio perchè le 
studentesse si rifiutavano di met¬ 
tersi il tradizionale velo islamico, 
nella provincia di Tipaza, a 50 
chilometri da Algeri, mentre quat¬ 
tro persone erano rimaste ferite 
domenica in un negozio dove era 
stata messa una bomba artigiana¬ 
le. 

Altri attentati terroristici si era¬ 
no avuti la scorsa settimana nella 
provincia di Bilda, a 50 chilometri 
da Algeri, dove oltre alle esplo¬ 
sioni di bombe si è registrata la 
morte di circa 150 civili uccisi al¬ 
l’arma bianca o sgozzati. 

Le azioni terroristiche sono ri¬ 
prese anche nella parte vecchia 
di Algeri, la Casbah , dove sabato 
gli integralisti islamici hanno uc¬ 


ciso cinque persone, tra le quali 
due militari di leva, distribuendo 
nel quartiere volantini con il di¬ 
vieto di fumare per gli uomini e 
l’obbligo per le donne di uscire 
con il velo tradizionale. 

Secondo le autorità algerine, 
da più di un anno le forze di sicu¬ 
rezza si troverebbero a fronteg¬ 
giare un «terrorismo residuale». Di 
più: il primo ministro algerino 
Ahmed Ouyahia, anche di recen¬ 
te, era tornato ad affermare che 
«il terrorismo è stato battuto per 
sempre, per loro si tratta soltanto 
degli ultimi colpi di coda». 

Ma è una tesi fortemente criti¬ 
cata dall’opposizione che invece 
ritiene che la situazione del pae¬ 
se, di fronte a questa storia infini¬ 
ta di guerra civile, si sia ulterior¬ 
mente deteriorata. 

E l’attentato di ieri, che nei pia¬ 
ni dei gruppi armati islamici ten¬ 
derebbe a far salire nuovamente 
la tensione nella martoriata città, 
dà ragione ai ragionamenti del¬ 
l’opposizione. 


Ieri, all’ospedale Forianini di Roma, è morto 
RENZO ROMANI 

per molti anni redattore de l'Unità. Renzo, 
operaio e sindacalista nella natia Piombi¬ 
no, cominciò negli anni della ricostruzio¬ 
ne, come collaboratore prima e come 
corrispondente poi, a seguire per l'Unità 
le vicende della sua Toscana. Tanto pre¬ 
cisa e puntuale si rivelò questa sua colla¬ 
borazione che ben presto la direzione del 
giornale lo chiamò a Roma, nella sede 
centrale, per avvalersi appieno del suo 
prezioso e generoso apporto. A l’Unità ri¬ 
coprì diversi moli facendosi sempre ap¬ 
prezzare per le sue doti di grande umani¬ 
tà: fu in Cronaca di Roma, nel Servizio 
sindacale, responsabile della rubrica «Let¬ 
tere dei lettori» e, per ultimo, corrispon¬ 
dente per l'Unità di Milano. A sua moglie 
Liliana, anch’essa per molti anni nostra 
compagna di lavoro, e alla figlia Roberta 
la direzione e la redazione de l’Unità 
esprimono le più sincere ed affettuose 
condoglianze. I funerali, in forma civile, si 
svolgeranno venerdì 27 dicembre alle ore 
10.20 presso la camera mortuaria dell’o¬ 
spedale Forianini in Roma. Sin dalle ore 
8.15 sarà aperta la camera ardente. 

Roma, 24 dicembre 1996 


Una persona semplice, un compagno since¬ 
ro, un amico speciale, questo èstato pernoi 
RENZO ROMANI 

Ora non c’è più e tutti noi ci sentiamo privi di 
qualcosa di importante. Ciao Renzo. Stellina 
Ossola, Carlo Ricchini, Wladimiro Settimelli, 
Flavio Gasparini e Enrico Pasquini si stringo¬ 
no con affetto a Liliana e Roberta in questo 
momento di immenso dolore. 

Roma, 24 dicembre 1996 


La segreteria di redazione de l’Unità espri¬ 
me cordoglio e affetto a Liliana e Roberta 
per la scomparsa di 

RENZO ROMANI 

e insieme a loro piangono. 

Roma, 24 dicembre 1996 


Anna Nuccitelli, Simonetta Piergiovanni, Pa¬ 
trizia Ferrari, Mario Massini ed Egidio Longo 
piangono la morte del carissimo amico e 
compagno 

RENZO ROMANI 

e abbracciano Lilianae Roberta. 

Roma, 24 dicembre 1996 


A2 mesi dalla scomparsadelcompagno 

GIOVANNI MICHELINI 

e 

nel 3° anniversario della scomparsa della 
sorella 

MENTANA 

i famigliati e i compagni della sezione Mac¬ 
china di Pegli li ricordano e in loro memoria 
sottoscrivono. 

Genova, 24 dicembre 1996 


Nel 9° anniversario della scomparsa di 

RENATO COPPEDÈ 

la moglie, i figli e le nuore lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono L. 100.000 
per l'Unità. 

Bologna, 24 dicembre 1996 

Nella ricorrenza del 24° anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI CORBINO 

i familiari lo ricordano. 

Genova, 24 dicembre 1996 

Nel 10° anno della scomparsa di 

BORTOLO INSELVINI 

la moglie Maria e i figli Patrizia, Stefania, Ugo, 
lo ricordano con immutato grande affetto. 

Gussago (Brescia), 24 dicembre 1996 

Nel 10 0 anniversariodallamortedi 

BRUNO PANZERA 

la moglie Angela con parenti ed amici lo ri- 
cordanocon immutato affetto. 

Monza, 24 dicembre 1996 

Sono passati 2 5 anni dalla morte di 

GIOVANNI BASSOLI 

Fiorenza e Romeo Bassoli lo ricordano sem¬ 
pre come un padre meraviglioso e sottoscri¬ 
vono per il suo giornale. 

Sesto San Giovanni (Mi),24dicembrel996 



DEL COMUNE DI MODENA 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

L’A.M.C.M. Azienda Municipalizzata del Comune di Modena, indice una gara per 
l'appalto aperto per l’esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni 
stradali, opere accessorie e varie per la manutenzione delle reti e degli allaccia¬ 
menti del gas e dell'acqua nei Comuni di Modena e Castelvetro (MO) e delle reti 
del calore nel Comune di Modena (Italia) - periodo 1.3.1997/28.2.1998, prorogabile 
di un anno. 

Inporto a base di gara: 

L. 5.500.000.000 (in ragione d'anno), oneri fiscali esclusi. 

Iscrizione all'Albo Nazionale Cbstruttori: 

-categoria 6 non inferiore a L. 3.000.000.000 

- categoria 10a non inferiore a L. 1.500.000.000 

- categoria lOc non inferiore a L. 1.500.000.000 
Modalità di esperimento: 

procedura ristretta con il metodo del prezzo più basso ai sensi dell’art. 24 comma 1 
lettera a) del D. Lgs. 17.3.1995 n.158, con offerte esclusivamente al massimo 
ribasso unico percentuale sull'elenco prezzi; saranno escluse le offerte in aumento. 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 
entro le ore 12.00 del giorno martedì m gennaio 1997 , corredate dalla documen¬ 
tazione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno ndirizzate a: A.M.C.M. - Ufficio 
Segreteria Generale - Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - tei.059/407455 

- telefax 059/407040. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. ing. Paolo Barozzi 



DEL COMUNE DI MODENA 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

L'A.M.C.M. Azienda Municipalizzata del Comune di Modena, indice una gara per 
l'appalto aperto per l’esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni 
stradali, posa cavi, opere accessorie e varie per la manutenzione delle reti di distri¬ 
buzione dell’energia elettrica e di impianti di illuminazione pubblica nel Comune di 
Modena e frazione Montale nel Comune di Castelnuovo Rangone (MO) - periodo 
1.3.1997/28.2.1998, prorogabile di un anno. 

Inporto a base di gara: 

L. 2.800.000.000 (in ragione d'anno), oneri fiscali esclusi. 

Iscrizicne all'Albo Nazionale Cbstruttori. 

-categoria 6 non inferiore a L. 1.500.000.000 

- categoria 16h non inferiore a L. 1.500.000.000 

Modalità di esperimento: 

Licitazione privata con il criterio del massimo ribasso unico percentuale sull’elenco 
prezzi e con esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 21 della 
Legge 11.2.1994 n.109 come modificata dalla Legge 2.6.1995 n.216; saranno 
escluse le offerte in aumento. 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione : 
entro le ore 12.00 del giorno martedì m gennaio 1997 , corredate dalla documen¬ 
tazione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno indirizzate a: A.M.C.M. - Ufficio 
Segreteria Generale - Via Razzaboni n.80 - 41100 Modena (Italia) - tei.059/407455 

- telefax 059/407040 

IL DIRETTORE GENERALE dr. ing. Paolo Barozzi 


Casa. Consigli 

^—— 

p ftr ìfli acquisti 

« Salvadanaio continua. Quarto 
appuntamento con la collana 
sul risparmio: un libro con tutte le 
Informazioni sull’acquisto del¬ 
l'Immobile, le spese da affrontare 
e quel che c’è da sapere per non 
sprecare una lira dei nostri già 
magri risparmi. E in più, uno speciale di otto 
pagine: “Dolci in Festa”, spumanti, panettoni, 
cioccolato e altre delizie di Natale. 



In edicola da giovedì 19 dicembre 
Giornale + libro a 2.000 lire 
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TANTI AUGURI. Ultime ore di shopping frenetico, circolazione al collasso 


La città si è bloccata. I milanesi hanno 
atteso l’arrivo della tredicesima per 
dare il via al rito pagano dello 
shopping natalizio. E i più fortunati 
che trascorreranno le festività nelle 
località turistiche hanno preso 
d’assalto la Stazione Centrale e gli 
aeroporti di Linate e Malpensa. 
Secondo i dati forniti 
dall’Osservatorio, i milanesi che 
faranno regali in occasione del Natale sono l’85% della 
popolazione (la media nazionale è del 77%). Ma l’aver tirato la 
cinghia per tutto l’anno ha costretto i meneghini ad attendere la 
consegna dell’Integrazione di dicembre per le compere. Il budget 
per i doni è compreso tra le 100 e le 300mila lire per il 36% dei 
cittadini, tra le 300 e le 600mila per il 29%. Il 56% del campione 
pensa di spendere la stessa cifra dell’anno scorso per i regali. Dati 
che sembrano smentire 1 piagnistei dei commercianti che non 
perdono occasione per lagnarsi della scarsa propensione degli 
italiani ad aprire il portafogli. 

Intasate le strade dai “forzati” delle shopping e congestionati i 
punti di partenza dei mezzi di trasporto. Fra venerdì e domenica 
101.869 persone hanno preso l’aereo da Linate e 24.956 da 
Malpensa, un super-afflusso che ha creato diversi ritardi e disagi 
agli utenti. Anche la Stazione Centrale è stata presa d’assalto dai 
viaggiatori. Quanti restano in città durante il ponte natalizio 
dovranno fare i conti con gli scioperi dei mezzi pubblici. Oggi 
potrebbero verificarsi ritardi e soppressioni soprattutto in serata. 
Domattina verrà effettuato il normale servizio festivo, ma le 
metropolitane e si fermeranno alle 12.30. Nel pomeriggio il 
servizio sarà ridotto (dalle 15 alle 19) e limitato alle seguenti linee: 
tram 2,4,29,30e33; filobus 90 e 91; autobus 49,56,59/71,61 
(solo nel tratto compreso tra largo Murani e la stazione Nord), 70 e 
73; le linee sostitutive della metropolitana 1 e 3; il collegamento 
Roserio-piazza Damiano Chiesa. Scioperi permettendo, chi non 
parte potrà godere di uno spettacolo, dedicato soprattutto - come 
da tradizione - agli emarginati. Questo pomeriggio alle 16, in 
piazza Duca D’Aosta, l’Osservatorio e i City Angels hanno 
organizzato una kermesse con comici e cantanti per i clochard e 
gli extracomunitari. Lo spettacolo sarà preceduto da una messa. 


Città 

impazzita 
alla ricerca 
del regalo 
di Natale 



Rincarano i parcheggi 

Sorpresa di fine anno, tariffe più salate 

Traffico killer, ogni giorno 
investiti quattro pedoni 


LAURA MATTEUCCI 


In aumento le tariffe dei parcheggi 
gestiti dall’Atm, l’azienda dei tra¬ 
sporti municipali, sia quelli di inter¬ 
scambio sia quelli regolamentati 
con parchimetri. Il ritocco (pratica- 
mente il raddoppio) è stato deciso 
ieri, nel corso di una riunione 
straordinaria della giunta comuna¬ 
le, nel tentativo di limitare l’ormai 
cronico deficit di gestione. 

Queste le proposte per i par¬ 
cheggi d’interscambio considerati 
ad alta frequentazione, nella fascia 
oraria tra le 7 e le 20: quattro ore 
2mila lire, fino a otto ore 3mila lire, 
oltre le otto ore 4mila lire, mentre 
l’abbonamento settimanale dal lu¬ 
nedì al sabato passa da 6 a 12mila 
lire. 1 parcheggi meno frequentati 
costeranno quasi la metà: mille lire 
per quattro ore, 2mila lire oltre le 
quattro ore, 6mila per l’abbona¬ 
mento valido dal lunedì al sabato. 

Il Comune stima di poter ottene¬ 
re un introito non inferiore ai 4 mi¬ 
liardi e 700 milioni. «Del resto - si 
legge nella delibera di giunta ap¬ 
provata ieri - i prezzi erano fermi 
dal ‘90. Con l’aumento previsto, si 
potrebbe compensare totalmente 


la bilancia tra ricavi e costi». 

Il che non sempre si è verificato, 
tanto che l’amministrazione comu¬ 
nale ha spesso dovuto coprire il de¬ 
ficit di gestione dei parcheggi con 
appositi stanziamenti di bilancio 
(l’anno più nero è stato il ‘90, quan¬ 
do il Comune è dovuto intervenire 
per quasi un miliardo). 

Inoltre, verranno riviste anche le 
tariffe per i «normali» parcheggi a 
rotazione pubblica, anch’essi affi¬ 
dati alla gestione dell’Atm: i posti- 
auto sono 4mila in tutto, di cui 2500 
nel centro storico e 1500 distribuiti 
nelle altre aree di destinazione del 
traffico operativo (zone commer¬ 
ciali, ospedali). Stando a quanto 
deciso ieri dalla giunta, l’attuale ta¬ 
riffa di 2500 lire all’ora risulta essere 
eccessivamente rigida, e per questo 
vengono stabilite tre diverse fasce 
tariffarie per la sosta diurna: resta 
identica quella relativa al centro 
storico (2.500 lire), passa a 2mila 
lire quella relativa alle aree fuori dal 
centro, e a 1500 lire quella per le 
aree universitarie di prossima istitu¬ 
zione. I prezzi si riferiscono alla so¬ 
sta diurna, fino alle 8 di sera. 


FRANCESCO SARTIRANA 


■ Ogni giorno quattro pedoni 
vengono investiti nel caos del traffico 
cittadino. Cifre allarmanti per gli 
stessi dirigenti del Settore traffico di 
Palazzo Marino. Come preccupanti 
appaiono le statistiche relative agli 
incidenti mortali: dall’inizio dell’an¬ 
no fino all’altro ieri sono morte lun¬ 
go le vie cittadine 81 persone. Una 
vera e propria strage. L’ottantunesi- 
ma vittima è il piccolo Mark, il bam¬ 
bino filippino di sei anni travolto da 
un «pirata» mentre stava attraversan¬ 
do in braccio alla madre l’incrocio 
tra viale Coni Zugna e via Bragadino 
sulle strisce pedonali. E risulta poco 
consolante il fatto che durante l’inte¬ 
ro 1995 i morti siano stati in numero 
superiore, ben 129. Il totale degli in¬ 
cidenti è pressoché costante negli 
ultimi due anni. Nel 1995 sono stati 
di poco superiori ai 22mila, mentre 


dall’inizio dell’anno fino a domeni¬ 
ca scorsa gli incidenti hanno rag¬ 
giunto quota 21.176.1 pedoni investi¬ 
ti l’anno scorso sono stati 1.738, era¬ 
no 1.614 due anni prima. A fine no¬ 
vembre dell’anno in corso le statisti¬ 
che ne hanno rilevati 1.379. La stra¬ 
da più a rischio per i passanti è via 
Padova con 33 pedoni investiti dall’i¬ 
nizio dell’anno (sono stati 27 l’anno 
scorso) ; segue via delle Forze Arma¬ 
te (26 passanti travolti, contro i 21 
dell’anno precedente) e via Ripa- 
monti (22 pedoni investiti fino a no¬ 
vembre 1996, uno di meno nel ‘95). 
Ma queste due ultime vie non sono 
certo paragonabili, data la loro rile¬ 
vante lunghezza, a Corso Buenos Ai¬ 
res. La «vetrina» cittadina ha visto 
quest’anno ben 25 persone investite 
da automobilisti, contro i 22 dell’an¬ 
no scorso. Come intervenire per li- 


Nellefoto:in 
alto, l’ultima 
caccia ai regali; a 
lato un incidente 
stradale in 
piazza Lima 


mitare la quotidiana ecatombe? «Le 
statistiche sugli incidenti cittadini so¬ 
no allarmanti - interviene Giuseppe 
Cozza, a capo del settore traffico, tra¬ 
sporti e viabilità del Comune - la divi¬ 
sione del traffico sta studiando misu¬ 
re di prevenzione a partire dai dati 
che rilevano vie e incroci più rischio¬ 
si». Ma, a detta del dirigente del setto¬ 
re traffico, sono necessari aggiusta¬ 
menti e ritocchi al codice della stra¬ 
da, senza i quali non è possibile inci¬ 



dere a fondo sui comportamenti ir¬ 
regolari e addirittura delittuosi - co¬ 
me nel caso dell’incidente che ha 
ucciso il piccolo Mark - degli auto¬ 
mobilisti milanesi. «Da anni gli asses¬ 
sori al traffico delle maggiori città ita¬ 
liane sollecitano, anzi urlano, la ne¬ 
cessità di adeguare il nostro codice 
della strada a quello degli altri paesi 
avanzati - continua Cozza - mi riferi¬ 
sco ad esempio alla possibilità di ri¬ 
correre alle telecamere collegate al- 


Pioggia record 
Vigilia umida 
poi gelo, nebbia 
e forse la neve 

Era dal 1983 che a Milano non si 
registrava un dicembre così piovoso. 
Secondo i dati dell’Osservatorio 
meteorologico di Brera sino ad oggi 
sono scesi 112 millimetri d’acqua, 
contro una media «normale» di 73 
millimetri. «Considerando che 
mancano ancora alcuni giorni alla fine 
del mese - afferma Antonio Ghezzi, 
vicedirettore dell’Osservatorio - è 
probabile che verrà avvicinato il 
record di precipitazioni del dicembre 
’83:168 millimetri d’acqua». La 
straordinaria piovosità di quest’inizio 
inverno compensa la scarsità delle 
precipitazioni estive. «Sinora abbiamo 
registrato 980 millimetri d’acqua e, 
con i prossimi giorni, dovremmo 
toccare i 1020 millimetri, vale a dire la 
media annuale della pianura padana», 
conferma Ghezzi. La causa di questo 
clima autunnale va ricercata in un 
fronte nuvoloso che staziona da 
diversi giorni fra la penisola iberica e il 
Mar Nero. «Si tratta di una 
perturbazione di scarsa intensità - dice 
Ghezzi - che, però, provoca una 
nuvolosità diffusa e persistente che si 
accompagna a piogge continue e 
fastidiose. La temperatura media (6-7 
gradi) è sensibilmente superiore alla 
norma. Pioggia e nubi dipendono 
anche da una colonna di umidità, alta 
e vicina al livello di saturazione, che 
staziona sull’Europa». Le condizioni 
del tempo sembrano destinate a 
mutare: «Per il giorno di Natale è 
possibile che faccia capolino il sole 
perché la perturbazione si sta 
spostando verso Sud. Le temperatura 
dovrebbe abbassarsi, la città verrà 
avvolta dalla nebbia. Per Capodanno è 
prevista una nuova perturbazione che 
potrebbe portare con sé la neve». 


la centrale operativa dei vigili urbani. 
Anche oggi, è vero, le telecamere 
per controllare il traffico sono con¬ 
sentite, ma per poter sanzionare gli 
automobilisti scorretti è necessaria 
la presenza sul posto di un agente. 
Allora tanto vale non installarle del 
tutto. Io mi chiedo, dato che siamo 
alle soglie del 2000, perché conti¬ 
nuare con metodi obsoleti quando 
la tecnologia ci offre soluzione ade¬ 
guate? E‘ meglio l’occhio di un per¬ 
sona o un apparecchio fotografico 
dotato di tutti gli strumenti oggi esi¬ 
stenti?». Secondo l’esperto di viabili¬ 
tà una telecamera costantemente at¬ 
tiva che sorveglia gli incroci più ri¬ 
schiosi oltre a permettere di multare 
tutti gli automobilisti indisciplinati 
acquisterebbe ben presto il ruolo di 
deterrente. «La certezza di essere ri¬ 
presi da un obiettivo - spiega Giusep¬ 
pe Cozza - sconsiglierebbe a chiun¬ 
que di commettere un’infrazione. Le 
resistenze ad adottare tali misure, 
presenti anche in questo Governo, 
derivano da una supposta intromis¬ 
sione nella vita privata dei cittadini 
dato che verrebbero filmati. A parte 
che la riservatezza sarebbe comun¬ 
que salvaguardata, ma l’interesse 
collettivo non conta nulla?» 


Il Consiglio comunale straordinario è stato convocato per venerdì 27 

Il magro Natale della Giunta Formentini 


Con l’Ulivo 
c’è Iniziativa 
Liberal 
riformista 


EMILIO VIMERCATI* 

Si terrà venerdì 27, alle 15, il consiglio straordinario in seconda 
convocazione destinato ad affrontare le delibere in scadenza a 
fine anno che erano «saltate» nella scorsa seduta essendo venuto a 
mancare il numero legale. All’ordine del giorno ci sono, tra l’altro, 
i chiarimenti al Coreco sull’assestamento di bilancio, la proroga 
della convenzione con lo lacp per la gestione degli alloggi 
comunali di edilizia residenziale pubblica, e il progetto per l‘ 
adeguamento degli spazi dell’ex Ansaldo a centro di produzione 
del Teatro alla Scala. E stato aggiunto il progetto per la 
costruzione di uno scolmatore del collettore Ampliamento Est nel 
collettore Gronda Basso che non essendo in programma nella 
seduta precedente avrà bisogno del numero legale. 


La Giunta aveva programmato di 
presentare nelle sedute di fine anno 
del Consiglio una serie di delibera¬ 
zioni riguardanti principalmente la 
politica della casa e del territorio. 

1 risultati sono stati scoraggianti 
come stanno a dimostrare le situa¬ 
zioni delle delibere che ora giaccio¬ 
no come deludenti incompiute. 
Monetizzazione delle aree a stan¬ 
dard: la discussione della delibera 
è iniziata nella penultima seduta di 
Consiglio ma la proposta non è più 
all’ordine del giorno; 

Abitare i sottotetti: la delibera, do¬ 
po varie sedute di Commissione, 
non è mai arrivata in Consiglio pur 
dovendo definire entro il prossimo 
15 gennaio, secondo le norme re¬ 
gionali, quali parti di territorio 
escludere dal provvedimento; 
Cimep: il Comune era già stato sol¬ 
lecitato dal Prefetto per decidere 
entro il 30 dicembre sull’adesione 
o meno al nuovo Statuto del Con¬ 
sorzio intercomunale per l’edilizia 
popolare; a novembre la Giunta ha 
proposto il recesso dal Cimep ma 


l’iter si è successivamente bloccato 
con la conseguente probabile suc¬ 
cessiva nomina di un commissario 
ad acta; 

Variante Portello Nord e Sud: pro¬ 
posta dalla Giunta a luglio e iscritta 
agli inizi di dicembre per due volte 
all’ordine del giorno della Commis¬ 
sione consiliare urbanistica, la deli¬ 
bera è sparita dall’elenco malgrado 
siano seguite altre sei sedute di 
Commissione; 


Rogoredo: è stata rimandata al 
prossimo gennaio la votazione sul¬ 
la proposta di approvazione del 
Piano Particolareggiato e del Piano 
di Zona, presentata purtroppo do¬ 
po ben diciotto mesi dalla sua ado¬ 
zione con il rischio di perdere i fi¬ 
nanziamenti regionali per l’edilizia 
agevolata; 

Ansaldo: gli accordi tra Comune, 
Scala e Pirelli prevedevano l’appro¬ 
vazione ed il finanziamento dei la¬ 


vori comunali di adeguamento del- 
l’Ansaldo entro il 31 dicembre; non 
solo non è stata discussa la delibe¬ 
ra ma nell’ultima seduta della 
Commissione Edilizia il progetto 
non è stato nemmeno approvato, 
ufficialmente per mancanza di nu¬ 
mero legale, in realtà perché in¬ 
completo; 

Il nuovo Regolamento del decentra¬ 
mento, la suddivisione del territorio 
in sette zone e sistema elettorale: 

non è dato sapere quando appro¬ 
deranno in Consiglio queste propo¬ 
ste, alcune delle quali annunciate 
fin dall’estate scorsa, che rischiano 
di rimanere solo intenzioni man¬ 
cando in pratica il tempo materiale 
per predisporre i conseguenti prov¬ 
vedimenti attuativi prima dello scio¬ 
glimento del Consiglio stesso. A 
quanto sopra si possono aggiunge¬ 
re «ad abundantiam» il rinvio dei 
provvedimenti riguardanti: 

IACPM: si tratta di due delibere, la 
prima riguarda l’indizione di una 
gara per l’affidamento ad esterni 
della gestione dei 22.000 alloggi di 


proprietà comunale ora in carico 
all’Iacpm, la seconda concerne l’af¬ 
fidamento all’Iacpm della vendita 
di 15.000 dei sopraddetti 22.000 al¬ 
loggi; tanto per sottolineare l’unita¬ 
rietà della politica della casa di 
questa Giunta, le proposte sono 
state presentate da due Assessori 
diversi, discusse in Commissioni 
consiliari diverse ed inoltre denun¬ 
ciano una evidente contraddittorie¬ 
tà: infatti, mentre da un lato per 
scarsa fiducia si toglie all’lacpm un 
incarico, dall’altro si affida allo stes¬ 
so un altrettanto importante compi¬ 
to; questa incoerenza ha diviso il 
gruppo consiliare della Lega che, al 
momento di formulare l’ordine del 
giorno del Consiglio, ha rimesso in 
discussione le proposte della Giun¬ 
ta e le ha rimandate a gennaio, 

Il depuratore di Peschiera Borro¬ 
meo: ad ottobre era approdata in 
Consiglio la delibera della Giunta 
per l’appalto del depuratore Milano 
nord-ovest da costruire a Peschiera 
Borromeo; il gruppo consiliare del¬ 
la Lega non condivise il sistema ta¬ 


riffario ed il provvedimento fu ritira¬ 
to con la promessa che entro un 
paio di settimane sarebbe stato ri¬ 
presentato: sono passati oltre due 
mesi e della delibera non se ne sa 
più nulla; 

Applicazione nuova tassa sulle inse¬ 
gne: altre due delibere presentate 
dalla Giunta, luna per aumentare 
gli importi, l’altra per una nuova 
classificazione delle strade; non so¬ 
no piaciute al gruppo consiliare 
della Lega che, fiutato il binomio 
commercianti-elezioni, ha bocciato 
la prima e fatto ritirare dall’aula la 
seconda. 

Da questa analisi emerge una 
chiara divergenza all’interno della 
Lega: da una parte la squadra degli 
amministratori alle prese con la 
quotidianità dei problemi, dall’altra 
il gruppo consiliare leghista più at¬ 
tento ad assecondare i disegni dei 
rivoltosi padani di via Bellerio. Vige 
la sindrome della tela di Penelope: 
di giorno la Giunta propone, la sera 
il Gruppo dispone. 

* dell'esecutivo cittadino delPds 


Una nuova forza si aggiunge al tavolo 
dell’Ulivo, a sostenere come 
prossimo candidato sindaco per 
Milano l’imprenditore Aldo 
Fumagalli. Si tratta di «Iniziativa 
liberal-riformista», un movimento 
politico di area laica della sinistra 
riformista, nato all’indomani delle 
elezioni nazionali a Milano da 
ambienti imprenditoriali. E ormai 
può contare sull’appoggio di 112 
circoli e di decine di liste civiche 
dislocati in tutto il centro-nord 
d’Italia. Il movimento raccoglie in 
particolare ex liberali, ex 
repubblicani, ex socialisti e radicali 
con l’occhio a sinistra, ed è 
coordinato da Paolo Salvaterra, 
giornalista e collaboratore Rai. «Il 
nostro obiettivo - spiega - è il rilancio 
di una cultura laica in una prospettiva 
che sia davvero europea». 

Tra i rappresentanti milanesi 
imprenditori come Arturo Artom e 
Vincenzo Simoncelli, mentre tra i 
fondatori e collaboratori vi sono 
Carlo Lunati, Giorgio Galli, e 
Vincenzo Ferrari. 
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Nuovamente bocciata la proposta avanzata da Berlusconi 


No dì Veltroni e Fini 
alle «larghe intese» 

Il leader di An: «Silvio ci consulta poco» 


«Il governo di grande coalizione? È un’idea che Berlusconi 
può mettere nella calza della Befana». Il vicepremier Vel¬ 
troni liquida così la proposta riavanzata dal Cavaliere. Fini 
polemico con Berlusconi: «Ipotesi che ottengono risposte 
beffarde. Di cosa devo parlare, della Befana? Berlusconi ci 
consulta? Sì e no». Poi, telefonata con il Cavaliere. Fini: 
«Confermata la ferma opposizione a Prodi. La Costituente 
via maestra, la Bicamerale solo a precise condizioni». 


PAOLA 

■ ROMA «L’ho letta l’intervista, 
molto bella, è stato bravo quel gior¬ 
nalista del Messaggero...». E quello 
che dice Berlusconi? Quel governo 
di grande coalizione che ripropone? 
«Ripeto: era scritta molto bene l’in¬ 
tervista». Tre del pomeriggio, in un 
Transatlantico semideserto Gian¬ 
franco Fini, ironico e sorridente, do¬ 
po tre ore di esecutivo di An - in cui 
più d’uno si è alzato in piedi per dire 
che Berlusconi non può pensare di 
decidere per conto suo - liquida così 
i cronisti. Contro la proposta del Ca¬ 
valiere, dalle battute passerà a di¬ 
chiarazioni ben più forti più tardi ver¬ 
so le cinque quando, accolto da Ma¬ 
rio Segni, firmerà la proposta dei Co- 
bac per la Costituente. Ma, intanto, a 
liquidare seccamente la proposta 
delle larghe intese avanzata da Ber¬ 
lusconi per la seconda volta nel giro 
di poche settimane ci ha già pensato 
il vicepresidente del Consiglio, Wal¬ 
ter Veltroni: «Un governo di larghe 
intese? È un desiderio che Berlusco¬ 
ni può mettere nella calza della Be¬ 
fana. La cosa non esiste, Berlusconi 


SACCHI 

sa benissimo che è un’ipotesi irrea¬ 
lizzabile e impraticabile, che non 
trova l’accordo di nessuno nell’Uli¬ 
vo». «Mi sembra piuttosto - rincara la 
dose Veltroni - il desiderio di chi non 
riesce ad abituarsi a stare all’opposi¬ 
zione e invece farebbe bene a consi¬ 
derare il fatto che gli elettori hanno 
scelto e hanno deciso che qualcuno 
stia al governo e qualcun altro all’op¬ 
posizione». Altra cosa, secondo il vi¬ 
cepremier, è la «necessità di far parti¬ 
re la commissione bicamerale, la ri¬ 
forma delle regole per tutti che è giu¬ 
sto e urgente fare. Il governo però in 
questo momento non c’entra nulla, 
non c’è nessuna forza dell’Ulivo che 
potrebbe sopportare un governo 
che sarebbe un pasticcio». Bocciata 
dal governo, da Bianco e Marini del 
Ppi, che la definiscono «impraticabi¬ 
le», e dall’alleato numero due del Po¬ 
lo la proposta del Cavaliere sortisce 
un po' lo stesso effetto che aveva già 
sortito alcune settimane fa quando 
la avanzò, con un turbinio di succes¬ 
sive precisazioni e più o meno par¬ 
ziali smentite. Ma qualcosa è mutato 


nello scenario di questa vigilia natali¬ 
zia, caratterizzato dalla partita che si 
riapre al centro dello scacchiere po¬ 
litico italiano (in seguito alla diaspo¬ 
ra dei deputati pattisti e del Si dal 
gruppo di Rinnovamento, dai fer¬ 
menti di Mario Segni - che ha liqui¬ 
dato Berlusconi dicendogli di stare 
attento «perchè gli inciuci portano ai 
pateracchi») ; dalla attenzione verso 
le novità che si muovono al centro 
dell’Ulivo; da un Fini che non inten¬ 
de affatto esser tagliato fuori dalla fe¬ 
derazione di centro tra Fi, Ccd e Cdu; 
e da una riscrittura delle regole che 
vede Berlusconi come protagonista 
numero uno del dialogo con il cen¬ 
trosinistra. È una partita quella ri¬ 
messasi in moto al centro dello scac¬ 
chiere italiano che attraversa gli 
schieramenti e che corre sul filo del¬ 
la scelta tra Costituente e Bicamera¬ 
le, filo che sembrebbe però più teori¬ 
co e politico che volto ad uno sboc¬ 
co pratico, visto che la Costituente - 
stando ai numeri - in Parlamento 
non ha tante chances. E, comunque, 
mentre Segni gridava al rischio di « 
inciuci e pateracchi», il Si di Boselli e 
i socialisti di Intini sull’obiettivo Co¬ 
stituente hanno deciso di fare un ap¬ 
pello comune «che rappresenta il 
primo passo per riunire le forze so¬ 
cialiste che negli ultimi anni erano 
disperse». In questa nuova partita 
Berlusconi, riproponendo ieri il go¬ 
verno di grande coalizione («Una 
seria soluzione - ha detto il Cavaliere 
- per affrontare e risolvere una crisi 
seria. Qui da noi verrebbe subito 
classificata come inciucio...») è sem¬ 
brato un po' spiazzato. E così alle 


Silvio Berlusconi. 
Adestra 

ilvice presidente 
del Consiglio 
WalterVeltroni 


cinque della sera un Fini di buon 
umore - che all’esecutivo di An ave¬ 
va anche annunciato una Coferenza 
programmatica in primavera di An, 
in cui non è escluso, se si renderà ne¬ 
cessario, che ci possa essere un ag¬ 
giornamento delle tesi di Fiuggi - 
stringe la mano sotto la galleria Co¬ 
lonna a Mario Segni, il quale comun¬ 
que ricorda che anche Berlusconi ha 
firmato per la Costituente, salvo riba¬ 
dire al Cavaliere che «le riforme si 
fanno a furor di popolo». Onorevole 
Fini, Berlusconi dice che gli alleati, 
nel maggioritario, uno se li trova e 
non se li sceglie... E Fini: «Esattissi¬ 
mo. Nel maggioritario le alleanze so¬ 
no inevitabili e funzionano solo se 


qualcuno rinuncia a qualcosa della 
propria identità...». Ma gli alleati de¬ 
vono pure essere consultati, questo 
Berlusconi lo fa? «Sì e no». E questo 
governo di larghe intese? «Berlusconi 
lo aveva già proposto al suo consi¬ 
glio nazionale. Le riposte di oggi so¬ 
no le identiche che ebbe in quell’oc¬ 
casione». E la sua risposta, Fini, oggi 
qual è? «La mia risposta è la stessa di 
allora, lo ho l’abitudine di commen¬ 
tare le cose che si verificano, non le 
ipotesi... E nel momento in cui di 
fronte ad un’ipotesi ci sono delle ri¬ 
sposte addirittura beffarde viene me¬ 
no qualsiasi necessità di commenta¬ 
re ciò che non è nell’ordine delle co¬ 
se possibili, perchè quando l’Ulivo 


tutto, senza eccezione, si dice con¬ 
trario e Veltroni addirittura afferma: 
il governo di grande coalizione lo 
metta nella calza della Befana, be', 
di che cosa devo parlare? Della Befa¬ 
na?». 

Ma non è finita qui. In serata Fini e 
Berlusconi si sentono al telefono. 11 
leader di An tende a smorzare la po¬ 
lemica, parla di un «cordiale scam¬ 
bio di auguri natalizi». E tiene a sotto- 
lineare: «Berlusconi ed io abbiamo 
ribadito la comune posizione sulle 
riforme (la Costituente è la via mae¬ 
stra e la Bicamerale può essere ap¬ 
provata dal Polo solo a precise e ben 
note condizioni) e sull’atteggiamen¬ 
to di ferma opposizione al governo 


Prodi. Berlusconi mi ha confermato 
che ogni scelta diversa dallo stare al¬ 
l’opposizione sarebbe definita un in¬ 
ciucio». Poco dopo si fa vivo anche 
Berlusconi, per dire che «l’Ulivo è 
stressato e innervosito da lunghi me¬ 
si di governo negativo». Perciò il Ca¬ 
valiere consiglia «una settimana 
bianca». «L’Ulivo - afferma - finge di 
non capire il significato chiarissimo 
della mia intervista». E, quindi, ripete 
di aver detto che l’ipotesi di una 
grande coalizione sarebbe «una so¬ 
luzione seria a una crisi seria, ma qui 
da noi verrebbe subito classificata 
come un inciucio. E quindi non è 
praticabile». Ma la proposta è, ap¬ 
punto, «seria»... 


Dini: «Ora ce più chiarezza per il centro 
La concorrenza di D’Alema? Uno stimolo » 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. «Rinnovamento spacca¬ 
to, indebolito, spacciato? Si illuda¬ 
no pure. La realtà è che Rinnova¬ 
mento si è rafforzato proprio in vir¬ 
tù della omogeneità e della com¬ 
pattezza ora raggiunta su un chia¬ 
ro progetto politico». Lamberto Di¬ 
ni sa di consumare un paradosso. 
«Pochi ma buoni», ripete. Ma per 
fare cosa? Alle domande più pro¬ 
vocatorie risponde innanzitutto 
con un sorriso: «La nostra linea po¬ 
litica è viva e vegeta e ora può di¬ 
spiegarsi al centro verso nuovi 
equilibri politici». La «concorrenza» 
di D’Alema? «Uno stimolo, sem¬ 
mai». Si lascerà affascinare dagli 
ammiccamenti di Silvio Berlusconi 
per un governo di larghe intese? 
«Opinione rispettabilissima, per 
l’opposizione. Ma gli obbiettivi del¬ 
le riforme istituzionali e dell’Euro¬ 
pa sono indipendenti dalle mag¬ 
gioranze». 

Davvero, ministro, ritiene di esse¬ 
re credibile quando sostiene che 
l’addio dei socialisti di Boselli e 
dei pattisti di Masi non abbia inde¬ 
bolito la sua posizione politica? 
Non dimentichi che Rinnovamento 
italiano era l’espressione unitaria 
di tre diverse entità politiche - la li¬ 
sta Dini, il Si e il Patto - che avreb¬ 
bero dovuto unificarsi. Ebbene, 
ora in Rinnovamento si riconosce 
la maggioranza dei deputati del 
Patto che, non condividendo più 
la linea politica portata avanti dal¬ 
l’esterno da Segni, consentono di 
portare a compimento il disegno 
originario con cui insieme aveva¬ 
mo chiesto e ottenuto il consenso 
degli elettori. 

Ventisette deputati e 11 senatori 
che le consentivano di costituire 
autonomi gruppi parlamentari. 


Adesso che i gruppi si scompon¬ 
gono questa autonomia non è a ri¬ 
schio? 

I gruppi di Rinnovamento sono lì, 
coesi e determinati... 

Ma potrebbero non esserci più... 

Sulla base di quali atti parlamenta¬ 
ri? Vedremo quali saranno le indi¬ 
cazioni che verranno dagli organi 
preposti della Camera e del Sena¬ 
to. Mi pare che ci sia tempo per 
deliberare. E c’è, quindi, tutto il 
tempo per mantenere i gruppi par¬ 
lamentari sia alla Camera sia al 
Senato. 

Non teme di ritrovarsi con i suoi ex 
colleghi nel gruppo misto? 
Assolutamente no. 

Leggo che Ernesto Stajano, porta¬ 
voce di Rinnovamento, indica co¬ 
me «interlocutori democratici i 
centristi del Polo». Insomma, pe¬ 
scate di lì? 

Perchè: è in discussione che siano 
«interlocutori democratici», e non 
solo nostri? Ma non voglio eludere 
la domanda. È che davvero non 
so: è tutto da valutare. Di una cosa 
sono certo: avremo gruppi parla¬ 
mentari omogenei per progetto e 
linea politica. Non cercheremo di 
raggiungere quelle soglie minime 
ricercando adesioni individuali 
che potrebbero poi rivelarsi etero¬ 
genee. La lezione è servita. Niente 
guazzabugli: saranno in Rinnova¬ 
mento solo coloro che si ricono¬ 
scano nei suoi obbiettivi politici, 
tanto più ora che sono così netti. 
Diego Masi sostiene che sono fal¬ 
liti. Di più: rivendica il diritto di 
raccogliere la bandiera liberalde- 
mocratica, accusando lei di averla 
abbandonata. A chi dar retta? 
Legga qua. È un ritaglio de // Tem¬ 
po. Parla l’on. Bicocchi, che è il se¬ 


gretario del Patto. La prego di se¬ 
guire le virgolette: «La rottura è sta¬ 
ta determinata dalla divisione del¬ 
la nostra componente», vuol dire il 
Patto, «con i cinque che hanno la¬ 
sciato di fatto il Patto Segni per an¬ 
dare con Dini». E poi, «dalla richie¬ 
sta del gruppo di Rivera», e Rivera 
è il presidente del Patto, «delle di¬ 
missioni di Masi». Ancora, «dal fat¬ 
to che è stato anche posto il pro¬ 
blema che Masi da capogruppo 
non può non essere a favore della 
Bicamerale». Ecco, mi pare una di¬ 
chiarazione impeccabile, che spie¬ 
ga esattamente le ragioni e le re¬ 
sponsabilità di Rinnovamento ita¬ 
liano così come era configurato fi¬ 
no a ieri. Più chiaro di così... La 
rottura non è in Rinnovamento: è 
nel Patto. Ed è nata dall’insofferen¬ 
za della maggioranza dei deputati 
pattisti di fronte a una linea tele¬ 
guidata che rimetteva in discussio¬ 
ne il comune percorso verso una 
vera forza liberaldemocratica. 

E i socialisti? Dicono di essersi 
sgolati a chiedere che il gruppo 
cambiasse nome non volendo es¬ 
sere messi nel calderone di Rinno¬ 
vamento. Non poteva riconoscere 
la loro specificità? 

Guardi che anche la richiesta dei 
socialisti di cambiare il nome del 
gruppo parlamentare è stata re¬ 
spinta dalla maggioranza del Pat¬ 
to, proprio in virtù del fatto che 
Rinnovamento non era il nome di 
questa o quella componente ma la 
casa comune. Personalmente, ho 
sempre cercato di tenere insieme 
queste tre componenti. Mi hanno 
presentato come annessionista, 
addirittura dittatore. Ma sfido 
chiunque a trovare una dichiara¬ 
zione critica sia nei riguardi della 
ricerca di visibilità dei socialisti, 
che dell’operato di Masi come ca¬ 
pogruppo pure quando si conce¬ 
deva un grande movimentismo. 

Ora il segretario del Ppi, Bianco, la 
invita a smetterla di dire «vorrei 
ma non posso» per costruire la ca¬ 
sa comune dei moderati. Ci sta? 

È vero, è da tempo che discutiamo 
con Bianco della formazione di un 
unico gruppo. Un'idea affascinan¬ 
te, ma restia ad essere subito ac¬ 
cettata dalle tre componenti di 
Rinnovamento. In effetti, si rischia¬ 
va che il valore aggiunto conqui¬ 
stato con il nostro forte appello al¬ 
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Le larghe intese? 
Idea rispettabile, 
ma il governo 
non è in crisi... 
Resto fedele 
al centrosinistra. 
La Costituente 
è legittima, 
ma le riforme 
si possono fare 
presto solo 
nella Bicamerale 
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l’elettorato moderato, che non è 
stato estraneo alla vittoria del cen¬ 
trosinistra, potessere essere disper¬ 
so, quantomeno diluito, e comun¬ 
que non compreso, se ci fossimo 
semplicemente aggiunti in una 
componente politica più grande, 
di cui i popolari avrebbero costi¬ 
tuito la forza maggiore. Ma quelle 
discussioni tornano utili. 

Percosa? 

Se con Bianco discutiamo di un 
unico gruppo, con Bordon, per l’Al¬ 
leanza democratica di Maccanico, 
parliamo anche di una nuova forza 
unificata. Ci possono essere delle 
forme intermedie, ma lungo una 
strada più lineare e sicura. 

Avvertite la spinta della «concor¬ 
renza» di D’Alema al centro? 
Guardi che sono ben lieto che D’A¬ 
lema guardi al centro piuttosto che 
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Il ministro degli Esteri Lamberto Dini 


Gentile/Ansa 


al radicalismo di sinistra. Più che 
concorrenza, men che meno slea¬ 
le, ritengo che sia uno stimolo. È 
una indicazione per il futuro del 
centrosinistra, in cui abbia piena le¬ 
gittimità una linea che rafforzi la 
componente moderate. 

Scusi, ma lei non perorava la cau¬ 
sa futura di un’alternanza tra una 
forza moderata di sinistra e una 
forza moderata di centro? 

Certo, come obbiettivo di lungo pe¬ 
riodo. È l’ideale che anche il nostro 
paese possa avere un bipolarismo 
tra due forze moderate, non condi¬ 
zionate dalle estreme né a sinistra 
né a destra. 

E lei era assimilato all’altro schie¬ 
ramento. Sbaglio o invece potreb¬ 
be restare dalla parte in cui è ora? 

Perché no? Ci siamo schierati a fa¬ 
vore del centrosinistra, e abbiamo 


fatto un patto non solo politico, tra 
partiti, ma con gli elettori a favorire 
un processo democratico che sia di 
avanzamento democratico per il 
paese. Davanti ai grandi obbiettivi 
di riforma e di cambiamento, gli in¬ 
dividui debbono tirarsi indietro. 
Portiamo avanti i grandi disegni, 
poi vediamo chi è stato più coeren¬ 
te e, quindi, ne guiderà gli sviluppi. 
Non sarà concorrenza sleale l’ad¬ 
dio dei pattisti fedeli a Segni? In 
fin dei conti, la Costituente è un 
ponte lanciato all’opposizione... 
La Costituente è iniziativa legittima, 
ma non può che essere considerata 
l’ultima spiaggia. Tutti coloro che si 
pongono come obbiettivo la realiz¬ 
zazione delle riforme costituzionali 
in tempi relativamente brevi non 
possono che appoggiare la Bica¬ 
merale, visto che con la Costituente 


si arriverebbe alle riforme nel Due¬ 
mila, senza contare tutte le compli¬ 
cazioni rispetto al governo del pae¬ 
se e le contraddizione con il Parla¬ 
mento appena eletto con poteri co¬ 
stituenti. Per questo mi auguro che 
alla seconda lettura in Parlamento 
la legge venga approvata almeno a 
maggioranza di due terzi, così da 
vanificare il rischio di referendum. 
Berlusconi dice: «La grande solu¬ 
zione è la soluzione seria per una 
crisi seria». Cosa risponde? 

Che il governo non ritiene di essere 
in crisi. Anzi, è stato capace di por¬ 
tare avanti e di raggiungere tutti i 
traguardi che si era fissato per que¬ 
sto periodo di tempo, compresa la 
legge finanziaria, nonostante un 
forte contrasto con le forze dell’op¬ 
posizione. Il che non esclude che si 
possa formare quella maggioranza 
larga che è fortemente desiderabi¬ 
le, ma direi anche indispensabile, 
per affrontare l’obbiettivo priorita¬ 
rio delle riforme. 

Non teme che la maggioranza di 
governo possa entrare in collisio¬ 
ne con la maggioranza istituziona¬ 
le, o viceversa? 

Di fronte a un obbiettivo così fonda- 
mentale per il paese ognuno do¬ 
vrebbe fare un passo indietro. Do¬ 
vremo realizzare le riforme istitu¬ 
zionali costi quel che costi. Cercan¬ 
do ognuno di dare un contributo in 
positivo, al di là dei tatticismi o del¬ 
la difesa di posizioni personali, da 
parte dei piccoli o dei grandi. Così 
come per l’ingresso in Europa... 

Che implica scelte di governo... 

È un impegno per il Paese, e il risul¬ 
tato deve essere patrimonio del 
paese. Stiamo facendo uno sforzo 
enorme per non essere esclusi dal 
gruppo di testa. Ed è bene che sia 
condiviso anche dall’opposizione, 
anche se implicitamente, in quella 
critica all’azione del governo come 
insufficiente a raggiungere l’obbiet¬ 
tivo. 

Ma che c’entra proporre, come fa 
il Polo, la grande coalizione alla 
stregua di una Eurotax politica? 

No, l’Europa non può essere usata 
strumentalmente. Ci può essere un 
diverso apprezzamento. E se quella 
di Berlusconi è una valutazione sul¬ 
la capacità di un paese e un parla¬ 
mento praticamente divisi a metà, 
con un governo che ha una mag¬ 
gioranza esigua in Parlamento, di 
realizzare quelle misure importanti 
che sono indispensabili per entrare 
nella moneta unica, può essere ri- 
spettabilissima. Per l’opposizione. 
Al governo e alle forze politiche 
della maggioranza tocca dimostra¬ 
re di avere la forza e la capacità di 
portare a compimento la sfida. 
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Lettere 
sui Bambini 


di Marcello Bernardi 


Cari papà, 
mai fare 
differenze 
tra fratelli 

■ L’unico consiglio che posso 
dare è divertirsi il più possibile, go¬ 
dersi questi bambini e la vita con 
loro. 

Avere dei figli gemelli, infatti, si¬ 
gnifica in primo luogo moltiplica- 
re per due (o più) le occasioni di 
divertimento, di gioco, di scoper¬ 
ta. 

Dei gemelli, dei loro caratteri 
peculiari, abbiamo già parlato in 
un’altra occasione, e questa volta 
vorrei solo ricordare che il loro de¬ 
stino può venire schematizzato in 
questo modo: di norma, intra¬ 
prendono o la strada di formare la 
cosiddetta libera repubblica, inat¬ 
taccabile e invulnerabile a qual¬ 
siasi influenza esterna, sia che si 
tratti di coetanei sia di adulti; in so¬ 
stanza, questi bambini bastano a se stessi. L’altra strada che possono 
intraprendere, invece, è quella di dichiararsi guerra - aperta e senza 
possibilità di tregua - tra di loro. 

Sono due possibilità estreme ma altrettanto plausibili, di cui è op¬ 
portuno che i genitori siano consapevoli fin da subito per poter capire 
meglio i loro figli. 

Questo, comunque, riguarda il comportamento dei bambini. I ge¬ 
nitori, e in questo caso specifico il padre, devono «semplicemente» fa¬ 
re i genitori. Come per tutti gli altri bambini, quindi, con la differenza 
che lo fanno per due persone contemporaneamente. Non è che oc¬ 
corra uno schema di interventi, consigli e provvedimenti diverso. 

Di certo, è fin troppo banale dirlo, il padre dei gemelli sarà ancora 
più impegnato, come dimostra anche il padre della lettera. Non esat¬ 
tamente il doppio, però; si può dire che i gemelli impegnino in per¬ 
centuale 1,3 volte in più. Qui non si tratta di «femminilizzazione», ma 
di normale e civile collaborazione tra genitori per la sopravvivenza 
quotidiana. 

La posizione dei genitori nei confronti dei gemelli è senza dubbio 
molto delicata, più che altro perché devono assolutamente cercare di 
essere affettivamente imparziali nei confronti di entrambi. 

Se si cura uno dei due (o più) bambini, nel frattempo bisogna pen¬ 
sare anche all’altro. 

Nessuno, mai, si deve sentire messo da parte, trascurato, sfavorito - 
o, viceversa, favorito - rispetto al fratello o alla sorella, nemmeno se 
uno dei due, per questioni fisiche o di carattere, ha maggior bisogno 
di venire seguito dell’altro. In genere, è la madre ad essere «natural¬ 
mente» imparziale, mentre il padre la sua imparzialità deve riuscire a 
costruirla giorno per giorno: fare il padre, più che fare la madre, è un 
mestiere da imparare. 

Come? L’unico vero consiglio che mi sento di dare è di non fidarsi 
mai né di regole fisse, né di ricette, né di teorie da parte di nessuno, 
nonni, amici, parenti tutti. L’unica strada perseguibile è quella di sco¬ 
prire e inventare se stessi momento per momento, a seconda della re¬ 
lazione che si stabilisce con i bambini. 

E, questo è fondamentale, saper essere uguali nei confronti di due 
persone contemporaneamente. 

Le lettere per questa rubrìca , non più lunghe di dieci righe, vanno 
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 
Milano. 



M Ho letto, qualche 
settimana fa, la 
rubrica che aveva 
dedicato alla figura 
del padre. Quello «padrone», e 
quello che, viceversa, eccede 
nella femminilizzazione del suo 
ruolo. Ma io, padre di due gemelli 
di pochi mesi, che curo, vesto, 
nutro per aiutare il più possibile 
mia moglie che da sola si 
troverebbe in innegabili serie 
difficoltà, non mi riconosco nè 
nell’uno ma nemmeno nell’altra 
figura. Lei che ne 
dice? C’è qualche 
consiglio che mi 
potrebbe dare? 


ell’altra 

w 


Handicap: un sistema 
per scrivere con gli occhi 

Sono riusciti a scrivere con gli occhi, durante un esperimento durato otto 
mesi, 22 portatori di gravi handicap motori, che non avevano finora alcun 
modo di comunicare. Destinato a sostituire le tastiere manuali, il Delta Vision, 
sistema di comando con lo sguardo, è stato sperimentato in tre ospedali 
francesi dall’lnserm (Istituto nazionale per la Sanità e la Ricerca medica). Il 
prototipo del Delta Vision comprende un sistema di misurazione della 
direzione dello sguardo e una tastiera oculare con 33 zone di designazione. 
Un semplice sguardo su una delle zone della tastiera permette di selezionare 
uno dei comandi. L’esperimento è stato condotto su 30 pazienti dell’età 
media di 31 anni, affetti da differenti patologie. 


IL LIBRO. Meteora o miracolo: tutto quello che si sa sulla guida dei re Magi 



Fu vera stella cometa? 


MICHELE EMMER 


BIONDO DELLA SERA... 


U 


Tu, o angelo biondo della sera, 
ora che dorme fra i monti il Sole 
accendi la tua fiaccola d’amore 
e cingi la tua fulgida corona. 

Sorridi ai giacigli vespertini, 
sorridi ai nostri amori e mentre stendi 
del cielo azzurro le cortine, spargi 
l’argentea rugiada su ogni fiore 
che chiude gli occhi in tempestivo sonno. 
Fa’che la brezza di ponente dorma 
sul lago e con i tuoi tremuli sguardi 
esprimi d’ogni cosa il silenzio 
e scialba il crepuscolo d’argento. 

Presto, ahi, troppo presto tu tramonti 
e dilaga del lupo Tinfuriare; 
guata corrusco nella selva oscura 
il leone. La sacra tua rugiada 
ha delle nostre greggi il vello asperso: 
proteggile col tuo benigno influsso. 


William Blake, 
Alla stella della sera ( 1783) 
(Tratta da «La stella di Betlemme»). 


» 


■ «Nato Gesù in Betlemme di Giu¬ 
da, al tempo del re Erode, alcuni Ma¬ 
gi, venuti dall’Oriente, giunsero a Ge- 
rusalmenne e chiesero: “Dove è il 
nato re dei Giudei? Perché noi abbia¬ 
mo veduto la sua stella in oriente e 
siam venuti per adorarlo”». (Matteo 
2:1-12). La Stella di Betlemme è 
menzionata solo, senza altri dettagli, 
nel Vangelo secondo Matteo e non 
in quelli di Marco, Luca e Giovanni. 
Ma che cosa avevano visto i re Magi? 
Che cosa era la Stella di Betlemme? 
«Un meraviglioso enigma, la cui luce 
continua a risplendere attraverso i 
secoli» scrive Jeanne K. Hanson, 
scrittrice americana di testi scientifi¬ 
ci, collaboratrice del New York Ti¬ 
mes, in un piccolo libro arricchito 
dai bei disegni di Glenn Wolff che è 
stato pubblicato in italiano (La Stel¬ 
la di Betlemme: La storia, i misterie 
la bellezza della stella di Natale, 
Salani editore, Firenze, 1996, lire 
12 . 000 ). 

Continua Matteo:«I Magi se ne 
partirono. Ed ecco la stella che 
avevan visto in Oriente, andar loro 
innanzi, finché giunta sopra il luo¬ 
go dov’era il bambino, si fermò. 
Vedendo la stella, provarono una 
grandissima gioia; ed entrati nella 
casa, trovarono il bambino con 
Maria, sua madre, e, prostratisi, l’a¬ 
dorarono». La Hanson si pone an¬ 
che la domanda chi fossero i Magi, 
da dove venissero e perché aves¬ 
sero seguito la Stella. Se tanti sono 
i testi letterari in cui si parla della 
Stella, a partire dal Vangelo di 
Matteo, la Stella di Betlemme non 
è un semplice stratagemma lette¬ 
rario. 

La questione centrale è: la stella 
era un miracolo? Un oggetto natu¬ 
rale? Tutt’e due? Storici, astronomi, 
tutti si può dire se lo sono doman¬ 
dati. Poteva essere una meteora, 
un’aurora boreale, l’esplosione di 
una nova. Una «stella variabile», 
che cambia naturalmente di lumi¬ 
nosità, è il candidato più probabi¬ 
le. Ma potrebbe anche essere stata 
Venere. Suggerisce la Hanson: 
«Studiamo la storia e il mistero che 
stanno dietro la Stella di Betlemme 


più attentamente prima di decide¬ 
re, ognuno secondo le proprie 
convinzioni». 

Il primo a considerare la stella 
come fenomeno naturale fu Jo¬ 
hannes Keplero, il grande astrono¬ 
mo del Seicento, credente convin¬ 
to. Keplero stava osservando a me¬ 
tà del dicembre 1603 le stelle e i 
pianeti quando Giove e Saturno 
cominciarono ad avvicinarsi l’uno 
all’altro. Quel fenomeno che gli 
astronomi chiamano «congiunzio¬ 
ne». Alla fine del 1604 Keplero po¬ 
tè osservare un altro evento astra¬ 
le: una supernova, una esplosione 
astrale. Keplero formulò l’ipotesi 
che per generare la luce natalizia 
due pianeti si erano avvicinati e 
poi, con l’aiuto della Grazia divina, 
avevano acceso una stella causan¬ 
done l’esplosione. Ipotesi non cer¬ 
to convincente alla luce di quello 
che sappiamo sulle distanze dalla 
Terra di di pianeti e stelle. 

«Alzarono gli occhi dove sorge¬ 
va la stella lontana che a Oriente 
splendeva. Su tutto il mondo spar¬ 
geva gran luce; di giorno e di notte 
splendeva la luce». (Canto tradi¬ 
zionale del XVI secolo). Ma splen¬ 
deva proprio da Oriente la Stella? 
In greco classico la parola che si¬ 
gnifica «a est» vuol dire anche «in 
opposizione al sole», cioè si tratte¬ 
rebbe di una stella che si muove 
da est verso ovest. Una stella simi¬ 
le «sarebbe stata presa in seria 
considerazione dai Magi del tem¬ 
po. Pensavano che simili stelle 
avrebbero potuto influenzare il 
corso degli avvenimenti futuri». 

La Hanson riporta che gli storici 
tendono a credere che i Magi fos¬ 
sero sacerdoti del culto di Zoroa- 
stro e quindi messaggeri di grande 
importanza. Naturalmente il diver¬ 
timento nel leggere il libretto è di 
scoprire quali sono le diverse ipo¬ 
tesi che sono state formulate sui 
Magi, sulla natura e i movimenti 
della Stella. «La stella doveva esse¬ 
re un fenomeno siderale relativa¬ 
mente poco appariscente, ricono¬ 
sciuto come importante dai re Ma¬ 
gi ma che altri, tra cui lo stesso 


Erode, non dovevano trovare parti¬ 
colarmente significativo, se pure 
ne conoscevano resistenza». È 
probabile che la Stella di Betlem¬ 
me sia apparsa tra l’8 a.C. e il 4 
a.C., in base alle indagini storiche 
ed astronomiche. Aggiunge la 
Hanson che «gli storici della Chie¬ 
sa, in mancanza delle notizie in 
nostro possesso, stimarono l’appa- 
rizione della stella più vicina al¬ 
l’anno zero». 

Non vorrei aver dato l’impressio¬ 
ne che si tratti di un libro di una 


giornalista scientifica che vuole 
smontare le ipotesi religiose sulla 
Stella di Betlemme e la nascita di 
Gesù. Tutt’altro: il libro è una di¬ 
chiarazione d’amore per la Stella e 
per quello che ha rappresentato e 
ancora rappresenta. «Come i Magi, 
abbiamo cercato la Stella. Nei can¬ 
ti di Natale, nelle poesie, nelle 
canzoni, cerchiamo la Stella di Be¬ 
tlemme ogni anno. La Stella che 
riempie le nostre immaginazioni 
non è mai stata ridotta alla sempli¬ 
cità. Continua a risplendere». 


In Italia 

frutta e verdura 
ai pesticidi 
Indagine Usi 

È aromatizzata al ddt la frutta e la 
verdura che finisce sulla tavola degli 
italiani, anche di quelli che si trovano 
ricoverati in ospedale : in più della 
metà dei campioni ortofrutticoli 
esaminati in tutta Italia, ospedali 
compresi, dai Presidi di prevenzione 
delle Usi, è stata rilevata «la presenza 
costante di pesticidi». Il mensile 
«Verdi, ambiente e società» rende 
noti i dati emersi dalle analisi 
condotte lo scorso anno nelle varie 
regioni (tutte insieme utilizzano ogni 
anno 80 mila tonnellate di 
fitofarmaci, un record europeo). Tra 
questi i risultati dei prodotti 
ortofrutticoli di Piemonte e Valle 
d’Aosta sono giudicati i più 
allarmanti: su 1.425 campioni quasi 
la metà (47%) era contaminata da 
pesticidi di diverso tipo. In due 
campioni di uva da tavola sono stati 
accertati fino a 10 principi attivi, 
nove in quelli di due campioni di 
mele. Ma anche in Toscana i 
contadini ci vanno giù pesante con i 
fitofarmaci: il 33% della frutta e 
verdura esaminata è risultata avere 
residui di uno o più pesticidi. E ddt ed 
altri «veleni» non si fermano 
nemmeno davanti ai malati degli 
ospedali toscani: nel 53% delle 
analisi eseguite su 17 campioni 
prelevati dalle cucine dei nosocomi 
sono emerse tracce di più tipi di 
antiparassitari. In Emilia-Romagna le 
cose non vanno meglio, su 166 
analisi compiute si sono trovate 
tracce di «veleni» nel 48% della frutta 
e nel 5% della verdura. Nei dati 
statistici elaborati dalla Fao e riferiti 
all’uso dei pesticidi in alcuni paesi (in 
tonnellate di principi attivi, inclusi 
insetticidi, erbicidi, fungicidi e 
regolatori della crescita, esclusi 
invece i rodenticidi), si nota come, se 
si tiene conto della grandezza del 
territorio dei singoli paesi, l’Italia, in 
proporzione, è il maggior 
«consumatore» di pesticidi. 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull' Italia. 

SITUAZIONE: una perturbazione già sulla 
Sardegna, ed in movimento verso levante, 
tra oggi e domani interesserà progressiva¬ 
mente tutta l'Italia, ad iniziare dal nord 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali si prevedono condizioni di cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulla Liguria e sull’Emilia-Roma¬ 
gna, dove non mancheranno piogge isolate. 
Dal pomeriggio, intensificazione della nuvo¬ 
losità sul Triveneto con locali precipitazioni, 
anche nevose sui rilievi alpini, al di sopra 
dei 1200 metri. Al centro, sulla Sardegna e 
sulla Campania, il cielo si presenterà nuvo¬ 
loso con piogge sparse, più intense sulle zo¬ 
ne tirreniche. Parzialmente nuvoloso sulle 
altre regioni meridionali. Dal pomeriggio, 
tendenza a peggioramento su Basilicata, Ca¬ 
labria e Sicilia, con piogge. 

TEMPERATURA: in diminuzione 
VENTI: inizialmente occidentali: deboli al 
nord; moderati altrove, con rinforzi sulle re¬ 
gioni di ponente. Dal pomeriggio, tendenza a 
divenire orientali sul Triveneto. 

MARI: localmente agitato il canale di Sarde¬ 
gna; molto mossi i rimanenti bacini meridio¬ 
nali ed il medio Tirreno; mossi gli altri mari. 
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SCONTI. Veltroni presenta i pomeriggi al cinema a 7.000 lire. Con uno spot di Tomatore 

E dopo Natale, il «bigliettone» 


CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA. È in arrivo il bigliettone. Coloratissimo, più 
grande e meno costoso (7.000 lire) ti fa entrare al cine¬ 
ma tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì. Ennesima in¬ 
venzione del vicepremier Veltroni, l’idea era nell’aria 
da qualche tempo. Diventerà realtà tra poco. Appena 
dopo l’abbuffata (speriamo) di film delle feste. Per l’e¬ 
sattezza il 7 gennaio. Ma da subito è in circolazione, 
nelle sale e in tv, lo spot che propaganda l’iniziativa. Gi¬ 
rato da Giuseppe Tomatore con la fotografia di Tonino 
Delli Colli, le musiche di Ennio Morricone e la parteci¬ 
pazione di una decina di attori italiani (Maurizio Ni- 
chetti, Alessandro Haber, Nancy Brilli, Anna Falchi, 
Massimo Chini, Sergio Castellitto, Raoul Bova, Alessan¬ 
dro Gassman, Antonino Iuorio, Èva Grimaldi, Luca Bar¬ 
bareschi, Pino Quartullo, Lucrezia Lante Della Rovere) 
che hanno lavorato per la causa ovvero gratis, il clip è 
una carrellata di 45 secondi tra i generi - dal mitologico 
all’horror, dalla fantascienza al western, dal sexy al film 
bellico - con un unico tormentone: «Dov’eri ieri pome¬ 
riggio? Confessa!». Ovviamente la risposta è una sola: al 
cinema. Tutti insieme appassionatamente e non im¬ 
porta a vedere che. «Partecipare al rito collettivo del 


film è bello di per sé», sintetizza Tornatore. Che ha scrit¬ 
to e realizzato lo spot in tempi brevissimi - più macchi¬ 
noso sarà partire con il nuovo film II viaggiatore indi¬ 
screto - ripensando alla sua esperienza di spettatore 
onnivoro. 

Magari qualcuno dirà che è finita l’epoca dei 
Nuovi Cinema Paradiso, ma Veltroni è convinto che 
lo sconto pomeridiano riporterà un sacco di gente - 
soprattutto i ragazzini - in sala, perché per molti il 
prezzo è un problema oggettivo, e convincerà a la¬ 
vorare a pieno regime molti esercenti che in provin¬ 
cia aprono solo per gli spettacoli serali e durante il 
week-end. 

L’inversione di tendenza, dice il vicepresidente 
del consiglio, è già iniziata: il ‘96 si chiude con un 
più 10% di spettatori e più 12% di incassi. E i risultati 
del biglietto scontato di giugno-luglio sono ancor 
più lusinghieri. In giro c’è voglia di cinema. 

«Il ministero - aggiunge Veltroni - ha appena au¬ 
torizzato l’apertura di 141 nuovi schermi e sta per 


approvare altre richieste. Le multisale consentono 
anche a piccoli film come Cresceranno i carciofi a 
Mimongo oppure Come due coccodrilli di diventare 
un fenomeno grazie al tam tam degli spettatori». 
Qualcuno fa notare l’anomalia di un paio di multi¬ 
sale romane dove tre schermi su quattro sono «bloc¬ 
cati» dallo stesso film (A spasso nel tempo, per non 
fare nomi). E qui è Carlo Bernaschi, presidente de¬ 
gli esercenti, a rispondere: minimizzando un caso 
che definisce isolato ma certamente da non imitare. 
«I pomeriggi a 7.000 lire - aggiunge - funzioneranno 
nonostante qualcuno (leggi, Aurelio De Laurentiis, 
recentemente molto polemico con iniziative che 
considera d’immagine) non la pensi così». Comun¬ 
que, tra due mesi, aggiunge Bernaschi, faremo il 
punto per vedere com’è andata. E se vale la pena di 
continuare, il bigliettone diventerà un’abitudine. 

La parola d’ordine, dunque, è diversificare l’offer¬ 
ta per creare nuova domanda. Più in generale, Wal¬ 
ter Veltroni anticipa le linee del governo per il setto¬ 


re: puntare sul mercato internazionale con grandi 
produzioni o meglio coproduzioni (ci sono stati 
contatti con il francese Canal plus e con i produttori 
americani tramite il loro rappresentante Jack Valen¬ 
ti); spingere le tv a investire nella fiction (i famosi 
700 miliardi andranno in parte alla produzione indi- 
pendente e al 50% ai film per il cinema) ; creare, ac¬ 
canto al nuovo ministero della Cultura, un Centro 
nazionale della cinematografia sul modello france¬ 
se. Entro breve dovrebbe essere approvata la nuova 
legge cinema, è imminente il decreto che consente 
alle sale di vendere libri, videocassette e gadget e si 
profila finalmente uno sblocco dei crediti Bnl per la 
produzione. Allo studio, invece, c’è una riforma del 
David, che dovrebbe diventare una grande rassegna 
del cinema italiano da tenersi a Roma ed è confer¬ 
mato un festival franco-italiano a New York per 
marzo dell’anno prossimo. «Siate un’industria mo¬ 
derna e non un’industria assistita», è l’invito che il 
governo rivolge alle categorie. Ricordando che la 
promozione - e soprattutto la promozione all’estero 
- è un nodo decisivo per rilanciare la produzione. 



Asinistra, Jeff Bridges 
nel film «L’Albatross. 
Oltre la tempesta» 
di Ridley Scott 
Sopra, una scena 
di «I Magi Randagi» 
di Sergio Cittì 
Adestra, i protagonisti 
di «Amore 
ealtre catastrofi» 


Cercasi Gesù bambino 
sognando Pasolini 

ALBERTO CRESPI 


Amore all’australiana 
(e altre catastrofi) 


Tutti sul brigantino 
a scuola di vita 

MICHELE ANSELMI 


■ L’appello è riservato, per il mo¬ 
mento, ai lettori di Roma e provincia: 
solo loro, fino a nuovo ordine, pos¬ 
sono vedere I Magi Randagi di Ser¬ 
gio Cittì al cinema Intrastevere. 
L’appello è il seguente: andateci 
numerosi, diventate tutti Re Magi. 
Il film merita: è un po' sfilacciato, 
soprattutto nella prima parte, ma è 
talmente fresco e personale da 
sembrare un Ufo nel panorama 
del cinema italiano, natalizio e 
non. Purtroppo il Luce non ha le 
forze per farlo uscire meglio di co¬ 
sì. Per altre città al di fuori del La¬ 
zio, infatti, se ne riparla dopo la 
Befana: quando i Magi, di solito, se 
ne sono già andati. 

Per fortuna quelli di Cittì sono 
Magi speciali. Intanto perché sono 
figli di Pasolini (Cittì, con gli sce¬ 
neggiatori Grieco e Salimbeni, ha 
rielaborato un’idea del poeta 
scomparso). E poi, perché in par¬ 
tenza non sanno di avere un desti¬ 
no celeste: i tre poveracci interpre¬ 
tati da Silvio Orlando, Patrick Bau- 
chau e Rolf Zacher sono inizial¬ 
mente dei guitti da circo, talmente 
guitti da venire inseguiti, scopo lin¬ 
ciaggio, dal loro stesso pubblico. 
Li salva il parroco del paesino (un 
iroso, notevolissimo Gastone Mo- 
schin) che li assume per interpre¬ 
tare Gaspare, Melchiorre e Baldas¬ 
sarre nel presepe vivente. I tre 
stanno al gioco, un po' per la pa¬ 
ga, un po' per salvare la pelle, ma 
finito l’insolito lavoro la stella co¬ 
meta sopra la capannuccia si ani¬ 
ma, e li invita a seguirla... 

Parte così la più bizzarra ricerca 
del bambinello che si sia mai vista 
sullo schermo, attraverso una «pe¬ 
riferia italiana» senza tempo ma, al 
tempo stesso, molto tristemente 
moderna. E qui si arriva all’autenti¬ 
co cuore del film, la sequenza «pa- 


soliniana»: che inizia proprio dove 
Pasolini è stato ucciso, all’Idrosca¬ 
lo di Ostia, dove una giovane ma¬ 
donna che ricorda la Femi Benussi 
di Uccellacci o l’angelo del Vangelo 
secondo Matteo, partorisce un 
bimbo; e prosegue in una borgata 
come quelle di una volta, dove 
Franco Cittì, Ninetto Davoli, Laura 
Betti e il mitico Cipriani-Stracci 
della Ricotta prima rifocillano i no¬ 
stri Magi, poi tentano di vender lo¬ 
ro il bambinello per la modica ci¬ 
fra di 3 milioni. La morale è ama¬ 
ra, feroce: anche i volti pasoliniani 
per eccellenza si sono degradati, 
l’omologazione del sottoproleta¬ 
riato è compiuta, in quella barac¬ 
che c’è probabilmente una tv ac¬ 
cesa su Carramba o su Ok il prez¬ 
zo è giusto. 

Alla fine, a sorpresa, Gesù Bam¬ 
bino si trova e l’epifania si compie, 
ma probabilmente è possibile solo 
all’interno del mito, della fiaba, del 
sogno. Certo, anche la suddetta 
sequenza alla Accattone viene da 
un sogno di Cittì, come molte delle 
idee del film. Ma ci sono sogni e ci 
sono incubi, ci sono risvegli dolci 
e risvegli angosciosi; e come dice¬ 
va Pasolini nelle Mille e una notte, 
la verità non è mai in un sogno, 
ma in molti sogni. 


1 Magi Randagi 

Regia. 

Sergio Citti 

Sceneqqiatura. 

Sergio Citti 

Musica. 

Ennio Morricone 

Fotografia. 

Franco Di Giacomo 

Scenografia. 

Danilo Donati 

Nazionalità. 

Italia, 1996 

Durata. 

.130 minuti 

Personaggi e interpreti 

Melchiorre. 

Silvio Orlando 

Baldassarre. 

Patrick Bauchau 

Gaspare. 

Rolf Zacher 



Don Gregorio. 

. Gastone Moschin 

Roma: Intrastevere 



■ Come si fa a riconoscere 
un’anima gemella? Nel caso di Ali¬ 
ce, studentessa di cinema impe¬ 
gnata nella stesura di una tesi di 
laurea dedicata a «Doris Day guer- 
rigliera femminista» (!), i requisiti 
necessari sono i seguenti: deve es¬ 
sere un ragazzo sincero, mancino 
e soprattutto deve amare, nell’or¬ 
dine, Calamity Jane, Incontria¬ 
moci a Saint Louis e La rosa pur- 
porea del Cairo. Naturalmente 
bisogna arrivare alla fine del film 
prima che la ragazza, invaghitasi 
dell’uomo sbagliato, scopra per 
puro caso di essere fatta su mi¬ 
sura per il timido Michael. 

Amori e altre catastrofi è un’a¬ 
mabile commedia australiana 
scritta e diretta dalla ventiquat¬ 
trenne regista Emma-Kate Cro- 
ghan. Per rendere l’idea, siamo 
tra Clerks e Cresceranno i carcio¬ 
fi a Mimongo, insomma dalle 
parti di quel cinema indipen¬ 
dente, di gusto giovanile, a bas¬ 
sissimo costo. La novità consiste 
nell’uso del colore: sgargiante, 
tendente all’arancione, enfatiz¬ 
zato dalla fotografia in superi 6. 
Giusto, insomma, per evocare 
attraverso rapidi bozzetti la vita 
di un quintetto di ventenni in 
preda a problemi di cuore e di 
casa. 

Trasferitesi in un nuovo ap¬ 
partamento, Mia e Alice cercano 
una terza ragazza con la quale 
dividere l’affitto. Ma non è facile 
trovare la persona giusta. E in¬ 
tanto assistiamo all’incrociarsi di 
ansie professionali e sofferenze 
sentimentali. Mia, lesbica mili¬ 
tante in rotta con la fidanzata, è 
alle prese con un incubo buro- 
cratico-universitario, e come se 
non bastasse il suo professore 
(un bulimico divoratore di 
ciambelle destinato a schiattare 
di lì a poco) si rifiuta di facilitar¬ 


le il trasferimento da un diparti¬ 
mento all’altro. Anche Alice non 
sta troppo bene. Delusa dagli 
uomini, la giovane cinefila-ca- 
meriera va in brodo di giuggiole 
per Ari, uno studente sciupafem- 
mine che si crede un misto di 
Warren Beatty e Richard Gere. È 
brillante, «filosofo», spiritoso: il 
suo motto è «Fai tutto quello 
vuoi almeno una volta nella vita, 
con l’eccezione dell’incesto e 
dei balli popolari». Poi c’è Mi¬ 
chael, lo studente di medicina in 
cerca di una stanza: solitario, 
gentile, un po‘ imbranato. Pro¬ 
prio l’opposto di Danni, la bion¬ 
da ex amante di Mia che nel 
frattempo si fa vedere in giro 
con la segaligna Savita per far 
ingelosire l’altra. 

Divisa per capitoletti introdotti 
da citazioni tra il colto e il burle¬ 
sco (Jane Austin, Lewis Carroll, 
ma anche i Bee Gees di Stayng 
Alive ), Amori e altre catastrofi 
dura meno di 80 minuti: misura 
aurea per una commedia senti¬ 
mentale fragile ma simpatica 
che fissa una condizione giova¬ 
nile dai tratti universali. Le pim¬ 
panti musiche di Oleh Witer im¬ 
pacchettano il tutto, assicurando 
quel tono rock-scanzonato che 
è diventato quasi un marchio di 
fabbrica. [ Michele Anseimi] 


Amore e altre catastrofi _ 

Tit.or .Love and other catastrophes 

Regia .Emma-Kate Croghan 

Sceneggiatura Emma-Kate Croghan 


Helen Bandis e Yael Bergman 


Musica. 

Oleh Witer 

Nazionalità. 

Australia, 1995 

Durata. 

.78 minuti 

Personaggi e interpreti 

Alice. 

Alice Garner 

Mia. 

Frances O’Conner 

Ari. 

Matthew Dyktynski 

Michael. 

MattDay 

Danni. 

.Radha Mitchell 

Roma: Nuovo Sacher 


■ «Una catena è forte quanto il 
suo anello più debole». La pensa 
così - e non ha tutti i torti - lo skipper 
Jeff Bridges, l’enigmatico e tosto lu¬ 
po di mare chiamato a istruire l’e¬ 
quipaggio dell’«Albatross», un bri¬ 
gantino-scuola che ospita i giovani 
ammessi all’Ocean Academy. Film 
tutto «al maschile», L Albatross. Ol¬ 
tre la tempesta è un cine-roman¬ 
zo di formazione che reinventa 
senza troppe libertà un fatto di 
cronaca avvenuto nell’autunno 
del 1960: di ritorno da una lunga 
crociera nei Caraibi e nel Pacifico 
meridionale, il vascello di Shel- 
don fu investita da un’«onda ano¬ 
mala» (la white squali del titolo 
originale) che nel giro di pochi 
minuti causò l’affondamento del¬ 
l’imbarcazione e la morte di sei 
persone (quattro studenti, la mo¬ 
glie dello skipper e un membro 
dell’equipaggio). 

Naturalmente - siamo in un 
film hollywoodiano - il tragico in¬ 
cidente offre lo spunto per rac¬ 
contare sotto forma di ballata 
eroica un’amicizia virile che por¬ 
terà i ragazzi sopravvissuti a strin¬ 
gersi attorno al loro comandante 
nel corso del processo istruito per 
accertare le responsabilità. Fatto 
sta che Sheldon, ancorché sca¬ 
gionato dall’accusa più infaman¬ 
te, dopo di allora non salì più su 
una barca a vela. 

Prodotto e diretto da Ridley 
Scott (Alien, Thelma & Louise...), 
il film s’è rivelato commercial¬ 
mente un fiasco. E si può capire il 
perché: è fuori moda, poco at¬ 
traente. Eppure non è brutto. Vo¬ 
lendo, si può gustarlo come una 
variazione marinara sui temi di 
L’attimo fuggente, con Jeff Bridges 
nei panni di un «captain» che in¬ 
vece di citare Walt Whitman 


istruisce i suoi allievi, all’inizio in¬ 
docili, presuntuosi e vigliacchetti, 
all’amore di Keats e Shakespeare. 

Secondo le regole del genere, 
L’Albatross. Oltre la tempesta rico¬ 
struisce nella prima parte la diffi¬ 
cile convivenza tra i ragazzi. Il 
punto di vista è quello di Chuck 
Gieg, uno dei veri sopravvissuti 
alla sciagura: reso con efficacia 
dal ventenne Scott Wolf (quasi 
un sosia di Tom Cruise), il perso¬ 
naggio resoconta nel suo diario 
le liti, le incomprensioni, le ami¬ 
cizie che sbocciano durante la 
navigazione a vela. In un’atmo¬ 
sfera da accademia militare, assi¬ 
stiamo così all’espulsione di un 
ragazzo nevrotico che ha ucciso 
un delfino, alla prova di coraggio 
di un altro giovane ossessionato 
dal suicidio del fratello, all’abbor¬ 
daggio da parte di un pattuglia 
cubana (siamo nei giorni della 
Baia dei Porci), alla vacanza «ro¬ 
sa» con una scolaresca di belle 
olandesine... Jeff Bridges porta 
nel film la sua faccia cotta da so¬ 
le e un notevole carisma d’attore. 
Gli altri interpreti si intonano al 
clima rudemente marinaro della 
storia, muovendosi con una certa 
dimestichezza tra trinchetti, bo- 
ma, scotte e virate a babordo... 


L’Albatross. Oltre la tempesta 

Tit.or. 

.White Squali 

Regia. 

.Ridley Scott 

Sceneggiatura. 

Todd Robinson 

Fotografia. 

HughJohnson 

Musica. 

JeffRona 

Effetti speciali. 

Joss Williams 

Nazionalità. 

Usa, 1996 

Personaggi e interpreti 

Sheldon. 

JeffBridges 

La moglie. 

Caroline Goodall 

McCrea. 

JohnSavage 

Chuck Gieg. 

Scott Wolf 


Beaumont .Jeremy Sisto 

Roma: Empire, Induno 



Madonna 
la burina 


A DESSO che la tv ha smesso, 
almeno in parte, di fare da 
cassa di risonanza al film 
Evita, lo si può andare a vedere. 
Ne vale dopotutto la pena: perché 
si tratta di uno degli ultimi musical 
trasposti sul grande schermo, per¬ 
ché la regia di Parker è strepitosa, 
perché i motivi sono (quasi tutti) 
azzeccati, perché Banderas è una 
rivelazione. E perché Madonna, 
una delle star più rozze di questo 
scorcio di secolo, è, nonostante la 
sguaiataggine, una talentosa pro¬ 
tagonista delle scene contempora¬ 
nee. Seguendo la televisione in 
questi giorni prenatalizi si è avuta 
l’impressione che andare a vedere 
Evita fosse obbligatorio, una spe¬ 
cie di servizio militare o di 740 da 
consegnare nei termini, qualcosa 
da citare nel curriculum («Spetta¬ 
tore di Evita nel 1996»). Piccoli e 
grandi fans, special (sabato alle 
20,30 su Tmc), feste, pranzi, cene, 
colazioni (Madonna ha fatto ria¬ 
prire un locale chiuso, per il brea¬ 
kfast: ha sorseggiato in tuta due di¬ 
ta di aranciata e se n’è andata con 
la pattuglia di culturisti con aurico¬ 
lare collegato, chissà, con l’Fbi, la 
Nasa, il Radiotaxi, sua nonna). È 
«burina», Veronica Maria Ciccone, 
come lo sono i baciati dal succes¬ 
so che ritengono questo riconosci¬ 
mento doveroso. Invece si tratta di 
una miracolo, roba da Divino 
Amore come si dice a Roma. 
Quando mai il talento è la chiave 
risolutiva del successo? Ripetiamo: 
spesso è un miracolo imprevisto e 
spropositato. Dalle tv italiane (per 
dire un settore), se la riconoscen¬ 
za fosse di questo mondo, dovreb¬ 
bero partire giornalmente pullman 
di star nostrane, diretti a santuari e 
luoghi di culto per l’accensione di 
ceri e scioglimento di novene. Cer¬ 
to, il miracolo di Madonna ha pro¬ 
porzioni e risonanza mondiali. Al 
punto che qualsiasi cosa faccia la 
cantante-attrice (un flirt, un film, 
una bambina da infelicitare con 
un nome improbabile come Lour¬ 
des) , si perde di vista il senso del¬ 
l’evento per convogliare l’attenzio¬ 
ne sulla protagonista degli stessi, 
Madonna riscatta la banalità o la 
negatività di ciò che interpreta gra¬ 
zie al suo carisma prorompente, 
depistante e misterioso. Evita quin¬ 
di commuoverà per suo tramite il 
pubblico che non si chiederà certo 
chi fu Èva Peron, moglie di un dit¬ 
tatore e sua complice. 

G LI ANNI di Evita furono, per 
l’Argentina, mistificati attra¬ 
verso una leggenda che 
non si può pretendere venga rimos¬ 
sa dal cinema che anzi specula sulle 
falsificazioni spettacolari. L’Argenti¬ 
na di Peron subì per la dissennatez¬ 
za della sua leader, un’inflazione ca¬ 
tastrofica, attirò ladri e mestatori, 
soppresse voci discordi (fu Evita a 
far chiudere l’ultimo quotidiano libe¬ 
rale «La Prensa»), ospitò nazisti in fu¬ 
ga (Eichmann, Mengele, Priebke) e 
sembra si impadronisse del tesoro 
accumulato con la violenza dal 
Reich nel mondo. Il giustizialismo di 
Peron e dei suoi descamisados in¬ 
staurò una dittatura avallata dal 
consenso popolare procurato dal¬ 
la bionda agitatrice qualunquista. 
Il film (peraltro bello) non rac¬ 
conta la Storia. Non era sua inten¬ 
zione, certo. Ma tutti quei beceri 
telecantori dello storico evento 
mondano, così trepidi, gongolanti 
e generosi di particolari (e l’abito 
e l’hotel e il menu e un sacco d’al¬ 
tre frescacce), un accennino alla 
verità su Èva Duarte che sposò Pe¬ 
ron, potevano anche fornirlo sen¬ 
za tutta quella cautela. Ma è il de¬ 
stino di Madonna quello di annul¬ 
lare, comprimere e fagocitare tutto 
ciò che fa e produce riportandolo 
a sé. Fra i desideri da lei espressi 
alle telecamere giuggiolone, c’era 
quello (primario) di un piatto di 
spaghetti alla puttanesca. Forse 
voleva stupire ancora una volta al¬ 
la sua maniera burina. 

[Enrico Vaime] 













2 4 S PO 01A2 412 ZALLCALL 


14 1 Crl"4 0:54 12/26/96 K 


+ 





IL CASO. L’idea di Pescante: un’altra schedina il mercoledì (sei partite) e il torneo delle riserve 


Il presidente 
incensa gli ori 
di Atlanta 

Come sempre prima di Natale, ieri a 
Roma il presidente del Coni, Mario 
Pescante, ha tenuto una conferenza 
stampa per tirare le somme dell’anno 
che sta per chiudersi. E, come 
sempre, è stata una sfacciata 
autocelebrazione, senza il minimo 
spazio per l’autocritica. Pescante, il 
cui mandato scadrà alla fine del 
prossimo marzo, ha ricordato i 
successi dello sport italiano nel ‘96, 
partendo dagli ori di Atlanta, 
definendo il successo del ginnasta 
Chechi la vittoria più bella, 
spendendo parole di elogio per altre 
discipline e per i medagliati delle 
Paraolimpiadi. Inoltre, Pescante ha 
celebrato come risultati da 
incorniciare il trionfo azzurro (tre 
italiani ai primi tre posti) ai mondiali 
di ciclismo under 23 e il terzo titolo 
europeo dell’Italia under 21 di calcio. 
Tra i motivi di rammarico, il 
presidente del Coni ha parlato della 
clamorosa eliminazione dell’Italia 
del calcio agli Europei. Pescante è 
stato molto superficiale ed evasivo 
invece sulla spinosa questione dei 
finanziamenti agli enti di 
promozione sportiva, questione al 
centro di un dibattito in sede 
legislativa. 



Edgardo Antonucci 


«Totosei»: il Coni spreme il caldo 


Da settembre del prossimo anno partirà un 
nuovo concorso pronostici, lo ha annunciato 
ieri Pescante. Sarà infrasettimanale, il Coni 
chiederà alla federazione di ripristinare il cam¬ 
pionato riserve per scommetterci sopra. 


PAOLO FOSCHI 


■ ROMA. Saranno le “riserve” a 
salvare lo sport italiano dalla ban¬ 
carotta. Già, proprio i bistrattati 
"panchinari” del pallone. O alme¬ 
no questa è l’idea del Coni, che 
vuole un campionato riserve infra¬ 
settimanale su cui organizzare 
una nuova schedina. Il comitato 
olimpico nazionale infatti piange 
miseria, chiude l’anno con un 
passivo di bilancio di cinquanta 
miliardi di lire e per sanare i conti 
ha deciso di spremere ancora di 
più il baraccone del calcio. 

«In passato già esisteva il cam¬ 
pionato riserve, chiederemo alla 


federazione di ripristinarlo, per 
partire dal prossimo settembre 
con un nuovo concorso pronosti¬ 
ci», ha annunciato ieri Mario Pe¬ 
scante, nella rituale conferenza 
stampa di fine anno. Il presidente 
del Coni non l’ha detto chiara¬ 
mente, ma lo si è letto fra le righe: 
ragazzi, non c’è più una lira. Per 
questo serve un nuovo tipo di 
schedina da aggiungere a totocal¬ 
cio e totogol: «Sarà un “totosei”, 
già esiste in Danimarca - ha spie¬ 
gato Pescante - : si prenderanno 
sei partite, per ogni squadra ci sa¬ 
ranno quattro caselle che servi¬ 


ranno per indicare il numero di 
gol che segnerà quella squadra: 
zero, uno, due o più di due. I pro¬ 
nostici da indovinare saranno do¬ 
dici, sarà difficilissimo prenderli 
tutti. Per questo vinceranno anche 
gli undici, i dieci e forse i nove. Per 
il dodici ci sarà il jackpot». 

Serve più calcio, quindi, secon¬ 
do il Coni. Poco importa che fra 
campionato, coppe e trofei vari i 
giocatori già adesso non abbiano 
più un attimo di respiro e che le 
stagioni siano sempre più lunghe. 
E poco importa che il pubblico 
abbia ampiamente dimostrato di 
non gradire turni infrasettimanali, 
disertando in massa gli stadi per le 
partite di Uefa o di Coppa Italia. 

Il campionato riserve è l’àncora 
di salvezza a cui intende aggrap¬ 
parsi il Coni. I destini dello sport 
italiano sono dunque sempre più 
nelle mani (o nei piedi?) dei pa¬ 
droni del pallone. Anche se Pe¬ 
scante taglia corto sull’argomen¬ 
to: «Il sistema sportivo italiano si 
autofinanzia ed è autonomo. So¬ 
no però preoccupato, molto 
preoccupato, per il potere che 


hanno quattro grandi club». Ma 
anche il futuribile totosei è subor¬ 
dinato al volere dei signori del cal¬ 
cio. «Abbiamo accennato il nostro 
progetto al neopresidente della 
Figc, Nizzola, c’è una certa dispo¬ 
nibilità, ma per andare a fondo 
dobbiamo aspettare che venga 
eletto il presidente della lega cal¬ 
cio - ha aggiunto Pescante -, Le 
ipotesi sono due: o scommettere 
sulle partite intemazionali, per 
esempio quelle di Champions lea- 
gue o di qualificazione dei mon¬ 
diali e degli europei, oppure su 
partite di casa nostra: per questo 
vogliamo un campionato riserve, 
come già esisteva anni fa. Dareb¬ 
be continuità al concorso, si po¬ 
trebbe scommettere tutte le setti¬ 
mane. Ma la trattativa con Nizzola 
non è nemeno iniziata». È stata in¬ 
vece scartata l’ipotesi di anticipare 
al mercoledì il campionato prima¬ 
vera e scommetterci sopra: ci sa¬ 
rebbe stato il problema della fre¬ 
quenza scolastica dei giovani gio¬ 
catori. 

Il progetto “totosei” («ancora 
non abbiamo deciso come si chia¬ 


merà», sono parole di Pescante) è 
appena abbozzato. Manca l’auto¬ 
rizzazione del ministero delle fi¬ 
nanze, «ma abbiamo già preavvi¬ 
sato, chiederemo al vicepresiden¬ 
te del Consiglio Veltroni di aiutar¬ 
ci». Manca soprattutto l’intesa con 
le società di calcio: quale prezzo 
dovrà pagare il Coni ai club per 
avere il campionato riserve? Le re¬ 
sistenze saranno forti: le squadre 
dovranno necessariamente am¬ 
pliare le “rose”, c’è il rischio degli 
infortuni, c’è il pericolo di svaluta¬ 
re il prodotto-calcio. Senza consi¬ 
derare che fra lega e Coni è già in 
atto un braccio di ferro. Le società 
per vendere meglio i diritti tv vo¬ 
gliono anticipare il campionato al 
sabato, ma il totocalcio non è 
pronto a tale eventualità, non ci 
sarebbe il tempo per accettare le 
scommesse, l’«autofinanziamen- 
to» dello sport italiano andrebbe a 
quel paese. «Noi non siamo con¬ 
trari al campionato al sabato - ha 
ribadito ieri il presidente del Coni - 
ma con calma. Finché il totocalcio 
non sarà attrezzato per prendere 
le giocate on line anche un minu¬ 


to prima dell’inizio delle partite, 
non possiamo partire, sarebbe la 
morte di tutto lo sport italiano. E 
prima del ‘98 noi non saremo 
pronti per l’automazione delle 
scommesse». Inoltre, la lega calcio 
vuole svincolarsi sempre più dal 
Coni, magari con la creazione di 
una superlega che gestisca tutto 
l’indotto economico del pallone. 
Idea che terrorizza Pescante: «La 
creazione di una superlega sareb¬ 
be un attentato allo sport italiano. 
Il nostro modello sportivo funzio¬ 
na così, non va cambiato, altri¬ 
menti le discipline minori mori¬ 
rebbero». 

Il totoscommesse tarda a na¬ 
scere. Se ne parla ormai da molti 
mesi, ma l’iter burocratico è lentis¬ 
simo, è ancora lontano il giorno in 
cui si potrà scommettere sul ba¬ 
sket o sullo sci. Per il “totosei” è in¬ 
vece tutto più facile e «servirà per 
finanziare lo sport minore». Ma 
l’impressione è che il calcio si 
prenderà la fetta più grande della 
torta, come è anche giusto per cer¬ 
ti versi. Agli altri andranno solo le 
briciole. 


«Il doping? 
Meglio 
non parlarne 
troppo...» 

■ ROMA. Il presidente del Coni 
ha una visione tutta sua del pro¬ 
blema del doping. Anzi, per molti 
anni Mario Pescante probabil¬ 
mente non ha mai considerato il 
doping un problema per lo sport, 
altrimenti non si spiegherebbe 
l’immobilismo del Coni su questo 
fronte. Ma ieri, quando durante la 
relazione di fine anno ha dovuto 
affrontare questo argomento, Pe¬ 
scante è stato impacciato. Certo, 
ha provato con qualche bel paro- 
ione ha edulcorare la situazione: 
«Entro fine anno, al massimo entro 
metà gennaio si chiuderanno le 
prime istruttorie della procura, nel 
’97 il nostro impegno contro il do¬ 
ping andrà avanti. È giusto fare 
chiarezza, anche se è sbagliata la 
voglia fare processi sommari a tut¬ 
ti i costi. Ma è sbagliata anche la 
difesa di chi nega che il problema 
esista, questo è un rifiuto di accet¬ 
tare la realtà. La via di mezzo è a 
metà strada fra questi due modi di 
affrontare il problema». Questa la 
prima parte dell’intervento di Pe¬ 
scante in materia di doping. Di¬ 
scutibile ma nemmeno poi tanto 
scandalosa. Il presidente del Coni 
però poi ha avuto un’incredibile 
caduta di stile pochi minuti dopo, 
quando un “irriverente” cronista 
de la Gazzetta dello sport gli ha 
chiesto se non fosse il caso di fa¬ 
re un po' di autocritica su tutto il 
governo dello sport nel ‘96. Pe¬ 
scante si è scurito in volto e ha 
cambiato tono, per rispondere 
che lui e il Coni per suo tramite 
non hanno bisogno di fare auto¬ 
critica. E il discorso è tornato an¬ 
che sul doping: «Guardate quel¬ 
lo che sta succedendo - ha affer¬ 
mato Pescante - a furia di criti¬ 
care il mondo dello sport per il 
doping: la Di Centa ha detto che 
gli atleti si sentono sotto proces¬ 
so, che sono demotivati... tutte 
queste denunce sul doping arre¬ 
cheranno un serio danno allo 
sport italiano, verrà rallentata 
anche la ricerca “pulita”, perché 
adesso gli atleti hanno paura di 
rivolgersi ai medici... e sul fronte 
dei risultati ci sarà un passo in¬ 
dietro». Insomma, Pescante non 
gradisce che si parli di doping. E 
ha fatto un brusco dietro-front ri¬ 
spetto a quando un mese fa dis¬ 
se pubblicamente «siamo dispo¬ 
sti a rinunciare a qualche meda¬ 
glia, pur di tornare ad uno sport 
pulito e credibile». Adesso il pre¬ 
sidente del Coni ci ha ripensato. 
Meglio non parlare di doping. E 
cercare di vincere quante più 
medaglie possibile. 

□ A C. ePa.Fo. 


LE REAZIONI. Da Maldini a Zoff nessuno ama l’idea di un nuovo concorso 

Sì, ma... Perplesso il mondo sportivo 


Mentre la Lega si dichiara disponibile per un 
campionato riserve con relativa schedina, ad¬ 
detti ai lavori perplessi. Mazzone: «Torneo po¬ 
co credibile per lo scommettitore». Lippi: «La 
Juve di mercoledì liberi ne ha ben pochi». 


LUCA MASOTTO 


■ Tecnicamente apprezzabile, 
scarsamente valida per fame un 
torneo sul quale scommetterci so¬ 
pra. L’idea del ripristino di un 
campionato riserve al mercoledì 
(negli anni ‘50 si chiamava Trofeo 
De Martino) per coprire le esigen¬ 
ze della schedina infrasettimanale 
che il Coni ha intenzione di lancia¬ 
re nel prossimo settembre, scuote 
l’ambiente calcistico, trova impre¬ 
parati alcuni addetti ai lavori, ad 
altri fa ricordare la giovinezza con¬ 
sumata in quelle partite costruite 
per conquistarsi una convocazio¬ 
ne da titolare. 

Ma ad essere senza riserve è... 
lo scetticismo: «Per quanto mi ri¬ 
guarda noi di mercoledì liberi ne 
abbiamo ben pochi - ha esordito 
con una battuta il tecnico della Ju¬ 
ventus Marcello Lippi - Non so 


quanto potrebbe essere valido 
anche per giocarci una schedina. 
È pur vero che gli scommettitori 
ci sono sempre: dal punto di vi¬ 
sta tecnico è una buona idea an¬ 
che se per squadre come la mia 
non ci sono tante riserve: tutti so¬ 
no titolari. Giocando due partite 
a settimana si è necessariamente 
costretti al turn-over. Comunque 
aspettiamo per vedere come sarà 
organizzato questo torneo...». 

Ancora più dubbioso Carlo 
Mazzone alla guida del Cagliari: 
«Non credo che il torneo possa 
essere credibile per lo scommet¬ 
titore. All’epoca il risultato aveva 
un ruolo relativo, adesso con 
quella partita e con i gol segnati 
da ciascuna squadra si punta per 
vincite consistenti. D’accordissi- 
mo al contrario sull’utilità tecnica 


del campionato: allora era fon¬ 
damentale giocare con le altre 
squadre di serie A. Non c’erano 
tanti impegni e serviva per valu¬ 
tare anche i ragazzi del vivaio. 
Ma collocarla con un concorso 
pronostici cambia la mentalità e 
la filosofia del torneo». 

Eppure la Lega sembra dispo¬ 
nibile e non esclude rapidità di 
allestimento. «Creare un campio¬ 
nato riserve significa avere una 
rosa molto ampia, il che com¬ 
porta andare incontro a spese, 
forse non supportate da incassi 
al botteghino e da introiti televisi¬ 
vi - ha dichiarato il segretario del¬ 
la Lega Professionisti, Guglielmo 
Petrosino - Ma se questo campio¬ 
nato interessasse al Totocalcio e 
come tale distribuisse una parte 
dei proventi a coloro che vi inve¬ 
stono allora il discorso cambie¬ 
rebbe». 

Alla fine dell’estate il Coni ave¬ 
va contattato la Lega per saggia¬ 
re la disponibilità (con il Ministe¬ 
ro delle Finanze ben lieto della 
proposta) e pare che ci sia unio¬ 
ne d’intenti. Facilmente superabi¬ 
le pare anche il problema di 
scarsa prevedibilità di partite gio¬ 
cate con calciatori sconosciuti e 
a mezzo servizio, acquistati con 
troppa disattenzione e subito 
parcheggiati in tribuna: «Anzi, at¬ 


tirerebbe ancora di più lo scom¬ 
mettitore. Basta guardare il suc¬ 
cesso del Totogol: si vince solo 
per pura fortuna». Insomma il la¬ 
to tecnico conta ma non troppo. 
Proprio quello che invece esalta 
il nuovo allenatore della nazio¬ 
nale Cesare Maldini che non na¬ 
sconde lo spirito pedagogico del¬ 
la proposta. «È un’idea apprezza¬ 
bile e da valutare con attenzione. 
Molti anni fa aveva una funziona¬ 
lità necessaria. Non è vero che le 
squadre migliori sono avvantag¬ 
giate: anche la Reggiana ha una 
rosa ampia di 40 giocatori e po¬ 
trebbe utilizzarli a rotazione pro¬ 
prio in queste circostanze. Sareb¬ 
be anche un premio per i più 
promettenti. Non a caso forma¬ 
zioni blasonate come Barcellona 
o Reai Madrid hanno la loro 
squadra B. Sull’utilizzo del cam¬ 
pionato per farne una terza sche¬ 
dina non ho sufficienti elementi 
per dare un giudizio analitico». 

Per Dino Zoff, presidente della 
Lazio, il calcio delle riserve attire¬ 
rà comunque scommettitori «ma 
resta da vedere se possa essere 
lecito». Per l’ex portiere della na¬ 
zionale l’importante è definire il 
periodo: «Il più abbordabile è 
quello tra dicembre e febbraio 
quando le coppe vanno in letar¬ 
go. Si potrebbe alternare con 



L’allenatore della Juventus Lippi 


Bartoletti 


qualche partita di qualificazione 
mondiale ma l’idea è buona: ho 
partecipato anch’io al trofeo De 
Martino quando stavo ad Udine. 
Era divisa a gironi e prevedeva 
una vera e propria classifica». 

Ha «militato» tra le riserve an¬ 
che Aldo Agroppi, ex allenatore e 
funambolico opinionista: «Non 
credo che molta gente possa 
permettersi di giocare la schedi¬ 
na il mercoledì e la domenica 


anche se gli italiani giocano e 
scommettono su tutto. Crearsi un 
pubblico costante durante la set¬ 
timana non è facile ma il pallone 
è capace di tutto. Sotto il profilo 
tecnico è una felice innovazione: 
quando ci giocavo io era un 
campionato importante che aiu¬ 
tava a rientrare in forma ed esal¬ 
tare le doti di giovani emergenti. 
È una buona idea da analizzare 
con profonda attenzione». 


Calcio via etere 
«La deregulation 
sta producendo 
un vero caos» 


Quello che sta avvenendo 
attualmente nello sport televisivo e 
soprattutto nel calcio è frutto «di un 
sistema di deregulation completo. A 
rimetterci sarà il 20 per cento degli 
italiani che non vedrà la nazionale». 
Questo il commento del presidente 
del Coni Mario Pescante all' 
operazione che ha assicurato a 
Telemontecarlo i diritti televisivi per 
la partita che i giovcatori della 
nazionale italiana di Cesare Maldini 
disputeranno il prossimo 12 
febbraio allo stadio di Wembley 
contro l’Inghilterra per le 
qualificazioni mondiali di Francia 
’98. Pescante, nel corso della 
conferenza stampa di fine anno, è 
tornato a parlare dei problemi 
connessi con i diritti televisivi 
prendendo lo spunto da un incontro 
avuto ieri mattina con il presidente 
di T elemontecarlo Vittorio Cecchi 
Gori. «Il titolare della Cecchi Group 
Communications - ha detto - ha 
ribadito che la responsabilità di 
questa situazione è comunque della 
legge sull’emittenza radiotelevisiva 
che non gli consente di coprire 
l’intero territorio nazionale». Per un 
numero non sufficiente di ripetitori 
disponibili, Telemontecarlo non 
consentirebbe ad un italiano su 
quattro di assistere al match che 
porebbe decidere l’accesso ai 
mondiali. 
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Claudio e il suo camper in Irlanda. «Non ho la patente, offro un passaggio a chi mi fa da autista» 


Hippy fuori tempo 
giramondo da 25 anni 

Un «figlio dei fiori», un beat fuori tempo nel nord estremo 
deH’Irlanda. È solo una (forse non l’ultima) tappa di Clau¬ 
dio, quarantenne «italiano di Pavia», che gira l’Europa in 
camper. In modo curioso: senza patente, si affida alla di¬ 
sponibilità di chi incontra per strada lasciandosi scarrozza¬ 
re di paese in paese. «Vuoi viaggiare gratis? - chiede agli au¬ 
tostoppisti - sali, pago tutto io...». Qualcuno accetta, molti 
non si fidano e lui si lamenta: «Hanno paura della libertà». 

GIOVANNI MARIA ROSSI 


Connemara. Per gli 
appassionati d’Ir- 
landa il nome di 
questa regione dell’ovest, tra le 
contee di Galway e Mayo, evoca 
un paesaggio sconfinato di laghi, 
colline desolate color ruggine che 
qui chiamano montagne, miriadi 
di isolette e insenature con cui l’A¬ 
tlantico si riprende a poco a poco 
la terra al ritmo delle maree. Me¬ 
moria cinematografica grazie a 
L’uomo tranquillo di John Ford, è 
il paradiso dei pescatori e dei cul¬ 
tori del trekking in impermeabile. 
Ma può anche essere luogo di in¬ 
contri imprevedibili. 

A Clifden, la «capitale» del Con¬ 
nemara (tre strade incrociate, due 
chiese a guglia, dieci pub), ho 
avuto la ventura d’imbattermi per 
caso in Claudio di Pavia, quaran¬ 
tanni un po’ pingui e senza denti, 
faccia lustra, occhi chiari, vestito 
con una casacca indiana multico¬ 
lore e cappellino rasta. Superata la 
prima diffidenza italica e attaccato 
discorso, segue la visita al suo 
camper parcheggiato in una piaz- 
zola poco distante, un Fiat Ducato 
neanche troppo male in arnese 
targato Firenze. E qui la prima sor¬ 
presa: la «casa» di Claudio è una 
specie di tabernacolo ambulante, 


pieno di adesivi dentro e fuori, ri¬ 
tagli di foto, giornali e santini at¬ 
taccati con cura in ogni spazio li¬ 
bero fino a formare un patchwork 
fantasioso dell’immaginario liber¬ 
tario e musicale degli anni ‘60 e 
70 e oltre, venato di mistica orien¬ 
tale: Rolling Stones e Che Guevara, 
Bob Dylan e John Lennon, Sioux e 
Sex Pistols, Hare Krishna, delicati 
nudi femminili e Greenpeace, co¬ 
me la bandiera arcobaleno che 
sventola all’esterno. E poi strumen¬ 
ti musicali, tamburelli, incensi, tim¬ 
pani, paccottiglia indiana e un’in¬ 
vidiabile collezione di nastri d’e¬ 
poca, meticolosamente registrati 
in bella calligrafia su un diario, 
con cui subito si presenta: «C’era 
un ragazzo che come me / amava 
i Beatles e i Rolling Stones». 

Ma che ci fa qui, Claudio, ai 
confini del mondo, alla fine del se¬ 
colo e del millennio, con questo 
bagaglio da figlio dei fiori un po’ 
sdentato? «I denti ce li ho, me li so¬ 
no fatti fare in Svizzera, ho speso 
una barca di soldi, però non me li 
metto perché mi fa schifo. Sono 
un po’ pigro, non mi sono mai la¬ 
vato i denti. Non ci si crede, ma 
sono venticinque anni che giro il 
mondo, tutta l’Europa, l’Africa del 
Nord, il Medio Oriente, l’India...» 


Così tra frammenti e iterazioni, di¬ 
vagazioni e ritorni, la sua storia af¬ 
fiora come un torrente sotterraneo. 
Un’anima semplice o un imposto¬ 
re mitomane? E intanto mostra i 
documenti, passaporto, libretto di 
circolazione, blocchetti d’assegni, 
vecchie monete, come per un con¬ 
trollo alla dogana. 

La fuga da casa 

Figlio di un poliziotto, dopo po¬ 
ca scuola e poco collegio a quin¬ 
dici anni scappa di casa «per fare il 
vagabondo» come nella canzone 
dei Dik Dik, e quella voglia di liber¬ 
tà vaga e assoluta da allora non 
l’ha mai abbandonato, neppure 
quando le incomprensioni della 
giustizia, periodicamente, lo han¬ 
no sbattuto in galera per qualche 
giorno o per qualche mese, ac¬ 
canto a criminali, brigatisti, mafio¬ 
si. «Non ho mai fatto male a nessu¬ 
no, lo giuro, e voglio che anche gli 
altri mi rispettino. Da ragazzo ero 
un simpatizzante di Lotta Conti¬ 
nua, e sono finito dentro per aver 
pestato un fascista; stavo con i ra¬ 
dicali e finivo dentro per oltraggio 
a pubblico ufficiale. Altre volte per 
accattonaggio. Me lo diceva il cu¬ 
stode della vecchia scuola di Pa¬ 
via, ti troveranno stecchito sotto 
un ponte. Ero considerato lo sce¬ 
mo del villaggio. E invece io sto 
proprio bene e ogni volta che ritor¬ 
no si sorprendono che sia ancora 
vivo. Sono loro che sono schiavi. - 
Risata piena di fessure - Ma ora in 
Italia non ci voglio più tornare, 
non mi piace, non cambia nulla, 
la polizia è sempre la stessa. Leg¬ 
go i giornali, guarda, e i titoli sono 
uguali a quelli dell’anno scorso, 
dell’anno prima, di mio padre, di 


mio nonno...». 

E riparte con un altro, inverosi¬ 
mile racconto. «Non ci crederai, 
ma io non ho la patente, non so 
guidare...» Ma allora come sei arri¬ 
vato fin qui? «La stessa domanda 
che mi fanno tutti. Vedi, qualche 
anno fa è morto mio padre, di leu¬ 
cemia. Ho venduto il suo apparta¬ 
mento a Pavia, in centro, e ho fatto 
un po’ di soldi. Non chiedo niente 
a nessuno, ora. Due anni fa ero a 
San Casciano, con gli Hare Kri¬ 
shna - bella gente, mi hanno inse¬ 
gnato molto, finché non è entrato 
di mezzo il business, anche lì io 
credo in Krishna e la reincarnazio¬ 
ne, la pace, l’amore, la non violen¬ 
za - ed ho comprato questo cam¬ 
per, tutto regolare, perché volevo 
la mia casa da portare dietro, in gi¬ 
ro, come le tartarughe. Avevo solo 
bisogno di due, tre mesi per pren¬ 
dere la patente. Allora ho chiesto 
nella comunità di Tavarnelle Val 
di Pesa, a un sudamericano, se 
potevo campeggiare lì per quel 
periodo, e quello ha detto di no, 
qui è proprietà privata, puoi stare 
solo qualche giorno, poi devi an¬ 
dartene. Capito, proprio lui che è 
ospite in Italia, tutto Khrisna e pre¬ 
dicazione, mi ha cacciato, la¬ 
sciandomi senza patente». 

Ha inizio così il secondo grotte¬ 
sco calvario di Claudio che si affi¬ 
da alla disponibilità di quanti trova 
per strada per farsi scarrozzare per 
l’Europa, fino ad Amsterdam pri¬ 
ma, terra di libertà e di marijuana, 
poi nel Galles, quindi in Irlanda, 
Clifden, Connemara dove due 
svizzeri l’avevano depositato da 
qualche giorno.« È un’offerta che 
faccio, vuoi viaggiare gratis? Pago 
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tutto io. T’insegno la via, il karma. 
E invece la gente ha paura, è diffi¬ 
dente e i giovani, anche se appa¬ 
rentemente sembrano hippies, 
con i capelli lunghi, non hanno 
più la curiosità di vedere il mondo 
davvero, conoscere la gente. Ap¬ 
pena vedono il camper, pensano 
che sia matto, drogato, magari un 
mostro come quello di Firenze. In¬ 
vece sono contro la droga pesan¬ 
te, che uccide la vita, l’intelligen¬ 
za». In italiano, dopo mesi di soli¬ 
tudine e di inglese masticato a fati¬ 


ca, può finalmente sfogarsi, senza 
quasi interruzione se non per ac¬ 
cendersi una sigaretta rigorosa¬ 
mente senza filtro. «A Imperia me 
l’hanno fatta grossa. Avevo trovato 
ad una stazione di servizio due 
bergamaschi, gente per bene, che 
mi avrebbero dato uno strappo 
verso Ventimiglia. Ad una uscita 
dell’autostrada la polizia stradale 
ci ha fermato e nonostante tutto 
fosse regolare, mi hanno portato 
in caserma e hanno perquisito il 
camper: “Qui c’è puzza di droga”. 


Le isole Aran 
nella verde 
Irlanda 

una delle mete 
di Claudio 
il giramondo 

Tano D’Amico 


Quando mi hanno rilasciato, tar¬ 
dissimo, il camper era ridotto un 
disastro e in più mi sono accorto 
che mancavano trecentomila lire. 
I giovani queste cose non le capi¬ 
scono, credono ancora a Paperi¬ 
no e a Biancaneve. Ho provato 
tante volte a parlarci, a raccontare 
le mie esperienze, che la vita altro¬ 
ve è diversa da quello che si legge 
sui libri, che bisogna amare e es¬ 
sere liberi: non gliene frega niente, 
stanno un po’ a sentire, ridac¬ 
chiando, e poi se ne vanno con 
una scusa. Non vedo futuro. Tutti 
inquadrati, schiavi. E la scuola a 
cosa serve? A fare tanti robot, co¬ 
me nella canzone e nel film dei 
Pink Floyd, “The Wall”, ti ricordi? ». 

Vecchi e nuovi miti 

Continua implacabile con il suo 
pastiche ideologico, da autodidat¬ 
ta alla scuola del mondo, in un im¬ 
pasto bonario ma ostinato di 
buon senso e controcultura, arcai¬ 
smi e illuminazioni, pregiudizi fe¬ 
roci (la donna, gli irlandesi, gli ita¬ 
liani, i comunisti, i libri...) e gene¬ 
rose aperture, al ritmo mentale 
della musica beat e i testi di Clau¬ 
dio Rocchi. Beat, ancora una volta 
come beato vagabondo on thè 
road o tenero idiota smarrito tra le 
frontiere d’Europa? «Le donne so¬ 
no ancora peggio. Offro la possibi¬ 
lità di conoscere il mondo, uscire 
dai condizionamenti, col cuore, 
credimi, non le tocco, le rispetto e 
invece scappano, quasi tutte. Se 
fossi come Mike Jagger, che le usa 
come oggetti, ci sarebbe la fila 
fuori dal camper... Ho paura di fa¬ 
re la fine di Cristo o Lennon o Fal¬ 
cone: la gente non vuole l’amore». 


« 



Novembre al 31 Dicembre 1996 
un pacco città per città 

fino a 5 Kg 
costa 6.000 lire 
e arriva in due giorni. 

In tutta Italia 
costa 9.000 lire 
arriva in quattro giorni. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 1996 - L. 3.000 arr . l . 3.000 


Per favore 
un po’ 
di serietà 


GIANNI ROCCA 

V 


E STATO un giudizio 
unanime, così raro 
nel nostro paese. Di 
Marcello Mastroianni, 
attore e uomo, si sono 
esaltate le sue qualità 
basilari: leggerezza, grazia, sti¬ 
le, modestia, understatement, 
ironia. E nessuno dei laudatori 
si è reso conto che in tal modo 
si disegnava il ritratto perfetto 
dell’«anti-italiano» dei nostri 
giorni, o sapendolo lo hanno 
dato per scontato. Ci riferiamo, 
beninteso, all’enorme iato esi¬ 
stente fra una personalità co¬ 
me quella di Mastroianni con¬ 
trapposta ai tanti esponenti 
dell’Italia «pubblica», compre¬ 
sa sotto la voce «classe dirigen¬ 
te». Quanti di loro, difatti, pos¬ 
sono in coscienza e guardan¬ 
dosi allo specchio ritenersi par¬ 
tecipi delle virtù proprie del 
grande attore scomparso? Non 
è l’Italia «ufficiale», nella sua 
grande maggioranza, tutto 
l’opposto della leggerezza, del¬ 
la grazia, dello stile, della mo¬ 
destia, dell’understatement, 
dell’ironia? 

Dagli schermi televisivi, con 
le debite eccezioni, sfilano per¬ 
sonaggi che fanno a gara nel 
tendere le corde del collo per 
urlare più forte, nel vaticinare 
sciagure e tragedie che stareb¬ 
bero per abbattersi sul paese, 
nell’infamare e infangare chi 
non la pensa come loro, nel 
raccontare panzane le più in¬ 
verosimili senza provare la mi¬ 
nima vergogna, nel presentarsi 
come vittime di cervellotici 
complotti, nell’esaltare senza 
ritegno i propri meriti, nell’attri- 
buire sempre agli altri le colpe 
e gli errori. Cosa c’entra tutto 
questo con il «modello» Ma¬ 
stroianni? 

C’è chi sogna, da tempo, 
un’Italia «normale», ma forse 
meglio sarebbe dire «seria». Ba¬ 
sta ripensare a queste ultime 
settimane dell’anno che sta per 
andarsene, per capire quanto 
ne siamo ancora distanti anni 
luce. Gli esempi da citare sono 
così numerosi che non resta 
che l’imbarazzo della scelta. 
Ricordate lo spettacolare 
«blitz» della Guardia di finanza 
contro Antonio Di Pietro? Per¬ 
quisizioni massicce, di quelle 
che si attuano per i boss della 
malavita, dove tutto è frugato e 
messo all’aria (compresi i poz¬ 
zi), faldoni, pacchi, casse se¬ 
questrati di fronte agli occhi 
compiacenti delle telecamere. 
Una prova della «terribilità» del¬ 
lo Stato (quella che si vorrebbe 
da decine di anni contro gli im¬ 
prendibili grandi evasori fisca¬ 
li) al servizio della legge. Sono 
trascorse due settimane e di 
tutto quel ben di Dio fornito al 
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Ressa di giornalisti attorno ad alcuni dei 225 ostaggi rilasciati dal Movimento rivoluzionario Tupac Amaru 


Razuri/Ansa 


«Dono di Natale» dei Tupac Amaru 

In libertà 225 ostaggi. «Ora Fujimori tratti» 


■ LIMA. Un regalo di Natale, sotto forma di liberazio¬ 
ne di 225 ostaggi, è «l’ultima concessione» fatta dai 
guerriglieri guevaristi del Movimento rivoluzionario Tu¬ 
pac Amaru che tiene ancora prigionieri 140 uomini tra 
ambasciatori, ministri, magistrati e alti gradi militari 
nella residenza dell’ambasciatore giapponese dove sei 
gioni fa hanno fatto irruzione. Una volta liberati gli 
ostaggi hanno letto un comunicato di Nestor Cerpa, il 
comandante Evaristo che guida il commando, e che 
ha spiegato che «la liberazione degli altri prigionieri sa¬ 
rà possibile solo se il governo libererà i militanti del 


Mrta detenuti». Dal canto suo il presidente peruviano 
Alberto Fujimori, il cui fratello è tra gli ostaggi ancora in 
mano dei terroristi, è rimasto sulle posizioni di fermez¬ 
za dei giorni scorsi. Un prete peruviano, Juan Julio 
Witch, ha rifiutato di lasciare l’ambasciata dove, per al¬ 
tro, sarebbe esplosa la «sindrome di Stoccolma», la ten¬ 
denza degli ostaggi a simpatizzare con i rapinatori e a 
giustificarne il comportamento, già ribattezzata «sin¬ 
drome di Lima», tanto che tra i rilasciati non sono pochi 
quelli che prima, di lasciare l’ambasciata, hanno chie¬ 
sto l’autografo al «comandante Evaristo». 
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Metalmeccanici, gli industriali bocciano la proposta Treu 

Da Federmeccanica 
no a Prodi e sindacati 


Governissimo, 

■ Schiaffo degli industriali al governo sul con¬ 
tratto dei metalmeccanici. La proposta elaborata 
dal ministro Treu, secondo Federmeccanica, «è 
inaccettabile». Se si accettasse la proposta del go¬ 
verno, sostengono gli imprenditori il costo del la¬ 
voro crescerebbe nel triennio ‘96-’98 di oltre il 17% 
a fronte di un tasso di inflazione programmato 
dell’8,6%». Sulla stessa linea la Confindustria. 

Immediata la replica del governo. «I conti che fa 
Federmeccanica - ha dichiarato il ministro del La¬ 
voro, Tiziano Treu - sono sbagliati». Il ministro ha 
comunque annunciato che riprenderà «i contatti» 
per la trattativa «ai primissimi di gennaio». Ciampi: 

«Si deve trovare al più 
presto una soluzione 
nello spirito dell’accor¬ 
do di luglio». Partico¬ 
larmente irritati i sinda¬ 
cati che considerano 
«molto grave» il rifiuto 
di Federmeccanica. 

Anche Massimo 
D’Alema a Italia Radio 
ha criticato il no di 
Federmeccanica e 
Confindustria: «Una 
posizione molto gra¬ 
ve, che nasconde una 
volontà di rivincita 
politica». A Berlusconi 
che rilancia il gover¬ 
no di coalizione D’Alema dice no: «In Italia o 
c’è la rissa o la consociazione. Invece chi vince 
governa, chi perde fa l’opposizione e insieme 
si fanno le riforme». Un secco no alla proposta 
del cavaliere viene anche dal vice-premier del¬ 
l’Ulivo: «È un’idea che Berlusconi può mettere 
nella calza della Befana», dice Veltroni. E Fini è 
polemico con Berlusconi: «Ipotesi che ottengo¬ 
no risposte beffarde. Di cosa devo parlare, del¬ 
la Befana? Berlusconi ci consulta? Sì e no». 


Intervista 
al ministro 

Dini: 

«D’Alema 
concorrente? 
Uno stimolo» 

PASQUALE 

CASCELLA 
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l’Ulivo non ci sta 

Cofferati 
«Una scelta 
pericolosa» 

■ ROMA. Per Sergio Cofferati il rifiuto degli industriali a con¬ 
frontarsi col Governo per la soluzione della lunga e dramma¬ 
tica vertenza dei metalmeccanici è «grave, sbagliato, poco 
meditato». Per il segretario della Cgil la proposta fatta era coe¬ 
rente con gli obiettivi anti inflazionistici. Ora si riparte da zero 
mentre i sindacati stanno elaborando altre iniziative nel ten¬ 
tativo di arrivare rapidamente ad uno sbocco. 

BRUNO UGOLINI 
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Albertini 
«Contratto? 
Stiamo senza» 


■ ROMA. Il presidente della Federmeccanica, Gabriele Al¬ 
bertini, pur consapevole della durezza dello scontro e del ri¬ 
schio di isolamento della categoria, ribadisce le ragioni del¬ 
l’ultimo «no», alla proposta governativa di 200mila lire d’au¬ 
mento che è «inaccettabile, contraddittoria e inflazionistica». 


BARONI CAROLLO SACCHI 
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Il ministro dell’Interno sui pentiti: giusta una stretta ma sono uno strumento utile 

«La mafia può prendersi il Sud» 

Napolitano: serve lavoro, dobbiamo fare di più 


Il bimbo travolto 
Due le auto pirata 
Il padre: chi sa parli 


■ ROMA. I successi nella lotta alla 
mafia non devono far «abbassare la 
guardia», anzi la politica deve fare 
la sua parte affinché «la mafia non 
si impadronisca degli investimenti 
e del lavoro del Sud». Lo ha detto il 
ministro dell’Interno, Giorgio Na¬ 
politano, nella conferenza di fine 
anno al Viminale. Tra le preoccu¬ 
pazioni di Napolitano in prima fila 
la situazione nel Mezzogiorno, do¬ 
ve i successi sulla criminalità non 
sono mai definitivi, e la gestione dei 
pentiti, che sono «sì uno strumento 
prezioso e irrinunciabile» per la leg¬ 
ge ma sulla cui collaborazione «oc- 


Le «Feste» 
di Guccini 

«Che fiasco 
quel primo 
concerto 
dei 1944» 


JENNER 

MELETTI 
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corre intervenire con correzioni 
normative» e criteri «più selettivi, se¬ 
veri e trasparenti». «Non abbiamo 
mai pensato che la partita fosse 
chiusa», ha affermato il ministro ri¬ 
ferendosi alle organizzazioni crimi¬ 
nali che condizionano molte aeree 
del Sud. Napolitano ha tracciato il 
bilancio ‘96 degli interventi e delle 
azioni di Polizia anche sui fronti im¬ 
migrazione, autonomie locali, «se¬ 
cessione» e coordinamento tra for¬ 
ze dell’ordine. 

ALDO VARANO 
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H Natale regalati 


m ih 

I 

in videocassetta *■ 





Ancora per pachi giurili in edicala 




■ MILANO. È stato travolto da due auto pirata il 
piccolo Mark, ucciso sabato notte e abbandona¬ 
to in mezzo alla strada. Lo sostiene la madre, 
Estrella, che uscita dallo choc, ha iniziato a ri¬ 
cordare il tragico episodio, il primo investitore 
stava per prestare soccorso quando il bimbo fi¬ 
lippino è stato di nuovo travolto da un’altra vet¬ 
tura. A quel punto il passeggero a fianco gli ha 
gridato «Vieni via, vieni via» e l’uomo si è dilegua¬ 
to così come ha fatto il secondo investitore. Tra 
le numerose telefonate al centralino dei vigili, 
quella di due ragazzi che sabato avrebbero assi¬ 
stito all’incidente confermando questa versione. 

ROSANNA CAPRILLI 
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Domani 
e dopodomani 
in occasione 
delle feste 
di Natale 

rarità 

come tutti gli altri 
quotidiani 
non uscirà. 
Tornerà in edicola 
venerdì 27 
dicembre. 
Auguri 

ai nostri lettori 


Contraddizioni Usa 
sulla pena di morte 


GIANFRANCO PASQUINO 


v 

E VENUTO IL MOMENTO di intraprendere una vigo¬ 
rosa campagna contro la pena di morte, a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti d’America. Proprio perché, co¬ 
me ha opportunamente sottolineato Piero Sansonetti (Il 
caso O’Dell, i pasticcioni e gli spietati, l’Unità, 22 dicem¬ 
bre) , il sistema giudiziario statunitense ha funzionato 
secondo tutti i crismi e, molto probabilmente, O’Dell è 
colpevole dei reati addebitatigli, si possono chiamare 
in causa le due contraddizioni centrali dell’applicazio¬ 
ne della pena di morte diffusa nei 3/4 degli Stati ame¬ 
ricani. La prima contraddizione riguarda le credenze 
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CAGO G£60 BAMBINO, 
QOAKbO ARRIVI,6TAI401TE, 
<XA\ MOLTO ATTENTO Ab 
ATTRAVERSARE LA STÌ24M, 




CHE TEMPO FA 

Buon Natale 


I BAMBINI di una corale francese avrebbero dovuto andare 
in Belgio a cantare, per Natale. Ma non potranno farlo per¬ 
ché genitori e insegnanti considerano il Belgio «pericoloso 
per i bambini». Tutti barricati in casa, dunque, a cantare «Not¬ 
te Santa» per papà e mammà, e il mondo cattivo fuori dalla 
porta chiusa a doppia mandata. Ecco una bella tavoletta (ve¬ 
ra) da mettere sotto t’albero del Natale Occidentale. Ecco la 
pavidità e il pregiudizio degli adulti farsi idiozia totale. Ecco 
una società da tempo al riparo dalle vere tragedie collettive 
(guerre, pestilenze, rivoluzioni, repressioni, fame) inventarsi 
un Paese-Orco, il Belgio, pur di potersi imbozzolare nelle pro¬ 
prie paranoie, pur di poter coltivare la propria viltà blindata. 
Ecco un gruppo di bambini ignari cui viene instillata la pazzia 
degli adulti, ubriachi di giornali e di televisione. Mi viene in 
mente, sempre più spesso, la terribile, spietata frase udita 
pronunciare da certi vecchi: «Ogni due generazioni ci vorreb¬ 
be una guerra». Tanto per tornare a distinguere tra il dolore 
vero, la paura vera e gli incubi ridicoli di una società viziata. 

[MICHELE SERRA] 
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Bilancio in Regione sulle realizzazioni, presto verifica politica 


Brìndisi di Badaloni 
per un anno di deleghe 


Brindisi di fine anno in Regione con la legge sul decentra¬ 
mento delle deleghe come «piatto forte» del bilancio delle 
cose fatte. «È un primo grande passo per avvicinare i citta¬ 
dini alle amministrazioni e snellire le procedure e ci collo¬ 
ca in testa al processo di riforma istituzionale in senso fede¬ 
ralista», dice il presidente della giunta Piero Badaloni. E an¬ 
nuncia per l’inizio del ’97 l’apertura della verifica politica e 
la sostituzione dell’assessore Daga. 


Trasferimenti in vista 
di dipendenti e fondi 
a Comuni e Province 

Basata su due capisaldi -sussidiarietà eflessibilità 
della gestione dei servizi -, ia legge delega regionale 
è stata approvata in consiglio venerdì scorso. 
Istituisce tra l’altro due nuovi organismi di raccordo 
per la pianificazione territoriale: la conferenza 
Regione- autonomie locali e la conferenza 
metropolitana di Roma, embrione dell’area 
metropolitana di cui si parla da tempo ma senza 
finora una netta definizione di confini e compiti. La 
conferenza metropolitana è presieduta da Piero 
Badaloni e servirà a formulare proposte sulla 
programmazione urbanistica, dei trasporti, dello 
smaltimento dei rifiuti, dei servizi sanitari e 
scolastici, della tutela dei beni culturali e 
dell’ambiente. Ma entro 270 giorni dall’entrata in 
vigore la Regione dovrà provvedere a fissare l’ambito 
territoriale, che per ora ricalca la provincia di Roma. 
La partita più grossa sarà comunque quella del 
trasferimento del personale e delle risorse che fino 
ad ora sono stati appannaggio della Regione insieme 
con le funzioni ora delegate. Ad esempio 
competenze sui trasporti, l’ambiente, in parte il 
turismo, i rifiuti, la formazione professionale andranno alle 
province. L’urbanistica, l’assistenza sociale, l’edilizia, i mercati, 
l’artigianato e le cave saranno invece attività a gestione comunale. 
L’ente Regione manterrà una funzione di programmazione 
generale e di coordinamento. Continuerà ad esempio a 
predisporre il calendario venatorio ma non si occuperà per altro di 
caccia e pesca. La legge fissa ad un anno il tempo previsto per 
decentrare contingenti di funzionari regionali ai comuni, alle 
province e alle comunità montane. E sarà la giunta regionale a 
varare gli elenchi nominativi dei dipendenti da trasferire, tenendo 
conto delle richieste dei singoli e delle iniziative di riqualificazione 
professionale che saranno messe in atto. La Regione redistribuirà 
agli enti territoriali parte delle entrate tributarie regionali e inoltre 
creerà un fondo, detto Fil, per favorirne gli investimenti. 



RACHELE 

■ Brindisi di fine anno ieri nel pa¬ 
lazzo di vetro di via Rosa Raimondi 
Garibaldi, sede del consiglio regio¬ 
nale, per l’approvazione della legge 
delega sulle autonomie locali. Piero 
Badaloni, il presidente della giunta, 
è visibilmente soddisfatto di aver su¬ 
perato questo scoglio, un giro di boa 
che fa balzare il Lazio all’avanguar¬ 
dia del processo di riforma regionali¬ 
stica da fanalino di coda che era. 

«Questa legge - inizia a dire Bada¬ 
loni - è il primo grande passo di snel¬ 
limento delle procedure ammini¬ 
strative. Avrà un ricasco concreto 
per i cittadini, servirà a riavvicinarli ai 
centri decisionali. Voglio dire che si 
accorceranno i tempi per tutte le 
pratiche. Ora anche per modificare 
un cancello pericolante in giardino il 
cittadino deve venire in Regione, 
perdere tempo in mille uffici diversi. 
Tra breve questo non avverrà più e la 
Regione resterà come ente di pro¬ 
grammazione e di indirizzo». 

Delegando i poteri di gestione re¬ 
sidui, soprattutto su materie urbani¬ 
stiche e ambientali, il Lazio è ora in¬ 
fatti,insieme alla Toscana, l’unica al¬ 
tra regione ad aver applicato sino in 
fondo la legge 142 sul decentramen¬ 
to. «Stiamo portando avanti un mo¬ 
dello di riforma federalista - spiega 
ancora Badaloni - che nel corso del 
dibattito ha visto contrapporsi due 
tendenze: quella municipalistica e 
quella che è stata chiamata del neo¬ 
centralismo regionale. In realtà cre¬ 
do che le posizioni di quelli che pun¬ 
tavano ad un rapporto diretto dei co- 


GONNELLI 

munì con lo Stato sono nate proprio 
dalla finora scarsa applicazione del¬ 
la 142 da parte delle regioni. E mi di¬ 
spiace soltanto - aggiunge - che in 
questo passaggio si siano consuma¬ 
te le dimissioni di un nostro assesso¬ 
re». Il riferimento è naturalmente a 
Luigi Daga del Pds, che si è dimesso 
da assessore ai rapporti e alle rela¬ 
zioni istituzionali, dopo lavorato alla 
prima stesura della legge delega, per 
le correzioni portate dall’interno del¬ 
la maggioranza in fase di discussio¬ 
ne. Attualmente l’assessorato di Da¬ 
ga è retto ad interim dallo stesso pre¬ 
sidente della giunta. Ma è lo stesso 
presidente della giunta a non esclu¬ 
dere di accorciare i tempi della verifi¬ 
ca politica, che sarebbe prevista ad 
aprile a conclusione del primo bien¬ 
nio di governo, anche per sostituire 
la casella mancante. Un occasione 
probabilmente anche per aprire le 
porte a repubblicani e socialdemo¬ 
cratici che premono per entrare a far 
parte della giunta. «Può darsi che la 
riorganizzazione interna sia antici¬ 
pata all’inizio di febbraio», annuncia 
Badaloni. «Ma - aggiunge - non vo¬ 
glio che nessuno entri in fibrillazio¬ 
ne, ci penserò dopo Befana». 

E non si può tracciare intanto un 
primo bilancio di fine anno? «Sì - ri¬ 
sponde Badaloni - è che personal¬ 
mente penso sempre a quello che 
viene dopo, più che guardarmi alle 
spalle. E poi abbiamo di fronte sei 
mesi essenziali, prima di tutto per la 
fase applicativa della legge delega. E 
poi perchè abbiamo tre appunta¬ 


menti altrettanto importanti: la legge 
sulla promozione turistica, quella sui 
parchi e quella urbanistica. E entro 
giugno vogliamo anche convocare 
una conferenza regionale sull’occu¬ 
pazione, un problema che si fa sem¬ 
pre più drammatico e su cui vorrem¬ 
mo intervenire mettendo a punto 
una rete protettiva per chi perde il la¬ 
voro e una rete di occasioni per chi 


lo cerca ancora. Abbiamo intanto 
fatto un salto in avanti forte sull’utiliz- 
zo delle risorse europee». Solo alla 
formazione professionale sono an¬ 
dati ad esempio circa 200 miliardi 
dall’Europa, che ora con la legge de¬ 
lega e la programmazione regionale 
potranno servire alle province per at¬ 
tivare i corsi e gestire la pianificazio¬ 
ne territoriale. 



Verdi: confronto tra comitati prò e contro Olimpiadi 


Mettere intorno ad un tavolo favorevoli e contrari, 
cioè il comitato promotore delle Olimpiadi a Roma 
e il neonato comitato anti-olimpionico. A lanciare 
l’idea e a proporsi come uomo del dialogo è Silvio 
Di Francia, consigliere comunale, portavoce dei 
Verdi romani e presidente della commissione 
capitolina Roma 2004. «A questo punto - sostiene 
Di Francia - la cosa più saggia è che i due comitati si 
incontrino al più presto per concordare un 
programma di confronto minimo e massimo. Con 


ciò intendiamo non tanto la registrazione di un 
dissenso di fondo, di fatto ineliminabile, quanto un 
percosro su questioni da chiarire e su quanto sia 
possibile modificare o controllare». Il comitato del 
no, secondo l’esponente verde, potrebbe trovare 
convergenze con le associazioni ambientaliste che 
svolgono già un ruolo di controlo critico sulla 
candidatura olimpica della capitale o con i Verdi 
che -dice Di Francia - «non hanno firmato cambiali 
in bianco». 


Bianchi, Cgil, preoccupato sul Patto per il lavoro a Pomezia 

«A rìschio 1413 posti 
la Provincia acceleri» 


Regione Lazio 
Sette miliardi 
per il rilancio 
della Filas 

La Giunta Regionale del Lazio, su 
proposta dell’assessore 
all’economia efinanza Angiolo 
Marroni, ha deliberato un aumento 
del capitale sociale della Filas: un 
primo versamento di tre miliardi va 
sul 1996, un altro di 4 miliardi è già 
previsto in bilancio per il prossimo 
esercizio finanziario. In una lettera 
alle banche consociate, l’assessore, 
ribadita la necessità di un rilancio 
della Filas, ha chiesto di accelerare le 
procedure per la sottoscrizione delle 
quote, per dare un segnale di 
disponibilità alla Giunta e agli 
interlocutori economici e sociali. 
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■ Sono determinate le organizza¬ 
zioni sindacali, nel richiamare l’at¬ 
tenzione sul versante delle respon¬ 
sabilità: «Il Patto per il lavoro di Po¬ 
mezia rischia di saltare perchè l’am¬ 
ministrazione provinciale di Roma 
ormai da tre settimane non approva 
la delibera di inoltro al Cnel». E Cgil 
Cisl e Uil aggiungono: «Il patto è frut¬ 
to di un autonomo accordo tra le 
parti sociali, non emendabile, nè 
modificabile, pena la rimessa in di¬ 
scussione degli impegni, con gravi 
danni alla speranza di rilancio e di 
occupazione del territorio». 

Cosa è accaduto? Un atto che 
avrebbe dovuto essere esclusiva- 
mente formale, il voto del Consiglio 
provinciale sulla delibera, ha invece 
incontrato ostacoli: prima un ritardo 
di circa tre settimane nell’arrivo al di¬ 
battito; e ora, sul provvedimento 
(compreso l’allegato che riporta i 
termini dell’accordo concluso tra le 
parti), si sono concentrati diversi 
emendamenti, sopratutto di Rifon¬ 
dazione comunista; rallentamenti, e 
sopratutto eventuali modifiche, po¬ 
trebbero mettere in discussione non 
solo la rapida approvazione del Cnel 
al patto, necessaria per la conse¬ 
guente erogazione dei fondi del Ci- 
pe sul progetto, ma anche la sua 
stessa esistenza, perchè fornirebbe¬ 
ro una sorta di alibi a chi volesse ti¬ 
rarsi indietro. Le obiezioni di Rifon¬ 
dazione sono quelle note, già 
espresse in altre occasioni a livello 
nazionale, e in particolare riguarda¬ 
no le garanzie legislative e i minimi 
contrattuali. 

«Garanzie, peraltro, già contenute 
negli accordi», dice il segretario della 
Cgil Stefano Bianchi. La vicenda di 
Pomezia, spiega Bianchi, si inserisce 
nell’ambito più ampio dei patti terri¬ 
toriali per il lavoro, che, nel Lazio, ha 
avuto uno sviluppo di tipo abbastan¬ 
za diffuso, su tutta l’area regionale, 
assecondando le vocazioni delle di¬ 


verse zone. I patti territoriali, come 
da normativa nazionale, investono 
soggetti diversi, le associazioni indu¬ 
striali, le organizzazioni sindacali, le 
istituzioni. Sono un fatto davvero im¬ 
portante: strumenti con i quali, da al¬ 
cuni mesi, cioè dal momento in cui 
si è riaperta una contrattazione sul 
lavoro, si è potuto parlare non più 
esclusivamente di crisi e di licenzia¬ 
menti, ma anche di investimenti 
pubblici e privati e di nuova occupa¬ 
zione. E proprio la crisi, dice Stefano 
Bianchi, rende più necessaria l’at¬ 
tenzione alle novità: così, dopo di¬ 
versi mesi di complicata messa a 
punto, e di faticosa ricerca di un 
punto d’intesa per superare le resi¬ 
stenze dei diversi soggetti, i risultati, 
nella regione, vedono investimenti 
per 2150 miliardi circa, di cui il 26/6 
pubblici, e cosa questa che costitui¬ 
sce una novità assoluta, il 74% priva¬ 
ti, per progetti di rilancio e sviluppo 
industriale, infrastrutturale, di valo¬ 
rizzazione ambientale e turistica. 
Certo, osserva Bianchi, non sono le 
cose di cui si parlava dieci anni fa. 
ma è lavoro, e lavoro che viene fatto 
oggetto di contrattazione, non di na¬ 
tura individuale, che non è sommer¬ 
so, che garantisce minimi contrat¬ 
tuali e ha una legislazione di riferi¬ 
mento. 

Nell’area in questione, il patto ter¬ 
ritoriale, strumento realizzato dalle 
organizzazioni sindacali, dalla ca¬ 
mera di commercio, dalle associa¬ 
zioni imprenditoriali e dalle istituzio¬ 
ni prevede investimenti per 256 mi¬ 
liardi, di cui 184 privati ( Unione in¬ 
dustriali e Federlazio) e 72 pubblici 
( i sei Comuni interessati, Pomezia, 
Nettuno, Anzio, Ariccia, Ardea, Al¬ 
bano e l’Amministrazione provincia¬ 
le): le ricadute occupazionali do¬ 
vrebbero essere di 1413 nuovi posti 
di lavoro. Non poco, per un area for¬ 
temente segnata, in questi ultimi an¬ 
ni, dalla crisi industriale. 


Farmacista 
licenziato 
per attività 
sindacale 

Un farmacista, dirigente della Cgil, 
chiede un permesso sindacale di sei 
mesi: lo licenziano. La vicenda del 
dottor Gino Viero, 41 anni, è stata 
raccontata dalla Federazione 
italiana lavoratori commercio, 
turismo e servizi (Filcams) Cgil e 
dallo stesso farmacista ieri mattina 
durante un sit-in di protesta davanti 
alla farmacia privata dove Viero ha 
lavorato negli ultimi due anni. «In 
novembre abbiamo chiesto all’ ente 
bilaterale, formato come prevede il 
contratto nazionale di categoria da 
Federfarma e sindacati, la nomina 
di Gino Viero a dirigente sindacale - 
ha detto il responsabile nazionale 
della Filcams Cgil per le farmacie, 
Luigi Coppini - ed il 27 novembre la 
nomina è stata comunicata ai 
titolari della farmacia, poi per lui è 
stato chiesto un permesso 
sindacale di lunga durata, 6 mesi, 
contemplato nel contratto». In 
risposta, ha raccontato Viero, gli è 
stata preparata la liquidazione, e gli 
è stato detto di non presentarsi più 
al lavoro; inutile anche il tentativo di 
rientrare nella farmacia 
accompagnato da due testimoni. 
All’origine della vicenda, ha ancora 
spiegato Viero, ci sarebbe il fatto 
che all’atto della assunzione gli era 
stato fatto firmare un foglio in 
bianco da usare come lettera di 
dimissioni in caso di problemi. 
Interpellata sulla vicenda, la titolare 
della farmacia non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione. Il 
sindacato ha annunciato esposti 
alla magistratura ordinaria e del 
lavoro. 
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NUOVO REPARTO 



da Regalo 



QUALITÀ' 


CONVENIENZA 


CORTESIA 



SIEMENS 

la nuova tecnica digitale 


GLEM-GAS 

la gioia di cucinare sicuri 


LOEWE. 

la tecnica della nuova generazione 


CANDY 


AEG 

HIGH QUALITY 



una cucina da vivere 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


\Punti vendita: 
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ViaTolemaide 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 
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Dispensa doni, è amato dai bambini e utile agli adulti. Il perché lo spiega Marcello Bernardi 


Archivi 



L’accusa, ieri, di un’origine pagana; 
oggi, di un eccessivo consumismo. 
Ma polemiche ed accuse non 
scalfiscono la figura di Babbo 
Natale che continua ad essere il 
personaggio più amato dai bambini, 
capace di dispensare non solo doni 
ma anche sogni, li primo «processo» 
pubblico all’omone barbuto, fu 
intentato nel 1951 dal clero di 
Pigione che, sulla scalinata della 
chiesa fece bruciare, davanti ai 
ragazzini, l’immagine di Babbo 
Natale. 

Ciò servì a scatenare l’intervento 
dell’antropologo Claude Levi 
Strauss che dedicò al popolare 
personaggio un suo saggio, dove 
affermava l’importanza di avere 
figure che garantissero un tramite 
tra il mondo degli adulti e quello dei 
bambini. Un mondo, quello dei più 
piccoli, esposto a pericoli: morti 
premature, malattie, traumi 
evolutivi. Per crescere, affermò Lévi 
Strauss, serve la rassicurazione e 
l’attenzione degli adulti, anche 
attraverso personaggi mitici e di 
fantasia. 

Gioco, sogno, finzione: tutto si 
mescola e si arricchisce, diventando 
straordinariamente reale. 

Sarà pure stata la Coca Cola a fare il 
restyiing a Babbo Natale, 
vestendolo di rosso con la 
pellicciotta bianca; un’idea nata nel 
1920 ma concretizzatasi solo nel 
1931 quando il pennello di Haddon 
H. Sundblom riuscì a dare corpo e 
colore al personaggio fantastico 
creando un’immagine rimasta 
intatta sino ad oggi. Grande 
cinturone, il sacco peri giocattoli e 
soprattutto un’aria gioviale e 
panciuta, magnetica e rassicurante 
allo stesso tempo. Sarà pure l’orgia 
del consumismo con letterine di 
ragazzini che mandano in crisi le 
finanze familiari, ma gli adulti 
rimpiangono il fascino di quella 
attesa. E non rinunciano a 
perpetuare la favola con i figli o i 
nipoti. 

Tra i libri dedicati al popolare 
personaggio, l’ultimo è del 
giornalista Carlo Sacchettoni, dal 
titolo «La storia di Babbo Natale», 
(Edizioni Mediterranee), con una 
prefazione dell’antropologo 
Alfonso Di Nola. Un’occasione per 
sapere davvero tutto su Babbo 
Natale e sugli altri personaggi 
mitici, magici e religiosi che 
dispensano doni ai bambini 



k JL 




ensaatu 

LAURA MATTEUCCI 


■ Lo definisce «un personaggio 
affascinante». Si rammarica che 
sia solo una figura fantastica. Spe¬ 
ra che i bambini ci credano il più a 
lungo possibile, consiglia ai geni¬ 
tori di fare in modo che questo ac¬ 
cada. Marcello Bernardi, decano 
tra i pediatri d’Italia, autore di nu¬ 
merosi libri (nonché della rubrica 
«Lettere sui bambini», il martedì 
sull’Unità), va annoverato tra i 
convinti sostenitori di Babbo Nata¬ 
le. Senza ombra di dubbio. 

A lui, quand’era piccolo, in real¬ 
tà hanno parlato più di Gesù bam¬ 
bino che di Babbo Natale come 
«donatore universale», due figure 
apparentemente contrapposte 
ma che in realtà riescono a convi¬ 
vere senza problemi di sovrappo¬ 
sizione nella mente (e nelle aspet¬ 
tative) di un bambino. Anche se, 
come ammette Bernardi, «dicia¬ 
molo: Gesù bambino è un po' 
troppo serio, il vecchietto con la 
slitta è decisamente più alla ma¬ 
no». 

Professore, l’ha detto lei: Babbo 

Natale è un vecchietto. Insomma, 

più che un babbo un nonno... 

Infatti. Il suo fascino sta nel fatto 
che non riproduce in alcun modo 
lo schema corrente del padre: non 
dà ordini, non impone regole, non 
la mette giù dura, non punisce 
nessuno. Contraddice in modo 
netto e incontrovertibile la figura 
del maschio dominatore, tipico 
della nostra società, e ne propone 
uno generoso. 

Insomma, è un mito altamente 
positivo. Tra l’altro, se ne va in giro 



con degli animali, le renne; il che 
rappresenta un altro elemento en¬ 
tusiasmante. È un po' grassoccio, 
sorridente, bonario, e in effetti col 
fatto che ha la barba bianca asso¬ 
miglia più ad un nonno che ad un 
papà. 

Come tutti i vecchietti, o quasi, si 
spoglia delle inutilità che si rincor¬ 
rono per tutta la vita, la carriera, il 
denaro, il successo, e torna ai va¬ 
lori originari, che poi sono quelli 
che animano i bambini: il dono, 
che come tale è gratuito, la gene¬ 
rosità totale. Babbo Natale è 
espressione dell’eterno fanciullo 
che c’è in noi. Una fiaba, una leg¬ 
genda. Un po' come il Principe Az¬ 
zurro, che lotta contro il Male e fa 
trionfare il Bene. 

La caratteristica di «generosità to¬ 
tale» è quella tipica della figura 


materna... 

Sono due miti diversi. Perchè quel¬ 
lo della figura materna, una volta 
terminato il periodo della simbio¬ 
si, diventa un mito possessivo, 
iperprotettivo, sopraf fattorio, gelo¬ 
so. Tutta questa parte, questa «de¬ 
generazione», nel mito di Babbo 
Natale non esiste. Resta su un pia¬ 
no di irrealtà, di leggenda. Ed è 
questo il suo potere: far credere in 
qualcosa che non ha riscontro 
nella realtà. 

Non sarà punitivo, ma qualche 
pezzo di carbone ai «bambini catti¬ 
vi» ogni tanto io porta. 

Sì, ma in genere è sempre mesco¬ 
lato a regali. E di questo, comun¬ 
que, i bambini danno la colpa ai 
genitori: sono loro i veri delatori, 
Babbo Natale non c’entra. Lui ha 
doni per tutti, sta tutto l’anno a rac¬ 
coglierli in giro per le stelle. E 
quando li porta non vuole nulla in 
cambio, tuttalpiù un bicchiere di 
vino. È benevolo con tutti: chi ha 
mai visto Babbo Natale arrabbia¬ 
to? Decisamente, c’è da fidarsi di 
lui. 

E se i regali che arrivano sono 
scarsi? 

Ma questo è impossibile. Il bambi¬ 


no non è ancora un uomo, non è 
interessato al controvalore in soldi 
di quello che ha e che riceve. Le 
cose che amano i bambini piccoli 
non costano niente. L’interesse 
per il compact disc più raffinato, 
ad esempio, sta nel fatto che gli 
racconta una bella fiaba. Ma se 
gliela racconta il papà, o la mam¬ 
ma, è esattamente lo stesso. Per il 
bambino, il regalo è quello che 
manifesta amore nei suoi confron¬ 
ti. 

Ma il fatto di portare i regali non ri¬ 
schia di metterlo in concorrenza 
con i genitori? 

No, perchè si tratta di due mondi 
diversi, e il bambino lo sa. L’arrivo 
di Babbo Natale è una leggenda, 
una festa per - quasi - tutti i bambi¬ 
ni del mondo, che avviene una 
notte sola e ben precisa. I genitori 
sono «personali». E, ovviamente, 
durano tutto l’anno. 

Appunto: Babbo Natale porta re¬ 
gali quasi dappertutto: quanto 
conta questo per un bambino? 
Molto. A dire il vero, ai bambini 
tutte le discriminazioni, di razza, 
di sesso, e quant’altro, che abbia¬ 
mo creato noi adulti sono assolu¬ 
tamente estranee, ma certo que¬ 


sto viene riconfermato dall’ecu¬ 
menismo di Babbo Natale. Oltre al 
fatto che riuscire a viaggiare per 
tutto il globo nella medesima not¬ 
te rafforza l’elemento fantastico, la 
fiaba. 

Insomma: ai genitori lei consiglia 
di incentivare il mito? 

Consiglio di non uccidere l’illusio¬ 
ne. In genere, i bambini credono 
all’esistenza di Babbo Natale fino 
all’età scolare, perchè a quel pun¬ 
to entrano nella fase prelogica, e, 
anche senza che ci sia qualcuno a 
dirglielo, si accorgono da soli che 
le figure fantastiche non esistono. 
Insomma, io consiglio che sia il 
bambino a decidere quando cre¬ 
dere e quando smettere di crede¬ 
re. 

E i genitori che, nella notte di Na¬ 
tale, si mettono barba finta e vesti¬ 
to rosso? 

Che lo facciano pure, meglio però 
quando il bambino inizia a nutrire 
dei dubbi, così da lasciargli l’illu¬ 
sione ancora per un po' di tempo. 
Prima, invece, è consigliabile evi¬ 
tare di farsi vedere travestiti: molto 
meglio che il bambino creda nel 
fantasma, uccidergli la fantasia è 
sempre e solo un danno. 


C. Ro. 


Europaellsa 

Un viaggio 
di andata e ritorno 

La leggenda di Santa Claus si con¬ 
solida nei primi decenni del XIX 
secolo. Ad importarlo negli Stati 
Uniti furono gli immigrati tedeschi 
e soprattutto olandesi. Nella New 
York avida di storie da raccontare 
e stampare, lo scrittore ed editore 
Washington Irving, rimaneggiò te¬ 
sti e leggende su San Nicola. Nel 
1812, Irving raccontò di una nave 
entrata in porto proprio alla vigilia 
di Natale, comandata da un uomo 
molto devoto di San Nicola, tanto 
da mettere come polena la figura 
del santo. Nella notte di Natale la 
polena prese miracolasamente vi¬ 
ta e volò sopra i tetti della città con 
un carro fatato, lasciando in ogni 
camino dolci e giocattoli per i 
bambini. Così nacque Babbo Nata¬ 
le. Nel 1822 fu lo scrittore Clement 
Clark Moore con la poesia-fiaba 
scritta per i suoi bambini, (pubbli¬ 
cata col titolo, «The night before 
Christmas»), a consolidarne e dif¬ 
fonderne il mito. 

Pri mo domici Iio 

Una casa 
al Polo Nord 

Dove vive Babbo Natale? All’inizio 
si disse il Polo Nord. Ma come fan¬ 
no le renne a trovare pascoli in 
una terra di solo ghiacci? Così, all’i¬ 
nizio del 1900 alcuni paesi del 
Nord Europa cercarono di dargli 
una residenza più precisa ed ac¬ 
cessibile. Per i finlandesi la sua di¬ 
mora è in Lapponia, per la preci¬ 
sione sul monte Korvatunturi. Per i 
norvegesi, invece, la casa si trova a 
Drobak, piccolo villaggio ad un ora 
di automobile da Oslo. I danesi 
non hanno dubbi: Babbo Natale 
vive nell’isola di Groenlandia, per 
la precisione a Nuuk. 

A Filadelfia 

Vestito di rosso 
e in carne ed ossa 

Il primo ad aver l’idea di ingaggia¬ 
re un uomo e travestirlo da Babbo 
Natale con parrucca e barba bian¬ 
ca, per richiamare clienti al suo ne¬ 
gozio, fu un commerciante di Fila¬ 
delfia, J.W. Parkinson. Era il 1841, 
e il personaggio di «Kriss Kringle», 
così veniva all’inizio chiamato, 
non sempre era vestito di rosso: a 
volte i suoi abiti erano marroni o 
verde scuro. L’idea piacque ai 
clienti e alla concorrenza: tanti 
Santa Claus conparvero in varie 
città statunitense e la mania dilagò 
presto anche in Europa. 

La Befana 

Strega brutta 
ma buona 

La Befana affonda le sue radici 
nella tradizione pagana del mon¬ 
do greco-romano. Bisogna infatti 
risalire a Diana e al culto della ferti¬ 
lità, quando durante le notti tra il 
25 dicembre e il 6 gennaio miste¬ 
riose figure femminili volavano di 
notte sopra i campi seminati, per 
garantire buoni raccolti. Fu il Me¬ 
dio Evo a trasformare in streghe 
tutte le fantastiche e magiche figu¬ 
re femminili. 


«Quel simbolo unisce: per questo vive» 


CINZIA ROMANO 


m Un mito che resiste nel tempo. I 
più piccoli non ne mettono in discus¬ 
sione resistenza, i più grandicelli 
non vogliono interrompere quel rap¬ 
porto e fingono di crederci ancora. 
Babbo Natale è l’unico dispensatore 
di doni e di sogni che non conosce 
crisi. Ne chiediamo il perchè al pro¬ 
fessor Antonio Faeti, ordinario di let¬ 
teratura per l’infanzia alla facoltà di 
Scienza dell’educazione all’università 
di Bologna. La spiegazione, afferma 
Faeti, mi sembra si possa sempre rin¬ 
tracciare nel mirabile saggio dell’an¬ 
tropologo Claude Levi Strauss, «Bab¬ 
bo Natale suppliziato». Studiando 
questa figura, Levi Strauss ne aveva 
verificato la terrificante potenza. 
Questo dispensatore di doni nella 
nostra società è l’erede, il facente 
funzioni degli eroi delle leggende 
pellerossa, i katchina che vengono a 
dire alle tribù come evitare la morte 
precoce dei bambini attraverso rituali 
di protezione. Ed anche San Nicola, 
«antenato» nord europeo di Babbo 
Natale è un protettore di bambini. 
Levi Strauss ha insomma detto che le 
figure che mettono in rapporto bam¬ 
bini ed adulti sono rarissime; e Bab¬ 


bo Natale è rimasto l’unico possente 
tramite tra questi due mondi così se¬ 
parati. Un personaggio quindi che 
non può sparire, ma anzi crescere. 

Una figura simbolica di tramite tra 
due mondi separati o un bisogno 
di reciprocità tra adulti e bambini? 

No, una reciprocità sarebbe impos¬ 
sibile; poi, se due mondi si fondo¬ 
no, non hanno più bisogno di 
scambiarsi ambasciatori. Babbo 
Natale è invece il tramite attraverso 
il quale questi due mondi interlo¬ 
quiscono. Ed oggi più di ieri questa 
divisione bambini-adulti è destina¬ 
ta ahimè ad allargarsi. 

Quindi il mito di Babbo Natale og¬ 
gi è più forte che nel passato? 

Non è legittimo conferirgli lo statuto 
di mito. E più una figura simbolica 
che ha certamente funzioni mitiche 
quando ricorda il rapporto morte- 
vita, adulti-bambini, collega due 
momenti della vita. Che certamen¬ 
te vede crescere il suo personaggio 
nel momente in cui si fa più forte la 


necessità di ricercare un tramite. 
Babbo Natale mi sembra oggi più in 
salute di quando ero bambino io. 

Anche nella società odierna è 
chiamato ad assolvere sempre al¬ 
lo stesso ruolo? 

Direi proprio di sì. Ed oggi Babbo 
Natale mi sembra decisamente so¬ 
lo: non ha accanto altre figure di 
collegamento e di tramite. 

L’adulto gli assegna un ruolo pe¬ 
dagogico o ricerca un gioco di fin¬ 
zione? 

Tutti e due. Certo gli adulti che non 
hanno la consapevolezza di Levi 
Strauss pensano ad un gioco, senza 
interrogarsi sulla sua forza. Ma il 
gioco rimanda inevitabilmente a 
quei bisogni simbolici sollecitati dal 
tramite: le due tribù hanno bisogno 
di quella situazione di incontro. Po¬ 
trebbero trovarne altre, ma non riu¬ 
scendoci ecco comparire, almeno 
una volta l’anno colui che fa questo 
lavoro. Forse dovremmo copiare 
dalle società primitive e trovare più 
occasioni e figure di raccordo. 

In questo rapporto adulto-bambi¬ 


no, il dono che valore simbolico 
assume? 

Il dono diventa il pegno dell’incon¬ 
tro avvenuto; è il simbolo di un rap¬ 
porto che perdura, di un contratto 
rinnovato. 

Troppo semplice definire Babbo 
Natale come una favola per bam¬ 
bini raccontata dagli adulti? 

Sì, ne assottiglia il senso. È un mo¬ 
do semplice per definire qualcosa 
di più complesso. La legittimazione 
tremenda di questa figura è nella 
fragilità dei bambini, nel timore, ieri 
più che oggi, delle morti precoci. 
Adulti poco consapevoli dell’im¬ 
portanza di questo tramite tra loro 
e i piccoli. E i bambini? Per loro 
cos’è Babbo Natale? 

Illuminati dalla sapienza mitico-fia- 
besca i bambini lo «sentono» esat¬ 
tamente come ne stiamo parlando 
noi. Non hanno le parole per defi¬ 
nirlo come Levi Strauss, ma il senti¬ 
mento che li lega all’uomo vestito 
di rosso è questo. Almeno una volta 
l’anno qualcuno viene a ribadire 
quel trattato di alleanza. 
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Fernaldo Di Giammatteo 

in collaborazione con 

Cristina Bragaglia 

Nuovo dizionario 
universale del cinema 
Gli autori a-k / l-z 

ihn' vUtimt - 1472 pagine - lire 1 $0.000 

Paola Colaiacomo 
Vittoria C. Caratozzolo 

La Londra dei Beatles 

i60 lìngule - 2 ì(l fotografie - lire ì 5.000 


Cesare Zavattini 

Cronache da Hollywood 

prefazione di Attilio Bertolucci 

NellTtalia provinciale e fascista attratta 
dal fascino del divismo hollywoodiano, 
Cesare Zavattini si immagina corrispondente 
dalla Mecca del cinema 
20H pagine-lire 25.0011 

Carlo Palermo 

Il quarto livello 

Integralismo islamico, massoneria e mafia 

2Xtf pagine - Sire 22.000 



ì CD-ROM di Natale / Windows e Mac 


Il teatro 

delle filastrocche 

Laboratorio delle parole 
e della fantasia 

rifui trazioni animate di 

Emanuele Luzzati 
leni di Gianni Rodari 

CD-ROM ‘ libro - lire 69.000 



Il grande gioco 
di Urluberlu 

Laboratorio dei suoni 
e della musica 

itilo trazioni animate Jt 

Emanuele Luzzati 

CD-ROM + libro . Ito - rtO 000 
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■ ROMA. Gli industriali rimanda¬ 
no al mittente la proposta avanzata 
sabato sera dal governo per sblocca¬ 
re la trattativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Dopo due 
giorni di imbarazzo ieri la Federmec- 
canica ha riunito a Roma la propria 
delegazione e in tarda mattinata ha 
presso ufficialmente posizione. «La 
proposta elaborata dal ministro Treu 
- ha dichiarato ieri mattina il diretto¬ 
re generale dell’associazione im¬ 
prenditoriale, Michele Figurati - è 
inaccettabile». 

«Aumenti troppo alti» 

Secondo la Federmeccanica, in¬ 
fatti, se si accettasse la proposta del 
governo, «il costo del lavoro cresce¬ 
rebbe nel triennio ‘96-’98 di oltre il 
17% a fronte di un tasso di inflazione 
programmato per lo stesso periodo 
dell’8,6%». «Ancora più elevata - è 
scritto nella lettera inviata ieri al mi¬ 
nistro Treu - risulterebbe la dinamica 
in termini di costo del lavoro in parti¬ 
colare per le imprese del Mezzogior¬ 
no che, per effetto della cancellazio¬ 
ne degli sgravi contributivi, subirà 
nel 1998 ulteriori oneri quantificabili 
in oltre 9 punti percentuali di costo». 

Federmeccanica, insomma tiene 
duro. È disponibile a riprendere a 
trattare, ma a condizioni ben preci¬ 
se. «Ci dichiariamo fin d’ora disponi¬ 
bili a proseguire la trattativa» a patto 
però che si perseguano « soluzioni 
economiche compatibili con l’ab¬ 
battimento dell’inflazione, la difesa 
della competitività delle imprese». 

Il fronte padronale, almeno a li¬ 
vello di associazioni centrali è unito. 
Pochi minuti dopo il comunicato di 
Federmeccanica anche la Confindu- 
stria si è fatta sentire. Ed in una nota 
ha espresso pieno sostegno agli in¬ 
dustriali meccanici. «La proposta del 
ministero del lavoro - è scritto infatti 
in una breve nota - è incompatibile 
con l’obiettivo del governo di ridurre 
strutturalmente l’inflazione alla me¬ 
dia europea, cioè sotto il 2%». 

Il no di Confindustria 

Confindustria esprime inoltre il 
proprio rammarico per il fatto che il 
governo abbia avanzato una propo¬ 
sta di mediazione senza adeguata 
consultazione e per le modalità con 
le quali la proposta è stata formulata, 
proprio nell’imminenza del voto fi¬ 
nale sulla legge finanziaria e sotto le 
pressioni di esponenti politici della 
maggioranza. E quindi ricorda che i 
contratti di lavoro sono di esclusiva 
competenza delle parti sociali ed è 
molto rischioso «politicizzarli», le¬ 
dendo il principio della libertà con¬ 
trattuale, caposaldo della democra¬ 
zia economica. 

Immediate le reazioni dei sinda¬ 
cati che considerano «molto grave» il 
rifiuto di Federmeccanica. Secondo 
i sindacati dei metalmeccanici, che 
ieri hanno riunito i propri consigli ge¬ 
nerali, la proposta del governo di un 
rinnovo contrattuale sulla base di un 
aumento di 200 mila lire è «ragione¬ 
vole» e dal loro punto di vista - garan¬ 
tendo il livello del poter d’acquisto 
dei salari - consente di proseguireb¬ 
be il confronto. Federmeccanica, in¬ 
vece, con il no espresso ieri si mette 
così in una posizione di «scontro 


Lavoro e diritti 
Maggiori tutele 
per le donne 
in maternità 


In caso di condizioni di lavoro 
rischiose per le lavoratrici gestanti, 
puerpere o in allattamento, che 
potrebbero consistere anche in 
frequenti spostamenti all’interno o 
all’esterno dello stabilimento, il 
datore di lavoro dovrà modificare 
temporaneamente tali condizioni o 
l’orario di lavoro delle interessate, per 
tutelare la loro salute e sicurezza 
(fermi restando i 5 mesi di astensione 
obbligatoria per maternità). È quanto 
prevede il decreto del 25 novembre 
96 (numero 645), pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 
’96, che recepisce la direttiva Cee 
92/85. Solo in caso di impossibilità 
per il datore di modificare le 
condizioni di lavoro o l’orario, la 
donna potrà essere adibita 
temporaneamente ad altre mansioni, 
senza perdere ne‘ la retribuzione ne‘ 
la qualifica precedente. Confermato 
invece il divieto al lavoro notturno. 







Treu: Federmeccanica 
sbaglia i suoi conti 
Rivediamoci a gennaio 


Amento viterbese 

,,CI ALCATEL ERICSSON 


Una manifestazione dei metalmeccanici 


■ ROMA. 11 ministro del Lavoro, Ti¬ 
ziano Treu replica con decisione al¬ 
la Federmeccanica: «I vostri conti so¬ 
no sbagliati». Il ministro, comunque, 
ha annunciato ieri che riprenderà «i 
contatti» per la trattativa sul contratto 
del metalmeccanici «ai primissimi di 
gennaio», visto che la Federmecca¬ 
nica si dice comunque disponibile a 
riprendere il negoziato. Alla base di 
questa ripresa resta la proposta del 
governo che contiene un aumento 
contrattuale «assolutamente ragio¬ 
nevole e anche compatibile». 

«Rivediamoci a gennaio» 

Lo ha dichiarato all’Ansa lo stes¬ 
so Treu rispondendo così alla let¬ 
tera con cui l’associazione impren¬ 
ditoriale ha respinto la proposta 
formulata dal governo. «Nel perio¬ 
do natalizio le parti, sono per così 
dire, disperse - ha detto Treu - io 
ritengo però che sia utile ai primis¬ 
simi di gennaio, riprendere i con¬ 
tatti, visto che c’è questa disponi¬ 
bilità della Federmeccanica, nono¬ 
stante le affermazioni della prima 
parte della lettera». 

Ma su quale base si tenterà di ri¬ 
prendere la trattativa? «È chiaro - 
ha risposto il ministro - che la base 


Metalmeccanici, è scontro 

No degli industriali alla proposta del governo 


«No, così il contratto non si fa. Costa troppo». A due giorni 
dalla proposta del governo per la soluzione della vertenza 
dei metalmeccanici (200mila lire d’aumento) Federmec¬ 
canica e Confindustria bocciano l’intervento di Treu. Il pre¬ 
sidente di Federmeccanica spiega le sue ragioni in una let¬ 
tera al ministro del Lavoro Treu. Immediata la reazione dei 
sindacati: «Gli industriali cercano lo scontro». Sciopero ge¬ 
nerale in vista? 


Ecco il testo della lettera inviata a 
Treu dal presidente della 
Federmeccanica, Albertini. 


PAOLO 

frontale». Fiom, Firn e Uilm ritengo¬ 
no inoltre che l’obiettivo degli indu¬ 
striali «vada al di là» del rinnovo «non 
inflattivo» del contratto coinvolgen¬ 
do «la riscrittura delle regole inserite 
nell’accordo di luglio». 

Sabattini: vogliono lo scontro 

«La risposta di Federmeccanica - 
ha affermato il segretario generale 
della Fiom Claudio Sabattini - con¬ 
ferma la posizione che gli industriali 
avevano assunto prima della propo¬ 
sta di Treu. Confermano la linea di 
scontro frontale con il sindacato me¬ 
talmeccanico e confederale e con¬ 
temporaneamente contestano al go¬ 
verno il titolo di rappresentante degli 
interessi generali. Al di là della forma 
- ha proseguito - l’obiettivo essenzia¬ 
le della Federmeccanica rimane il 
governo. L’esecutivo dovrebbe ri¬ 
spondere alla lettera di Albertini - ha 
concluso - quanto a noi decideremo 


BARONI 

le iniziative da prendere nei consigli 
generali convocati per l’8 gennaio». 

Per il segretario generale della Firn 
Gianni Italia le tesi della lettera invia¬ 
ta al governo «sono arbitrarie e inac¬ 
cettabili». «Gli industriali pretendono 
di spiegare al governo quale deve es¬ 
sere la politica antiinflattiva conte¬ 
standone le indicazioni - commenta 
a sua volta il leader della Uilm, Luigi 
Angeletti -, È un atteggiamento che si 
commenta da solo. Dicono di voler 
tutelare il potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni ma nella realtà propongo¬ 
no una riduzione netta del salario 
reale». 

E quindi a fine giornata, si torna a 
parlare di scioperi. Ne parla esplici¬ 
tamente il leader della Uil Pietro La- 
rizza («il sindacato risponderà»), e 
ne parla il segretario della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati. A suo parere, infatti la 
posizione degli industriali «è grave e 
poco meditata». 


«Illustre Signor Ministro, ho MCI LOVU 

ricevuto la Sua lettera del 21 
dicembre contenente l’invito alle parti impegnate nel 
negoziato per il rinnovo economico biennale del 
contratto nazionale di lavoro del settore 
metalmeccanico a concludere la trattativa secondo le 
indicazioni ivi contenute. Ho il dovere di informarla che 
la Federmeccanica, coerentemente con le posizioni a 
Lei già trasmesse, dopo aver attentamente valutato la 
Sua proposta, non può aderire all’invito intendendo 
puntualmente perseguire gli obiettivi antinflazionistici 
che stanno alla base del protocollo del 23 luglio 1993. 
Fatta salva ogni altra considerazione sulla base delle 
nostre valutazioni l’incremento retributivo a regime di 
200 mila lire da Lei indicato comporta una crescita 
della retribuzione media di fatto nel periodo luglio ‘96- 
giugno ‘98 pari al 7,1% cui deve essere aggiunto 
l’ulteriore onere derivante dalla contrattazione 


Ecco la lettera 
inviata al ministro 
del Lavoro 


tte ra aziendale ed individuale 

■ ■ . quantificabile, a livello medio di 
IO I n ÌStrO categoria, in ulteriori 3,2 punti 
percentuali. Pertanto, 

® complessivamente, la retribuzione 

media di fatto crescerebbe del 
10,3% rispetto ad un tasso di inflazione che, 
rispettando gli obiettivi programmatici del governo, 
sarà inferiore al 4,5%. Ancor più elevata risulterebbe la 
dinamica in termini di costo del lavoro in particolare per 
le imprese del Mezzogiorno che, per effetto della 
cancellazione degli sgravi contributivi, subirà nel 1998 
ulteriori oneri quantificabili in oltre 9 punti percentuali 
di costo. «Nel significarle, dunque, che la cifra da Lei 
indicata non può configurare una ipotesi di possibile 
chiusura del negoziato, ci dichiariamo fin d’ora 
disponibili a proseguire la trattativa per il 
perseguimento di soluzioni economiche compatibili 
con l’abbattimento dell’inflazione, la difesa della 
competitività delle imprese e, comunque, in grado di 
garantire il mantenimento del potere d’acquisto delle 
retribuzioni». 


Parla il presidente di Federmeccanica 

Albertini: «Il contratto? 

Si può anche non farlo» 
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■ ROMA. È durissimo Gabriele Al¬ 
bertini. Il presidente si dice perfetta¬ 
mente consapevole che Federmec¬ 
canica è praticamente isolata. Ha 
contro governo, giornali, opinione 
pubblica. E non mancano neppure 
dissensi interni al mondo imprendi¬ 
toriale. Sostiene però di avere dalla 
sua la forza dei numeri, una ragione 
«sostanziale» che non si può supera¬ 
re con degli escamotages. La lettera 
al ministro Treu contenente il suo 
fermo «no, grazie» è scritta, dice, in 
stile un po' burocratico ma lui è di¬ 
spostissimo ad arricchirla di argo¬ 
menti corposi e facilmente com¬ 
prensibili a tutti. 

Perché dunque questa proposta 
del governo la respingente come 
«inaccettabile»? 

Guardi. Non sono molti quelli che 
stanno dalla nostra parte. Ma consi¬ 
deriamo nostro alleato il Governato¬ 
re della Banca d’Italia. Si ricorda che 


EDOARDO GARDUMI 


cosa ha detto Fazio il 31 ottobre? Ha 
detto che le 262.000 lire chieste dal 
sindacato, e da noi rifiutate, avreb¬ 
bero innescato una dinamica del co¬ 
sto del lavoro non coerente con il 
patto antinflazionistico. I conti erano 
presto fatti: con un inflazione pro¬ 
grammata su tre anni pari all’8,6% ci 
sarebbe stato un costo del lavoro 
che aumentava all’incirca del 20%, 
tra oneri del contratto nazionale, au¬ 
tomatismi e un minimo di contratta¬ 
zione aziendale. Quell’ipotesi Fazio 
l’aveva criticata. Ma se rifacciamo 
ora i calcoli e li riproporzioniamo al¬ 
la proposta di un aumento di 
200.000 lire, il risultato cambia di po¬ 
co: sempre 8,6% l’inflazione pro¬ 
grammata e una crescita del 17% del 
costo del lavoro. 

In parole povere, il governo avreb¬ 
be avanzato un’ipotesi altamente 


inflazionistica? 

L’uscita del governo è sorprendente. 
La sua è una proposta che il codice 
civile (mi scusi, ma io ho studiato 
legge e queste immagini mi vengono 
un po' spontanee) definirebbe 
«adesiva», nel senso che sposa le po¬ 
sizioni di una parte in causa. Ci de¬ 
vono proprio spiegare come fanno a 
conciliare gli obiettivi antinflazioni¬ 
stici con un aumento dei costi per le 
imprese del 17%. In media, si badi. 
Perché le industrie del Sud stanno 
peggio. Già con le ipotesi iniziali, 
nelle realtà meridionali si doveva 
sommare un onere del 20% a un al¬ 
tro 10% derivante dalla cessazione 
della fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Ora con le proposte del gover¬ 
no di contributi per le imprese del 
Sud (la parte migliore della propo¬ 
sta) le cose cambiano un po’ ma 


non di tanto. Il costo aggiuntivo si ri¬ 
duce a circa il 5,6%, ma resta. 

Il governo ha però promesso an¬ 
che altro. L’eccesso di costi che la¬ 
mentate non può essere riassorbi¬ 
to con altri sgravi? 

Ma si realizzerà poi quello che il go¬ 
verno promette? Prodi ha definito 
«anomala» la nostra richiesta di una 
«clausola risolutiva espressa»: in pa¬ 
role povere la riserva di poter rece¬ 
dere dai nostri impegni contrattuali 
nel caso venissero meno gli impegni 
di una delle altre parti dell’eventuale 
accordo. E se il governo prevede una 
decontribuzione e poi il Parlamento 
gliela boccia o la cambia? È già capi¬ 
tato, si pensi alla storia della flessibi¬ 
lità nel Sud. 

Ma vi renderete conto che, con la 
posizione che prendete, tutto il 
castello della politica dei redditi 
rischia disaltare. 

Sì, certo. È una eventualità. Ma d’al¬ 


tra parte tutto si lega. Se il governo 
sposa di fatto le richieste sindacali 
interpretando l’accordo di luglio co¬ 
me fondativo di una nuova scala 
mobile, diciamo, «leggera», allora il 
meccanismo non funziona. Bisogna 
capire che il quadro di riferimento 
nel quale ci muoviamo è cambiato. 
C’erano tre condizioni fondamentali 
che hanno consentito anche ai miei 
predecessori di firmare contratti sen¬ 
za un’ora di sciopero, con tutti gli at¬ 
tori soddisfatti. C’erano e non ci so¬ 
no più. Non c’è più il debito pubbli¬ 
co che cresce e che consente di as¬ 
sorbire qualche costo eccedente, 
non c’è più l’inflazione a due cifre e, 
soprattutto, non c’è più la svalutazio¬ 
ne. 

E lei sostiene che le aziende an¬ 
drebbero a picco concedendo au¬ 
menti a regime di 200 mila lire? 

Lei sa che ciò che va in tasca al lavo¬ 
ratore non equivale certo al nostro 


Il ministro 
del Lavoro Treu 
Asinistra 
Gabriele 
Albertini 


costo. Qui c’è un vero punto diri¬ 
mente, un autentico distacco tra noi 
e il resto d’Europa. Anche nell’ipote¬ 
si, giudicata «scandalosa» dai sinda¬ 
cati, di un aumento di 120 mila lire, il 
costo complessivo per le imprese sa¬ 
rebbe di 8.500 miliardi. Di questi 
5.000 andrebbero allo Stato (prelie¬ 
vi fiscali e contributivi) e 3.500 ai la¬ 
voratori. Noi abbiamo un costo tota¬ 
le che, nel contesto internazionale, 
si colloca a livelli medi. Ma abbiamo 
il record mondiale della forbice tra 
paga netta e costo del lavoro. È evi¬ 
dente che la società statale assorbe 
troppe risorse. 

Comunque non tutti i suoi colleghi 
sono d’accordo con lei. Si sono 
sentite in questi giorni molte voci 
divergenti. 

Per la verità, più che sentirle io le ho 
lette, sui giornali. Non ho sentito an¬ 
cora nessuno fare proposte alterna¬ 
tive. Cifre diverse non ne sono state 


è l’indicazione del governo; le par¬ 
ti però hanno spazi trattativa, per¬ 
chè comunque anche la proposta 
del governo ha dei margini di ela¬ 
sticità». Treu è anche entrato nel 
merito delle obiezioni che gli im¬ 
prenditori hanno sollevato sulla 
ipotesi governativa. «Non mi sem¬ 
bra del tutto pertinente l’indicazio¬ 
ne sui costi - ha affermato - perchè 
in realtà noi abbiamo fatto propo¬ 
sta che comporta un aumento di 
costi contrattuali del 6,1 in due an¬ 
ni. Se poi ci sono altri elementi - 
ha aggiunto il ministro - andranno 
valutati in altra sede e non rientra¬ 
no nel costo del contratto». 

Per Treu invece «un aumento 
del 6,1% in due anni è assoluta- 
mente ragionevole e anche com¬ 
patibile, perchè - ha spiegato - se 
calcoliamo nel prossimo biennio 
un’inflazione programmata del 
4,5%, ma che è anche di più se an¬ 
diamo indietro fino a giugno di 
quest’anno, e ci aggiungiamo po¬ 
co più di un punto e mezzo» del 
pregresso si arriva appunto al 
6,1%. Mentre - ha osservato il mini¬ 
stro - «le aziende metalmeccani¬ 
che hanno avuto e avranno au¬ 
menti di produttività ben superio¬ 
ri»; quindi, secondo Treu, l’aumen¬ 
to di costo proposto dal governo 
«non è assolutamente inflattivo» ed 
inoltre «è minore di quello che si è 
avuto per altri contratti, compreso 
quello dei chimici. A noi sembra - 
ha proseguito - che la nostra sia 
una indicazione equilibrata. Peral¬ 
tro, visto che Federmeccanica alla 
fine della lettera dice di essere di¬ 
sponibile a proseguire la trattativa, 
credo che questo sia il punto che 
vale la pena di cogliere, perchè - 
ha concluso Treu - al di là delle 
polemiche bisogna cercare di 
spingere per una conclusione po¬ 
sitiva che mi auguro che sia anco¬ 
ra possibile». 

Ciampi: soluzione presto 

«Si deve trovare al più presto una 
soluzione nello spirito che deve aiu¬ 
tare ad interpretare l’accordo del lu¬ 
glio 1993», ha dichiaratro invece il 
ministro dell’Economia Carlo Aze¬ 
glio Ciampi in un’intervista al TG1. 
«Quell’accordo - ha aggiunto 
Ciampi - resta la pietra fondamen¬ 
tale per lo sviluppo dell’Italia nella 
stabilità». 

La ripresa dell’economia - ha 
spiegato il minsitro - va sollecitata 
con politiche mirate che possano 
direttamente incidere sull’occupa¬ 
zione. «Certo che l’economia in ri¬ 
presa avrà effetti positivi sull’occu¬ 
pazione - ha aggiunto Ciampi - pe¬ 
rò l’entità di questi risultati, nell’e¬ 
sperienza non solo italiana ma eu¬ 
ropea degli ultimi 10-15 anni, è 
stato di ridotta entità. E questo 
mette in discussione l’intero mo¬ 
dello europeo di sviluppo. Mette in 
discussione la necessità di non fer¬ 
marsi ad attendere una ripresa, 
ma di operare perché questa ripre¬ 
sa possa avere effetti maggiori an¬ 
che sull’occupazione». Insomma, 
per Ciampi «bisogna fare una poli¬ 
tica mirata che deve essere soprat¬ 
tutto centrata sulle zone di massi¬ 
ma disoccupazione». 


avanzate. Chiacchiere tante, certo, 
ma cifre nessuna. In ogni caso noi 
riuniremo i nostri organismi dirigen¬ 
ti. Intorno alla metà di gennaio si farà 
l’assemblea. Se ci sono posizioni di¬ 
verse che si esprimano, se il presi¬ 
dente ha sbagliato che se ne tragga¬ 
no le conseguenze. Io sono pronto a 
mettere a disposizione il mio man¬ 
dato. Quando però la maggioranza 
decide, quella è la linea da seguire. 
Io sono pronto ad ascoltare la gente 
che mi ha eletto, ma sia chiaro che 
qui non ci giochiamo cose di poco 
conto. 

Presidente, ma adesso voi che co¬ 
sa vi aspettate che succeda? 

Noi il contratto vogliamo farlo, la vo¬ 
lontà c’è, ma la nostra proposta è 
quella del 14 novembre. Ci aspettia¬ 
mo che i sindacati ripensino le loro 
posizioni. Tre settimane fa conside¬ 
ravano «congruente» con l’accordo 
di luglio un aumento di 262 mila lire. 
Ora è «congruente» un aumento di 
200. Speriamo che arrivino alla con¬ 
clusione che è meglio un contratto 
non inflattivo a un non contratto. 
Perché il contratto si può anche non 
fare. L’intesa del ‘93 prevede che si 
paghi una indennità di vacanza con¬ 
trattuale (che infatti sarà di 60 mila 
lire da gennaio). E ciò vuol dire che 
è previsto che non ci si metta d’ac¬ 
cordo. L’interesse a fare il contratto 
deve essere di entrambi. 
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Uno dei 225 ostaggi rilasciati dal Movimento rivoluzionario guarda fuori dal finestrino dell’autobusche losta portando all’ospedale 


Bouroncle/Ansa 


«Evaristo» concede autografi. Storia della sindrome di Stoccolma 


Il fascino sottile del sequestratore 


L’ASSEDIO 
TUPAC AMARLI 


■ LIMA. Duecentoventicinque 
ostaggi potranno passare il Natale 
in famiglia, liberi. I guerriglieri Tu- 
pac Amaru li hanno rilasciati nella 
notte tra domenica e lunedì, pro¬ 
prio in «omaggio» alle feste in arri¬ 
vo: per loro, la prigionia iniziata 
martedì scorso è finita. Ma il com¬ 
mando ha tenuto con sé altre 140 
persone, che considera «respon¬ 
sabili della repressione» e tra cui ci 
sono tre ministri, il capo dell’anti¬ 
terrorismo e quello della sicurezza 
peruviani, il fratello di Fujimori, 
uomini d’affari e diplomatici. Il 
commando ha spiegato in un co¬ 
municato che non cederà finché i 
militanti del Movimento rivoluzio¬ 
nario non saranno rilasciati. 

La giornata di ieri è trascorsa 
con intensi contatti tra Fujimori e i 
ministri o i rappresentanti dei pae¬ 
si coinvolti nel sequestro, mentre il 
congresso peruviano era riunito in 
seduta straordinaria per esamina¬ 
re le proposte dei guerriglieri. In 
serata, il ministro deH’Interno, ge¬ 
nerale Juan Briones Davila, si è 
spostato vicino alla residenza, in¬ 
sieme al generale Luis Malasquez. 
Intanto Clinton, pur rallegrandosi 
del fatto che i suoi diplomatici era¬ 
no stati rilasciati, chiedeva la libe¬ 
razione degli ultimi ostaggi. L’im¬ 
peratore Akihito, che ha fatto un 
appello analogo, ha deciso di 
cancellare tutte le manifestazioni 
pubbliche previste per il suo com¬ 
pleanno, che era ieri, in segno di 
solidarietà con chi è ancora pri¬ 
gioniero nella residenza di Lima. 

Nessun cedimento 

L’annuncio della liberazione 
dei 225 è stato dato dal rappresen¬ 
tante della Croce rossa Michel 
Minnig e dall’ex ministro del Lavo¬ 
ro peruviano Sandro Fuentes, che 
faceva parte anche lui del gruppo 
dei rilasciati ed ha subito letto il 
comunicato, consegnatogli dal 
leader del gmppo Nestor Cerpa 
Cartolini. Nel testo si precisa che 
fra i 140 ancora trattenuti ci sono 
funzionari e diplomatici di paesi 
di America latina e Asia «la cui li¬ 
bertà verrà via via esaminata» e di¬ 
penderà comunque dall’accetta¬ 
zione della stessa richiesta di sem¬ 
pre: liberare i militanti in carcere. 
«Dopo l’occupazione della resi¬ 
denza del Giappone - dice il testo - 
abbiamo proposto non soltanto la 
liberazone dei compagni, ma ab¬ 
biamo anche ventilato un dialogo 
mirante a ricercare punti comuni 
per perseguire un processo di pa¬ 
ce in un contesto sociale. Erava¬ 
mo decisi ad incamminarci per 
questa strada difficile e comples¬ 
sa, ma il presidente Alberto Fuji¬ 
mori, nel suo discorso di sabato, 
ha usato ancora frasi improntate 
allo scontro, chiedendo in pratica 
la nostra resa e l’accettazione che 
i nostri compagni marciscano in 
carcere». Il comunicato conclude: 
«Se Fujimori decidesse un colpo di 
forza, troverà sempre un guerri¬ 
gliero abbastanza deciso ed eroi¬ 
co per essere in grado di difendere 
gli interessi storici del nostro po¬ 
polo». 

Uno dei rilasciati, Arthur Schu- 


Cortesie tra sequestratori e sequestrati. A Lima si sta ripe¬ 
tendo un copione già sceneggiato. Gli ostaggi che chiedo¬ 
no autografi al capo commando, i guerriglieri che stringo¬ 
no la mano alle loro vittime. La prima è la cosiddetta Sin¬ 
drome di Stoccolma, dal sequestro alla Kreditbank di 23 
anni fa, con gli ostaggi liberati a chiedere pietà per i loro 
aguzzini. La seconda, l’attitudine generosa del comman¬ 
do, è stata già ribattezzata Sindrome di Lima. 


m Sta succedendo qualcosa di 
strano dentro le auguste stanze del¬ 
l’ambasciata giapponese, qualcosa 
che assomiglia ad un già visto di altri 
sequestri. Le mezze frasi pronuncia¬ 
te dagli ostaggi liberati lasciano in¬ 
tendere che si è innescata una fasci- 
nazione reciproca tra sequestrati e 
sequestratori. Il signor Manuel Higa, 
51 anni, ha dichiarato di aver chiesto 
l’autografo al capo commando Cer¬ 
pa Cartolini; i guerriglieri avrebbero 
usato modi gentilissimi e pazienza 
non attesa (in fila per la pipì, deci¬ 


dendo di usare un solo bagno dei tre 
disponibili) da chi ha in mano il col¬ 
po di pistola dissuasivo. L’hanno già 
chiamata Sindrome di Lima questa 
attitudine dei Tupac Amaru, che 
cercano di sfondare le maglie del¬ 
l’opinione pubblica, schierata in 
gran parte contro. Che fa il paio 
con l’altra, la Sindrome di Stoccol¬ 
ma, la devozione degli ostaggi per 
i loro carnefici. 

Le 38 persone liberate venerdì 
sono state unanimi nel sottolinea¬ 
re il rispetto con il quale sono state 


trattate, e hanno anche insistito sul 
fatto che nessuno ha mai subito 
né minacce fisiche né verbali. «Il 
più debole prova affetto per il più 
forte, la Sindrome di Stoccolma», 
spiega uno psichiatra peruviano, 
Mariano Querol, anch’egli vittima 
di un sequestro in passato. L’epi¬ 
sodio che ha generato l’inflaziona¬ 
ta definizione risale all’agosto del 
1973. Per sei giorni due rapinatori 
(in un primo tempo solo uno), 
Erik Olsson e Clark Olofsson, ten¬ 
nero sequestrate quattro persone 
(un uomo e tre donne) nell’edifi¬ 
cio della Kreditbank di Stoccolma. 
Quando la drammatica vicenda si 
concluse positivamente, con l’irru¬ 
zione della polizia e la liberazione 
degli ostaggi, scoppiarono polemi¬ 
che tra gli inquirenti e gli stessi se¬ 
questrati. Gli agenti non esitarono 
a definire la stanza blindata dove i 
banditi si erano asserragliati come 
una camera delle torture; che le 
donne erano state sottoposte a 
violenze; che spesso e soprattutto 
nei momenti di maggiore tensione 


i banditi aggredirono con estrema 
violenza gli ostaggi. A smentita di 
ciò, appena fuori dalla banca, i se¬ 
questrati gridarono: «Non fate del 
male a Olsson e al suo amico per¬ 
ché loro non ne hanno fatto a 
noi...». Una delle ragazze, Kristin 
Enmark, ricoverata in ospedale per 
disintossicarsi dei gas usati dalla 
polizia, dichiarava: «Non ci hanno 
mai fatto del male, non è vero 
nemmeno che ci hanno violentate. 
Anzi, sono sempre stati cortesi con 
noi, l’atmosfera era addirittura 
amichevole. Personalmente avevo 
più paura della polizia perché te¬ 
mevo potesse indurli a qualche ge¬ 
sto sconsiderato. Non è vero nem¬ 
meno che ci abbiano appese con 
dei cappi alle maniglie delle cas¬ 
sette di sicurezza. È stata soltanto 
una dimostrazione, ma vi giuro 
che non avevano assolutamente 
l’intenzione di impiccarci». 

Soprattutto da questa manifesta 
gratitudine si partì per analisi più 
dotte, anche se esempi non man¬ 
cavano in circostanze più elo¬ 


quenti verificatesi nel secondo 
conflitto mondiale. A Lima c’è di 
più. È opinione prevalente che il 
problema principale di Cerpa Car¬ 
tolini e compagni è quello di cer¬ 
care di far passare in secondo pia¬ 
no nella percezione dell’opinione 
pubblica, soprattutto giapponese, 
la violenza usata per dare esito po¬ 
sitivo al sequestro. Il quotidiano 
Expreso di Lima ha messo in guar¬ 
dia ieri l’opinione pubblica sulla 
guerra psicologica intrapresa dai 
guerriglieri, ma è un fatto che fra 
gli esperti peruviani si comincia a 
parlare, per il comportamento del 


commando, di Sindrome di Lima. 
Numerosi ostaggi hanno confer¬ 
mato dopo il rilascio che il com¬ 
portamento e le attenzioni di Cer¬ 
pa Cartolini e degli altri nei con¬ 
fronti delle centinaia di ostaggi è 
stato insolito. Mai un urlo, mai una 
spinta, mai una minaccia, fino al 
punto che i giovani militanti del 
Mrpa si mettevano pazientemente 
in fila per utilizzare uno dei tre ba¬ 
gni di cui disponeva la residenza. 
Ma c’è dell’altro: i guerriglieri han¬ 
no cortesemente risposto a tutte le 
domande poste loro in modo gen¬ 
tile, tanto che, ha detto l’ex-ostag- 


I Tupac Amaru hanno liberato altri 225 ostaggi, in «omag¬ 
gio» alle feste di Natale. Adesso restano nelle loro mani 140 
persone tutte scelte perché considerate «responsabili della 
repressione». Tra loro tre ministri, il capo dell’antiterrori- 
smo e quello dei servizi di sicurezza, oltre a uomini d’affari 
e altri diplomatici. Il commando vuole sempre la stessa co¬ 
sa: la liberazione dei prigionieri. In serata, il ministro del¬ 
l’Interno era vicino alla residenza giapponese. 

NOSTRO SERVIZIO 


schnigg, ambasciatore austriaco 
in Perù, ieri ha spiegato: «Ognuno 
di loro porta una cintura con 15 
chili di esplosivo e un piccolo 
anello per farlo esplodere». Tra lo¬ 
ro, ha raccontato l’ambasciatore, 
ci sono anche due ragazze, una di 
15 ed una di 16 anni. Ed ha giudi¬ 
cato «impressionante» la discipli¬ 
na del gmppo, oltre a spiegare che 
gli ostaggi sono trattati in maniera 
molto umana. Ed uno degli ostag¬ 
gi già liberati nei giorni scorsi, l’e¬ 
conomista Alej andrò Toledo, 
candidato alle presidenziali del 
’95, ha detto che l’obiettivo dei 
guerriglieri, per quelche ha capito 
lui, è un’amnistia analoga a quelle 
concordate in vari paesi latinoa¬ 
mericani. 

Al momento del rilascio, cinque 
autobus aspettavano gli ostaggi 
per portarli per un controllo sani¬ 
tario all’ospedale della polizia. 


Erano le dieci di sera (l’alba, in 
Italia) quando tutti gli autobus so¬ 
no partiti. Tra i primi liberati, l’am¬ 
basciatore cubano, un diplomati¬ 
co Usa ed uno britannico. E anco¬ 
ra, in libertà il rappresentante del 
Perù all’Onu, il danese Simonsen, 
il numero due della rappresentan¬ 
za spagnola, altri cinque diploma¬ 
tici Usa tra cui il capo della lotta 
contro la droga a Lima, stranieri, 
in maggioranza giapponesi, ed ex 
esponenti governativi peruviani. 

Umani, ma lucidi 

Per chi è rimasto dentro, intan¬ 
to, le condizioni sono sempre più 
difficili da sostenere. Sempre sen¬ 
za acqua né corrente, gli ostaggi ri¬ 
cevono viveri e bevande dalla Cro¬ 
ce rossa, ma in quantità minime. E 
solo l’altro ieri sono stati installati 
dieci bagni mobili. Ma, secondo i 
racconti dei rilasciati, non c’è ten¬ 


sione. Anzi, i guerriglieri hanno 
proseguito l’«operazione simpa¬ 
tia» iniziata fin dal primo giorno, 
parlando con gli ostaggi e trattan¬ 
doli con tutti i riguardi possibili. Di¬ 
ceva il dirigente di un giornale pe¬ 
ruviano, Manuel Higa: «Cartolini è 
un idealista. Potevo comprendere 
il suo punto di vista. E ad un certo 
punto ho pensato che non sareb¬ 
be stato capace di uccidermi». 

Il gruppo però non cede su 
quelli che loro considerano com¬ 
plici della repressione. Tra cui, ol¬ 
tre ai peruviani, tutti ministri, vice 
ministri, membri del potere giudi¬ 
ziario, parlamentari, ufficiali supe¬ 
riori dell’esercito e della polizia, ci 
sono anche uomini d’affari giap¬ 
ponesi e ambasciatori stranieri. 
Scelti con un criterio, come quelli 
di Uruguay e Bolivia, paesi dove ci 
sono militanti dell’Mrta in carcere. 
Adesso, la prossima mossa tocca 
a Fujimori.Secondo Alejandro To¬ 
ledo, il quale sabato ha parlato 
con il ministro degli Esteri giappo¬ 
nese, con il ministro pemviano e 
con Cerpa, «il paese ha l’occasio¬ 
ne di avviare un processo che po¬ 
trebbe sfociare in un accordo pa¬ 
cifico simile a quelli raggiunti in 
Salvador e in Colombia» e da en¬ 
trambe le parti adesso «le posizio¬ 
ni, prima rigide, si stanno ammor¬ 
bidendo e sono stati fatti passi 
avanti concreti per l’avvio di vere 
trattative». 


Regalo dì Natale al veleno 

Liberati 225, ma restano 140 super-vip 


Un commando 
di Sendero 
uccide 
governatore 

Un commando composto da otto 
presunti militanti di Sendero 
Luminoso, l’altro gruppo di 
guerriglieri peruviani, ha attaccato 
e ucciso la famiglia di Ricardo 
Tarazona, governatore della 
cittadina di Yanacu sulle ande 
peruviane, nella provincia centro 
settentrionale di Recuay. Gli 
aggressori col volto coperto hanno 
fatto irruzione nella residenza di 
Tarazona e lo hanno sgozzato. Poi 
hanno ucciso nello stesso modo la 
moglie e i quattro figli del 
governatore e si sono dati alla fuga. 
L’azione, secondo la polizia locale, 
ètipica dei militanti del gruppo 
filomaoista che hanno da tempo 
seminato il terrore nelle provincie 
agricole del Perù. Intanto si è avuta 
conferma che i Tupac Amaru 
speravano di trovare anche il 
presidente Fujimori alla festa 
nell’ambasciata del Giappone. 


LA 


Gli ostaggi 
illustri 


Dopo il rilascio di 225 ostaggi l’al¬ 
tra notte in mano ai Tupac 
Amaru ci sono cento quaranta 
persone, i rilasci sono stati fatti 
sulla base del grado di relazio¬ 
ne con il governo dei seque¬ 
strati e dalla lista che pubbli¬ 
chiamo si può vedere come 
quelli più importanti siano an¬ 
cora nella residenza dell’amba¬ 
sciatore giapponese: 

Alti funzionari governativi: Franci¬ 
sco Tudela, ministro degli Este¬ 
ri; Rodolfo Munante, ministro 
dell’Agricoltura; Carlos Hermo- 
za, ministro della Giustizia; 
Moises Pantoja, presidente del¬ 
la Corte Suprema; gentile. Ma¬ 
ximo Rivera Diaz, capo dell’an¬ 
titerrorismo; gentile. Guillermo 
Bobbio, capo dei servizi di sicu¬ 
rezza. 

Ambasciatori: Morihisa Aoki 

(Giappone) ; Arthur Schu- 
schning (Austria); Horacio Ar- 
teaga (Venezuela); Tabaré Bo- 
calandro (Uruguay) ; Jorge Gu- 
mucio (Bolivia) ; Josè Maria Ar- 
gueta (Guatemala) ; Josè 
Eduardo Martell (Honduras), 
Ahmad Mokthar Selat (Male¬ 
sia). 

Deputati peruviani: Samuel Matsu- 
da, Eduardo Pando Pancheco, 
Gilberto Siura, Carlos Bianco. 

Rappresentanti di organismi inter¬ 
nazionali: Jean Francois Ghyot, 
(Fao); Ernesto Aranibar (fra¬ 
tello del ministro degli Esteri 
della Bolivia e delegato dell’or¬ 
ganizzazione andina del Lavo¬ 
ro). 

Incaricati d’Affari: Estanislao de 
Grandes (rappresentante per la 
Spagna); Joao Melo de Sam- 
paio (rappresentante per l’U¬ 
nione Europea) ; Octavian Pilip 
(rappresentante per la Roma¬ 
nia) ; Lubomir Haladik (rap¬ 
presentante per la Repubblica 
Ceca); Dimitar Stanoev (rap¬ 
presentante per la Bulgaria); 
Julius Granchak (rappresen¬ 
tante per la Slovacchia); Wo- 
jcech Tomaszewsi (rappresen¬ 
tante per la Polonia). 

Altri diplomatici: Hans Peter Nin- 
tzel (capo della cooperazione 
tecnica dell’Ambasciata tede¬ 
sca); Jurgen Steinkruger (con¬ 
sigliere dell’Ambasciata tede¬ 
sca); Juan Antonio Ibanez 
(console generale, ambasciata 
d’Argentina) ; Andrews Desche- 
nes (ambasciata di Canada); 
Jose Raul Silva (ambasciata di 
Cuba) ; Jim Wagner (consiglie¬ 
re politico dell’ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti); John Riddle 
(consigliere economico del¬ 
l’ambasciata degli Stati Uniti); 
John Crowe (capo del diparti¬ 
mento anti-droga dell’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti); David 
Bayer (funzionario dell’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti); Mike 
Maxey (funzionario dell’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti); Dan 
Boyd (funzionario dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti); Roger 
Church (consigliere dell’amba¬ 
sciata di Gran Bretagna). 

Infine all’interno della residenza 
dell’ambasciatore del Giappo¬ 
ne, ci sono altre personalità pe¬ 
ruviane di rilievo politico o cul¬ 
turale tra le quali si possono se¬ 
gnalare: Pedro Fujimori, fratello 
del presidente peruviano, Sa¬ 
muel Gleiser, presidente della 
Camera di Commercio peruvia¬ 
na e Juan Enrique Pendavis, 
presidente dell’Ente statale per 
le esportazioni. 


gio Manuel Higa riferendosi al lea¬ 
der del commando, «ad un certo 
punto mi sono convinto che uno 
così non avrebbe potuto uccider¬ 
mi». 

Un altro testimone ha racconta¬ 
to ai microfoni della Cadena pe- 
ruana de noticias che nel corso di 
una celebrazione eucaristica, un 
guerrigliero non ha esitato a 
scambiare con gli ostaggi a lui vi¬ 
cini il segno della pace. Cerpa 
Cartolini, ha ancora detto Higa, 51 
anni e dirigente di un giornale di 
Lima, ha firmato numerosi auto¬ 
grafi, e ieri ha voluto stringere la 
mano a tutti gli ostaggi liberati. 

«Per finire un negoziato, biso¬ 
gna arrivare ad un livello di confi¬ 
denza che non esiste subito, natu¬ 
ralmente» - dice ancora lo psichia¬ 
tra Querol, che parlando con i 
giornali locali ha anche aggiunto 
che la sua passat aesperienza di 
ostaggio gli ha dato «un più gran¬ 
de piacere di vicere e una miglio¬ 
re conoscenza dell’uomo». Parole 
beneauguranti. □ F.L. 
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Adele Parazzoli, ottantanni 
Una vita in lotta con i topi 
nell’appartamento in via dei Lillà 


Una vita in lotta con i topi. Topini e toponi che salgono sui 
tavoli, si servono liberamente delle riserve alimentari, 
depositano escrementi dappertutto. La signora Adele Barbieri 
vedova Parazzoli ha 80 anni, e di finire così, dopo 
un’esistenza onesta, non se l’aspettava proprio: «Non ne 
posso più, per me sta diventando una ossessione...non voglio 
morire con questo incubo. Abito qui da 30 anni, ho sempre 
pagato regolarmente l’affitto, non me lo merito davvero». 

Il suo appartamento al piano rialzato di uno stabile lacp di via 
dei Lillà 39 a Rozzano è diventato, al pari di quello di molti 
vicini di casa, terreno di libere scorribande per i pericolosi 
roditori, richiamati - a quanto sembra - dai cumuli di 
spazzatura che stazionano in canne di caduta perennemente 
ingombre: «I topi hanno perfino fatto il nido nella lavatrice. 

Sa, ho una di quelle che si aprono dall’alto, e loro ci si sono 
infilati dentro, lo non faccio altro che pulire, disinfettare...ma 
è uno schifo che non si resiste». 

Vano, finora, ogni tentativo della pensionata di liberarsi della 
repulsiva compagnia: «Ho chiamato due volte, a mie spese, 
una ditta che fa le disinfestazioni...mi è costato 300mila lire, 
ma non è bastato. Ho mandato un vicino a comperare la 
polvere, il veleno...niente, dopo un po’ sono tornati». La 
signora Adele ha provato anche con metodi più tradizionali. 

La sua cucina è ingombra di cartoni cosparsi di colla, e di 
pezzetti di formaggio. Piccole trappole da pensionata: 
«L’anno scorso ne ho presi 6 con questo sistema, ma ora non 
abboccano più». 

Ieri mattina Adele Parazzoli, esasperata dall’ultimo 
ritrovamento di inequivocabili e ripugnanti tracce sulle 
mensole della cucina, si è presentata all’Ufficio reclami delle 
case popolari. All’Ufficio reclami hanno rigettato la palla: loro 
non c’entravano più nulla, si rivolgesse al caposcala. 

Il caposcala - e qui sembra proprio di essere in quei condomini 
sovietici immortalati dalla penna di Bulgakov - le avrebbe 
risposto che la disinfestazione è già stata fatta cinque volte, 
anziché quattro come prescritto dal regolamento. Come dire: 
è tutto a posto, il problema non esiste. Intanto, a casa della 
signora Adele i topi continuano a ballare. 



Via libera agli inceneritori di Sesto e Trezzo, il mandato anti-emergenza scade il 31 di dicembre 

Formigoni dà l’addio ai rifiuti 


ALESSANDRA LOMBARDI 


«Troppi forni uccidono 
la raccolta differenziata» 


Formigoni ultimo atto. Almeno inve¬ 
ste di commissario straordinario al¬ 
l’emergenza rifiuti per la provincia di 
Milano. Il suo mandato, come quello 
del sindaco Marco Formentini per il 
capoluogo, scade infatti a fine mese. 
Un’altra proroga in vista o il capitolo- 
emergenza è definitivamente archi¬ 
viato? «Non saprei - risponde l’inte¬ 
ressato - avrò contatti con il gover¬ 
no e valuteremo insieme». Intanto, 
il presidente della Giunta regionale 
ieri ha firmato, alla presenza dei 
sindaci interessati, le ultime due 
ordinanze relative ad altrettanti im¬ 
pianti di incenerimento, quello di 
Sesto San Giovanni e quello di 
Trezzo, dopo quella, agli inizi di 
dicembre, per il via libera al forno 
di Rozzano. Con Desio e Abbiate- 
grasso, già esistenti, salgono a 5 i 
termodistruttori nel Milanese (ca¬ 
poluogo escluso) in grado di bru¬ 
ciare complessivamente circa 1300 
tonnellate al giorno di rifiuti (tran¬ 
ne i materiali della raccolta diffe¬ 


renziata: carta, cartone, vetro, pla¬ 
stica, medicinali, pile, materia or¬ 
ganica) . 

Per Sesto l’ordinanza sblocca il 
completamento dell’inceneritore, 
fermo da anni, con un sistema ad 
alta tecnologia di filtraggio dei fu¬ 
mi. Soddisfatto il sindaco pidiessi- 
no Filippo Penati: «È un’opera 
molto attesa, abbiamo già investito 
30 miliardi per il rifacimento, altri 
40 li impegnamo per il completa¬ 
mento. Usciamo dall’emergenza 
rifiuti con un impianto che dà le 
massime garanzie di tutela am¬ 
bientale e della salute. Le emissio¬ 
ni saranno in linea con la normati¬ 
va tedesca, la più restrittiva». Ma 
Penati precisa anche: «Non ci sarà 
nessun disimpegno sulla raccolta 
differenziata, al contrario. Oggi sia¬ 
mo oltre il 25%, contiamo di arriva¬ 
re al 35-40%». Il forno servirà - oltre 
a Sesto - Cotogno Monzese, Segra- 
te, Pioltello e Cornano e produrrà 
energia elettrica. 


Tutto privato, invece, il termodi¬ 
struttore di Trezzo che sarà realiz¬ 
zato e gestito per vent’anni (costo 
120 miliardi) dalla TTR srl (Tecno 
Trattamento Rifiuti) al 100% con¬ 
trollata dalla Emit, Ercole Marcili 
impianti tecnologici, gruppo Ac¬ 
qua, la società che ha il brevetto 
delle famose «bricchette», in prati¬ 
ca mattoncini di rifiuti pressati, 
che ai tempi del caso-Cerro Formi- 
goni andò in tv a pubblicizzare su¬ 
scitando non poche polemiche. 

Anche in questo caso, ha assi¬ 
curato il sindaco Pasquale Villa, 
l’impianto riscuote il gradimento 
del Comune. Servirà il bacino est 
Milano (400 tonnellate al giorno) 
e produrrà energia elettrica. Ma i 
lavori dureranno 3 anni. Nel frat¬ 
tempo? Discarica (ribattezzata 
«giacimento»), in un’area adiacen¬ 
te al costruendo forno, dove saran¬ 
no stoccati i rifiuti secchi ridotti a 
bricchette, mentre la parte umida 
finirà nell’impianto di compostag¬ 
gio di Bellusco, anch’esso da co¬ 
struire. 


Formigoni butta lì un accenno a 
«polemichette strumentali, proba¬ 
bilmente dovute a ignoranza». Con 
chi ce l’ha? Con i Verdi, contrari al¬ 
l’inceneritore di Trezzo e, più in ge¬ 
nerale, alla politica del commissa¬ 
rio in materia di rifiuti: «Troppi ince¬ 
neritori, poca raccolta differenzia¬ 
ta», boccia il capogruppo regionale 
Carlo Monguzzi. Che spiega: «Sia¬ 
mo favorevoli all’utilizzo delle tec¬ 
nologie moderne per trattare i rifiuti 
ma un sistema moderno funziona 
se poggia su tutte e cinque le que¬ 
stioni ( raccolta differenziata, rici¬ 
claggio, compostaggio, una parte 
del rifiuto alla termodistruzione, il 
rimanente non utilizzabile in disca¬ 
rica) e se parte da una politica di ri¬ 
duzione della produzione del rifiu- 


Dunque, non guerra «ideologica» 
agli impianti a tecnologia comples¬ 
sa, che pure ha caratterizzato una 
stagione del movimento ambienta¬ 
lista. Perchè allora i Verdi dichiara¬ 
no, decisi: «Non siamo d’accordo e 
ci opporremo»? «Perchè la politica 
di Formigoni -ribatte Monguzzi- è 
stata a senso unico, in pratica ha 
autorizzato solo discariche e ince¬ 
neritori. Ma troppi termodistruttori 
uccidono la raccolta differenziata e 
quindi il risparmio del territorio, 
quello economico e la salvaguar¬ 
dia dell’ambiente. Oppure, come 
accade in Svizzera o in Germania, 
gli impianti rimangono inutilizzati 
perchè la raccolta differenziata fun¬ 
ziona bene». 


Il Cdu al Polo 

«Candidatura 
a prova 
di poveri» 


PAOLA SOAVE 

A Milano, con l’attuale amministra¬ 
zione, i poveri possono avere solo 
qualche concessione, nessun dirit¬ 
to riconosciuto in base ai toro reali 
bisogni. Lo dicono i consiglieri del 
Cdu, Aldo Brandirali e Maurizio Lu¬ 
pi, secondo i quali per risolvere l’e¬ 
mergenza povertà il Comune di Mi¬ 
lano deve riformare le proprie strut¬ 
ture assistenziali e impegnare 50 
miliardi nel bilancio di previsione 
per il ‘97. L’emergenza - secondo i 
due consiglieri - è testimoniata dai 
dati recentemente diffusi dalla Ca- 
ritas: in città ci sono oltre 30mila 
persone con redditi al di sotto del 
minimo vitale (le 630 mila lire della 
pensione sociale) e circa 300 mila 
al di sotto di quelle 800 mila lire 
considerate soglia di povertà per 
Milano. Ottantamila sono invece le 
persone assistite dai servizi sociali 
comunali, che dispongono di soli 
200 assistenti sociali contro i 300 al¬ 
meno che sarebbero indispensabili 
per riconoscere le situazioni di bi¬ 
sogno e attivare i servizi. 

1 due consiglieri del Cdu hanno 
anche illustrato nel dettaglio le cin¬ 
que proposte per risolvere l’emer¬ 
genza povertà, precisando che le 
toro richieste saranno contenute in 
una mozione che arriverà all’esa¬ 
me del consiglio comunale prima 
del bilancio di previsione. Si tratta 
di realizzare un secondo dormito¬ 
rio come quello di viale Ortles, che 
attualmente non può ospitare più 
di 250-300 persone; di «azzerare 
l’affitto e le morosità pregresse» per 
quelle famiglie che vivono nelle ca¬ 
se popolari e che realmente non 
possono pagare il canone»; di ripri¬ 
stinare il fondo per l’alloggio di 
emergenza agli sfrattati (che era di 
6 miliardi fino al ‘93 ma poi è anda¬ 
to via via cadendo) e garantire un 
assegno integrativo per consentire 
agli sfrattati di affittare una casa sul 
libero mercato pagando un cano¬ 
ne da casa popolare; di aumentare 
i fondi a disposizione dell’Ufficio 
adulti in difficoltà. L’ultima propo¬ 
sta riguarda la disoccupazione. Si 
tratta di istituire un’agenzia del la¬ 
voro (formata da Comune, sinda¬ 
cati, associazioni degli impreditori 
e Camera di commercio) che per¬ 
metterebbe, secondo quanto è av¬ 
venuto a Lecco grazie ad un’espe¬ 
rienza analoga, di collocare il 50% 
degli iscritti alle liste di disoccupa¬ 
zione. 

«Se queste cinque proposte non 
saranno accolte dal futuro candi¬ 
dato sindaco del Poto - hanno di¬ 
chiarato il capogruppo Brandirali - 
ci arrabbieremo». 


Uccise il ladro della sua auto: la procura impugna la condanna a 2 anni e 6 mesi 

«Pena mite per il giustiziere» 


Fiamme alte 13 metri 
al cantiere Farini 


GIAMPIERO ROSSI 


Vide dal balcone di casa che un gio¬ 
vane stava cercando di rubargli la 
macchina e gli sparò con un fucile, 
uccidendolo. Condannato a 7 anni 
in primo grado, l’uomo ha visto la 
pena ridotta a 2 anni e 6 mesi. Con¬ 
tro questa sentenza, però, la procura 
generale ha fatto ricorso alla Corte di 
cassazione, sottolineando la neces¬ 
sità di rivalutare le circostanze in cui 
avvenne l’episodio, per evitare che si 
possano giustificare casi di giustizia 
sommaria da parte dei cittadini. 

È su questo principio che la pro¬ 
cura generale di Milano ha fondato il 
suo ricorso contro la sentenza con la 


quale la prima corte d’assise d’ap¬ 
pello ha ridotto da sette a 2 anni e 6 
mesi la condanna inflitta in primo 
grado a Domenico Sergi. L’uomo 
era accusato di omicidio volontario 
perché il 4 maggio 1995, a Nova Mi¬ 
lanese, aveva sparato e ucciso Ange¬ 
lo Bellavia, un giovane che stava cer¬ 
cando di rubargli l’auto. Il fatto av¬ 
venne il 4 maggio 1995 a Nova Mila¬ 
nese, davanti all’abitazione di Sergi. 
In piena notte qualcuno telefonò ai 
carabinieri informando che in via 
Grandi uno sconosciuto stava ru¬ 
bando un’auto. I militari arrivarono 
sul posto e trovarono la vettura con 


un vetro infranto. Sergi, il proprieta¬ 
rio dell’auto, scese in strada, parlò 
con i carabinieri, quindi risalì in casa 
senza spostare la macchina. Un’ora 
dopo gli stessi carabinieri furono ri¬ 
chiamati sul posto dove trovarono a 
terra il cadavere di Angelo Bellavia, 
ucciso da un colpo di fucile. A ucci¬ 
dere il giovane era stato lo stesso Ser¬ 
gi, sparandogli dalla sua abitazione. 
Ai militari l’uomo riferì che non era 
sua intenzione uccidere, ma disse di 
essere scivolato mentre impugnava 
l’arma. 

Al processo di primo grado l’im¬ 
putato fu condannato a sette anni di 
reclusione per omicidio volontario e 
dichiarato perpetuamente interdetto 


dai pubblici uffici. Ora la prima corte 
d’assise d’appello, accogliendo par¬ 
zialmente le conclusioni della dife¬ 
sa, ha ritenuto sussistente un «ecces¬ 
so colposo di legittima difesa» e ha ri¬ 
dotto la pena a due anni e sei mesi di 
reclusione. Questa quantificazione 
della condanna, secondo la procura 
generale, non è congrua alla gravità 
del fatto. Per questo la procura ha 
deciso di sottoporre il caso all’esame 
della Cassazione, sostenendo la ne¬ 
cessità di valutare attentamente la 
circostanza in cui avvenne l’episo¬ 
dio per evitare che si possano in 
qualche modo giustificare atteggia¬ 
menti di giustizia sommaria da parte 
dei cittadini. 


■ Ci sono volute quattro ore ai vi¬ 
gili del fuoco per spegnere le fiam¬ 
me che ieri hanno avvolto uno dei 
prefabbricati che si trovano in via 
della Liberazione, all’angoto con via 
Melchiorre Gioia. L’incendio, la cui 
origine è inaccertabile, si è propaga¬ 
to all’interno di uno dei container 
adibiti ad alloggi e dormitori per gli 
operai che lavorano alla costruzione 
dello scalo ferroviario di via Farini. 

La cronaca dei fatti. Intorno a 
mezzogiorno il comando centrale di 
via Messina ha ricevuto una chiama¬ 
ta da parte di un cittadino preoccu¬ 
pato dal fumo che fuoriusciva dalla 
baracca. Giunti sul posto, i pompieri 
hanno constatato che le fiamme, al¬ 


te 13 metri, avevano già distrutto 
gran parte dei mobili e delle suppel¬ 
lettili all’interno del prefabbricato. 
Le notevoli dimensioni dell’incendio 
hanno costretto un gran numero di 
vigili a confluire in via Liberazione: i 
distaccamenti di via Darwin e di via 
Benedetto Marcello hanno inviato 
uomini e autopompe. Il fuoco è stato 
domato soltanto alle quattro del po¬ 
meriggio grazie all’impiego di ben 
14 mezzi (comprese due autobotti 
provenienti dalla provincia). «Se si 
fosse verificato un altro grosso in¬ 
cendio nel pomeriggio di ieri, proba¬ 
bilmente non saremmo stati in gra¬ 
do d’intervenire» ammettono dal co¬ 
mandocentrale. 


Isola pedonale 

Tolta e rimessa 
la prima pietra 

È stata una partenza solo «simboli¬ 
ca» quella dei lavori di ripavimen¬ 
tazione dell’isola pedonale Mer- 
canti-Cordusio-Dante. 1 cantieri 
dell’isola pedonale saranno aperti 
infatti solo in gennaio, ma ieri l’as¬ 
sessore ai trasporti e all’arredo ur¬ 
bano, Luigi Santambrogio, ha vo¬ 
luto inaugurare l’opera, togliendo 
la prima pietra dal selciato di piaz¬ 
za Mercanti e rimettendola quindi 
immediatamente al suo posto. Le 
opere copriranno una superficie 
complessiva di 20.909 metri qua¬ 
drati e dureranno 840 giorni lavo¬ 
rativi. Per gli interventi, la giunta ha 
stanziato 8 miliardi e 399 milioni. 
Oltre alla ripavimentazione, saran¬ 
no eliminati i marciapiedi per favo¬ 
rire una «completa fruizione ciclo- 
pedonale» dell’area, sarà ridefinito 
il livello di piazza Mercanti all’al¬ 
tezza degli attuali marciapiedi e 
saranno sottolineati i percorsi pe¬ 
donali «mediante opportuni salti di 
quota». Per la ripavimentazione sa¬ 
ranno utilizzati granito bianco, pie¬ 
tra serena per piazza Mercanti e 
granito bianco e porfido per via 
Mercanti e via Dante. Verranno so¬ 
stituiti anche illuminazione, arredi 
e servizi, in particolare per quanto 
riguarda piazza Cordusio dove do¬ 
vrebbe essere installata anche una 
pensilina per i tram. Nel progetto 
originario era prevista un a fonta¬ 
na, ma deve essere ancora valutata 
la possibilità di farla. 

Ospedale S. Carlo 

Rubati due computer 
dall’Ufficio tecnico 

L’altra notte dall’Ufficio tecnico 
dell’ospedale San Carlo sono spa¬ 
riti due computer. Il furto è stato 
scoperto solo ieri mattina dai di¬ 
pendenti che non hanno rilevato 
nessuna effrazione nell’ufficio. L’e¬ 
pisodio, secondo fonti interne al¬ 
l’ospedale, potrebbe essere colle¬ 
gato al furto, con caratteristiche si¬ 
mili, avvenuto a fine novembre 
scorso ai danni del Centro elabora¬ 
zione dati. In quell’occasione era¬ 
no stati rubati un computer e tutti 
gli atti del bilancio 1996. 

Tradimento 

Il marito la scopre 
e lei lo accoltella 

Lei non era andata dal parrucchie¬ 
re come aveva annunciato, lui l’a¬ 
veva seguita e aveva scoperto che 
si incontrava con un amante. Ha 
aspettato che tornasse a casa 
(senza permanente) per chiedere 
spiegazioni, ma al termine di una 
concitata discussione ha ottenuto 
per tutta risposta una coltellata che 
l’ha fatto finire in ospedale (fortu¬ 
natamente non in gravi condizio¬ 
ni) . La vittima è un camionista di 
Bollate di 36 anni che è stato soc¬ 
corso dai vicini e trasportato all’o¬ 
spedale; la donna, madre di due fi¬ 
gli minorenni, prima è stata arre¬ 
stata ma poi il magistrato le ha 
concesso gli arresti domiciliari. 

Camponomadi 

Colpi di pistola 
contro la roulotte 

Quattro colpi di pistola sono stati 
sparati l’altra notte intorno all’1.30 
da un’auto in corsa contro una 
roulotte parcheggiata in un campo 
nomadi di via Idro. Fortunatamen¬ 
te la roulotte era vuota perchè po¬ 
co prima, nel corso di una rissa 
scoppiata tra i nomadi del campo, 
era stata colpita con corpi contun¬ 
denti e gli occupanti l’avevano ab¬ 
bandonata. Quattro fratelli, Gaeta¬ 
no, Mario, Roberto ed Emilio Brai- 
dich sono stati denunciati per dan¬ 
neggiamenti e rissa; alcuni dei par¬ 
tecipanti alla rissa, scoppiata sul fi¬ 
nire di una festa all’interno del 
campo, sono rimasti contusi e di¬ 
versi automezzi sono stati danneg¬ 
giati con spranghe di ferro. 


Un colpo al cuore in piazzale Accursio 


GIOVANNI LACCABO 


Claudio Del Forno, 35 anni, prati¬ 
cante procuratore, è stato ucciso 
sabato sera alle 21,30 in piazzale 
Accursio da un colpo al cuore, uno 
solo ma esploso da un revolver mi¬ 
cidiale, un 357 magnum o addirit¬ 
tura un calibro 38, armi impugnate 
di solito da rapinatori di lungo cor¬ 
so criminale. Pochi minuti prima di 
incrociare in strada il suo assassino, 
la giovane vittima aveva lasciato l’a¬ 
bitazione di un amico d’infanzia, 
Corrado Faoro, 32 anni, perito elet¬ 
trotecnico ora disoccupato, con il 


quale si era trattenuto un’ora a col¬ 
loquio. I Carabinieri lo hanno inte- 
rogato a lungo: visto che non è stato 
lui a sparare - e su questo punto 
nessun dubbio - quell’uomo tutta¬ 
via potrebbe sapere chi, come e 
perchè. E per pura cautela lo han¬ 
no sottoposto allo Stubb, l’esame 
sulle mani delle particelle di piom¬ 
bo, bario e antimonio prodotti dal¬ 
la esplosione. Per i risultati bisogna 
attendere un paio di settimane.So- 
no stati interrogati anche altri due 
giovani che, poiché si trovavano 


nei pressi, accorsi sul luogo del de¬ 
litto perchè attratti dall’eco dello 
sparo. Non hanno visto nessuno. Il 
killer si era già dileguato e, poiché 
pare che i due testi non abbiano vi¬ 
sto nè sentito nemmeno la solita 
auto o moto allontanarsi in fretta, 
probabilmente l’uomo era a piedi, 
come la vittima che non possedeva 
ne l’auto ne la patente di guida, e 
potrebbe perfino abitare nei pressi. 
Questa circostanza, se fondata, po¬ 
trebbe spiegare come mai l’aggua¬ 
to sia scattato lungo i marciapiedi 
vicino a casa, senza nessun biso¬ 
gno di tendere trappole alla vittima 


designata. Del Forno è stato am¬ 
mazzato senza che potesse nutrire 
sospetti ne timori per la sua incolu¬ 
mità. Ma le indagini potrebbero co¬ 
munque trarre indizi a partire da un 
esame attento dei tabulati Tele¬ 
com, in base alle telefonate effet¬ 
tuate e ricevute dalla vittima negli 
ultimi mesi. Se, come sembra, era 
qualcuno ben conosciuto dal gio¬ 
vane procuratore, è impossibile 
che il killer non abbia scambiato 
con lui qualche telefonata. 

Manca anche un barlume di mo¬ 
vente. I carabinieri scavano nella vi¬ 
ta privata di Claudio Del Forno e 


nelle sue ultime vicende professio¬ 
nali. Viveva con i genitori, la madre 
e il padre, già tenore della Scala, e 
non aveva molti amici. Laureatosi 
nell’88, non era riuscito a superare 
gli esami di abilitazione per diven¬ 
tare procuratore legale. Mesi fa ave¬ 
va dovuto lasciare lo studio legale 
che lo aveva sponsorizzato ed ora, 
relegato ai margini della professio¬ 
ne, doveva accontentarsi di cause 
da quattro soldi. Ai vicini di casa era 
solito chiedere di procacciargli 
clienti. Non è affatto da escludere 
che il delitto sia maturato nell’am¬ 
bito di un rapporto professionale. 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V.M. 

SETTORE: Programmazione e gestione 
del personale - Servizio decentramento 

L’Amministrazione Comunale di Sesto San Giovanni ha 
bandito le sottoindicate selezioni: 

— Conferimento di un incarico a tempo determinato di 
Direttore del Personale - 1- qualifica dirigenziale; 

— Conferimento di un incarico a tempo determinato di 
Dirigente del Settore Attività Culturali-Sport - 1 a qualifica 
dirigenziale. 

Gli interessati possono richiedere i bandi al Comune di 
Sesto San Giovanni - Piazza Resistenza, 5 - Settore 
Personale (3 a piano). 

Si segnala che il termine utile per la presentazione delle 
domande è il 1 0 gennaio 1997, ore 12.00. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai seguenti numeri telefo¬ 
nici: 2496308/334/302. 

Sesto San Giovanni, 20 dicembre 1996 

IL DIRETTORE DEL PERSONALE 

Dott. Massimo Piamente 
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L’ultimo tassello della manovra, per 4.285 miliardi 
Nessuna nuova tassa, tranne che sui pesticidi 


Arriva il decretone 
Sigarette più care? 


ROBERTO GIOVANNINI 


■ ROMA. Benzina verde, bolli, si¬ 
garette, tasse ecologiche su pesticidi 
e fertilizzanti, anticipo versamento 
delle imposte di fabbricazione. Tra 
pochi giorni anche l’ultimo tassello 
della manovra per il ‘97 andrà al suo 
posto: il decretone fiscale di San Sil¬ 
vestro da 4.285 miliardi è ormai qua¬ 
si pronto, e ancora ieri al ministero 
delle Finanze si è tenuta una riunio¬ 
ne tecnica in cui sono state discusse 
le possibili ipotesi messe a punto dai 
tecnici. Come più volte ribadito dal 
ministro Visco, le misure non do¬ 
vrebbero avere effetti negativi sui 
redditi dei cittadini o sui bilanci delle 
aziende, così come dovrebbero es¬ 
sere evitati possibili impatti sull’infla¬ 
zione. Il decretone fiscale, dovrebbe 
comunque vedere la luce nel corso 
del Consiglio dei Ministri convocato 
per il 30 dicembre. 

E vediamo le ipotesi per ora più 
accreditate. 


Benzina verde. Le 22 lire di au¬ 
mento decise a inizio anno per fi¬ 
nanziare la missione in Bosnia dei 
nostri militari resteranno un au¬ 
mento a regime. Il gettito su base 
annua è stimato in circa 250 miliar¬ 
di, ma non si può escludere un ul¬ 
teriore ritocco di 10-20 lire in più se 
ce ne fosse necessità. 

Versamenti accise. Sarà ridotta 
da 30 a 15 giorni la dilazione di pa¬ 
gamento di cui godono le imprese 
petrolifere sulle imposte di fabbri¬ 
cazione. Si tratta di una operazione 
tecnica che consentirà aH’Erario di 
incamerare con 15 giorni di antici¬ 
po le imposte. Tenendo conto che 
dalle accise arrivano su base annua 
oltre 40.000 miliardi, la norma nel 
corso del primo anno produrrà l’ef¬ 
fetto di anticipare l’arrivo nelle cas¬ 
se dello Stato di circa 2.000 miliardi 
che altrimenti sarebbero giunti nei 
primi giorni del 1998. 


Sigarette. Due le ipotesi di inter¬ 
vento: un aumento del prezzo di 
vendita, oppure un ritocco delle ac¬ 
cise. Nel primo caso ci sarà un au¬ 
mento di circa 150 lire a pacchetto, 
in linea con l’inflazione, che pro¬ 
durrebbe un gettito di circa 750 mi¬ 
liardi. Nel secondo caso invece il 
ministro delle Finanze potrebbe 
rincarare l’imposta di fabbricazione 
(può farlo con semplice decreto 
ministeriale) dall’attuale 57 per 
cento fino ad un massimo del 62 
per cento. Sarebbero poi le case 
produttrici a decidere se trasportare 
sul prezzo finale l’aumento di im¬ 
posta o ridurre i propri margini di 
guadagno. Ogni punto di accise in 
più, riferisce YAdnkronos, produr¬ 
rebbe un gettito di circa 320 mi¬ 
liardi. In teoria, una traslazione del 
rincaro al 62% sui consumatori 
causerebbe un aumento del prez¬ 
zo di 1.200 lire per le «MS». 

Bolli e marche. Nel mirino po¬ 
trebbe finire la marca per il passa¬ 



li ministro 
delle Finanze 
Vincenzo 
Visco 

Monteforte/Ansa 


porto, che l’anno scorso riuscì a 
sfuggire al ritocco che colpì invece 
la marca per la patente e gli altri 
bolli. 

Tasse ecologiche. Sembra per¬ 
dere quota l’ipotesi - indicata nel 
Dpef approvato a luglio - di una 
severa imposizione a danno delle 
emissioni inquinanti. Lo suggeri¬ 
scono considerazioni di opportu¬ 
nità politica (tenendo presente lo 
scontro tra governo e industriali), 


ma anche le difficoltà in cui si di¬ 
battono diversi settori produttivi. 
Luce verde, invece, per un rincaro 
dell’lva sui pesticidi e i fertilizzanti, 
un aumento che servirebbe a di¬ 
sincentivare per via fiscale l’abuso 
di questi prodotti. 

Antievasione. Una «posta» ab¬ 
bondantemente utilizzata da Vi¬ 
sco, questa, ma sicuramente si in¬ 
terverrà con provvedimenti mirati 
a specifiche nicchie di elusione. 


Il filosofo sul Forum: « Guardiamo più alla società che al ceto politico» 

Tronti: «È l’ora della Grande sinistra» 


«Dalla sinistra al governo al governo della sinistra» dice il fi¬ 
losofo Mario Tronti. E aggiunge: «Questo, in fondo, è il pri¬ 
mo, vero, governo di centrosinistra. Un passaggio necessa¬ 
rio ma come base per un passo ulteriore. Il problema, qui 
da noi, è quello di una Grande sinistra, di un’area vasta, vi¬ 
sibile simbolicamente, in movimento verso lidi di ricompo¬ 
sizione». Si dovrebbe far ripartire il processo di unità sinda¬ 
cale. E poi, riconoscere le forme associative intermedie. 


LETIZIA PAOLOZZI 



Blow Up 


M È decisiva Funità sindacale, 
più attenta alla democrazia 
e al rapporto individuo-lavoro. 
Gli intellettuali? Non illuminano 


■ ROMA. Mario Tronti insegna a 
Siena Filosofia politica. Non imma¬ 
ginatevelo, però, come un accade¬ 
mico puro o un filosofo sistematico. 
Meglio considerarlo tra quei pensa¬ 
tori «attivi nella città». Dunque, se per 
lui non vale la categoria sartriana 
dell’«impegno», da decenni i campi 
del suo interrogarsi riguardano il la¬ 
voro, la democrazia, la decifrazione 
di una modernità per la quale servo¬ 
no nuove categorie di conoscenza. 

E sopratutto, prosegue l’analisi di 
una sinistra che si prevedeva in via 
di estinzione. Dopo la fine del co¬ 
muniSmo, con la crisi di quei ripari 
(dallo stato sociale alla classe 
operaia in quanto soggetto forte, 
allo stato-nazione e al suo indebo¬ 
limento) che avevano portato al¬ 
l’espansione del riformismo so¬ 
cialdemocratico. Invece no. Tra 
forum, assemblee, congressi, 
convegni, libri, riviste, la sinistra 
appare coinvolta in un inquieto at¬ 
tivismo. Quale spiegazione dare di 
questa vitalità, Tronti? 

Il problema, qui da noi, è quello del¬ 
la Grande sinistra. Dopo e solo do¬ 
po, si può vedere come articolarla: 
entro una prospettiva unitaria, entro 
quali tempi, magari pensando già a 
forme di articolazione organizzata. 
Comunque, bisogna che si configuri 
un’area della sinistra vasta, ricono¬ 
scibile, simbolicamente visibile. Al 
suo interno, una dialettica non tanto 
programmatica quanto progettuale 
che, in prospettiva, sia in grado di 
immaginare ciò che la tiene unita 
(più che attaccarsi alle distinzioni). 
Insomma, lo chiamerei un lavoro di 
movimento. 

Sono due le sinistre? 

Non ci sono soltanto due sinistre or¬ 
ganizzate in partito. Esiste un’area di 
sinistra sociale intermedia che tiene 
alla propria autonomia, che parla a 
tante aggregazioni, attività associati¬ 
ve. Insomma, una Grande sinistra 
politica in movimento verso lidi di ri¬ 
composizione. Sarebbe importante, 
per questo, far ripartire il processo di 
unità sindacale. Lo considero un ele¬ 
mento essenziale che, invece, non 
trovo nel dibattito odierno. 

Il riferimento è a un rapporto di¬ 
retto tra sindacati e sinistra politi¬ 
ca? 

Nessuna ricomposizione come rap¬ 
porto diretto; piuttosto, rispetto per 
le giuste tradizioni di reciproca auto¬ 
nomia, ma insisto che una prospetti¬ 
va di unità sindacale ridarebbe un 
interlocutore serio e importante an¬ 
che per la sinistra politica. 


Cosa intende Tronti per sinistra 
politica? 

Intendo la sinistra dei partiti. Le due 
sinistre vengono definite dal fatto 
che ci sono due partiti della sinistra. 
Invece, ragionerei intono a questo 
progetto di Grande sinistra, di unità 
sindacale, di forme associative inter¬ 
medie; ricomposizione sociale di 
quella parte della sinistra, potenzial¬ 
mente, anche maggioritaria. E auto¬ 
noma. 

Forum, assemblea nazionale del¬ 
l’altro giorno al Capranica, pro¬ 
getto della Cosa 2, possono esse¬ 
re luoghi, strumenti della ricom¬ 
posizione? 

Il Forum lo considero uno degli stru¬ 
menti ai quali bisogna dare una cer¬ 
ta importanza, proprio nel progetto 
di ricomposizione sociale e politica 
della Grande sinistra che, in Italia, 
comprende dalla sinistra laica del 
passato alla sinistra liberale in senso 
radicale, alla tradizione del sociali¬ 
smo riformista. Ci rientrano, appun¬ 
to, tutte le personalità che nel Forum 
sono presenti. La mia impressione, 
però, è che questa iniziativa dovreb¬ 
be perdere - cosa che invece rischia 
di avere in questa fase - il carattere di 
ricomposizione pura e semplice di 
un ceto politico. Ceto politico un po' 
datato, superato dagli eventi, anche 
anagraficamente. Oltre che politica- 
mente e socialmente. 

Insomma, come pensare il Fo¬ 
rum? 

Come una fase di passaggio che av¬ 
via il processo, dopodiché sarebbe 
necessario, in qualche misura, ritrar¬ 
si e dare spazio a un movimento che 
riparta dal territorio, dai lavori, dalle 
esperienze concrete, pur avendo in 
mente un progetto politico di ricom¬ 
posizione finale. Quindi, un proces¬ 
so da guidare con lucidità, attraverso 
tappe e passi successivi, perché non 
sarà sicuramente un processo spon¬ 
taneo. Importante è che la sinistra 
acquisti smalto. D’Alema, nelle con¬ 
clusioni del Forum, l’ha detto: biso¬ 
gna recuperare il fascino della sini¬ 
stra, quel fascino che ora la sinistra 
ha abbondantemente perso. 

Quali strade dovremmo percorre¬ 
re? 

Non sono chiare, nemmeno in me. 
Ma sgancerei la ricomposizione del¬ 
la sinistra dalle attività immediate di 
governo. Non la schiaccerei su quel 
terreno giacché si tratta di percorsi 
indipendenti. Questa sinistra deve 
avere un passo più lungo rispetto al¬ 
l’attività di governo. 

E se il passo più lungo, alla fine, 


consistesse nella selezione dei 
nomi per la composizione delle li¬ 
ste delle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative? 

Questo mi appare un altro elemento 
di non giusta partenza. Conta, sicu¬ 
ramente, che il soggetto si presenti 
alle prossime amministrative, però 
considero più importante dare una 
figurazione anche dell’immaginario 
sociale che sia altro. Potrei usare una 
formula: passare dalla sinistra al go¬ 
verno, al governo della sinistra. An¬ 
che se so che questo può creare 
qualche imbarazzo in tanti alleati 
dell’attuale coalizione. Non si può 
negare a questa sinistra l’ambizione 
di essere forza di governo per il futu¬ 
ro, con un suo programma, un suo 
modello di società, una sua idea del¬ 
la politica, con un suo progetto istitu¬ 
zionale, non solo di riforma della 
Costituzione, ma di riforma dell’agi- 
re politico. 

I numeri confermano che la sini¬ 
stra è già maggioritaria nella coa¬ 
lizione. E questo a volte preoccu¬ 
pa il centro... 


Questo è, secondo me, il primo vero, 
serio esempio di centrosinistra che 
ci sia stato in Italia. Non quello dei 
primi anni Sessanta, né tantomeno 
quello che è venuto dopo. Tuttavia, 
dobbiamo sapere che questo cen¬ 
trosinistra non è l’approdo ma un 
transito. Certo, la sinistra ha ancora 
un problema di autonomia, questio¬ 
ne diversa dalla autosufficienza dal 
punto di vista dei consensi elettorali. 
La sinistra manca di autonomia 
politica, culturale, progettuale? 
Anche perché veniamo da un terre¬ 
moto a sinistra che ancora non ha 
assestato l’edificio, pure rimasto in 
piedi e con una sua solidità. C’è gen¬ 
te, molta, diffusa nel Paese che toma 
a ascoltare questa parola della sini¬ 
stra, almeno come attesa, curiosità, 
disponibilità. Gente meno concen¬ 
trata nei luoghi classici di potere, di 
Palazzo. Una potenzialità dell’area 
sociale della sinistra non sfruttata a 
pieno. L’idea della ricomposizione 
politica potrebbe essere il momento 
del ritrovamento di potenze che 
stanno dentro la società. Perciò, mi 


appare esagerato il discorso sul cen¬ 
tro; curerei di più e fondamental¬ 
mente le potenzialità della sinistra, 
che sono ampie e arrivano fino a zo¬ 
ne di moderatismo, di moderazione, 
che tradizionalmente si sono collo¬ 
cate al centro mentre adesso sono 
disponibili a ritrovare una sinistra ve¬ 
ra. Dopodiché, vorrei una sinistra 
più audace, capace di superare i 
propri confini. 

Torniamo al tema dell’unità sinda¬ 
cale. Per Tronti è ipotizzabile in un 
quadro di rapporti sociali che vede 
la rappresentanza in crisi, il lavoro 
dipendente indebolito quanto a 
forza di contrattazione, il tempo 
nel lavoro autonomo dilatato 
enormemente, la contrattazione 
sempre più individuale? 

Ripeto. È importante che si rompa la 
gabbia dei vari sindacati. La spinta 
dell’unità sindacale, innovativa, par¬ 
tecipativa, molto attenta ai temi del¬ 
la democrazia sindacale, servirebbe 
a riproporre alla sinistra stessa il te¬ 
ma della centralità del lavoro. Cen¬ 
tralità dentro all’identità, al program¬ 
ma della sinistra e dei sindacati stes¬ 
si. Chiaramente, deve esistere anche 
un’individualizzazione dell’attività 
lavorativa, ma lo sforzo, sopratutto 
del sindacato, consiste nell’impedire 
che si trasformi in individualismo 
contrattuale, di fronte alla volontà 
padronale che tende a questo tipo di 
personalizzazione della contratta¬ 
zione. Perciò, considero anch’io 
strategico il passaggio del contratto 
dei metalmeccanici: non a caso si 
punta a rompere in questa categoria 
che ha rappresentato il luogo classi¬ 
co della contrattazione sociale, na¬ 
zionale. Aggiungo che, per il sinda¬ 
cato, sarebbe necessario mostrarsi 
più attento al carattere nuovo del 
rapporto tra essere umano e lavoro, 
tra singolo e lavoro. I processi di mu¬ 
tamento del lavoro devono stare al 
centro dell’attenzione della sinistra; 
una sinistra che perda questa sensi¬ 
bilità perde molto della sua identità. 
Grande sinistra. Una volta gli intel¬ 
lettuali avrebbero avuto un peso, 
un ruolo di pifferai, di cantori, di 
intellettuali organici o critici. 
Adesso, sembrano scomparsi. Co¬ 
me mai? 

Il lavoro intellettuale è dentro una fa¬ 
se di grande mutamento e di rivolu¬ 
zione formale, dei linguaggi. Anche 
lì, possiamo cogliere una tendenza 
di fondo giacché la crisi della politi¬ 
ca è crisi della cultura politica, della 
capacità intellettuale di possedere il 
momento politico. Questa transizio¬ 
ne lunga, interminabile entro cui 
stiamo, non è quasi mai stata illumi¬ 
nata da bagliori intellettuali. Per que¬ 
sto, forse, è tanto oscura. Se ne esce 
solo se la sinistra riconquista fascino, 
entusiasmo, se sa rivolgersi, anche 
educandole, alle nuove generazioni, 
a questa riserva fresca di energie. A 
quel punto, forse, le idee vengono. E 
un nuovo ceto di intellettuali. Oggi 
abbiamo di fronte la nuova figura 
dell’intellettuale di governo. Inedita 
ma, tutto sommato, non entusia¬ 
smante. 


Il 7 gennaio giorno della bandiera 
Il Senato approva, la Lega dice no 


”11 giorno 7 gennaio, anniversario della nascita del primo 
Tricolore d’Italia, e‘ dichiarato Giornata nazionale della 
bandiera. Con decreto del Presidente del Consiglio sono 
fissate le modalità’ delle celebrazioni annuali, che devono, 
comunque, prevedere il carattere non festivo del giorno 
stesso”. E’ quanto afferma l’art.l del disegno di legge di 
iniziativa parlamentare per la celebrazione nazionale del 
Bicentenario della prima bandiera nazionale, approvato ieri 
in via definitiva, dalla Commissione Istruzione di Palazzo 
Madama. Lo stesso art.l prevede poi l’istituzione di un 
comitato nazionale, del quale possono far parte i presidenti 
delle Camere, composto da venti membri con il compito di 
preparare e organizzare, d’intesa con la Presidenza del 
Consiglio e con i ministeri Esteri, Pubblica Istruzione, 
Interno e Difesa, manifestazioni celebrative e iniziative 
storico-culturali, sul piano internazionale e nazionale per il 
Bicentenario della Bandiera nazionale. I membri del 
Comitato sono scelti tra esponenti delle istituzioni e della 
cultura a livello nazionale, tra cui rappresentanti di istituti 
storici a carattere nazionale. Afavore del provvedimento 
hanno votato tutti i gruppi parlamentari tranne quello della 
Lega Nord - per la Padania indipendente. Il senatore 
Brignone (leghista), ha infatti dichiarato di non ravvisare la 
necessita’ del disegno di legge, non potendosi certo ritenere 
tale il tributo ad uno spirito patriottico oleografico e di 
maniera. 


Le musiche 

dei thriller 
di Hitchcock 

In edicola ✓ 

compact disc f 

+ fascicolo illustrato j 

di 24 pagine I 

dai film più awincenti 

Cd + fascicolo L. 15.000 


[inìfT/r Una P e|,|a ^ cinenia indipendente che ha avuto 
NUVIA uno straordinario sucesso in tutto il mondo 




Clerks 


Gomme®. 



li edicola la videocassetta a L.18.000 


:rAI 



Entra nel cinema con Cineagenda 
sarà amore a prima vista! 



Balocco 

• Interviste 
esclusive 

• Premi 
•Cor*! 

• Concorsi 

• Curiositi!) 


• Cinema 
su Internet 

• Oltre 200 Poto 

• Compleanni 
desìi attori 

• Indirizzi uljli 


Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
Balocco Editore - P.tta Monta le,2 - 73100 - Lecce 
Tel. 0632/394803-399890 Fax 0832/394638 


w ^ 



Claudio Bisjiyti 


ctspei 


in edicola separatamente 
da Unità a lire 18,000 


l’Unità 

INIZIATIVI f D I 1 0 * l A l I 














24SPE02A2412 ZALLCALL 14 l(rj“47:08 12/26/96 K 


+ 


Martedì 24 dicembre 1996 


Spettacoli 


l’Unità-2 


pagina 


9 


LA COLLANA. «Musiques du monde» 

Da Bali a Giava 
Natale in francese 

Sta uscendo in queste settimane in Francia (la pubblicano 
Cité de la Musique e Actes Sud) un’invidiabile collana di li¬ 
bri corredati da compact disc. Sotto il titolo «Musiques du 
monde», suoni (e testi critici) da tutto il mondo secondo 
scelte che ne rivelano aspetti stupefacenti: accostamenti ri¬ 
velatori di musiche maghrebine e gitane, dei Rom e dell’In¬ 
dia del nord... Bellissimo, ma si impone una domanda: a 
quando un’inziaitiva così in Italia? 


GIORDANO 

■ BOLOGNA. Letterina a Babbo 
Natale (letterina esterofila, in real¬ 
tà, dedicata in particolare a chi sa 
leggere in francese, ma anche e so¬ 
prattutto a chi sa ascoltare in qual¬ 
siasi lingua). La parigina Cité de la 
Musique e l’editore Actes Sud pub¬ 
blicano una piccola e invidiabile 
collana di libri corredati di compact 
disc. Premesso che: 1) in campo li¬ 
brario buona parte dei titoli musi¬ 
cali più interessanti usciti ultima¬ 
mente sono traduzioni da lingue 
straniere; 2) in materia di divulga¬ 
zione i francesi sono maestri rico¬ 
nosciuti; 3) in materia di studio e 
valorizzazione della musica etnica i 
francesi hanno riversato i fmtti della 
loro ricchissima tradizione di studi 
etnografici. Premesso dunque tutto 
ciò, questa collana «Musiques du 
monde» ci piacerebbe tanto veder¬ 
la pubblicata in lingua italiana. O, 
almeno, veder pubblicato qualco¬ 
sa che almeno le somigli. 

«Musiques du monde» è una se¬ 
rie di volumetti tascabili, 150 pagi¬ 
ne, illustrati sobriamente ma con 
molto gusto, dedicato ognuno a 
una particolare area musicale del 
mondo. Sono usciti finora La musi¬ 
que arabo-andalouse, Musiques 
traditionelles du Japon, Musiques 
de Bali à Java, Le flamenco, Musi¬ 
ques d’Egypte. I volumi sono affi¬ 
dati a specialisti veri e non im¬ 
provvisati e il risultato si tocca 
con mano: i testi sono essenziali, 
precisi, fanno piazza pulita di 
molti luoghi comuni e, alla fine, 
risultano avvincenti. «Come un ro¬ 
manzo», si direbbe qui da noi, se 
qualche editore si decidesse a 
pubblicare qualcosa del genere. 
In calce a ogni volume le appen¬ 
dici: discografia, bibliografia, 
glossario e, infine, la sorpresa fi¬ 
nale: una documentazione sono¬ 
ra di pregio, curata e commenta¬ 
ta dallo stesso autore del volume 
e attinta ad archivi privati, a regi¬ 
strazioni storiche praticamente 
introvabili. 

Una serie di estratti musicali 


MONTECCHI 

che mostrano un volto sconosciu¬ 
to e a volte stupefacente di certi 
universi musicali vicini e lontani 
che, sebbene ci siamo abituati a 
vedere con fin troppo artificiosa 
familiarità attraverso la lente sem¬ 
plificatrice e omologatrice della 
World music, presentano invece 
aspetti infinitamente più sfaccet¬ 
tati, reconditi e complessi. Sono 
aspetti che si possono racconta¬ 
re, ma bisogna saperlo fare: oc¬ 
corre trovare l’equilibrio, schivan¬ 
do da un lato l’indagine certosina 
dell’etnomusicologo (scientifica- 
mente benemerita e doverosa, 
ma ahinoi, indigesta ai non ad¬ 
detti) e, dall’altro, sfuggendo 
quella volgarizzazione becera 
che è sempre in agguato quando 
si maneggiano certi articoli esoti¬ 
ci e che, purtroppo, sembra riu¬ 
scire sempre così gratificante da 
un punto di vista mercantile. 

Eppure, catturare il lettore sal¬ 
vando la dignità scientifica e cul¬ 
turale si può (e se è possibile in 
francese, dovrebbe pur esserlo 
anche in italiano, no?). Le cento 
pagine di Bernard Leblon sul fla¬ 
menco e il suo mondo sono 
esemplari e lo stesso si può dire 
del volume di Christian Poché 
sulla musica arabo-andalusa. E 
poi le registrazioni: rarità da col¬ 
lezionisti, comparazioni rivelatrici 
fra musiche gitane e maghrebine, 
fra musiche dei Rom ungheresi o 
dell’India del Nord e, in particola¬ 
re nel volume sulla musica araba, 
una emozionante scelta di inci¬ 
sioni risalenti ai primissimi anni 
del secolo. 

La cosa che malauguratamen¬ 
te non si riesce a capire è per 
quale ragione in Italia manchi 
questa tradizione di editoria: for¬ 
se per sonnolenza degli editori? 
Perché mancano gli studiosi? O 
perché libri del genere rimarreb¬ 
bero invenduti nel nostro paese, 
pur «innamorato» della World 
Music? Caro Babbo Natale, pen¬ 
saci su e vedi cosa riesci a fare. 



IL DISCO. Sta per uscire «Mondi sommersi». Fra rock, acqua & funky 

E i Litfìba fanno «splash» 


Esce (nei negozi a partire dal 2 gennaio) Mondi sommer¬ 
si, il nuovo album dei Litfiba. «Gli elementi chiave? - dice 
Piero Pelù - Tecnologia, rock, ritmo del Duemila e adre¬ 
nalina pura». La band toscana lascia da parte il suono 
«in diretta» di Spirito e rilancia tornando ai temi cui è più 
legata: gli elementi naturali. Così, dopo i dischi dedicati 
a fuoco, terra e aria, il cerchio si chiude con un capitolo 
dedicato all’acqua. 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. «Il ritmo del Duemila è 
adrenalina pura», canta Piero Pelù 
all’inizio di Ritmo 2, il singolo del 
nuovo album dei Litfiba, Mondi 
sommersi, nei negozi a partire dal 
2 gennaio. Suoni duri, vigorosi, 
elettronici. Un misto fra la tecno¬ 
logia d’avanguardia e il vecchio 
sano rock’n’roll, ammantato ma¬ 
gari da schitarrate funky e percus¬ 
sioni industriali. Con Piero che 
s’arrampica sulle note e scandi¬ 
sce liriche dirette, che parlano di 
fisicità e lotta quotidiana. «È il 
rock di fine millennio, che ormai 
è entrato a far parte in maniera 
pesante della società. La nostra è 
una realtà dura, piena di contrad¬ 
dizioni, violenta: e la musica si 
adegua, come una perfetta co¬ 
lonna sonora di questi tempi», 
commenta Ghigo Renzulli, l’altra 


metà dei Litfiba. «Ma il bello del 
rock è che si va sempre avanti, in 
una ricerca senza fine: e oggi ci 
troviamo di fronte a una creatura 
informe, risultato di quarant’anni 
di suoni ed esperienze, che testi¬ 
moniano un disagio giovanile an¬ 
cora molto presente», aggiunge 
Piero. 

Ma come si preparano, i Litfi¬ 
ba, alla nuova era? «Con un disco 
diverso dai precedenti, dove ci 
autoproduciamo e sperimentia¬ 
mo tutta una serie di cose, a par¬ 
tire proprio dai suoni, dagli stru¬ 
menti, dalle macchine. Esatta¬ 
mente come nel singolo che ab¬ 
biamo scelto. E, poi, anche il 
gruppo è un po' cambiato con il 
ritorno in pianta stabile di Cande- 
lo Cabezas alle percussioni», riba¬ 
disce Piero. 


«Ed è l’esatto contrario del no¬ 
stro ultimo album, Spirito: là c’era 
la voglia di suonare in diretta e 
senza fronzoli, qui ci sono studio 
e ricerca, con un attento lavoro di 
sovraincisioni e campionamenti», 
spiega Ghigo. 11 titolo, Mondi 
sommersi, riconduce all’idea de¬ 
gli elementi della natura, temati¬ 
che a cui la band toscana è mol¬ 
to legata. Così, dopo i dischi de¬ 
dicati a fuoco, terra e aria, ora si 
chiude il cerchio con un capitolo 
dedicato all’acqua. «È un album 
che parte da una serie di pensieri 
sommersi che finalmente sono 
venuti a galla. Anche per questo 
non è un lavoro così facile e im¬ 
mediato, ma anzi richiede qual¬ 
che ascolto supplementare per 
essere capito. L’idea dell’acqua ci 
ha influenzato in vari modi e la si 
ritrova in quasi tutti i brani, sia 
con riferimenti precisi che con 
metafore e similitudini», continua 
Piero. Il suono dei nuovi Litfiba 
potrebbe sorprendere chi si 
aspetta da Pelù e soci la classica 
abbuffata di rock travolgente ed 
istintivo. Non è questa la cifra sti¬ 
listica di Mondi sommersi. Il sin¬ 
golo già citato, Ritmo, è presente 
in due versioni, ma gli stessi Litfi¬ 
ba dicono di averne pronte un al¬ 
tro paio. È un pezzo tosto, che 
non ci stupiremmo di veder rimi- 


xato e lanciato nelle discoteche 
di tendenza. Ritmo riassume in 
pochi minuti la falsariga dell’inte¬ 
ro album, giocato abilmente fra 
tradizione e modernità, rock clas¬ 
sico e tentazioni avveniristiche. In 
questo senso ricorda a tratti la 
svolta tecnologica degli U2 di 
Achtung Baby. Le chitarre di Ren¬ 
zulli vanno giù dure e distorte, 
ma si aprono spesso a un funky 
invitante, come in Imparerò e Si 
può. Altre volte si sceglie la strada 
della ballata, sia pure robusta, 
come in Regina di cuori, uno dei 
momenti migliori grazie a un ri¬ 
tornello di grande atmosfera. Sul¬ 
la psichedelia puntano Goccia a 
goccia, dolce e suggestiva, e la 
più incalzante L 'esercito delle for¬ 
chette, che affronta con toni sfer¬ 
zanti il tema della fame nel mon¬ 
do («Consolati la coscienza con 
un po' di beneficenza/ ma la fa¬ 
me non ha mai pace»). Funky e 
melodia dominano anche Apri le 
tue porte, dall’accattivante clima 
psichedelico, mentre Sparami è 
una ballata che parte lenta e so¬ 
spesa, ma s’impenna in un rock 
acceso nel ritornello. Più dura e 
rockeggiante è, invece, Dottor M., 
che precede la chiusura stranita e 
ubriaca di In fondo alla boccia, 
che guarda al jazz e racconta di 
sbronze. 


Incassi cinema 
Vanzina 
supera Disney 

A spasso nel tempo, il film di Na¬ 
tale di Vanzina con la coppia 
Boldi-De Sica, ha superato negli 
incassi del weekend il disneyano 
Gobbo di Notre Dame. Ecco le ci¬ 
fre: 3 miliardi 424.873 lire contro 
3 miliardi 079.601. 


Vescovo 

attacca 

«Sansone e Dalila» 

«È un film scandaloso». Questo il 
commento di monsignor Rosario 
Mazzola, vescovo di Cefalù a pro¬ 
posito di Sansone e Dalila, il nuo¬ 
vo episodio della Bibbia trasmes¬ 
so da Raiuno. Per il prelato si trat¬ 
ta di una strumentalizzazione 
«della Bibbia per altri fini: quelli 
dell’audience e della falsità». Im¬ 
mediata la replica del consulente 
della Lux (la società produttrice) 
mons. Frisina: «l’episodio mostra 
la violenza in chiave negativa, 
mostrando come essa sia antiteti¬ 
ca al disegno provvidenziale di 
Dio». 


Privatizzazione 
nel futuro 
della Sacis 

«Sono d’accordo sulla privatizza¬ 
zione della Sacis». Gianpaolo So¬ 
dano, presidente della Società di 
distribuzione della Rai ha annun¬ 
ciato i nuovi obiettivi della società: 
la Sacis si trasformerà da azienda 
di export con prodotti audiovisivi 
targati Rai in società import-export 
senza esclusive. Puntando l’atten¬ 
zione anche sul mercato dei car¬ 
toon. 


A Napoli 
il teatro 
va in autobus 

Il titolo è Un autobus tutto speciale 
e lo spettacolo si svolge su un in¬ 
solito palcoscenico: un bus in 
corsa, sul quale salgono gli spet¬ 
tatori e si alternano personaggi 
della Napoli di ieri per proporre 
frammenti della storia e dell’arte 
partenopea. L’idea è di Manlio 
Santanelli e la regia di Nello Ma- 
scia. L’autobus parte da piazza 
Municipio dal 27 dicembre fino al 
6 gennaio. 


Rilasciato 
l’attore 
Charlie Sheen 

Grazie ad una cauzione di 20mila 
dollari Charlie Sheen è stato rila¬ 
sciato dalla polizia di Los Angeles. 
L’attore era stato fermato con l’ac¬ 
cusa di aver aggredito una donna. 


PRIMETEATRO. A Genova lo spettacolo di Sciaccaluga 

Relazioni quasi pericolose 
nella Russia di T ur genev 


AGGEO 

■ GENOVA. Cechov prima di Ce- 
chov: così, con qualche forzatura, si 
potrebbe definire Un mese in cam¬ 
pagna di Ivan Turgenev (1818- 
1883), in corso di rappresentazio¬ 
ne qui al Teatro della Corte, e con 
vivo successo, per la regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga. Di Turgenev, uno 
dei padri della grande letteratura 
russa dell’Ottocento, Cechov fu, di 
sicuro, un caloroso ammiratore, e 
ne subì una certa influenza. Ma 
per affermare poi, ben presto, la 
sua potente originalità, soprattutto 
nella sfera drammaturgica. 

Del resto, la non esigua produ¬ 
zione teatrale turgeneviana, con¬ 
centrata in una decina d’anni gio¬ 
vanili, non raggiunge le altezze dei 
suoi titoli narrativi, dalle Memorie 
di un cacciatore a Nido di nobili, a 
Padri e figli, per citarne solo qual¬ 
cuno. Ciò non toglie merito alla ri¬ 
proposta di Un mese in campagna, 
da troppo tempo assente dalle ri¬ 
balte italiane, e che, alla prova at¬ 
tuale, si conferma opera di notevo¬ 
le interesse e di singolare impian¬ 
to. Composta attorno al 1850 (ma 
la feroce censura zarista, ravvisan¬ 
dovi motivi di scandalo, infierì sul 
testo, arrivato solo più tardi alla 
pubblicazione, e più tardi ancora 
all’esecuzione scenica), essa im¬ 
pernia la sua vicenda sul tema di 
fondo del «male di amare». Natal- 
ja, la protagonista, moglie men 
che trentenne del quasi coetaneo 


SAVIOLI 

Arkadij, tutto preso dalle cure del¬ 
la sua proprietà, accetta con de¬ 
gnazione e un briciolo d’affetto, a 
conforto del tedio che la tormenta, 
la rispettosa corte d’un amico di 
famiglia, Rakitin, devoto quanto 
rassegnato. Ma l’entrata in campo 
dell’appena ventunenne Beljaev, 
assunto come precettore del figlio¬ 
letto di Natalja, turba nel profondo 
la donna; che, temendo l’instau¬ 
rarsi d’un legame sentimentale tra 
Beljaev e la propria pupilla, la gio¬ 
vanissima Vera, fa di tutto per 
rompere l’eventuale intesa. Peral¬ 
tro, se Vera ama Beljaev, questi 
non le corrisponde, mentre sem¬ 
bra preso dal fascino della padro¬ 
na di casa; la quale, a sua volta, 
giunge fino a dichiarare la sua 
passione al ragazzo. Situazione 
senza sbocco, secondo le regole 
dell’epoca. Alla resa dei conti, sia 
Beljaev sia l’incolpevole, buon Ra¬ 
kitin dovranno lasciare la dimora 
che li ha ospitati, e per Vera si pro¬ 
spetta un matrimonio di conve¬ 
nienza con un vicino anziano, ric¬ 
co e stupido. 

Il regista Sciaccaluga, effettuan¬ 
do pochi, accorti tagli, ha voluto 
accentuare l’ambiguità del rappor¬ 
to, comunque irrisolto, tra Natalja 
e Beljaev: se in lei si rileva infatti 
uno slancio tutto femminile, incu¬ 
rante (anche se per brevi attimi) 
di ogni convenienza, in lui si so¬ 
spetta qualche forma di calcolo, 


un’astuzia di piccolo Tartufo, di 
giovane povero in cerca di siste¬ 
mazione, di arrampicatore sociale 
(è da ricordare che Turgenev fu 
un assiduo frequentatore della 
Francia e dei suoi scrittori, che, di 
personaggi del genere, assai ne 
crearono). L’ipotesi, suggestiva, ri¬ 
mane però, secondo noi, abba¬ 
stanza sulla carta: e, ove ci si spo¬ 
sti dal piano realistico a quello 
simbolico, bisogna dire che, nella 
pur puntigliosa interpretazione di 
Giorgio Lupano, la figura di Bel¬ 
jaev difetta dell’aura angelica o 
demoniaca (o entrambe le cose) 
che si tenderebbe ad attribuirle. 

Dei repressi e poi espliciti, ma 
pur delusi, ardori di Natalja, An¬ 
drea Jonasson fornisce per contro 
una resa vocale e gestuale intensa. 
E lo spettacolo nel suo insieme 
(tre ore abbondanti, intervallo in¬ 
cluso) procede senza stridori sul 
doppio binario del naturalismo 
ben temperato (per tale riguardo 
sono da apprezzare il variabile 
quadro scenografico disegnato da 
Hayden Griffin e i costumi di John 
Bright) e dello scavo psicologico. 
Laura Nardi è un’accettabile Vera, 
Giampiero Bianchi un appropriato 
Rakitin; gustoso Ugo Maria Morosi 
nel ruolo dell’abietto Dottore (es¬ 
so sì, piuttosto lontano da Ce¬ 
chov) , e, in marginali parti, si fan¬ 
no anche notare Camillo Milli, 
Gianna Piaz, nonché lo stesso 
Sciaccaluga nei panni di Arkadij, 
becco virtuale. 
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Sammer batte 
Ronaldo e Del Piero 


CAMPIONATO 

Inter-Milan 
La crisi 
abita qui 


DARIO CECCARELLI 

■ MILANO. Da dove cominciare? 
Dal Milan che perde la quinta parti¬ 
ta (su 14) o dall’Inter che non vin¬ 
ce dal 3 novembre? Da Sacchi che, 
dopo tutta la giostra delle ultime tre 
settimane, riesce a far peggio di Ta- 
barez, o da Hodgson che nelle ulti¬ 
me 6 partite ha gettato al vento 13 
punti su 18? 

Parlare della deriva calcistica 
delle due squadre di Milano è quasi 
imbarazzante: qualsiasi cosa si di¬ 
ca, infatti, sembra sempre di spara¬ 
re sulla Croce rossa o di infierire su¬ 
gli orfanelli. Del resto, le cronache 
hanno già detto tutto: il Milan resu¬ 
scita i morti, l’Inter si fa dominare 
dall’ultima in classifica. Sacchi, con 
il suo miliardo e mezzo di stipen¬ 
dio, spiega che allena una «rappre¬ 
sentativa». Complimenti: la disani¬ 
ma è perfetta, peccato che poi con¬ 
tinui a fare sempre gli stessi errori 
spiegando poi che siamo noi gior¬ 
nalisti, poco sereni, a non capirlo. 
Anche i giocatori sono bravissimi a 
fare autocritiche e a dire che non è 
giusto che un professionista «abbia 
bisogno di un caporale che ci pren¬ 
da a calci nel sedere». Giusto. Ma il 
bello è che non vincono neppure 
coi calci nel sedere. Che sia uno dei 
nuovi effetti della sentenza-Bo- 
sman? 

Sia per il Milan che per l’Inter la 
delusione, pur con motivazioni di¬ 
verse, è cocente. Il Milan cade dal¬ 
l’alto, e quindi si fa più male. L’im¬ 
patto con la mediocrità, con i pro¬ 
pri limiti, è duro per chiunque. Figu¬ 
riamoci per chi ha vinto quattro 
scudetti negli ultimi cinque anni. 
Per l’inter, rivitalizzata dall’effetto- 
Moratti, ripiombare nella solita gri¬ 
gia routine, è quantomai frustrante. 
Soprattutto per i tifosi, ormai con¬ 
vinti di poter disporre di una formi¬ 
dabile macchina da calcio. La real¬ 
tà invece è molto diversa anche 
perché non è matematico che i mi¬ 
liardi diano gli scudetti, ma qui le 
responsabilità non sono solo di Ho¬ 
dgson (che ne ha sul piano del gio¬ 
co) ma anche di Massimo Moratti. 
Le illusioni, in questo ambiente, so¬ 
no come i fiammiferi in una auto¬ 
botte. Il presidente dell’Inter, che 
pure ha tante qualità, negli ultimi 
mesi ne ha profuse troppe. Tenen¬ 
do conto, soprattutto, dell’immen¬ 
sa voglia di rivincita che covava nel¬ 
la tifoseria nerazzurra. E anche con 
Hodgson i suoi comportamenti 
non sono lineari: prima lo tiene sul¬ 
la graticola, poi gli rinnova il con¬ 
tratto per tre anni, quindi gli fa sa¬ 
pere, tramite i giornali, che «i con¬ 
tratti non sono come la pensione» e 
altre amenità. Hodgson non lo con¬ 
vince? Padronissimo di mandarlo 
via . Ma senza cambiare idea ogni 
settimana. Altrimenti i giocatori, 
che sentono la sfiducia verso il tec¬ 
nico, rendono ancor meno. 

Giacinto Facchetti, dirigente ne¬ 
razzurro ed ex a cinque stelle, ha 
una curiosa teoria che va pubbliciz¬ 
zata: «Le grandi vanno male per¬ 
ché, avendo troppi stranieri, non 
riescono più a prepararsi in manie¬ 
ra adeguata. Uno va all’Europeo, 
un altro alle Olimpiadi, e alla fine, 
allenandosi a scaglioni, la squadra 
ne risente soprattutto dal punto di 
vista fisico». E ancora: «Le più pic¬ 
cole, come il Vicenza e il Bologna, 
sono infatti quelle che stanno me¬ 
glio». Insomma, beati gli ultimi che 
saranno i primi. Che la sentenza 
Bosman (applicata in maniera ot¬ 
tusa) abbia prodotto più danni che 
benefici è cosa nota, ma spiegarlo 
dal pulpito di una squadra ricca co¬ 
me l’Inter, suona quasi irridente. 
Come quei miliardari che, buttan¬ 
do il sigaro dalla Mercedes, dicono 
che i soldi non danno la felicità. 
Grazie, figurati chi non li ha. 


■ PARIGI. Matthias Sammer ha 
vinto il Pallone d’Oro, l’ambito pre¬ 
mio assegnato dalla rivista francese 
France Football sulla base dei giu¬ 
dizi dei giornalisti sportivi europei. 
11 libero della nazionale tedesca ha 
ottenuto 144 punti contro i 141 del¬ 
l’attaccante brasiliano Ronaldo. 
Terzo l’inglese Alan Shearer con 
107 punti e quarto il fantasista ju¬ 
ventino Alessandro Del Piero con 
65 punti. «Speravo di essere fra i pri¬ 
mi cinque, ma ho avuto un infortu¬ 
nio e non sapevo come lo avrebbe 
considerato la giuria», ha detto il di¬ 
fensore. Sammer, 29 anni, ha gio¬ 
cato 23 volte con la nazionale della 
Germania dell’Est ed è diventato 
uno dei leader della nazionale te¬ 
desca unificata, vincitrice degli ulti¬ 
mi Campionati Europei in Inghilter¬ 
ra. Il difensore tedesco vinse il cam¬ 
pionato nella Ddr con la Dinamo 
Dresda e ha bissato il successo in 
Bundesliga con lo Stoccarda e, due 
volte, con il Borussia Dortmund do¬ 
po una breve parentesi italiana al- 
l’Inter. Sammer ha vinto il premio 
della Fifa come miglior giocatore 
nel 1995. «Dico sempre che il calcio 
è uno sport di squadra e devo am¬ 
mettere che la nazionale e il Borus¬ 
sia hanno avuto un ruolo importan¬ 
te in questo Pallone d’Oro», ha det¬ 
to Sammer. «Se il muro di Berlino 
fosse caduto 10 anni dopo, che tipo 
di carriera avrei avuto? Non avrei 
avuto futuro nella Ddr. Sarei diven¬ 
tato allenatore, poi mi sarei ritirato 
e quindi sarei morto», ha aggiunto. 


Pallone d’oro alla faccia del 
«bomber», dunque. Soltanto Franz 
Beckenbauer era riuscito ad infran¬ 
gere (e per ben due volte) la legge 
del goleador. Ma il mitico «Kaiser 
Franz» sembrava la classica ecce¬ 
zione per confermare la regola alla 
quale la giuria pareva supinamente 
votata. Certo il gol resta la sintesi su¬ 
blime del gioco del calcio, ma pri¬ 
ma di arrivare in porta quanto lavo¬ 
ro c’è. E quello dato a Sammer è il 
premio dato al lavoro dove la fatica 
viene illuminata dall’intelligenza 
tattica e dalla sapienza strategica. 
Un gol, un gran gol fa scattare in 
piedi e fa spellare le mani: è il top 
del gesto calcistico. La rete capola¬ 
voro produce una scossa di gioiosa 
eccitazione: si tratta di un attimo di 
forte, estrema intensità. Ma vedere 
un calciatore come Sammer muo¬ 
versi per il campo, come lui sa fare, 
produce un sottile ma continuo 
piacere. E pensare che l’ex tedesco 
dell’Est, nella sua stagione italiana, 
era riuscito a conquistarsi solo la 
«gloria» di «Mai dire gol». E dopo la 
deludente, frustrante parentesi in¬ 
terista ha saputo ricostruirsi al me¬ 
glio. E dopo i successi con il Borus¬ 
sia Dortmund e il campionato eu¬ 
ropeo conquistato con la Germa¬ 
nia il «Pallone d’oro» è il giusto rico- 
niscimento a quel tipo di giocatore 
dove l’individualità non è fine a se 
stessa. Qualcuno pensa di poter 
negare il peso dell’uomo nel gioco 
del calcio. Con il «Pallone d’oro» di 
Sammervince l’uomo- squadra. 



Matteo Nana in azione 


Ferraro/Ansa 


SCI, PARALLELO DI NATALE 

Nana ancora protagonista 
E Tomba si sfoga 
«I cronisti mi perseguitano» 


■ ALPIAZ-MONTECAMPIONE. Mat¬ 
teo Nana, dopo il terzo posto nel 
gigante di Coppa del mondo otte¬ 
nuto in Alta Badia, ha vinto ieri ad 
Alpiaz-Montecampione la nona 
edizione dello slalom parallelo di 
Natale. Nana ha battuto in finale il 
compagno di squadra Fabio De 
Crignis. Al terzo e al quarto posto 
si sono piazzati rispettivamente lo 
svizzero Steve Locher e l’italiano 
Thomas Bergamelli. 

Alla gara ha partecipato, come 
aveva fatto anche in tutte le prece¬ 
denti edizioni, anche Alberto 
Tomba che però è sceso in pista 
solo due volte per un’esibizione. 
Nella prima discesa ha infatti ga¬ 
reggiato con un giovane amico 
handicappato e privo di una gam¬ 
ba. Nella seconda, invece, ha scia¬ 
to con il cantante ceco Andrea Bo- 
celli. «Mi sto preparando soprattut¬ 
to in vista dei mondiali del Sestrie¬ 
re - ha detto Tomba ai margini del¬ 
la gara - e anche oggi non posso 
che complimentarmi con Matteo 
Nana. Al momento Matteo mi pa¬ 
re l’unico tra gli azzurri che possa 
lottare con gli altri ad armi pari per 
il podio». 

Nella prova femminile si è im¬ 
posta invece l’altoatesina Morena 
Galizio. Si è gareggiato a 1800 me¬ 
tri di quota sotto una fitta nevicata. 

Il parallelo di Natale quest’anno 


ha visto alcune novità. Si è trattato 
infatti di un misto tra gigante e sla¬ 
lom speciale. Le prime porte era¬ 
no sistemate come quelle del gi¬ 
gante. Poi, dopo una diagonale, si 
è passati ad alcune porte di slalom 
speciale. 

In finale Nana ha battuto De 
Grignis con una differenza di 1 se¬ 
condo e 60 centesimi. Steve Lo¬ 
cher, svizzero, giunto al terzo po¬ 
sto, era l’unico straniero al via. In 
campo femminile, assente Debo¬ 
rah Compagnoni e assenti atlete 
straniere, in finale Morena Gallizio 
ha superato l’altoatesina Patrizia 
Auer dandole un distacco di 68 
centesimi di secondo. 

Intanto, Alberto Tomba dice di 
sentirsi perseguitato da giornalisti 
e paparazzi ma non vuole abban¬ 
donare la vita pubblica, anzi: sta 
valutando l’offerta di recitare da 
protagonista in un serial tv, quasi 
un “Baywatch sulla neve”. «In Ita¬ 
lia - ha detto il campione del mon¬ 
do di sci al settimanale tedesco 
”Stern” - si tagliano i panni addos¬ 
so alle persone, da Antonio Di Pie¬ 
tro o Silvio Berlusconi nella politi¬ 
ca fino a Tomba nello sport. E poi 
si meravigliano se mi arrabbio e 
prendo a calci le auto di certi tipi», 
ha aggiunto Tomba riferendosi ai 
giornalisti troppo curiosi o aggres¬ 
sivi. 


Pierluigi Casiraghi ha firmato ieri 
un nuovo contratto che lo lega alla 
Lazio fino al 2001. Il nuovo accor¬ 
do parte dal 30 giugno ‘97, e ritoc¬ 
ca un ingaggio già sostanzioso 
(1.450 milioni netti a stagione) ar¬ 
rivando a circa 2 miliardi l’anno. 


Tennis, Becker 
dà forfait 
con la Spagna 

Boris Becker ha annunciato che 
non giocherà la prima eliminatoria 
del gruppo mondiale della Coppa 
Davis, che opporrà la squadra te¬ 
desca a quella spagnola dal 7 al 9 
febbraio prossimi a Palma di 
Maiorca. Il rappresentante del 
campione ha spiegato che subito 
prima Becker dovrà difendere il ti¬ 
tolo degli Open australiani e che la 
fatica eccessiva potrebbe procu¬ 
rargli delle lesioni. 


Corruzione/1 
Pelò licenzia 
12 funzionari 

Pelè ha licenziato dodici funziona¬ 
ri del ministero brasiliano dello 
Sport, da lui guidato, per sospetta 
corruzione. I dodici sono accusati 
di aver assegnato appalti miliarda¬ 
ri, senza la prescritta gara pubbli¬ 
ca, ad aziende amiche. 


Maldini operato. Tra tre settimane di nuovo in campo 


Il terzino del Milan e della nazionale Paolo Maldini è 
stato operato ieri mattina dal professor Ernesto Caronni 
e della sua equipe presso la clinica Città di Milano, nel 
capoluogo lombardo, dove è stato ricoverato nel tardo 
pomeriggio di domenica. 

Dopo lo scontro fortuito con il giocatore gialloblù Bravo 
l’altroieri a San Siro, durante la partita Milan-Parma, 
Paolo Maldini, colpito da una gomitata, ha riportato la 
frattura scomposta dell’arcata zigomatica sinistra. Ieri 
mattina il professsor Caronni è intervenuto 


provvedendo a ridurre chirurgicamente la frattura 
sottoponendo il giocatore rossonero ad anestesia 
generale. Se tutto procede normalmente, la ripresa 
dell’attività sportiva per il difensore milanista è prevista 
tra tre settimane circa. Il giocatore, dunque, 
considerando le festività natalizie, potrebbe “saltare” 
soltanto due turni del campionato. 

Durante questo periodo, secondo i medici che lo hanno 
in cura, Paolo Maldini potrà effetture allenamenti 
atletici. 


Corruzione/2 
Calcio portoghese 
«poco credibile» 

Quattro cittadini portoghesi su cin¬ 
que non hanno fiducia nei dirigen¬ 
ti e negli arbitri di calcio lusitani, e 
considerano preoccupante la cor¬ 
ruzione nel mondo del calcio stes¬ 
so. Questa è la principale conclu¬ 
sione di un’inchiesta pubblicata ie¬ 
ri sul quotidiano di Lisbona “Publi- 
co”. I dirigenti sono i principali re¬ 
sponsabili secondo il 62,6 percen¬ 
to delle persone che hanno rispo¬ 
sto al sondaggio, gli arbitri secon¬ 
do il 38,8 percento. 
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CAMPIONATO Af 


GARA: GENERAL TRIESTE/KINDER BOLOGNA 

fase: GIORNATA 15 8 

DATA 22/12/1996 

campo : PALASPORT Chiarbola 

RISULTATO FINALE: GENERTEL91/KINDER 97 (44-52) 

genertel : Guerra 15 (4/4,2/4), Herriman 9 (3/5,1/1 ), Vianini 

2 (1/2), Robinson 16 (7/10,0/2), Burtt 39 (9/12,5/12), Laezza 5 

(1/1,0/1, Tonut 2 (1/1), Poi Bodetto 3 (1/2), Biganzoli. N.e.: 

Gianolla. - Allenatore: Steffé 

Kinder BOLOGNA: Komazec 2 (1/4.0/1), Prelevic 17 
(3/4,3/5), Binelli 12 (5/9), Savie 14 (5/6,1/2), Patavoukas 7 
(2/4,1/1), Magnifico 3 (0/1,0/1 ), Abbio 18 (4/6,1/1), Ravaglia20 
(1/1,2/2), Carera4 (1/3). N.e.: De Piccoli. - Allenatore: Bucci 
arbitri: Colucci e Penserini 


ionato cadetti 


GARA: KINDER/NUOVO BASKET MODENA 

FASE: GIORNATA 2 8 R 

DATA: 20/12/96 

CAMPO : VIRTUS 

RISULTATO FINALE: 

KINDER 102 / NUOVO BASKET MODENA 74 (58/34) 

KINDER: Azzi 15, Maiani 20, Barlera20, Gonzo 6, Ress 16, Ri¬ 
naldi 24, Benassi 4, Castellari 1, Ruini n.e., Bonvicini 5, Pirotti 2. 
Allenatori: Nadalini e Baccolini. 

nuovo basket modena: Balili 3, Pivetti, Trevisan, Fab¬ 
bri, Peghi 5. Acerbi, Coppi 14, Pierich 10, Franzoni, Cuzzani 
21, Tedeschini 21. Allenatore: Gandolfi L. 


arbitri : Mangano e Pippis 


CAMPIONATO JUNIOitKS 


GARA : KINDER/ LA PORTA ANZOLA 
fase: 1 - GIORNATA 5 8 R. 

DATA: 19/12/96 
CAMPO : VIRTUS 

RISULTATO FINALE: KINDER 97/LA PORTA ANZOLA 49 (48/25) 

KINDER: Bertolazzi 14, Espa 17, Magagni 6, Maiani n.e., Cu- 
pello 15, Gonzo 2, Ress 2, Armentano 17, Pappalardo 24, Ri¬ 
naldi -, Azzi -, Allenatori: Nadalini e Baccolini. 

la porta anzola. : Migliardi 2, Monti W. 6, Lambertini 6, 
Luppi 4, Tartarughi 4, Monti F., Lanzarini, Pulga, Desideri 6, 
Centomo, Lanzarini L. 9, Allenatore: Landuzzi M. 

arbitri: Lanzarini e Conconi 


CAMPIONATO ALLfEVI 


GARA: BASKET RIMINI/KINDER 

FASE: Regionale - GIORNATA 8 8 

DATA 16/12/96 

CAMPO: Pai. CARIM RIMINI 

risultato finale: BASKET RIMINI 80/KINDER110 (41/65) 

KINDER: Orlich, Bonvicini 6, Mazzotta 2, Pulvirenti 23, Ghedi- 
ni 17, Barlera, Brkic 26, Valerio 12, Caprini 7, Baschieri 11, 
Mlssoni 6, Corradini. Allenatori: SanguetloW e Fraboni 

basket rimini : De Angelis 23, Benatti 8, Castellani 6, Berli¬ 
ni 10, Teodorani 2, Monticelli, 16, Conti 10, Bracci 3, Rinaldi, 
Bernardi, Marinsalta2, Zavatta. Allenatore: Papini 

arbitri: Macrelli e Mazzocchi di Rimini 


' 

Vjy-'ì-,,;:; 



Il vincitore del Pallone d’oro ’96, Matthias Sammer 


Guerin Sportivo 


IN PRIMO PIANO. Tre punti tra il libero tedesco e il bomber brasiliano. Solo quarto lo juventino 

Pallone d’oro ’96 


Casiraghi 
alla Lazio 
fino al 2001 
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RICORDI DI NATAL^/2. Francesco Guccini, un soldato americano e le feste del ’44 



«Fu un nasco 
il mio primo recital 
davanti al presepe» 



Francesco Guccini in concerto, sopra il cantautore all’osteria bolognese delle Dame 


DeLunaeNadalini 


Un soldato fermo nella strada piena di neve. Attimi di pau¬ 
ra. Poi il soldato si toglie lo zaino e lo regala ad un bambi¬ 
no di 4 anni. Lo zaino è pieno di caramelle, scatolette, gio¬ 
cattoli. È la sera del 24 dicembre 1944. Il bambino si chia¬ 
ma Francesco Guccini. «Quelli sì - ricorda il cantautore - 
che erano Natali. Ma forse lo dicevano già nell’anno Due 
dopo Cristo». «In quella stessa notte del ’44, tenni il mio pri¬ 
mo concerto. Il tempo di cantare una strofa, e poi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


Per fortuna che c’è il 
computer. France¬ 
sco Guccini non rie¬ 
sce a ricordare come venissero chia¬ 
mati, nella sua Pavana - paese ormai 
mitico, per i seguaci del cantautore, 
a cavallo fra l’Emilia e la Toscana - i 
pezzi di legno che venivano usati per 
fare i falò nella notte di Natale. «Ecco 
il “file” giusto. Respi, si chiamavano 
respi. “Insieme di sterpi, rovi, ginestri 
e ginepri”, insomma, tutto quello 
che si raccoglieva quando si disbo¬ 
scava. Davanti ad ogni casa, alla 
mezzanotte di Natale, si accendeva 
un fuoco, ed i grandi sparavano in 
aria con il fucile». 

Francesco Guccini, nato a Mode¬ 
na il 14 giugno del 1940, fu «sfollato» 
a Pavana, nella casa dei genitori del 
babbo, che avevano il mulino ac¬ 
canto al fiume. «Ed è a Pavana che ri¬ 
cordo il mio primo Natale, quello del 
1944. Avevo quattro anni e mezzo, e 


stavo tornando dal paese, assieme a 
mia madre. Stava arrivando la sera 
della vigilia di Natale. Mezzo chilo¬ 
metro di strada sterrata dal “centro” 
del paese alle ultime tre case, poi un 
altro mezzo chilometro per arrivare 
al nostro mulino. A sinistra il taglio 
nero del fiume che muggiva di pie¬ 
na. Neve ovunque, anche sulla stra¬ 
da. Solo una “rotta” scavata con una 
pala». 

«Ricordo che stavamo parlando, 
io e la mia mamma. Forse stavo ri¬ 
passando le parole della canzone 
che avrei dovuto cantare alla sera, 
sul palchetto del presepio, in chiesa. 
Ma di questo dirò dopo. Ad un tratto 
mia madre si ferma. Mi fermo an¬ 
ch’io, e vedo una figura scura in 
mezzo alla neve, proprio in mezzo 
alla “rotta”. Era un soldato america¬ 
no, con l’elmetto e lo zaino. Io e mia 
madre ci guardammo, per un attimo 
pensammo di scappare. Gli ameri¬ 


cani erano arrivati a settembre, un 
mese dopo che i tedeschi se n’erano 
andati via. Erano i “buoni”, ma non 
si sa mai...11 soldato si mosse, e ven¬ 
ne verso di noi. Parlava un poco T ita¬ 
liano, e disse che in America aveva 
un bambino proprio della mia età. Ci 
fece vedere la foto, e si mise anche a 
piangere. Poi staccò lo zaino dalle 
spalle, e ce lo mise davanti. Una ca¬ 
rezza, qualche altra lacrima, e se ne 
andò. Le donne, nel ‘44, non aveva¬ 
no certo bisogno di palestra, per te¬ 
nersi in forma. Mia madre si mise lo 
zaino sulle spalle». 

«In pochi minuti fummo a casa. 
Raccontammo dell’incontro, e guar¬ 
dammo dentro la zaino. Giuro che 
non ho visto mai più una tale quanti¬ 
tà di caramelle, cioccolate, giochi e - 
cosa più importante - scatolette, nel¬ 
la mia vita intera. Questi erano Nata¬ 
li». 

Cioccolate e regali 

E la festa, in quella vigilia del ‘44, 
era appena cominciata. «Tornam¬ 
mo in paese, perchè gli americani 
avevano organizzato un incontro 
con i bambini. Nella sala di una pen¬ 
sione, che allora mi sembrava il Ma¬ 
dison Square Garden, c’era un Bab¬ 
bo Natale - io non l’avevo nemmeno 
mai sentito nominare - con il pancio¬ 
ne e la barba bianca, che distribuiva 
cioccolate e regali. L’ho rivista, la sa¬ 
la di quella pensione. Forse si è ri¬ 
stretta, perchè adesso ci sta dentro 


un ping pong, e per giocarci bisogna 
farlo da fermi». 

Che notte, quella notte. «Dopo la 
messa, noi bambini dovevamo can¬ 
tare le canzoni di Natale. Eravamo 
allegri come le pecore quando ven¬ 
gono brancate per essere tosate. 
Venne il mio turno, e fui issato sul 
palchetto del presepe. Bisogna ricor¬ 
dare che, anche in quel tempo di 
guerra, il mangiare a noi non man¬ 
cava. 1 miei nonni avevano il mulino 
e due vacche, per il latte. E poi c’era¬ 
no le galline, il maiale... Insomma, 
non ero magro. Ero proprio bello ro¬ 
busto. E, a quattro anni e mezzo, 
avevo qualche problema con alcune 
vocali ed alcune consonanti...». 

Il primo «recital» è stato racconta¬ 
to da Francesco Guccini anche in 
«La legge del bar ed altre comiche», 
edizioni Comix. «Ma nel racconto ho 
fatto un gravissimo errore. La canzo¬ 
ne non era: “La notte di Natale è na¬ 
to un bel Bambino...”, ma “Che ma¬ 
gnifico cielo sereno in un manto di 
stelle”. Tornando a noi, eccomi sul 
palco. Attacco. “Te magnifico cie¬ 
lo...”, ed i miei compaesani che fan¬ 
no? Si mettono a ridere. Di me e delle 
mie consonanti. Io mi fermo, salto 
giù dal presepe e dichiaro: “Non la 
tanto più”, non la canto più. Tutti 
cercano di blandirmi, di farmi ri¬ 
mangiare la decisione. Il signor prio¬ 
re mi offre addirittura una pila di san¬ 
tini, ed io gli rispondo che ne ho an¬ 
che troppi. Nulla di più falso: quelli 


non erano santini domenicali: erano 
qualcosa di prezioso, con pizzi e tri¬ 
ne, formicolanti di serafini e cherubi¬ 
ni. Ne avrei ricavato pacchi interi di 
figurine Liebig. Non cedetti. Mia ma¬ 
dre non comprese appieno il valore 
morale del mio rifiuto. Quando 
uscimmo, me le suonò fino a casa. E 
come detto, abitavamo ad un chilo¬ 
metro dal paese». 

Il ritorno a Modena, appena finita 
la guerra. «Ricordo bene anche il Na¬ 
tale del ‘45, perchè aH’improwiso, 
nella nostra casa di via Cucchiari, fra 
la via Emilia e la stazione piccola, ar¬ 
rivarono mia zia Amabilia e la prozia 
Caterina, con una sporta di roba da 
mangiare. Erano abituate a cocco¬ 
larmi tutti i giorni, e non mi vedevano 
da qualche mese. Forse erano in cri¬ 
si di astinenza». 

«Nei Natali che seguirono, fummo 
noi a tornare a Pàvana, con il treno. 
A me piaceva davvero moltissimo, 
quella la sentivo come la mia casa. 
C’era freddo, ma era freddo anche a 
Modena. E là c’era tanto da mangia¬ 
re, e la neve era pulita. La vigilia, gli 
uomini mangiavano l’anguilla, che a 
me faceva schifo. Ed allora le zie mi 
preparavano l’uovo con il formag¬ 
gio». 

Rimpianti dal 2 dopo Cristo 

«Ai portici dei Servi, per Natale / 
credevo che Bologna fosse mia», 
canta Francesco Guccini in «Eski¬ 
mo». «Si era alla metà degli anni ‘60, 


c’era una particolare atmosfera. Il 
Natale era ancora rincontro con la 
famiglia e con gli amici. Adesso il 
Natale è un’altra cosa. Per chi ha un 
profondo senso religioso, questi so¬ 
no giorni bellissimi. Per gli altri, è 
noia, è melassa televisiva. E poi c’è la 
palla dei regali, la palla dei viaggi 
esotici... Tutti vogliono passare il Na¬ 
tale al caldo. Conosco gente che è 
pronta a strangolare la moglie per un 
pizzico di sale in più o in meno nel 
brodo, che ti parlano per ore di un 
piatto calmucco, capra bollita in lat¬ 
te acido; delle spiagge bianche tro¬ 
vate nell’isola tal dei tali. Il Natale, 
per me, deve essere freddo. Come a 
Modena, come a Pàvana. Quelli sì, 
altro che storie, quelli sì erano Nata¬ 
li». 

Suonano alla porta. «Un regalo 
per lei, dottor Guccini: è di una ban¬ 
ca». «Il fatto è che, per me e per tutti, i 
Natali belli sono quelli dell’infanzia. 
Ho letto qualche tempo fa un saggio 
di Delio Tessa, poeta dialettale mila¬ 
nese. “11 Natale - scrive - purtroppo 
non è più quello di una volta: tutto è 
cambiato, tutto è svilito”. Gli dò ra¬ 
gione, poi guardo la data: parla del 
Natale del 1935, nove anni anni pri¬ 
ma del mio incontro con il quel Bab¬ 
bo Natale con l’elmetto e lo zaino. 
Forse, già nel 2 dopo Cristo, qualcu¬ 
no ha cominciato a dire che il Natale 
una volta era tutta un’altra cosa. 
Vuoi mettere, vedersi “in diretta” 
l’arrivo dei Magi?». 


Jumbo Twa 
Un anello 
dall’oceano 



■ Il suo sogno d’amo¬ 
re si è infranto il 17 
luglio scorso, quan¬ 
do il Jumbo della Twa su cui viaggia¬ 
va il suo ragazzo, Andrew Krukar, è 
esploso mentre era in volo sull’O¬ 
ceano, davanti a New York. Adesso 
l’unica cosa che le resta è un anello 
di oro e diamanti che, con Parigi sul¬ 
lo sfondo, avrebbe dovuto ufficializ¬ 
zare il loro fidanzamento. 

Julie Steuart, 32 anni, lo ha ricevu¬ 
to da un agente dell’Fbi che glielo ha 
restituito dopo mesi di insistenze. Ja¬ 
mes Kallstrom, l’agente che le ha ri- 
consegnato l’anello, è convinto di 
«aver fatto la cosa giusta». «I miei 
pensieri vanno a lei e a tutti i familiari 
delle vittime, specialmente in questo 
periodo di festa», ha detto il poliziot¬ 
to. 


Julie e Andrew avevano comprato 
l’anello di fidanzamento a Bridgewa- 
ter, in Connecticut, cittadina in cui vi¬ 
vevano insieme. Lui era partito con il 
dono e lei avrebbe dovuto raggiun¬ 
gerlo due giorni dopo nella capitale 
francese. A ventiquattro ore dall’e¬ 
splosione del Jumbo gli uomini ad¬ 
detti al recupero trovarono la scatola 
dell’anello che galleggiava. Una set¬ 
timana più tardi un amico di Andrew 
riconobbe il cofanetto in una foto su 
un settimanale francese e avvertì Ju¬ 
lie che cominciò subito a chiederne 
la restituzione. «Il signor Kallstrom è 
l’unico che mi ha aiutato. Gli sono 
molto grata per tutto ciò che ha fatto. 
Significa molto per me», ha detto 
commossa la donna. 


Si sposano 
e divorziano 
in un’ora 


Una giovane cop¬ 
pia di Harbin 
(estremo nordest 
della Cina) ha divorziato a meno di 
un’ora dal matrimonio battendo 
probabilmente il record negativo di 
durata coniugale. I due giovani, 
stando a quanto racconta il giorna¬ 
le «Xin Min Evening» di Shanghai, 
hanno cominciato a litigare «per un 
piccolo problema» all’uscita del¬ 
l’ufficio distrettuale dove avevano 
appena compiuto le formalità per 
registrare il proprio matrimonio. 
Nonostante l’intervento di alcune 
persone che hanno cercato di ri¬ 
portare la pace tra i due sposini, il li¬ 
tigio si è aggravato al punto che i 
due hanno deciso di recarsi all’uffi¬ 
cio per la registrazione dei divorzi, 
che si trova di fronte a quello dei 
matrimoni. 

Gli impiegati, vista l’impossibilità 
di convincere i due giovani a un ri- 
pensamento, hanno provveduto al¬ 
le formalità di divorzio. 



La moglie ringrazia il leader libico e chiede: «Ci restituisca anche la barca. Non sappiamo come sopravvivere» 

A casa il pescatore liberato da Gheddafi 

Torna oggi a casa Gennaro Grillo, pescatore di pescespa- 
da, partito da Licata col proprio peschereccio a fine agosto 
e sequestrato da una motovedetta libica. Condannato a sei 
mesi è stato graziato da Gheddafi che ha inviato un fax alla 
famiglia: «Buon Natale a voi e alle bimbe». È stata la moglie 
di Gennaro a fare tutto il possibile per la liberazione del 
marito: «Sono felice, è il più bel regalo di Natale della mia 
vita». E ora chiede che venga restituito il peschereccio. 


RUGGERO FARKAS 


Cane ritrova 
la padrona 
dopo 2 anni 

July, un cane volpi¬ 
no di cinque anni, 
ha ritrovato la sua 
padrona dopo aver vagabondato 
per due anni. Si era smarrito a Pa¬ 
iermo dove abita la proprietaria 
Antonina Vassallo, insegnante di 
lettere nella scuola media «Calde¬ 
raro» di Carini. Da allora nessuno 
l’ha aveva più visto. 

Qualche giorno fa, proprio nel¬ 
le vicinanze dell’edificio scolasti¬ 
co, il cagnolino è apparso all’im¬ 
provviso . Il volpino, girando tra le 
tante auto posteggiate davanti alla 
scuola, ha riconosciuto senza esi¬ 
tazioni la macchina della padro¬ 
na, una Fiat Panda. 

E subito ha cominciato a girare 
e saltarle attorno. I bidelli della 
scuola hanno avvertito la profes¬ 
soressa Vassallo che, emozionata 
e felice di averlo ritrovato, ha stret¬ 
to a sè il suo July. 


Irene aveva ven- 
t’anni ed era arriva¬ 
ta da Roma quan¬ 
do vide Gennaro, sulla spiaggia di 
Licata, che incarnava il mito del¬ 
l’uomo di mare. Si sposarono e so¬ 
no nate Stefania, 5 anni, e Barba¬ 
ra, un anno. A fine agosto Genna¬ 
ro Grillo è uscito di casa: «Vado a 
pescespada. Tornerò fra dieci 
giorni». Baci, abbraccio. E la solita 
attesa della gente che campa col 
mare. Ma Gennaro dopo dieci 
giorni non è tornato. 


Il 6 settembre Irene è andata dal 
comandante del Porto: «Mio mari¬ 
to non è tornato ha notizie?». Quel 
giorno la Libia aveva sequestrato 
un peschereccio. Ed era proprio il 
«San Gennaro» con a bordo Gen¬ 
naro Grillo, Leonardo Cellura, due 
marinai tunisini, e le stive piene di 
pescespada. 

Oggi Gennaro torna a casa. 
Gheddafi lo ha graziato. Il ras libi¬ 
co sa bene che deve agire con 
cautela per cercare di smuovere 
l’isolamento che circonda la Libia 


accusata di coccolare il terrorismo 
internazionale. E sa bene che i 
rapporti con l’Italia, uno dei paesi 
con cui non si sono del tutto rotti i 
ponti, sono fondamentali per ria¬ 
prire il dialogo con l’Occidente. E 
quindi la richiesta del ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini è stata ac¬ 
colta. 

Irene è felice. Dice che quello di 
Gheddafi è il regalo di Natale più 
bello della sua vita. «Abbiamo pe¬ 
nato. Specialmente all’inizio e do¬ 
po la condanna. Non sapevamo 
dove fossero, di che cosa fossero 
ritenuticolpevoli, non sapevamo 
se stavano bene. I libici li hanno 
accusati di aver sconfinato nelle 
loro acque: dicevano che erano a 
undici miglia dalla costa. Mio ma¬ 
rito sostiene che era ad una trenti¬ 
na di miglia. La motovedetta che 
ha fermato il San Gennaro ha im¬ 
piegato quattro ore per arrivare in 
porto». 

Solita storia: gli extracomunitari 
nordafricani scappano dai loro 
paesi per cercare di sopravvivere, 


e i paesi nordafricani sequestrano 
pescherecci per contrattare coi 
governi. Ma come ha trascorso la 
prigionia Gennaro? «Erano preoc¬ 
cupati per le famiglie e per il pro¬ 
cesso. Ma sono stati trattati bene. 
Mio marito ha avuto la possibilità 
di andare in albergo, quando è 
stato scarcerato. C’è andato una 
sera. Ma l’altro ieri è tornato con 
alcuni ufficiali militari in carcere. 
Avevano fatto amicizia. Ha cenato 
con loro ed è rimasto tutta la notte 
in carcere a festeggiare la sua li¬ 
bertà». 

Gennaro è stato condannato a 
sei mesi di carcere, a sessanta mi¬ 
lioni di multa e al sequestro del pe¬ 
schereccio. «Ci sono state diverse 
udienze, diversi cambiamenti di 
giudici. La causa è passata dal tri¬ 
bunale per i crimini e onomidi a 
quello per l’agricoltura. Poi è tor¬ 
nata a quello dei crimini economi¬ 
ci. Quindi sono stati condannati». 

Irene non è stata ferma. È anda¬ 
ta alle agenzie di stampa, ha chie¬ 
sto aiuto a giornali e tv. Ha solleci¬ 


tato l’attenzione del ministro degli 
Esteri. Dini ha telefonato in Libia. 
Ha chiesto la grazia. Il colonnello 
che in Libia detta legge dopo qual¬ 
che giorno di meditazione ha de¬ 
ciso. «Ha inviato un fax al console 
libico a Palermo augurando buon 
Natale a me, a mio marito e alle 
nostre figlie, comunicandoci che 
aveva concesso la grazia». 

Natale a casa quindi per Gen¬ 
naro e Leonardo. I due pescatori 
tunisini sono già nel loro Paese. 
Irene, dopo aver portato a termine 
la parte più impegnativa della sua 
battaglia, non si è data per vinta. 
Ha inviato una lettera di ringrazia¬ 
mento a Dini e Gheddafi. E al rais 
ha scritto: «Per favore ci restituisca 
anche la barca. È la nostra unica 
fonte di vita. Senza quel pesche¬ 
reccio Gennaro non potrebbe più 
mantenere la famiglia perchè la 
nostra cittadina non offre altro la¬ 
voro fuorché la pesca. Completi il 
gesto di umanità facendo tornare 
insieme a Gennaro anche l’imbar¬ 
cazione che ci permette di vivere». 



Barbone 
derubato 
da «collega» 

Natale amaro per 
un barbone di 
Avezzano, deruba¬ 
to da un suo «collega» vagabondo 
delle sole 20 mila lire che aveva: la 
sua tredicesima per Natale ricevuta 
poco prima in dono da un frate. 
Doppiamente amara è stata la sua 
delusione perché, pur riuscito a far 
identificare e rintracciare il ladro 
dalla polizia ferroviaria, non è potu¬ 
to tornare in possesso del maltolto 
poiché in tasca al presunto ladro è 
stata trovata una somma diversa da 
quella derubata. La legge, in questo 
caso, impone che vengano fatti ac¬ 
certamenti, prima della restituzio¬ 
ne. Il presunto ladro, A.L., di Avez¬ 
zano, è stato denunciato per furto 
dagli agenti della polizia ferrovia¬ 
ria. L‘ episodio è avvenuto nei pres¬ 
si della stazione ferroviaria dove i 
due vagabondi sono soliti chiedere 
elemosina. 
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Vendevano la droga grazie ad un terzo complice 

Confezionavano 
la cocaina al Cto 

Spaccio, dipendenti arrestati 


■ Come se niente fosse, confe¬ 
zionavano bustine di cocaina all’in¬ 
terno del Cto. Ma da ieri, la loro red¬ 
ditizia attività è cessata con l’arre¬ 
sto: e sono finite in manette tre per¬ 
sone. 

È quello che è successo a due di¬ 
pendenti del Centro traumatologi¬ 
co ortopedico di Roma che da 
qualche tempo si erano inventati il 
doppio lavoro: confezionavano co¬ 
caina all’interno dell’ospedale, per 
poi avviarla sul mercato dello spac¬ 
cio con l’aiuto di un complice. 

Così Lorenzo Castelli, 48 anni, 
Mauro Cologgi 40, e Franco Cala¬ 
brese 41, sono stati arrestati dagli 
agenti del commissariato Esposi¬ 
zione, diretto da Salvatore Marghe¬ 
rita. 

Gli investigatori non hanno 
escluso che i tre si stessero prepa¬ 
rando per rifornire di cocaina ve¬ 
glioni e feste private, in occasione 
delle prossime festività. 

Ma come si è arrivati all’arresto? 
Nella mattinata del 21 dicembre 
scorso, in via Domenico Jachino, 
nella zona di Mostacciano, gli 
agenti avevano fermato per un con¬ 
trollo quattro persone, uno della 
quali era Mauro Cologgi, indicato 
dalle altre persone come quello 
«che li aveva riforniti della cocaina 
trovata in loro possesso», 5 grammi 
circa. L’uomo si è subito tradito e 
ha ammesso di avere acquistato la 
sostanza stupefacente da un suo 
collega di lavoro, Lorenzo Castelli, 
dipendente anche lui dell’ospedale 
Cto. Gli investigatori hanno quindi 
perquisito la sua abitazione (dove 


hanno trovato 30 grammi di cocai¬ 
na ed un bilancino di precisione), 
e il suo posto di lavoro nel reparto 
di radiologia al Cto, dove in un cas¬ 
setto della sua scrivania è stata tro¬ 
vata della plastica tagliata che era 
servita per «imbustare» la cocaina. 
Gli investigatori ritengono che, pro¬ 
babilmente per alleggerire la sua 
posizione, Mauro Cologgi ha con¬ 
fessato che aveva fissato per il pri¬ 
mo pomeriggio un appuntamento 
con Lorenzo Castelli ed un altro so¬ 
cio, Franco Calabrese, nel parcheg¬ 
gio del ristorante «Mariposa» sulla 
Litoranea, ad Ostia, per acquistare 
altra cocaina. 

A quel punto, la squadra investi¬ 
gativa del commissariato ha prece¬ 
duto i tre e si è appostata nella zona 
riuscendo ad assistere allo scam¬ 
bio. Hanno sequestrato un involu¬ 
cro di plastica contenente 34 gram¬ 
mi e mezzo di cocaina che era stato 
gettato sotto un muretto di cemen¬ 
to. Dopo aver fermato anche gli al¬ 
tri due complici sono scattate quin¬ 
di le perquisizioni domiciliari: nel- 
l’appartamento di Calabrese sono 
stati trovati 0,5 grammi di cocaina, 
mentre in quello di Castelli sono 
stati sequestrati contanti per tre mi¬ 
lioni e mezzo, ed assegni e cambia¬ 
li per circa 20 milioni, frutto, secon¬ 
do gli investigatori, di usura. 

Sempre dagli agenti del commis¬ 
sariato Esposizione ieri sono stati 
denunciati per detenzione di eroi¬ 
na, a fine di spaccio tre tunisini tro¬ 
vati in possesso nei pressi del la- 
ghetto dell’Eur di due grammi di 
eroina. 


Mafia del Brenta 
Arrestato 
al Trullo 
boss latitante 

Un altro duro colpo alla mafia del 
Brenta. Sabato pomeriggio - la notizia 
si è appresa solo ieri - è stato arrestato 
Carmelo Distilo. L’uomo, 43 anni, 
originario della Calabria è stato 
localizzato nella zona del Tulio, dove 
poi è stato catturato dagli uomini della 
Criminalpol Lazio e della IV sezione 
della squadra mobile diretta dal dott. 
Improta. Quando è stato bloccato, 
Distillo non ha opposto resistenza, 
anzi ha detto: «Eccomi qui! Vengo con 
voi». L’accusa: reati di associazione a 
delinquere finalizzati al traffico e 
detenazione di sostanze stupefacenti. 
Da tempo residente a Roma, Distillo è 
considerato dagli investigatori il 
referente romano del gruppo facente 
capo al pentito Felice Maniero. Dopo 
diversi mesi d’indagini è stato 
individuato in un appartamento alla 
Magliana (via Monte delle Capre) dove 
viveva con Giuseppa Voluttà e la loro 
figlia. Dalla sua abitazione, base 
terminale del traffico degli 
stupefacenti, si smistavano - dicono 
gli inquirenti - circa 10 kg di cocaina al 
giorno che poi venivano venduti nel 
Lazio e nelle regioni limitrofe. 

Il provvedimento è stato emesso 
nell’ambito dell’operazione Rialto, 
scaturita dalle dichiarazioni di Felice 
Maniero al Pm veneziano Rosario 
Foiadelli. 



Approvano in I Circoscrizione Pds, Re, Verdi, Pannella e Ppi 

Odg sulle droghe leggere 


■ Il consiglio della prima circo- 
scrizione ieri mattina ha deciso: sì al¬ 
l’ordine del giorno in favore della li¬ 
beralizzazione delle droghe leggere. 
Il testo presentato dal consigliere 
della Lista Pannella, Alessandro 
Staccioli è stato approvato con gli 8 
voti favorevoli dei consiglieri di Pds, 
Verdi, Rifondazione e Rodolfo Mari 
del PPL Tra i contrari, sei perla preci¬ 
sione, i voti di An, Ccd e Cdu. 

L’ordine del giorno 

Lo stesso documento era stato 
presentato dalla Lista Pannella in tut¬ 
te le circoscrizioni. Nel testo - che in 
gennaio dovrebbe essere discusso in 
consiglio comunale nella seduta de¬ 
dicata ai problemi dei giovani - è sta¬ 
to evidenziato che nella capitale vi¬ 
vono circa 30mila eroinomani e de¬ 
cine di migliaia di consumatori di 
droghe leggere. Un dato al quale si 
aggiunge l’incremento delle morti 


per overdose da eroina nei primi ot¬ 
to mesi del ‘96, a testimonianza, da 
un lato dell’inadeguatezza di politi¬ 
che sanitarie che limitano le possibi¬ 
lità di cura e, dall’altro dell’estrema e 
pericolosa instabilità del mercato 
clandestino delle droghe che rap¬ 
presenta sempre il più grave fattore 
di rischio per i consumatori di eroi¬ 
na. «Per affrontare i problemi delle 
aree a rischio - scrive sul documento 
il consigliere della Lista Pannella, 
Alessandro Staccioli - sarebbe op¬ 
portuno che la legislazione naziona¬ 
le consentisse di sperimentare pro¬ 
cessi di normalizzazione, come l’e¬ 
sperienza internazionale insegna». 
Infatti, si ricorda nell’ordine del gior¬ 
no, che in molti altri paesi europei, la 
politica proibizionistica è stata sosti¬ 
tuita, e con buoni risultati, da «forme 
di vendita o di somministrazione le¬ 
gale» e dall’istituzione di «aree di ser¬ 
vizio» nelle quali consumare «libera¬ 


mente» la droga. 

Le soluzioni 

Ora la palla passa al sindaco. In¬ 
fatti nel documento si chiede a Fran¬ 
cesco Rutelli di portare la questione 
urgentemente in Parlamento, con la 
speranza che al più presto si possa 
discutere della legge sulla «legalizza¬ 
zione dei derivati della cannabis e 
l’uso terapeutico degli oppiacei» e 
sulla sperimentazione della sommi¬ 
nistrazione controllata degli oppia¬ 
cei. 

1 voti contrari sono arrivati, come 
avevamo accennato, da An, Ccd e 
Cdu che hanno protestato contro 
quella che definiscono una «follia». Il 
consigliere Cdu, Dino Gasperini ha 
inveito contro il Ppi che secondo lui 
«votando a favore dell’ordine del 
giorno ha tradito i principi basilari 
della moralità cattolica e della dottri¬ 
na sociale della Chiesa». 


L’allarme a Civita di Bagnoregio 
Il pessimismo dell’Enea: 

«Il principio della fine del Borgo» 


I movimenti franosi che si sono verificati in questi giorni a Civita di 
Bagnoregio rappresentano il «principio della fine» del borgo 
medievale. Questo quanto sostiene Claudio Margottini, 
responsabile delle dinamiche geologiche e del territorio 
dell’Enea, secondo il quale nei prossimi anni il versante 
settentrionale della rupe del borgo sarà soggetto a numerose 
frane di crollo. «Le frane di questi giorni - ha spiegato - sono state 
causate dalle piogge, che hanno rimobilizzato il corpo di frana che 
si era staccato nel ‘93 e depositato sul fianco della valle. Il corpo di 
frana ha però esposto le argille del pendio, che in seguito alle 
piogge sarà soggetto ad erosioni e deformazioni che 
provocheranno frane». Margottini ha ricordato che l’Enea ha 
realizzato uno studio per il risanamento della parte più a rischio 
del versante settentrionale, che prevede 13 miliardi e mezzo di 
finanziamenti. «Agennaio - ha detto - partiranno i primi lavori di 
risanamento in una zona adiacente al crollo, ma sono necessari i 
fondi per le zone più a rischio. La ristrutturazione idraulica del 
fondovalle, l’impermeabilizzazione e protezione idraulica dei 
versanti argillosi e stabilizzazione delle masse tufacee sono gli 
interventi necessari per salvare il borgo». E da ieri sera circa 30 
residenti del borgo medievale di Civita di Bagnoregio non saranno 
più «reclusi» in casa: il sindaco Luciana Vergaro ha annunciato 
infatti ieri pomeriggio che, in deroga alla precedente ordinanza 
emanata, i residenti e tutti coloro che hanno proprietà o abitazioni 
all’interno del borgo, saranno autorizzati a transitare lungo il 
ponte-passarella che unisce il Comune capoluogo alla frazione. 
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• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN' ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Meuccio Ruini, 3 00155 ROMA - Tel. 43.98.21 


ECIPA IAZIO Regione lazio 

Assessorato Scuola, 
Formazione e Politiche per il Lavoro 

BANDO DI CONCORSO PER L'AMMISSIONE DI N. 18 ALLIEVI 
AD UN CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER 

lavorazione plexiglas 

Riservato a migranti, irrmigranti, nomadi 

Autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio con delibera Giunta 
Regionale n. 8133 dell8/10/96. 

Il corso è riservato a candidati di età compresa tra i 18 ed i 32 anni non 
compiuti in possesso dei seguenti requisiti: 

- permesso di soggiorno 

- Iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di 
Collocamento ordinario 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del 
presente bando. Il corso, della durata complessiva di n. 500 ore (mesi n. 
5 circa), sarà svolto presso la sede dell’Ecipa Lazio in via Antonio Serra, 
95 - Roma. Le domande di ammissione al corso, redatte in carta sempli¬ 
ce e con allegata la documentazione relativa al possesso dei suddetti 
requisiti, dovranno pervenire entro il termine improrogabile del 20/1/97 
alla sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei Sanniti, 9 - 00185 Roma - Tel. 
06/4460648 - 4460654. Per le domande consegnate a mano, l’Ente 
gestore rilascerà agli interessati ricevuta recante la data di consegna. 
L’accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle domande di 
partecipazione alla suddetta attività formativa saranno effettuati da una 
apposita commissione regionale mediante test attitudinali e colloquio. La 
graduatoria degli ideonei sarà formata; sulla base dell’anzianità di iscri¬ 
zione nelle liste di ufficio di Collocamento. I candidati idonei ammessi al 
corso dovranno consegnare all’Ente, prima dell’inizio del corso stesso, 
l’originale o la copia autentica della documentazione predetta. 
L’autentica delle certificazioni potrà essere effettuata anche presso i 
competenti Uffici regionali. La sede, la data e l’orario delle selezioni ver¬ 
ranno indicati con apposito avviso affiso presso la sede dell’Ecipal Lazio 
in Piazza dei Sanniti, 9 - Roma - il giorno 23/1/97 dalle ore 9 alle 18. La 
partecipazione al corso è gratuita. 

Per informazioni rivolgersi presso la sede della Regione Lazio 
Assessorato alla Formazione Professionale, via Rosa Raimondi 
Garibaldi, 7 - Rena, tutti i giorni tranne il sabato dalle ere 10 alle 
ore 12,30 eppure presso la sede dell'Ecipa in Piazza dei Sanniti, 9 - 
Tel. 06/4460648 - 4460654. 

Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato le prove di esame, 
conseguiranno un attestato di qualificazione professionale valido agli 
effetti della legge quadro n. 845 del 21/12/78 e della legge regionale n. 
23 del 25/2/92. 

II Presidente dell’Ecipa Lazio L’Assessore 

Eduardo Petronio Piero Lucisano 
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Anniversario di Nozze 
"Pia Meola e Roberto Chiovitti" 
Nell'anniversario delie loro nozze, Roberto ricorda con amore tutti 
questi anni passati insieme a Pia, con l'augurio che questo amore 
possa durare per sempre. 

Auguri da l'Unità. 
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MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA : 

F,’ uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatori 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori t studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratori pubblici. 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 50.000 sul c/c postale n. 12033536 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. - 53045 Montepulciano (SI) 
Internet mail: balie@ftbcc.it 


(CAVIALE FR 

ESCO IRANIANO] 


Bellouga - lapemle 
Asma - SevRouga 

4*: 4* 4^ 4»: 

*+* 

Salmoni e Salmoncini selvaggi 

COAM 

con certificato di pesca 

sdpc sCfcfcr 

*£* 

Prezzi Ingrosso 

Vendita Dettaglio 


f CAVIAR STORE di ERCOLI ) 

Via Montello 24/26 (zona P.zza Mazzini) TeL 3720243 J 
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La Consob: 
multa 

da 100 milioni 
per il Credit 


La Consob ha multato per 100 milioni 
di lire il Credito Italiano per 
un’irregolarità commessa in 
un’operazione di domestic currency 
swap. Secondo la Commissione il 
Credit si è avvalso di propri funzionari 
al di fuori della sede e delle 
dipendenze della banca; in questo 
modo è stata violata la legge 1/91, la 
quale prevede che, nell’offerta dei 
propri servizi al di fuori di sedi e 
dipendenze, gli intermediari 
autorizzati debbano avvalersi 
esclusivamente di promotori 
finanziari. Immediata la replica del 
Credit che ha fatto sapere di voler fare 
opposizione alla sanzione. Il Credito 
Italiano - informa una nota - ritiene 
infatti che la materia oggetto di 
sanzione non rientri nella disciplina in 
virtù della quale la sanzione è stata 
comminata. 

Ina-Bnl, la maxifusione prende quota 

Scambi incrociati tra i due gruppi in vista dell’obiettivo della bancassurance 
Prodi: Banconapoli? La compagnia di assicurazione sarà il nocciolo duro 



CHI CONTROLLA L’INA 

Elenco in % dei primi dieci azionisti. 
Ministero! 


del Tesoro* 


650 sportelli 

Raccolta: 139 mila miliardi 
Impieghi: 147 mila miliardi 



« 750 sportelli 

Raccolta: 48.900 miliardi 
Impieghi: 47.800 miliardi 


Cariplo 

Gruppo Bancario 
S. PAOLO 


Banca d’Italia 

Cass. Naz. 
Prev. Forense 
Nomura Options 
International 
Ass. Generales 
de France 


CreditNat.de 1 000 
Prevoyance Ass. 

Middland Bank 0,703 


* Quota al servizio del prestito obbligazionario 
convertibile. Il Tesoro per ora dispone per 
il voto in assemblea solo del 5% delle azioni. 


Prende corpo la maxifusione Ina-Bnl-Banconapoli. Roma¬ 
no Prodi: «Continueremo la privatizzazione e la ristruttura¬ 
zione di Bnl e Banconapoli e l’Ina sarà il loro nocciolo du¬ 
ro». Turci: «È un’accelerazione, ben venga». Intanto Bnl Vita 
passa all’Ina e l’Ina Banca va alla Bnl. L’Ina: «Se vinceremo 
l’asta compreremo il Banconapoli con una nuova società 
per il 51% nostra e per il 49% di Bnl». Altri accorpamenti 
bancari in vista. 


ALESSANDRO GALI ANI 


San Paolo 
di Torino 
Sciolto il patto 
di sindacato 

Sciolto il patto di sindacato 
dell’Istituto bancario San Paolo di 
Torino: la Fondiaria ha infatti ceduto la 
propria quota e gli ultimi due 
partecipanti, la holding San Paolo e la 
Pietro Ferrerò e c. hanno deciso di 
chiudere l’accordo. Secondo un 
annuncio a pagamento, la Fondiaria 
ha infatti ceduto al gruppo bancario 
San Paolo 1,6 milioni di titoli pari allo 
0,20% del capitale. La società 
dolciaria di Alba ha invece mantenuto 
il proprio 0,2% che a questo punto è 
libero. L’esistenza del sindacato era 
stato reso noto nell’aprile ‘94: si 
trattava di un accordo di blocco e 
valido per la nomina di organi sociali. 
La scadenza era fissata per il 22 aprile 
’97. Il varo del sindacato era seguito al 
collocamento dei titoli del S. Paolo 
presso il pubblico finalizzato alla 
quotazione in Borsa avvenuto nel ‘92: 
allora avevano acquistato quote 
decimali del capitale dell’Istituto vari 
gruppi privati tra cui il gruppo Ferfin, il 
gruppo Nocivelli, Falcke il gruppo 
Fiat, poi usciti. Negli scorsi giorni il 
banco Santander ha invece 
annunciato di avere elevato la propria 
quota dall’l,82% al 3%. 


■ ROMA. Ina e Bnl perfezionano 
le intese per l’acquisto del Banco- 
napoli e prende quota la nascita 
della prima bancassurance italia¬ 
na. Ieri l’ipotesi di una maxifusio¬ 
ne tra Ina, Bnl e Banconapoli, 
con la compagnia di assicurazio¬ 
ni azionista di riferimento, ha co¬ 
minciato seriamente a prendere 
consistenza. 

Il primo segnale è stato l’an¬ 
nuncio dell’acquisizione da parte 
dell’Ina del controllo di Bnl Vita e 
del passaggio di Ina Banca alla 
Bnl. Entrambe le operazioni sono 
state predisposte nell’ambito del¬ 
l’intesa tra Ina e Bnl per l’acquisto 
del Banconapoli, a cui concorre 
anche il Mediocredito centrale. 
La duplice operazione, in sè, non 
è di grande entità ma è il segnale 
che l’Ina prende in mano le po¬ 
lizze vita della Bnl ed entra così 
nella rete distributiva della banca 


e, quindi, che il connubio banca- 
assicurazione tra i due gruppi co¬ 
mincia a decollare. 

Ma il segnale forte che la fusio¬ 
ne fa parte di un disegno strategi¬ 
co del governo e quindi è molto 
più di un pour parler, arriva diret- 
temente da Romano Prodi. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, in un’inter¬ 
vista al quotidiano francese Les 
Echos, parlando di privatizzazio¬ 
ni, mette in chiaro che «continue¬ 
remo la ristrutturazione del siste¬ 
ma bancario, del Banco di Napoli 
e della Banca Nazionale del La¬ 
voro, per arrivare a delle privatiz¬ 
zazioni di cui l’Ina, compagnia di 
assicurazioni già privatizzata, co¬ 
stituirà il nocciolo duro». 

Insomma Prodi parla esplicita¬ 
mente di privatizzazione di Ban¬ 
conapoli e Bnl e della nascita di 
un gruppo bancario-assicurativo 
di cui l’Ina dovrebbe essere il 


«nocciolo duro». Non essendo l’a¬ 
sta dell’istituto partenopeo anco¬ 
ra conclusa (le offerte di Ina-Bnl 
e Mediocredito centrale saranno 
vagliate dal Tesoro e dalla Ro- 
tschild entro il 15-20 gennaio) è 
chiaro che il presidente del Con¬ 
siglio si riferisce a un progetto del 
governo, il quale dovrebbe porta¬ 
re alla nascita di una grande ban¬ 
cassurance italiana. 

Più sfumato è invece il riferi¬ 
mento di Prodi a «ristrutturazioni 
bancarie» e a nuove «privatizza¬ 
zioni». Di fatto però sono in molti 
a ritenere che la fusione Ina-Bnl- 
Banconapoli, qualora, come a 
questo punto sembra molto pro¬ 
babile, dovesse andare in porto, 
farebbe da traino ad alcuni ulte¬ 
riori accorpamenti bancari. 

Il volano delle privatizzazioni 

Si vedrebbe così realizzato il di¬ 
segno che da tempo Bankitalia va 
perseguendo di un rafforzamento 
dimensionale del sistema creditizio 
italiano. È ancora troppo presto per 
tracciare un quadro in questo sen¬ 
so, ma va ricordato che le fusioni di 
cui si parla spesso, da diversi mesi, 
sono due: quella della Cariplo con 
l’Ambroveneto e quella della Comit 
con la Banca di Roma. 

L’intervento di Prodi, comunque, 
piace al Pds, che da tempo parla 
della necessità di creare due-tre 
grandi gruppi bancari in grado di 


essere competitivi sui mercati inter¬ 
nazionali. «Apprezzo il disegno del 
governo, - dice Lanfranco Turci, re¬ 
sponsabile economico della Quer¬ 
cia - ma è bene ricordare che fon¬ 
dere non basta se non si arriva ad 
una riorganizzazionre profonda in 
termini di efficienza e di amplia¬ 
mento dei servizi finanziari più sofi¬ 
sticati». E aggiunge: «In ogni caso la 
fusione tra Bnl-Ina-Banconapoli è 
un fattore di accelerazione dei pro¬ 
cessi di privatizzazione bancaria. 
Ben venga». 

Ma torniamo ora all’intesa tra Ina 
e Bnl per l’acquisizione del Banco- 
napoli. In una nota dell’Ina si chia¬ 
risce che «se all’esito dell’asta l’of¬ 
ferta presentata da Ina e Bnl doves¬ 
se risultare vincente, l’acquisizione 
verrà effettuata attraverso una nuo¬ 
va società appositamente costituita 
e controllata al 51% da Ina e al 49% 
dalla Bnl». Insomma, sarà l’Ina la 
capocordata. Inoltre la compagnia 
di assicuzioni non fa mistero di 
puntare ai 750 sportelli del Banco- 
napoli e ai 650 di Bnl, per creare 
una grande bancassurance. E l’ac¬ 
quisizione di Bnl Vita, che si oc¬ 
cupa di polizze vita e può conta¬ 
re su 500 miliardi di premi previ¬ 
sti per il ‘96, è un primo passo in 
questo senso. Bnl Vita è infatti la 
quinta bancassurance italiana ed 
ha una stmttura ben più consi¬ 
stente di Ina banca, un piccolo 
istituto di credito con una decina 


Prodi: Stet e Autostrade 
le prossime società a essere cedute 

Dalle privatizzazioni 
nel ’97 incassi 
per 20mila miliardi 



di sportelli che opera nel Lazio. Il 
passaggio di Ina Banca a Bnl non 
è dunque compensativo di quello 
di Bnl Vita all’Ina, anche se ieri 
non si è parlato di cifre, a dimo¬ 
strazione che l’operazione più 
che finanziaria è il frutto di una 
scelta di politica industriale. 

Ina e Bnl, quindi, si avviano a 
diventare due gruppi sinergici. E 
in futuro non è escluso che la re¬ 
te Bnl Vita, che ovviamente coin¬ 
cide con i 650 sportelli della Bnl, 
non cominci a diffondere anche i 
prodotti assicurativi Ina. 

La bancassurance 

D’altronde da tempo gli analisti 
indicavano la mancanza di una re¬ 
te bancaria come il tallone d’Achil¬ 
le della compagnia che, fallita l’al¬ 
leanza con la Banca di Roma, con¬ 
tinua ad avvalersi solo delle sue 
agenzie per la diffusione dei suoi 
prodotti. 

Ora il controllo di Bnl Vita, che 
dovrebbe consistere in una quota 
intorno al 51%, apre all’Ina nuovi 
sbocchi. 

Il prossimo passo, asta permet¬ 
tendo, dovrebbe essere l’acquisto 
del Banconapoli, cui seguirà una 
fusione tra l’istituto partenopeo e la 
Bnl e, se tutto filerà liscio, una cor¬ 
sia preferenziale per l’Ina nella pri¬ 
vatizzazione della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, attualmente per il 
70% ancora in mano al Tesoro. 


■ ROMA. Dalla vendita di Stet, da 
condurre in porto «verso settem¬ 
bre», e Autostrade, il governo pen¬ 
sa di incassarne «circa 20mila mi¬ 
liardi». È quanto ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio, Romano Pro¬ 
di, in un’intervista al quotidiano 
francese Les Echos. «Il processo 
di privatizzazione - ha detto Pro¬ 
di - figura tra le priorità del go¬ 
verno. La prima operazione - ha 
aggiunto - sarà quella della Stet. 
Venerdì scorso il Tesoro l’ha uf¬ 
ficializzata: la fusione tra Stet e 
Telecom dovrà essere terminata 
a maggio, e permetterà a questa 
privatizzazione che interessa un 
gran numero di investitori, so¬ 
prattutto all’estero, di decollare. 
Questa privatizzazione - ha detto 
ancora Prodi - dovrà essere ter¬ 
minata entro settembre. Nel pro¬ 
gramma figura anche la privatiz¬ 
zazione delle Autostrade, che 
permetterà di risanare le finanze 
deH’Iri e una franche dell’Enel». 

Sulla Stet intervengono anche 
i sindacati. 

Il sindacato chiede al governo 
di fare chiarezza su chi dovrà 
gestire la fusione tra Stet e Tele¬ 
com Italia, dopo il passaggio 
delle azioni Stet dall’Iri al Tesoro 
e sul percorso di privatizzazione 
della Seat. Cgil, Cisl e Uil hanno 
inviato un telegramma al presi¬ 
dente del Consiglio, Romano 
Prodi, e ai ministri Ciampi, Ber- 
sani e Maccanico, per chiedere 
un incontro urgente su un’ope¬ 
razione che «si presenta oscura». 

Walter Cerfeda, segretario 
confederale della Cgil, sottolinea 
che «la privatizzazione della Stet 
è partita bene con il viaggio di 
Ciampi a Bruxelles, ma poi è di¬ 
ventata una vicenda molto oscu¬ 
ra, basti pensare che nel solo 
mese di novembre sono passati 
di mano pacchetti consistenti di 
azioni Stet». 

E aggiunge: «Il Tesoro che 
sembra vorrà gestire l’operazio¬ 
ne di fusione tra Stet e Telecom 
dimostra una logica proprietaria 
della privatizzazione della Stet». 

Il sindacato teme quindi che 
«dietro al Tesoro si muova la so¬ 
lita Mediobanca e il solito salot¬ 
to buono del capitale italiano. 
Ciampi convochi le parti e ci di¬ 
ca come intende gestire la fusio¬ 
ne tra Stet e Telecom e come in¬ 
tende privatizzare la Stet». 


L’INTERVISTA 


<Per ristrutturare il settore serve una strategia globale» 


Siro Lombardini: «Pubblico o privato 
quello che conta è solo Tefficienza» 


DARIO VENEGONI 



■ MILANO. La cessione del Ban¬ 
co di Napoli segnerà una tappa tra 
le più importanti nella riorganizza¬ 
zione del sistema bancario nazio¬ 
nale. Altre ne arriveranno. 11 profes¬ 
sor Siro Lombardini, presidente 
della Banca Popolare di Novara, ne 
è convinto. 

Si parla da anni di una riorganizza¬ 
zione del sistema bancario. È la 
volta buona? 

Il sistema deve essere profonda¬ 
mente riorganizzato. E mi pare che 
la Banca d’Italia, con la gestione 
del governatore Fazio, abbia una 
posizione molto responsabile, se¬ 
ria e attenta all’efficienza, tanto da 
favorire questo processo. Mi pare 
che finalmente si stia superando un 
tradizionale atteggiamento della 
banca centrale, in passato concen¬ 
trata tutta sulla politica monetaria e 
tutto sommato non abbastanza at¬ 
tenta all’efficienza degli istituti. 

E i risultati si sono visti, in questi 
anni. 

Infatti. Da tanti anni chiedo che la 
Banca d’Italia si occupi di più della 
vigilanza; non posso che essere 
soddisfatto se ora questo avviene. 

Le dice insomma che Fazio fa bene 
a favorire il progetto di accorpa¬ 


mento del Banco di Napoli. 

Sì, perché da un lato si offre a gran¬ 
di istituti l’opportunità di crescere e 
di ampliare il raggio della propria 
operatività; dall’altro si introduco¬ 
no criteri più rigorosi nella gestione 
del credito del Meridione, che deve 
diventare un’area non solo di rac¬ 
colta ma anche di impieghi. 

Qualcuno critica questa operazio¬ 
ne, parlando di un indebito «salva¬ 
taggio» pubblico. 

Non voglio e non posso ovviamen¬ 
te entrare nel merito di questa spe¬ 
cifica operazione. In generale ricor¬ 
do che in passato si è compiuta 
semmai un’operazione inversa, ca¬ 
ricando i frutti dell’inefficienza di 
alcuni grossi gruppi sulle spalle del 
sistema bancario (e magari in par¬ 
te sono gli stessi che oggi gridano 
allo scandalo). Il problema del sal¬ 
vataggio non è quello se interviene 
il privato o il pubblico. Ci sono buo¬ 
ni e cattivi sia nel pubblico che nel 
privato; non è questo il punto. 11 
problema è se il salvataggio avvie¬ 
ne secondo una strategia. 

E secondo lei in questo caso c’è 
una strategia valida? 


Le ribadisco che non parlo del caso 
specifico. Il mio è un ragionamento 
metodologico. In questo genere di 
operazioni non ci possono essere 
dogmi. Se arriva un privato, o an¬ 
che un grande gruppo estero - per¬ 
ché no? - bene. Ma se i privati scap¬ 
pano e si fa avanti una cordata in 
cui ci sono anche enti pubblici, e 
presentano un progetto di ristruttu¬ 
razione ragionevole, cosa bisogna 
fare? Lasciare incancrenire una si¬ 
tuazione solo per ossequio a un do¬ 
gma? 

Anche in questo caso si interviene 
nel caso di una grande banca in 
difficoltà. Le fusioni tra grandi isti¬ 
tuti in buona salute, invece non si 
fanno. Sono davvero così impor¬ 
tanti le dimensioni per una banca? 
Bisogna distinguere. Istituti come la 
Banca Popolare di Novara, per fare 
un esempio che conosco, ha le di¬ 
mensioni adatte a gestire le attività 
nelle quali è impegnata. A istituti di 
queste dimensioni può servire un 
accordo sul terreno assicurativo o 
per l’informatica, ma non tanto per 
le dimensioni, quanto per le diffe¬ 
renti professionalità che sono ne¬ 


cessarie. 

Non assisteremo insomma a una 
corsa alla fusione. 

Non credo che tra qualche anno vi 
saranno in Italia solo 4 o 5 grandis¬ 
simi istituti. Uno spazio per banche 
regionali rimarrà. E forse per istituti 
di queste dimensioni potrebbe es¬ 
sere più fruttuoso un accordo di 
collaborazione con un analogo 
gruppo straniero piuttosto che la 
corsa alla crescita a tutti i costi. 

Resta il fatto che in Italia mancano 
grandissime banche. 

Questo è un problema. Chi si porrà 
l’obiettivo di intervenire da prota¬ 
gonista nel mercato finanziario in¬ 
ternazionale dovrà acquisire le di¬ 
mensioni necessarie. Ma in futuro 
le banche dovranno essere sempre 
di più sorgente di consulenza per le 
imprese e i professionisti, e questo 
lo potranno fare meglio se saranno 
profondamente radicate nel territo¬ 
rio. Importanti fusioni dovranno es¬ 
sere realizzate, ma questo processo 
dovrà essere favorito da una strate¬ 
gia globale del credito (e badi che 
non ho usato il termine «program¬ 
mazione», che ormai suona quasi 
come una parolaccia). 

E lei la vede, sullo sfondo, questa 


«strategia globale»? 

Insomma... Tenga conto che biso¬ 
gna mettere d’accordo una moltitu¬ 
dine di soggetti: il governo, la Ban¬ 
ca d’Italia, l’Abi, i singoli istituti... 

Su una cosa sola tutti sembrano 
d’accordo: che la riorganizzazione 
comporterà seri problemi occupa¬ 
zionali. Non è così? 

L’utilizzo pieno delle nuove tecno¬ 
logie provocherebbe gravi proble¬ 
mi di occupazione in tutti i settori. E 
il guaio è che non potremo blocca¬ 
re per anni le assunzioni, perché 
avremo sempre bisogno di profes¬ 
sionalità nuove, più qualificate. 


E quindi come si può fare? 

La prima cosa da fare è affermare il 
principio che gli aumenti di produt¬ 
tività si pagano con riduzioni di ora¬ 
rio, e non con aumenti salariali. E 
poi favorire ovunque sia possibile il 
part time. Il part time può dare ri¬ 
sposta alle esigenze di tante per¬ 
sone e delle stesse imprese. Ma è 
difficile da organizzare. Come si 
vede, anche una seria politica 
dell’occupazione prevede una 
strategia globale. 

Che in altri tempi si sarebbe chia¬ 
mata programmazione... 
Percarità, non si faccia sentire! 


Il presidente 
della Banca 
Popolare 
di Novara 
Siro Lombardini 


“Mercati 


BORSA 

MIB 

1.116 

-0,45 

MIBTEL 

10.487 

0,25 

MIB 30 

15.672 

0,20 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IMPMACC 

1,21 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIN MET 

-1,76 

TITOLO MIGLIORE 

CR FONDIARIO 


21,94 

TITOLO PEGGIORE 

SOPAFR W 


-20,00 

LIRA 

DOLLARO 

1.526,90 

-3,05 

MARCO 

983,20 

-0,06 

YEN 

13,381 

-0,01 

STERLINA 

2.558,78 

14,01 

FRANCO FR. 

291,45 

0,41 

FRANCO SV. 

1.141,52 

-3,31 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,67 

AZIONARI ESTERI 

0,46 

BILANCIATI ITALIANI 

0,50 

BILANCIATI ESTERI 

0,42 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,18 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,14 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


5,21 

6 MESI 


5,66 

1 ANNO 


5,60 
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A Belgrado anche manifestazione contro il regime 


Milosevic in piazza 
«Il popolo con me» 

Oggi corteo anti-opposizione 


Milosevic ha chiamato (e forse pagato) i suoi sostenitori 
ad invadere Belgrado per oggi pomeriggio. Il presidente 
della Serbia vuole dimostrare che il popolo è con lui. Un 
corteo socialista si muoverà dalle strade del centro alla 
stessa ora in cui l’opposizione muoverà il proprio, come 
succede da trentasei giorni. Grande tensione alla vigilia. Il 
patriarca ortodosso Pavle ha invitato la coalizione «Insie¬ 
me» a non marciare oggi: invito rifiutato. 


FABIO LUPPINO 


■ Milosevic stamane vuole dimo¬ 
strare al mondo che c’è una maggio¬ 
ranza silenziosa a Belgrado, e che 
questa sta con il governo. Nelle vie 
del centro il presidente della Serbia 
ha chiamato a raccolta per oggi po¬ 
meriggio tutti i sostenitori del Partito 
socialista. Una prova di forza, l’op¬ 
posizione teme azioni violente con¬ 
tro la loro, di manifestazione, che da 
trentasei giorni ha trasformato la ca¬ 
pitale serba in un laboratorio del tut¬ 
to originale, in nome di istanze de¬ 
mocratiche. Secondo la coalizione 
«Zajedno» poliziotti in abiti civili ten¬ 
teranno «di confiscare gli amplifica¬ 
tori e di strappare le bandiere dei 
paesi stranieri e quelli dei partiti di 
opposizione», irrompendo dal cor¬ 
teo prò Milosevic in quello consueto 
di «Insieme» (Zajedno). Forse lo 
stesso Milosevic parlerà, ma, si può 
star certi, solo se la folla convocata 
per oggi alle tre pomeridiane a Bel¬ 
grado con metodi coercitivi, sarà di 
quelle non equivoche per certificare 
la «sua» affermazione. 

Vigilia tesissima 

La vigilia è stata tesissima a Bel¬ 
grado. Il corteo governativo intende 
prendere possesso delle stesse stra¬ 
de presidiate sin qui dall’opposizio¬ 
ne. Per la prima volta dal 19 novem¬ 
bre il patriarca ortodosso Pavle si è 
speso con parole di preoccupazione 
invitando la coalizione di Draskovic, 
Djindjic e Pesic a desistere. «Milose¬ 
vic ha perduto la pazienza e ha deci¬ 
so di fermare con la violenza le ma¬ 
nifestazioni pacifiche dei cittadini, 
anche al prezzo di una guerra civile - 
si legge in un comunicato diffuso da 
«Insieme» -. La coalizione continuerà 
ad indire manifestazioni pacifiche e 
Slobodan Milosevic porterà l’intera 
responsabilità di eventuali azioni 
violente». Un rifiuto cortese dell’invi¬ 
to del patriarca, dunque. 

Il contatto tra i due cortei sarà ine¬ 
vitabile. Il centro storico di Belgrado 
è un fazzoletto e ha già il sapore di 
una provocazione aver convocato 
da parte dei socialisti un assembra¬ 
mento alla stessa ora del corteo che 
muove, ormai da trentasei giorni, da 
Terazije. Milosevic vuole incutere ti¬ 
more a quella gente comune che ha 
lasciato casa, e affanni, da molto 
tempo, per entrare in quel momento 
di ragionata euforia che caratterizza 
le «passeggiate» dei centomila e più 


che si ritrovano sotto le bandiere del¬ 
l’opposizione. 

Milosevic aveva una fretta tremen¬ 
da di far invadere dai suoi la capita¬ 
le, proprio oggi. La missione dell’O- 
sce potrebbe partorire, domani o 
dopodomani, un rapporto del tutto 
sfavorevole alla posizione del presi¬ 
dente della Serbia. Cominciano ad 
uscire dei retroscena poco onorevoli 
per il presidente, a cui conviene per 
questo animare la piazza. Secondo 
Momir Bulatovic, presidente del 
Montenegro, Milosevic avrebbe am¬ 
messo di essere stato sconfitto nelle 
elezioni municipali del mese scorso, 
prima di annullarle. Il 21 novembre, 
quattro giorni dopo le elezioni muni¬ 
cipali, a quanto riferisce Bulatovic a 
Le Figaro , Milosevic parlando con 
lui ammise che il suo Partito socia¬ 
lista aveva perso sia a Belgrado 
che a Nis, aggiungendo che co¬ 
munque perdere il controllo delle 
due città non avrebbe «comportato 
alcun problema politico» per lui 
personalmente. 

La posizione che assumerà l’O- 
sce non ha carattere vincolante 
per Milsosevic, ed esso stesso si è 
solo espresso per la ripetizione del 
voto, non per una marcia indietro: 
in un clima così deteriorato e con i 
media saldamente in mano ai so¬ 
cialisti, la Serbia che oggi bolle, 
con nuove elezioni potrebbe vera¬ 
mente esplodere. La manifestazio¬ 
ne di oggi, se riuscirà nei numeri 
attesi, serve a Milosevic per fare 
spallucce a chi gli oppone quelle 
degli studenti e dell’opposizione. E 
riuscirà, perché l’enigmatico presi¬ 
dente serbo ha usato tutti gli stru¬ 
menti di persuasione. Secondo il 
quotidiano Naso Borba, il direttore 
di una scuola elementare di Le- 
skovac ha ordinato ai suoi alunni 
di recarsi al meeting. «Altrimenti 
scoppierà la guerra, i tedeschi ver¬ 
ranno e ci fucileranno», avrebbe 
detto il direttore, Sreten Stojanovic, 
ricordando il massacro di settemi¬ 
la persone dai nazisti a Kragujevac 
nel 1941. 

Fantasmi del passato 

Se Milosevic fallirà, vuol dire che 
la Serbia di oggi ha decisamente as¬ 
sunto un passo nuovo, per cui anche 
agitare i fantasmi del passato, inva¬ 
sioni, accerchiamenti diplomatici, 
ammonimenti che indussero la gen¬ 


te ad appoggiare lo scellerato pan- 
serbismo, significa pronunciare pa¬ 
rolevacue. 

Niente è escluso. Il partito Nuova 
democrazia, alle politiche nella coa¬ 
lizione Milosevic, determinante nel¬ 
lo spostamento di quei voti che han¬ 
no consentito ai socialisti di gover¬ 
nare con ampie maggioranze, si è 
nettamente dissociato ieri dalla ma¬ 
nifestazione promossa dal governo. 
«La Nd non si oppone ai manifestan¬ 
ti pacifici per o contro il regime, ma 
non parteciperà», si legge in un co¬ 
municato diffuso dalla Tanjug. «Lo 
sbocco della crisi non deve essere 
cercato per le strade, ma nelle isti¬ 
tuzioni», recita ancora il comuni¬ 
cato di Nd. 

11 presidente del partito, Dusan 
Mihajlovic, aveva già espresso forti 
perplessità sull’annullamento della 
vittoria elettorale dell’opposizione 
nelle municipali del 17 novembre. 


Emma Bonino 
eletta 
«Europea 
dell’anno» 


È italiana la personalità che più si è 
distinta nel 1996 per la sua azione, 
l’opera, le iniziative rappresentative di 
una identità e di una volontà europee. 
La commissaria europea Emma 
Bonino, incaricata della pesca, della 
difesa dei consumatori e dell’azione 
umanitaria, è stata designata come 
europea «dell’anno» da una giuria 
internazionale presieduta dall’ex 
presidente della commissione Jacques 
Delors. Il premio che sarà consegnato 
fra qualche settimana a Strasburgo è 
stato creato nel 1987 su inziativa del 
settimanale cattolico francese «la vie», 
negli anni passati sono state premiate 
figure di primo piano tra cui il 
cancelliere tedesco Helmut Kohl. 


Miroslav Petrovic/Reuters 


La visita natalizia del presidente 

Scattavo a Savajevo 
«Grazie soldati» 


■ SARAJEVO. È stato un messaggio 
di amicizia e di fiducia nella possibi¬ 
lità di «disarmare gli animi» quello 
che il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ha voluto porta¬ 
re ieri a Sarajevo, dove è giunto per 
una breve visita natalizia al contin¬ 
gente italiano inquadrato nella For¬ 
za di stabilizzazione (Sfor) della Na¬ 
to e al suo collega bosniaco Alija Ize- 
tbegovic. L’aereo di Scalfaro è atter¬ 
rato intorno alle 10,00 (locali e italia¬ 
ne) nella capitale bosniaca illumi¬ 
nata da un tiepido sole invernale. 
Impermeabile militare, sciarpa e 
cravatta bordeaux, il presidente è 
stato accolto dall’ambasciatore Vit¬ 
torio Pennarola e dai generali Luigi 
Cantone, comandante del contin¬ 
gente italiano, e Antonio Lovino, sot¬ 
tocapo di Stato Maggiore della Sfor. 
Scalfaro è stato subito scortato al pa¬ 
lazzo della presidenza bosniaca. Nel 
breve e cordiale colloquio con Ize- 
tbegovic, presidente della Presiden¬ 
za collegiale (composta da un mu¬ 


sulmano, un serbo e un croato), 
Scalfaro ha ricordato l’amicizia «sen¬ 
tita e convinta» che lega l’Italia e la 
Bosnia, come dimostrano le nume¬ 
rose attività di volontariato che «i sin¬ 
goli e i gruppi» svolgono nel Paese 
balcanico martoriato dalla guerra. 

Izetbegovic, nel ringraziare per 
l’aiuto «da popolo a popolo, da per¬ 
sona a persona» venuto dall’Italia, 
ha espresso l’auspicio che il contri¬ 
buto italiano alla «lenta ricostruzio¬ 
ne» in atto in Bosnia possa «favorire 
un giorno intensi scambi tra due 
Paesi che producono». Il presidente 
bosniaco ha tenuto inoltre a sottoli¬ 
neare la «grande simpatia e stima» 
che i militari italiani riscuotono pres¬ 
so la popolazione stremata da tre 
anni e mezzo di guerra. E proprio il 
«compito affascinante» - come ha 
detto Scalfaro - al quale è chiamato il 
contingente negli sforzi per consoli¬ 
dare la pace è stato il tema di un 
briefing che i generali Cantone e Lo¬ 
vino hanno tenuto in seguito alla se¬ 


de del comando italiano. Dopo aver 
chiesto precisazioni su alcune attivi¬ 
tà - in particolare l’operazione Vul¬ 
cano - per la distruzione di armi e 
munizioni avvenuta nell’agosto 
scorso e il sostegno logistico fornito 
ad una recente campagna di vacci¬ 
nazione - il presidente ha espresso ai 
soldati «portatori di pace» il «ringra¬ 
ziamento e i saluti di tutto il popolo 
italiano». «Firmare la pace è impor¬ 
tante, ma rimuovere la voglia di 
guerra è una cosa incredibile», ha 
detto Scalfaro. «Compito fondamen¬ 
tale» della forza multinazionale è ora 
quello di «disarmare gli animi» - ha 
aggiunto elogiando ancora una vol¬ 
ta l’«enorme attività umanitaria» in 
Bosnia. 

Dopo gli onori militari, il presiden¬ 
te si è diretto all’aeroporto, da dove è 
ripartito per Roma poco dopo le 15. 
Oggi è atteso il ministro della Difesa 
Andreatta, che vedrà anche i suoi 
colleghi Millon e Wolker Ruehe, 
giunti due giorni fa a Sarajevo. 


Nuove violenze 

In Ulster 
toma 
la paura 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Dopo l’attentato subito dome¬ 
nica scorsa da un dirigente indi¬ 
pendentista cattolico in Irlanda del 
Nord incombe di nuovo lo spettro 
del conflitto civile che ha travaglia¬ 
to la regione per 25 anni fino alla 
tregua dell’estate 1994. Il dirigente 
cattolico Eddie Copeland è in ospe¬ 
dale per le ferite alle gambe subite 
per l’esplosione di un ordigno 
montato sulla sua auto. L’attentato 
sembra una rappresaglia al feri¬ 
mento di un agente di scorta a un 
deputato unionista protestante da 
parte dell’Ira avvenuto in un ospe¬ 
dale pediatrico venerdì sera. 1 me¬ 
dici non temono per la vita di Cope¬ 
land, sopravvissuto nell’ottobre 
1994 a un altro attentato, ma per i 
commentatori questo Natale po¬ 
trebbe segnare il ritorno alla lunga 
catena di violenze fra cattolici e 
protestanti interrotta dal cessate il 
fuoco proclamato dall’Ira nell’ago¬ 
sto 1994 e subito seguito da una tre¬ 
gua delle formazioni paramilitari 
unioniste. Temendo soprattutto 
nuove azioni clamorose dell’Ira, le 
forze di sicurezza sono in stato d’al¬ 
lerta e, mentre leader politici e re¬ 
sponsabili dell’ordine pubblico in¬ 
vitano gli unionisti a non tiornare 
alla violenza, la tensione che si re¬ 
spira a Belfast ha ricadute anche a 
Londra. Qui si inseguono le voci di 
un accordo fra il Partito unionista 
dell’Ulster (Uup) e il Partito del re¬ 
ferendum del multimiliardario Ja¬ 
mes Goldsmith. Accordo che sem¬ 
bra confermato dalla decisione del 
deputato unionista James Nichol- 
son di seguire Goldsmith nel parla¬ 
mento europeo. 

L’accordo potrebbe rendere an¬ 
cora più instabile la situazione nel- 
l’Ulster indebolendo il governo del 
premier conservatore John Major, 
che di recente ha perso la maggio¬ 
ranza in parlamento e dipende dal 
sostegno unionista per rimanere in 
sella fino alle elezioni della prima¬ 
vera. Gli unionisti rifiutano il dialo¬ 
go con il movimento indipendenti¬ 
sta Sinn Fein finché l’Ira non ripristi¬ 
ni la tregua. Londra in teoria non re¬ 
spinge il dialogo ma finora, proprio 
per la mancanza di un nuovo ces¬ 
sate il fuoco, ha escluso il Sinn Fein 
dal negoziato di pace. Il numero 
due dell’Uup John Taylor ha di¬ 
chiarato che l’ingresso di Nichol- 
son nelle file del Partito del referen¬ 
dum a Bruxelles è il caso isolato di 
un parlamentare anti europeo pri¬ 
vo di ricadute sulla scena politica 
nazionale. Ha quindi formalmente 
negato l’esistenza di un accordo 
con il partito di Goldsmith che pe¬ 
rò, stando al «Financial Times», ha 
sborsato 1‘ equivalente di 650 milio¬ 
ni di lire agli unionisti. Nominal¬ 
mente si tratta di un finanziamento, 
ma c’è chi dice che la cifra assicure¬ 
rà il sostegno unionista all’anti eu¬ 
ropeo Goldsmith. Per evitare di per¬ 
dere l’appoggio dei protestanti dell' 
Ulster, si dice, Major potrebbe irrigi¬ 
dirsi ancora di più nei confronti del¬ 
l’Ira e del Sinn Fein alimentando 
così il clima di tensione che in que¬ 
sti giorni fa temere un ritorno al 
conflitto civile in Irlanda del Nord. 


Palestina II presidente riprende possesso dell’ufficio al Cremlino e rassicura i russi sul prossimo futuro 

Incontro Arafat r\l * • é é 1 * * 

jsks: Eltsrn toma «pronto a combattere» 


Eltsin torna al Cremlino per iniziare dawero il suo secondo 
mandato di presidente, dopo quasi sei mesi di assenza, 
«pronto a combattere». Ritarda di 40 minuti e promette ai 
russi «un anno migliore». È stato anche dichiarato «uomo 
dell’anno» da un settimanale ma la sua presidenza si 
preannuncia difficile. L’economia segna il passo, il «russo 
senza stipendio» è nono nella classifica dei personaggi più 
noti. In politica l’opposizione non allenta la morsa. 


PAVEL KOZLOV 


Il primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu e il presidente 
palestinese Yasser Arafat si 
incontrano questa mattina a Erez, al 
confine tra i territori della striscia di 
Gaza e Israele. Scopo dell’incontro, 
ha annunciato un portavoce 
dell’Autorità palestinese, 
concludere l’accordo su Hébron e il 
conseguente ritiro delle truppe 
israeliane. Il portavoce Marwan 
Kanafani, in nome della 
delegazione palestinese ai 
negoziati, ha spiegato che Arafat e 
Netanyahu si incontreranno alle 
11.00 locali (le 10 in Italia), 
all’ingresso della fascia di Gaza. Il 
mediatore americano Dennis Ross 
sarà altresì presente al vertice. 
Restano i dubbi sulla portata 
dell’incontro. I palestinesi temono 
che la riniune non porti all’accordo 
decisivo. Le due delegazioni 
saranno presenti al completo 
mentre da parte israeliana il vertice 
non è stato confermato. Arafat e 
Netanyahu si erano già incontrati il 
2 e 3 ottobre scorso a Washington. 


■ MOSCA. «Sono pronto a com¬ 
battere». Sceso dalla sua nuova li¬ 
mousine della «Mercedes» che ha 
sostituito la «Zil» moscovita e ascol¬ 
tato il breve rapporto del colonnel¬ 
lo soprintendente del Cremlino 
(«compagno presidente, tutte le 
strutture della sede funzionano re¬ 
golarmente, siamo contenti che lei 
sia tornato») Boris Eltsin ha rivolto 
questa affermazione - e un augurio 
a sé stesso - alla tv russa. Sono co¬ 
minciati così la sua prima vera gior¬ 
nata di lavoro dopo la rielezione di 


luglio e, a parte un’effimera proce¬ 
dura di insediamento ad agosto, il 
primo rientro al Cremlino dopo la 
vittoria elettorale. A distanza di set¬ 
te settimane dall’intervento di ap¬ 
plicazione di cinque bypass al cuo¬ 
re di Eltsin è scattato veramente 
con un ritardo di mesi - si è com¬ 
mentato in molti - il secondo man¬ 
dato del presidente russo. Un ritar¬ 
do, per l’esattezza, Eltsin l’ha regi¬ 
strato anche ieri presentandosi in 
ufficio alle 9.40, quaranta minuti 
dopo la scadenza che egli stesso si 


era dato durante l’intervista televisi¬ 
va di venerdì scorso. Davanti alle te¬ 
lecamere un presidente dimagrito 
e ancora insicuro nei movimenti ha 
vantato, tuttavia, «buon umore e 
buona forma». Alla domanda-ri¬ 
sposta suggeritagli dal corrispon¬ 
dente dell’agenzia «Interfax» se il 
presidente «ci dà la sua parola che 
il prossimo anno sarà migliore per i 
russi» Eltsin ha ripetuto tre volte so- 
vrappensiero «senz’altro» e si è dile¬ 
guato nei meandri della residenza 
giallo-bianca sopra la quale è stato 
innalzato ieri il suo stendardo. 

Come si può essere certi, infatti, 
di un miglioramento che s’intrawe- 
de appena al di là degli innumere¬ 
voli scogli difficili da superare sen¬ 
za lasciarci più di una penna? In¬ 
nanzitutto quelli economici. Nono¬ 
stante toni euforici degli economi¬ 
sti «cortigiani» soprattutto sull’ab¬ 
bassamento dell’inflazione il cui li¬ 
vello medio mensile è effettivamen¬ 
te sceso dal 7,2% del 1995 all’1,6% 
quest’anno, si è ancora lontanissi¬ 
mi dall’ambita “rianimazione pro¬ 


duttiva”. La statistica ufficiale del¬ 
l’anno, annunciata proprio ieri, ri¬ 
sulta abbastanza deludente: il Pii 
ha visto una riduzione del 6 per 
cento rispetto al 1995, la produzio¬ 
ne industriale è calata del 5 per 
cento, la vendita delle merci è dimi¬ 
nuita del 4 per cento. Nello scorso 
mese di novembre la gente ha spe¬ 
so quasi un quarto dei suoi redditi 
per acquistare i dollari preferendo 
questo elementare modo di investi¬ 
re ai depositi bancari. In più, resta 
ancora insoluto il famigerato pro¬ 
blema dei mancati pagamenti degli 
stipendi che ammontano - a tutti i 
livelli, dal bilancio statale a quello 
di singole aziende - tuttora ad un 
equivalente di quasi 15mila miliar¬ 
di di lire. Ieri il direttore dell’Istituto 
di fisica della Terra, l’accademico 
Strakhov ha ripreso il suo sciopero 
della fame che aveva già tentato dal 
30 settembre al 10 ottobre: il budget 
federale che ha di nuovo accumu¬ 
lato un debito di 80 miliardi di lire 
nei riguardi della scienza prevede, 
per giunta, di finanziarla nel 1997 


poco più che a metà. 

Non è rosea neppure la prospet¬ 
tiva politica per l’inquilino del 
Cremlino. I due «reggenti» che han¬ 
no guidato il paese durante la sua 
assenza - il premier Viktor Cerno- 
myrdin e il capo dello staff del pre¬ 
sidente Anatolij Ciubajs - hanno sì 
giurato fedeltà al superiore ma non 
è affatto scontato il loro comporta¬ 
mento dopo che hanno assaporato 
il potere. 

Dall’altro canto incalza l’opposi¬ 
zione diretta da Ghennadij Ziuga- 
novche ora ripone le speranze nel¬ 
l’esito delle elezioni dei governatori 
regionali la cui ultima massiccia 
tornata si è conclusa domenica 
scorsa. Su 39 nuovi eletti capi del¬ 
l’esecutivo che rappresenteranno i 
loro territori alla Camera alta, 12 so¬ 
no comunisti o loro simpatizzanti. 
Non può dirsi una rivincita, però 
tramite loro Ziuganov conta di far 
passare emendamenti alla Costitu¬ 
zione per limitare i poteri del presi¬ 
dente che «non è capace di affron¬ 
tare nessun problema e non è in 


grado di lavorare 15 ore al giorno 
dopo quello che gli è successo». La 
Csi, un altro enfant terrible di Eltsin, 
procede a tentoni sebbene ieri sia 
stato conseguito un discreto suc¬ 
cesso: a Mosca il presidente tagiko 
Rakhmonov ha firmato con il capo 
dell’opposizione Nuri un accordo 
sulla commissione di conciliazione 
che potrebbe riportare la pace nel¬ 
la repubblica dopo oltre quattro 
anni di guerra che è costata più di 
lOOmila morti. 

Una vittoria, comunque, ieri El¬ 
tsin l’ha ottenuta. Il popolare setti¬ 
manale «Sobesednik» dopo aver in¬ 
tervistato i cento uomini più noti 
della Russia, ha proclamato Boris 
Eltsin uomo dell’anno. 

Il presidente si è imposto con un 
notevole distacco da Lebed, finito 
secondo, e dal sondaco di Mosca 
Luzhkov piazzato terzo. Non si è 
fatto a meno, però, di un pizzico di 
amarezza: il nono nella classifica, 
giusto davanti a Ziuganov, è risulta¬ 
to «il russo senza stipendio», un per¬ 
sonaggio assai popolare. 
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Il panorama di Civita di Bagnoregio 


Così muore un borgo d’Italia 

L’Enea conferma la diagnosi: Bagnoregio verso il disastro 
Case medioevali rischiano di franare. Il ponte vietato ai turisti 

Rischia di scomparire l’antichissimo borgo di Civita di Ba¬ 
gnoregio, una splendida testimonianza del passato, situata 
in provincia di Viterbo: frana dopo frana la rupe sulla quale 
Civita fu edificata dagli antichi etruschi potrebbe irrimedia¬ 
bilmente crollare. Per ora il sindaco, Luciana Vergaro, ha 
disposto la chiusura del ponte pedonale, ed ha riunito, 
proprio a Civita, il Consiglio comunale «perché Civita non 
deve morire» 


FRANCO ARCUTI 


Legittimità delle perquisizioni 
Decisione entro il 29 dicembre 

Di Pietro a Brescia 
si riprende 
le carte sequestrate 

SUSANNA RIPAMONTI 


Illeciti fiscali 

Multe a 21 
«beneficati» 
dal Cavaliere 

■ MILANO. Accertamenti fiscali: 
la Guardia di finanza presenta il 
conto anche in casa Fininvest. Do¬ 
po aver contestato oltre 400 mi¬ 
liardi di sanzioni amministrative a 
numerosi protagonisti dell’inchie¬ 
sta Mani pulite, le Fiamme gialle 
avrebbero notificato multe anche 
a ventuno persone vicine al Cava¬ 
liere che avrebbero ricevuto dena¬ 
ro - quasi 700 milioni nel 1990 - 
proveniente dai libretti al portato¬ 
re di Silvio Berlusconi. Si tratta di 
un’indagine non giudiziaria, nel¬ 
l’ambito della quale i militari, sulla 
base di episodi di movimentazio¬ 
ne di denaro emersi dalle inchie¬ 
ste anticorruzione della procura di 
Milano, individua e segnala even¬ 
tuali infrazioni alle leggi fiscali e, 
caso per caso, notifica all’interes¬ 
sato l’ammontare della contrav¬ 
venzione da pagare al fisco. In 
questi giorni gli uomini del nucleo 
regionale lombardo della polizia 
tributaria, stanno concludendo la 
notifica degli illeciti contenuti nel¬ 
le dichiarazioni dei redditi del 
1991, quindi riferiti a movimenti di 
denaro del 1990. Dopo aver colpi¬ 
to le infrazioni fiscali di molti nomi 
noti del panorama di Tangento¬ 
poli, le Fiamme gialle avrebbero 
adesso individuato flussi mai di¬ 
chiarati dei denaro dai conti di Sil¬ 
vio Berlusconi a ventuno perso¬ 
naggivicini al Cavaliere. Nel 1990, 
per esempio dai libretti al portato¬ 
re di Berlusconi, sarebbero usciti 
450 milioni destinati al fratello 
Paolo, 170 milioni a Marcello Del- 
l’Utri, 36 milioni alla nipote Ales¬ 
sia, 20 milioni a Emilio Fede, 12 
milioni al manager della Fininvest 
Livio Gironi. I passaggi di denaro - 
complessivamente alcune centi¬ 
naia di milioni non dichiarati che 
comporterebbero multe altrettan¬ 
to milionarie - emersi dalle indagi¬ 
ni del pubblico ministero Marghe¬ 
rita Taddei e ricostruiti ad ogni 
passo dalle Fiamme gialle, avreb¬ 
bero comportato violazioni delle 
leggi tributarie che il ministero del¬ 
le Finanze punisce con multe che 
debbono essere notificate entro 
cinque anni dalla dichiarazione 
dei redditi. 


■ CIVITA DI BAGNOREGIO 
(Vt). L’hanno da tempo battezza¬ 
ta «la città che muore» e ora anche 
l’Enea ha dichiarato che per Civita 
di Bagnoregio, magnifico borgo, 
antica testimonianza della storia 
etrusco-romana, costruita su di 
una rupe nel cuore della Tuscia, le 
possibilità di salvezza sono assai 
scarse e che, forse, le recentissime 
frane rappresentano «il principio 
della fine» di questo piccolo bor¬ 
go. 

La città che muore 

Oggi, vi abitano soltanto sette per¬ 
sone (un intero nucleo familiare e 
tre anziani), ma in estate gli abi¬ 


tanti sono centinaia. 

La comunità di Bagnoregio, pe¬ 
rò, non ci sta a veder morire l’anti¬ 
ca testimonianza della loro storia, 
della loro cultura; non ci sta a reci¬ 
dere, definitivamente, «il cordone 
ombelicale» che la lega ancora a 
Civita. 

Un passato importante 

Perché l’originaria sede di tutte le 
istituzioni civili e religiose era, ap¬ 
punto, Civita. Almeno fino al 7 giu¬ 
gno del 1695 quando un terribile 
terremoto distrusse la città e co¬ 
strinse gli abitanti ad edificare a 
valle. 

Allora, prima del terremoto, Ci¬ 


vita era una importante cittadina, 
sede di una delle più antiche dio¬ 
cesi. 

Ed ancora oggi, nonostante 
quel disastroso sisma e le diverse 
frane che hanno flagellato la rupe 
in questi tre secoli, è possibile am¬ 
mirare testimonianze del grande 
patrimonio archeologico, monu¬ 
mentale e artistico della cittadina. 

Fondi troppo scarsi 

Il sindaco di Bagnoregio, Luciana 
Vergaro, per sottolineare quanto 
importante sia per l’intera comu¬ 
nità locale la salvezza del loro an¬ 
tico borgo, ha riunito ieri sera il 
Consiglio comunale proprio a Ci¬ 
vita. Al telefono spiega che l’am¬ 
ministrazione comunale, con i 
suoi scarsissimi fondi, può fare 
ben poco per salvare la cittadina. 

Luciana Vergaro però spera 
che il govero finanzi adeguata- 
mente il progetto di recupero rea¬ 
lizzato dall’Enea che per ora ha ri¬ 
cevuto soltanto un miliardo di co¬ 
pertura sugli oltre tredici previsti. 

«Sono stata costretta a ordinare 
la chiusura del ponte pedonale - 
ha spiegato il sindaco - per impe¬ 
dire l’accesso al borgo soprattutto 


ai turisti e a quanti comunque non 
vi risiedono. Ho preferito adottare 
questo provvedimento anziché 
l’evacuazione perché questa si sa¬ 
rebbe sicuramente trasformata in 
un definitivo abbandono di Civita 
e la sua sicura morte, cosa che noi 
non vogliamo e che abbiamo di¬ 
mostrato di non volere questa sera 
(ieri, ndr) recandoci lì per una se¬ 
duta straordinaria del Consiglio 
comunale». 

Frane preoccupanti 

Purtroppo i movimenti franosi che 
si sono verificati in questi giorni a 
Civita preoccupano molto l’Enea 
che da anni tiene sotto controllo la 
mpe: «Le frane di questi giorni - ha 
affermato Claudio Margottini, geo¬ 
logo dell’Ente - sono state causate 
dalle recenti piogge, ed hanno ri¬ 
mobilizzato il corpo di frana che si 
era staccato dalla rupe nel 1993. 
Nuove piogge quindi potrebbero 
rivitalizzare i processi di erosione 
e deformazione». 

Da anni, per salvare Civita, è 
mobilitata una omonima associa¬ 
zione il cui presidente onorario è 
l’attuale ministro Antonio Macca- 
nico. 


■ BRESCIA Antonio Di Pietro ri¬ 
vuole le sue carte, i suoi computer, i 
floppy disk che gli erano stati seque¬ 
strati durante il maxi-blitz dei Gico 
del 6 dicembre scorso ed eccolo ac¬ 
contentato. Già sabato la procura di 
Brescia aveva provveduto a restituir¬ 
gli, in fotocopia, buona parte della 
documentazione sotto sequestro e 
ieri l’ex ministro è venuto a prendersi 
il resto di persona. Alle otto del mat¬ 
tino era convocata l’udienza del Tri¬ 
bunale del riesame che dovrà stabili¬ 
re la legittimità di quelle 60 perquisi¬ 
zioni effettuate in tutta Italia e la per¬ 
tinenza del materiale sequestrato 
con l’indagine in corso: quella in cui 
Di Pietro, assieme all’avvocato Giu¬ 
seppe Lucibello e all’imprenditore 
Antonio D’Adamo è accusato di 
concussione. Il tribunale, al quale 
avevano fatto ricorso oltre ai tre in¬ 
dagati anche il presidente della Mila¬ 
no Interporlo Sud, Enrico Manicardi, 
il sottufficiale della guardia di finan¬ 
za Salvatore Scaletta, l’ex sindaco di 
Curno Roberto Arnoldi e la figlia di 
D’Adamo, Patrizia, si è riservato di 
decidere entro il 29 dicembre. Intan¬ 
to però, la procura ha già iniziato a 
restituire a tutti gli interessati i docu¬ 
menti che avevano richiesto. Si tratta 
ovviamente di fotocopie o in alcuni 
casi di originali. L’avvocato Dinoia 
annuncia: «Ci hanno ridato tutto, 
hanno trattenuto solo tre paginette 
del verbale di Pacini Battaglia al tri¬ 
bunale della libertà di Genova». Il 
procuratore di Brescia Giancarlo 
Tarquini precisa:«Abbiamo restituito 
tutte le carte che ritenevamo irrile¬ 
vanti per le indagini e copie di altri 
documenti richiesti». 

Nell’udienza di ieri Di Pietro ha fi¬ 
nalmente parlato, per due ore filate, 
spiegando al presidente del tribuna¬ 
le Roberto Pallini, che intendeva di¬ 
fendersi, dato che la procura glielo 
aveva impedito. Una frecciata pole¬ 
mica per spiegare il suo silenzio di 


una settimana fa, quando al proces¬ 
so in cui si dovrebbero accertare le 
cause delle sue dimissioni dalla ma¬ 
gistratura, si era avvalso della facoltà 
di non rispondere. «Lo faccio per ci¬ 
vile e silenziosa protesta - aveva det¬ 
to allora - perché mi sono state se¬ 
questrati i documenti necessari alla 
mia difesa». E anche in quel caso era 
suonata subito l’altra campana e la 
procura aveva fatto sapere che quei 
documenti glieli aveva spontanea¬ 
mente messi a disposizione due 
giorni prima del processo. 

Deve essere stata molto simile a 
una requisitoria la deposizione di Di 
Pietro, dato che a un certo punto, il 
presidente Pallini lo ha interrotto: 
«Dottor Di Pietro, non tragga conclu¬ 
sioni giuridiche, per quelle c’è il suo 
avvocato». Poi, pausa di mezz’ora, 
cappuccino con brioche al bare bat¬ 
tute al volo con l’avvocato Dinoia: 
«Ueh Massimo, dobbiamo prenderci 
un furgone per portarci a casa tutto». 
In udienza c’era anche un altro inda¬ 
gato, l’avvocato Lucibello: «Non ho 
chiesto nessuna restituzione, voglio 
solo che il nostro ricorso venga ac¬ 
cettato». 

Di Pietro ha presentato una me¬ 
moria di 43 pagine, contro le 7 car¬ 
telle della relazione della procura. I 
pm hanno però depositato anche il 
rapporto dei Gico (pieno di omis¬ 
sis) e i tabulati delle telefonate fatte 
Da Di Pietro e una quarantina di per¬ 
sone coinvolte nell’indagine avviata 
a Spezia e ora passata a Brescia. Non 
sono intercettazioni, ma la registra¬ 
zione del traffico telefonico può ser¬ 
vire a dimostrare l’intensità dei rap¬ 
porti tra i personaggi finiti nella rete 
tessuta da Pacini Battaglia.il pm 
Francesco Piantoni, ha fatto mettere 
a verbale che le indagini su Di Pietro 
riguardano solo il periodo prece¬ 
dente al 1994, prima dell’addio alla 
toga e non riguardano la sua attività 
ministeriale. 


Caso Le Gru 

Chiesto 
il giudizio 
per 19 

■ TORINO. Con diciannove richie¬ 
ste di rinvio a giudizio, la Procura di 
Torino ha concluso, dopo tre anni di 
indagini, l’inchiesta sulle tangenti 
per la realizzazione del centro com¬ 
merciale «Le Gru», la più grande 
«shopville» italiana, che sorge su 
un’area di 36mila metri quadrati a 
Grugliasco, alle porte del capoluogo 
piemontese. Tra i destinatari delle ri¬ 
chieste di rinvio a giudizio vi sono gli 
ex responsabili della multinazionale 
francese Trema, proprietaria di mag¬ 
gioranza del complesso commercia¬ 
le, esponenti politici di Grugliasco, e 
due rappresentanti delle cooperati¬ 
ve edilizie che costruirono il centro, 
la Coop 7 e la Antonelliana. Le accu¬ 
se vanno dalla corruzione (politici 
locali dell’ex Pei, Pds e Rifondazio¬ 
ne, Psi e De) al finanziamento illeci¬ 
to ai partiti (alla De ed al Psi), dall’a¬ 
buso d’ufficio a violazioni delle nor¬ 
me fiscali. Secondo 1‘ inchiesta, con¬ 
dotta dal sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Ferrando, nei primi anni ‘90 la 
Trema pagò tangenti per circa due 
miliardi di lire ad esponenti del Pci- 
Pds, di Rifondazione, del Psi e della 
De: tra essi gli ex sindaci Angelo Fer¬ 
rara (Pei) e Domenico Bernardi 
(Pds, eletto il 5 dicembre ‘93 e arre¬ 
stato dieci giorni dopo). Secondo il 
pm, gli esponenti dell’ex Pei intasca¬ 
rono le tangenti senza versarle ai 
partiti, da cui il reato di corruzione 
ma non di finanziamento illecito. 
Durante le indagini era stato vagliato 
anche il ruolo di Aldo Brancher, diri¬ 
gente Fininvest (all’epoca compro- 
prietaria tramite la Standa-Euromer- 
cato del centro commerciale). Su 
quel fronte di inchiesta (nel quale fu 
anche sentito Silvio Berlusconi) non 
furono trovate irregolarità e quindi il 
pm ha chiesto l’archiviazione. È sta¬ 
to chiesta l’archiviazione anche per 
l’ex parlamentare Psi, Giusi La Gan¬ 
ga, e per il tesoriere del Pci-Pds Pri¬ 
mo Greganti. 


Appalti e mafia? Il fatto non sussiste. Legambiente protesta 

Gioia Tauro, tutti assolti 
per la megacentrale Enel 



NOSTRO SERVIZIO 


■ Tutti assolti nel processo per la 
centrale di Gioia Tauro. Dopo quat¬ 
tro giorni di camera di consiglio i giu¬ 
dici della prima sezione della Corte 
di Assise di Palmi presieduta da Bru¬ 
no Giordano hanno deciso l’assolu¬ 
zione dei 58 imputati nel processo 
promosso per presunte irregolarità 
negli appalti Enel alla fine degli anni 
ottanta. Tra questi, 1‘ ex presidente 
dell' Enel, Francesco Viezzoli, 1‘ ex 
direttore generale, Alberto Negroni, 
e gli ex componenti il consiglio d‘ 
amministrazione dell' Ente, assolti 
«perchè il fatto non sussiste». Assolti 
anche tutti gli altri imputati, compre¬ 
si quelli accusati di associazione ma- 
fiosa in relazione ai presunti interessi 
delle cosche della 'ndrangheta nell' 
assegnazione degli appalti per la co¬ 
struzione della centrale. 

L’accusa, cioè i pm Piero Gaeta e 
Roberto Di Palma, aveva chiesto 24 
assoluzioni e 162 anni di carcere 
complessivi per i restanti 34 imputa¬ 
ti. E il procuratore capo di Palmi ha 
già sottolineato che per decidere su 
un eventuale ricorso in Appello si 
dovrà conoscere invece il dispositivo 
della sentenza, che sarà noto entro 
90 giorni. Mentre l’avvocato Arman¬ 
do Veneto, deputato del Ppi nonché 
sindaco di Palmi e difensore di alcu¬ 
ni imputati, preannuncia una inter¬ 
rogazione parlamentare. 

L’inchiesta risale all’89 e prese le 
mosse sulla scia di una relazione in¬ 
formativa dell’Alto Commissariato 
per la lotta alla mafia. Nel ‘90 arrivò il 
sequestro dei cantieri, per altro ria¬ 
perti all’indomani di una decisione 
della prima sezione della Corte di 
Cassazione presieduta da Corrado 
Carnevale. Agli imputati nel frattem¬ 
po erano stati contestati reati di vario 
titolo, dall’abuso di ufficio alla turba¬ 
tiva d’asta, al falso, all’associazione 
per delinquere. Nel gennaio del 94 il 


gip di Palmi, su richiesta del procura¬ 
tore Cordova, emette 39 ordinanze 
di custodia cautelare nell' ambito di 
un‘ inchiesta sugli appalti. Ne fa le 
spese anche 1‘ allora presidente dell' 
Enel, Franco Viezzoli e 1‘ ex direttore 
generale Alberto Negroni ai quali 
vengono poi concessi gli arresti do¬ 
miciliari. A marzo il gup revoca tutti i 
provvedimenti restrittivi eccetto che 
per Viezzoli e per altri 12 indagati 
che hanno chiesto il giudizio imme¬ 
diato. Dieci giorni più tardi la Cassa¬ 
zione annulla 1‘ ordinanzia di custo¬ 
dia cautelare contro Viezzoli ed altri 
cinque. E si dovrà aspettare, a suon 
di rinvìi, fino a ieri per la conclusione 
del procedimento penale. 

L’Enel in una nota esprime la pro¬ 
pria soddisfazione per la decisione 
dei giudici «che - dice - sancisce la 
correttezza dell’operato dell’azien¬ 
da e dei suoi collaboratori nelle vi¬ 
cende della centrale di Gioia Tauro». 
Per 1‘ Associazione dei costruttori 
della provincia di Reggio Calabria: 


«La sentenza di Palmi restituisce all' 
imprenditoria locale dignità e legitti¬ 
mità di intrapresa, riscattandola dal¬ 
l’accusa infamante di collusione 
mafiosa». Nuccio Barillà, del Diretti¬ 
vo nazionale di Legambiente, defini¬ 
sce invece «scandalosa ed inaccetta¬ 
bile» la sentenza. «Attendiamo con 
rispetto le motivazioni - dice - ma la 
Corte non riuscirà comunque a con¬ 
vincerci che gli ambientalisti, i magi¬ 
strati inquirenti, i rappresentanti dei 
Comuni della Piana e tutti coloro che 
con puntualità e rigore hanno docu¬ 
mentato 1‘ intreccio affaristico-ma- 
fioso costruito attorno alla centrale 
Enel, sono stati dei visionari». Per Le¬ 
gambiente «la vicenda della centrale 
Enel rimane una pagine più nere 
della Calabria ed una vergogna na¬ 
zionale». «Ed è triste oltre che para¬ 
dossale - insiste -che la decisione dei 
giudici giunga esattamente ad undi¬ 
ci anni dal referendum che segnò 
uno dei più straordinari momenti di 
democrazia popolare del Paese». 


PROCURA 

DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA 

PRETURA CIRCONDARIALE 
DI ROMA 

UFFICIO ESECUZIONE 
n. 316474/94 R.G. n. 5420/95 R.E. 

Il Giudice per le indagini prelimi¬ 
nari presso la Pretura 
Circondariale di Roma con 
decreto penale dell’11/2/95 irre¬ 
vocabile il 3/6/95 ha condanna¬ 
to Pace Roberta nata 21/12/51 
Roma ivi res. Via F. Vettori n. 25 
alla pena di L. 3.000.000 di 
multa e pene accessorie, per 
aver emesso, in Roma il 
23/9/94 un assegno bancario 
senza l’autorizzazione del trat¬ 
tario. 

Estratto conforme all'originale. 
Roma, lì 10 dicembre 1996 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

dr.ssa Paola Spina 


PRO CURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA 

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA 

UFFICIO ESECUZIONE 

n. 316489/94 R.G. n. 5418/95 R.E. 

Il Giudice per le indagini preliminari presso la Pretura 
Circondariale di Roma con decreto penale dell’8/2/95 irrevoca¬ 
bile il 31/5/95 ha condannato Marcelli Giovanna nata 1/12/30 
Roma ivi res. Via dell’Appagliatore n. 138 alla pena di L. 
4.500.000 di multa - decreto sul quotidiano «l’Unità» e con 
divieto di emettere assegni per la durata di anni uno per avere, 
in Roma dal 25/7 al 29/8/94 emesso con più azioni di un mede¬ 
simo disegno criminoso n. 2 assegni bancari per il complessivo 
importo di L. 2.000.000 che, presentati in tempo utile, non veni¬ 
vano pagati per difetto di provvista, (artt. 81cpv 1 0 e 2° C.P., 2 
Legge 386/90). 

Estratto conforme all’originale. 

Roma, lì 10 dicembre 1996 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

dr.ssa Paola Spina 


GRAZIE! 


AI REGISTI, ATTORI, SCENEGGIATORI E TECNICI, 
A CINEMA SENZA CONFINE, ALLE PRODUZIONI 
CHE GRATUITAMENTE HANNO RESO POSSIBILE 
LA LAVORAZIONE E L’USCITA DEL FILM 

Intolerance 


Per riflettere, dialogare e combattere insieme tutti i 
razzismi e affermare la cultura della convivenza. 

Per prenotare il film: 

Cinema Senza Confine Tel. 06/5756000 

deca -Arci Tel. 06/4455283 

ARCI - NERO E NON SOLO 
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■ MILANO. Il no della Federmec- 
canica alla mediazione del gover¬ 
no sui metalmeccanici? «È una po¬ 
sizione molto grave - dice Massimo 
D’Alema - soprattutto nei confronti 
di lavoratori che in questi anni han¬ 
no contribuito alla ripresa della 
produzione industriale e dei profitti 
contribuendo a ridurre l’inflazio¬ 
ne». Grave anche l’attivismo di Con- 
findustria contro il governo, secon¬ 
do il segretario della Quercia. «Non 
so - spiega dai microfoni di Italia 
Radio rispondendo alla domanda 
di un’ascoltatrice - che cosa muova 
le posizioni oltranziste di Giorgio 
Fossa, posso dire che trovo profon¬ 
damente sbagliata una caratteriz¬ 
zazione politica così forte di un’as¬ 
sociazione di imprese che dovreb¬ 
be invece essere politicamente 
neutrale. Non vorrei che dietro ci 
fosse una volontà di rivincita politi¬ 
ca». Quanto a Silvio Berlusconi che 
ieri dalle colonne del “Messaggero” 
rilanciava l’idea di un governo di 
larghe intese, D’Alema liquida l’ar¬ 
gomento in poche battute: «Non è 
una notizia, in Italia si tende sem¬ 
pre ad alternare rissa a consocia¬ 
zione. Invece maggioranza e oppo¬ 
sizione dovrebbero collaborare sul¬ 
le riforme». 

Sono le 18 quando Massimo 
D’Alema arriva negli studi di “Italia 
Radio” per un filo diretto con gli 
ascoltatori, coordinato da Renzo 
Foa. È praticamente l’ultima occa¬ 
sione di politica di questo ‘96, che il 
segretario del Pds definisce «un an¬ 
no buono per l’Italia», augurandosi 
che dopo il risanamento, il ‘97 si ca¬ 
ratterizzi per le riforme e la ripresa 
dell’occupazione. Ma a rovinare il 
Natale per un milione e 700 mila 
metalmeccanici è arrivato proprio 
ieri il no del direttore generale di 
Federmeccanica e della Confindu- 
stria alla proposta del governo sul 
contratto. D’Alema usa aggettivi 
duri: «Per contenere il costo della vi¬ 
ta i lavoratori hanno accettato un 
aumento salariale inferiore al tasso 
reale d’inflazione, e la proposta del 
governo era una mediazione rispet¬ 
to a una richiesta sindacale di 260 
mila lire: dunque il no alla media¬ 
zione è una scelta grave, una scelta 
di scontro sociale e che a mio giudi¬ 
zio tradisce un’intenzione politica: 
quella di inasprire il clima sociale 
nel Paese pensando forse in questo 
modo di rendere più difficile la vita 
del governo. E questo è particolar¬ 
mente grave». 

Né rissa né consociazione 

L’altra notizia del giorno era la 
proposta di Berlusconi di governis- 
simo. Dice D’Alema: «Non è una 
novità, Berlusconi ne aveva già par¬ 
lato al Consiglio nazionale di Forza 
Italia. È una proposta che conside¬ 
ro sbagliata. In Italia o c’è la rissa o 
la consociazione. Mentre la ragio¬ 
nevole via di mezzo, nonché la vera 
svolta per il Paese, sarebbe D'anta¬ 
gonismo collaborante”: chi ha vin¬ 
to governa, chi ha perso fa l’opposi¬ 
zione, magari in modo più sereno e 
costruttivo di quanto non sia acca¬ 
duto durante la finanziaria, e insie¬ 
me si fanno le riforme costituziona¬ 
li: questo è il salto culturale che do¬ 
vrebbero fare Berlusconi e la de¬ 
stra. Perchè sulle riforme a parole 
sono sempre tutti d’accordo, ma 
non sono un oggetto di scambio. 
Inoltre litigare è facile, mentre tro¬ 
vare un accordo serio è difficile, ma 
è qui che si misura se c’è una classe 
dirigente». 

Fioccano le telefonate. La ver¬ 
tenza dei metalmeccanici tiene 
banco, ma molte domande verto¬ 
no anche sul famoso problema del 



Sul contratto dei 
metalmeccanici 
non ci sono 
due sinistre 
e anche TUlivo 
è compatto 
La sinistra non 
diventa centrista 
guarda al centro 
perché ambisce 
al ruolo di guida 
del paese 


Il segretario 
del Pds 
Massimo 
D’Alema 

Rodrigo Pais 



«Cercano rischiose rivincite» 


D’Alema attacca la linea di Confindustria 


Massimo D’Alema a Italia Radio critica il no di Federmec¬ 
canica e Confindustria alla mediazione del governo sui 
contratti: «Una posizione molto grave, che nasconde una 
volontà di rivincita politica. Sui metalmeccanici non ci so¬ 
no due sinistre né divisioni nell’Ulivo». A Berlusconi che ri¬ 
lancia il governo di coalizione D’Alema dice no: «In Italia o 
c’è la rissa o la consociazione. Invece chi vince governa, 
chi perde fa l’opposizione e insieme si fanno le riforme». 


ROBERTO CAROLLO 


Il leader pds indagato? 

Indagine su fuga notizie 

Chi ha passato la notizia della presunta iscrizione di Massimo 
D’Alema nel registro degli indagati della Procura di Roma? È 
quello che si chiede la stessa Procura, che ha aperto 
un’indagine. 

Se ne occupa lo stesso sostituto procuratore Giuseppe Pititto, 
che indaga anche sui presunti finanziamenti illeciti al Pci-Pds 
(vale la pena di ricordare che al momento l’unica presa di 
posizione ufficiale è quella del procuratore Volpari, che ha 
smentito le indagini sul leader della Quercia). Il fascicolo sulla 
fuga di notizie è contro ignoti, e prende in esame l’ipotesi di 
reato della violazione dell’articolo 326 del codice penale: 
«rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio», che prevede 
la condanna da sei mesi a tre anni per il pubblico ufficiale che 
ha violato la legge. 

Secondo Pititto: «È il segnale che la magistratura intende 
applicare per tutti gli articoli del codice». L’obiettivo 
dell’inchiesta, ha confermato lo stesso sostituto procuratore, 
è quello di trovare la «talpa» che ha fornito la notizia ai mass 
media. 


centro, sulla giustizia, le proroghe 
televisive, il futuro della sinistra. 
Una signora di Roma chiede: «Ve¬ 
do che si vuole andare per forza al 
centro, ho una certa confusione: 
qual è il centro che vorremmo oc¬ 
cupare, che vogliamo diventare?». 
Risposta: «Io non ho mai detto che il 
Pds deve diventare un partito di 
centro: sarebbe una totale scioc¬ 
chezza. Questo è il modo un po’ ca¬ 
sinista di fare informazione. Ho det¬ 
to che un grande partito della sini¬ 
stra che mira a governare deve 
guardare a tradizioni culturali e so¬ 
ciali anche lontane, tendere, senza 
rinunciare ad essere sinistra, a co¬ 
gliere elementi di una cultura che 
tradizionalmente è stata al centro: 
penso alla moderazione, al dialo¬ 
go, alla cultura di governo. Il vero 
discrimine, diciamocelo, è tra chi 
pensa che la sinistra debba sempre 
portare i suoi voti e mai aspirare a 


una funzione di guida, e chi invece 
ritiene che la sinistra, senza porsi in 
conflitto con l’alleanza che abbia¬ 
mo costruito, possa sviluppare una 
propria ambizione di guida. Tony 
Blair ha per parola d’ordine “Io so¬ 
no il centro”. È evidentemente un 
paradosso, visto che è il leader del 
partito laburista, ma Blair vuol dire 
agli inglesi: “Mi candido a guidare 
la società”. Non è una sinistra che 
tradisce, ma che aspira a guidare le 
trasformazioni». 

Il Caf non c’è più 

Capitolo giustizia. D’Alema cer¬ 
ca di dissipare sospetti e timori. 
«Noi abbiamo sempre difeso la giu¬ 
stizia e considerato un valore la le¬ 
galità in un Paese che non ha una 
grande tradizione in questo senso, 
anche dalle parti del potere. Abbia¬ 
mo difeso la giustizia contro una 
politica prevaricatrice che voleva 


impunità. Se avessimo fatto causa 
comune con la vecchia politica 
contro i magistrati, la “rivoluzione” 
di Mani Pulite non ci sarebbe stata. 
Ma oggi la situazione è cambiata: 
non c’è un potere politico che mi¬ 
naccia la giustizia, non è più il tem¬ 
po in cui comandavano Craxi, An- 
dreotti e Forlani. Piuttosto vedo un 
rischio di implosione interno al si¬ 
stema giudiziario, una sovraesposi¬ 
zione della giustizia del tutto ano¬ 
mala. il vero pericolo nasce dai se¬ 
gnali inquietanti di uno scontro in¬ 
terno alla magistratura. Dunque si 
tratta di consolidare il livello di le¬ 
galità ma in un clima di maggiore 
sobrietà, di normalità, non più di 
eccezione o di emergenza. Norma¬ 
lità significa anche attenzione alle 
garanzie dei cittadini, equilibrio nel 
processo fra accusa e difesa, gran¬ 
de attenzione alla giustizia civile, 
normalità significa anche restituire 
alla politica ciò che è della politica. 
Se un politico ruba deve essere pu¬ 
nito secondo la legge, ma non spet¬ 
ta a un magistrato mettere sotto 
processo un sindaco se ha fatto un 
ponte che lui ritiene non fosse ne¬ 
cessario perchè questo è un giudi¬ 
zio che spetta agli elettori. Qualcu¬ 
no ha scritto che io avrei contribui¬ 
to a mettere Di Pietro nel mirino. 
Una cosa che mi indigna, giacché 
io, diversamente da altri, sono stato 
vicino a Di Pietro non mentre era 
potente, ma quando ha ricevuto il 


primo avviso di garanzia. Ma se sia¬ 
mo al punto che ci sono decine di 
inchieste contro Di Pietro, vuol dire 
che c’è qualcosa che non funziona 
nella giustizia, non nella politica». 

Antitrust entro marzo 

Le ultime domande riguardano il 
cosiddetto inciucio televisivo. «Ci 
siamo battuti e ci battiamo contro 
oligopoli e conflitti di interesse - di¬ 
ce D’Alema - e il governo ha una 


proposta seria di antitrust. Non sia¬ 
mo riusciti ad approvarla in tempo, 
un po’ per il contrasto dell’opposi¬ 
zione, un po’ perchè Rifondazione 
avversa l’authority sulle telecomu¬ 
nicazioni: giustamente il governo 
ha ritenuto assurdo esporsi al ri¬ 
schio di un oscuramento delle reti 
private e si è decisa una proroga li¬ 
mitata. Ma entro marzo si farà la ri¬ 
forma antitrust. Anche a costo di 
porre la fiducia». 


Bianco ad Amato 
«Non siamo 
anticapitalisti» 

Il segretario del Ppi Gerardo Bian¬ 
co ha reso noto alla stampa il testo 
di una lettera inviata a Giuliano 
Amato, in cui replica a quanto af¬ 
fermato dal presidente dell’Anti- 
trust domenica in un intervista a 
«La Repubblica», in cui criticava gli 
«umori anticapitalisti» presenti nel 
Ppi. «Ho avuto un sobbalzo ieri leg¬ 
gendo la tua intervista: in base a 
quale elementi di prova - chiede 
Bianco - puoi affermare che nel 
Ppi affiorano umori anticapitalisti? 
Non certo dal popolarismo sturzia- 
no, non certo dalla Democrazia 
Cristiana che con De Gasperi, sul 
mercato ha costruito lo sviluppo 
economico e sociale dell’Italia e - 
prosegue la lettera - neppure dal 
recente nostro popolarismo dive¬ 
nuto più attento alle regole di mer¬ 
cato, dal tuo governo a quello di 
Prodi passando da Ciampi e Dini, 
sostenendo con determinazione 
sia il risanamento, sia le privatizza¬ 
zioni, per competere al meglio in 
Europa e nell’economia mondia¬ 
le». 

«Non mi sarei aspettato - si legge 
nella lettera - che tu, così sottile, 
potessi indulgere ai luoghi comuni 
che vogliono raffigurarci come te¬ 
naci conservatori, paladini, appun¬ 
to di vecchie nostalgie anche se in 
questo “vecchiume” ci sono valori 
essenziali della nostra Costituzio¬ 
ne». «Ci dispiace - ha aggiunto 
Bianco - di essere da te così mal¬ 
compresi. Ci illudevamo che così 
non fosse, anche perché - ha con¬ 
cluso - la tua storia più significativa 
si è intrecciata con la nostra e in un 
momento per noi e per voi dram¬ 
matico». 


I giovani ppi: 

«Basta coi 
vecchi riti» 

I giovani quadri dirigenti del PPI 
chiedono un partito rinnovato che 
non si disperda “in riti interni”, in 
grado di porsi il compito di aggre¬ 
gare intorno a se' i moderati del¬ 
l’Ulivo, cosi' come il Pds intende 
fare per i settori di matrice sociali¬ 
sta. Lo chiedono, a due settimane 
dal congresso, raccogliendo firme 
sotto un documento che ha il valo¬ 
re di una vera e propria mozione 
congressuale. 

A tirare le file un gruppo di “under 
40”, tra cui Dario Franceschini 
(uno dei nomi circolati come pos¬ 
sibile nuovo vicesegretario), i de¬ 
putati Giorgio Merlo, Domenico 
Tuccillo e Gabriele Frigato, il diret¬ 
tore del “Popolo” Francesco Save¬ 
rio Garofani, il presidente dei gio¬ 
vani popolari Mario Adinolfi, diri¬ 
genti come Renzo Lusetti e Rober¬ 
to Digiovanpaolo. 

II documento non entra nel dibatti¬ 
to sulla futura segreteria (in lizza ci 
sono Marini e Castagnetti, e forse- 
Bianco), ma rende merito al segre¬ 
tario uscente per la “linearità' di 
scelte e comportamenti” del parti¬ 
to sotto la sua gestione. L’obiettivo 
del PPI, secondo il documento, de¬ 
v’essere quello di divenire la “se¬ 
conda gamba” dell’Ulivo: “Se per 
far questo servirà' mantenere un 
rapporto fortemente competitivo 
con il Pds, noi saremo pronti ad 
impegnarci ogni giorno, perche 1 
sappiamo che un Ulivo troppo sbi¬ 
lanciato a sinistra finirebbe per re¬ 
galare consensi e mondi al centro- 
destra». 



“Un giorno avrete anche voi dei bambini, 
e io spero che li amerete, e loro vi ameranno. 
Anzi, loro vi ameranno se voi li amerete” 
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Nel futuro non solo energia, ma anche telefoni, acqua, ambiente 

Enel, rivoluzione in vista 

Testa: «Parte la sfida verso il mercato» 

Nessuna ribellione al governo, ma regole chiare e poi spa¬ 
zio agli amministratori. Chicco Testa si schiera con Tato 
(«l’intesa è ottima») nella polemica con Ronchi, ma guar¬ 
da avanti. Dopo sei mesi di nuova gestione, l’Enel è pronta 
per la grande mutazione verso il mercato. Da gennaio par¬ 
te la riorganizzazione interna: più decentramento, più re¬ 
sponsabilizzazione, conti più chiari. Ed il nuovo statuto 
apre la strada verso nuovi settori: dalle tic alle reti idriche. 


GILDO CAMPESATO 




Da noi la parola esuberi 
è vietata. Ma il lavoro 
si difende accettando 
la sfida del nuovo, non 
rimpiangendo il passato 


w 



■ ROMA. Sul suo tavolo ci sono i ri¬ 
tagli di giornale con gli articoli «incri¬ 
minati». L'intervista con cui l’ammi¬ 
nistratore delegato dell’Enel, Franco 
Tato, accusa il ministro dell’Ambien¬ 
te, Edo Ronchi di fare il doppiogio¬ 
chista: firmare accordi per le nuove 
centrali salvo rimangiarseli appena 
un verde va a protestare al ministero. 
Non manca la replica piccata e liqui- 
datoria di Ronchi: Tato si dimetta se 
non è d’accordo col suo azionista. 
La settimana di Natale non inizia be¬ 
ne per Chicco Testa. Come presi¬ 
dente dell’Enel è un manager votato 
agli interessi dell’azienda e alla leal¬ 
tà con l’amministratore delegato 
con cui, del resto, vanta un’ottima in¬ 
tesa; ma la difesa dell’ambiente fa 
parte dei suoi cromosomi. Ed allora, 
questa polemica al vetriolo tra l’Enel 
ed il ministro verde gli brucia. Anche 
perché sta proprio provando a met¬ 
tere assieme il diavolo e l’acqua san¬ 
ta, gli interessi produttivi dell’Enel e 
la tutela dell’ambiente. 

Sta col cuore o con la poltrona? 

La questione è mal posta. Se proprio 
vuole usare la sua metafora, sto sia 
col cuore che con la poltrona. Enel 
ed ambiente sono conciliabili. 
Ronchi non pare pensarla così. E 
Tato sente sul collo il fiato della 
politica, come ai vecchi tempi. 


Nell’ intervista Tatò non si dice affatto 
soffocato dal governo. È piuttosto il 
titolo ad essere forzato. Tant’è vero 
che riconosce che il Tesoro gli lascia 
piena libertà di azione. Il nostro rap¬ 
porto col governo è molto buono. 
Oggi ci sono molta più chiarezza e ri¬ 
spetto di ruoli e funzioni che in pas¬ 
sato. Ciò vale per l’Enel, ma sono si¬ 
curo che vale anche per le altre gran¬ 
di imprese pubbliche come l’Eni o le 
Fs. 

Proprio di questo Ronchi vi accu¬ 
sa. Di pensare che le aziende pub¬ 
bliche siano cosa vostra, tal quali i 
vecchi boiardi. 

Ma i boiardi facevano esattamente il 
contrario: piegavano se stessi e le 
aziende alle esigenze della politica. 
Oggi ciò non avviene. 

Il Tesoro vi ha bocciato la riforma 
dello statuto che vi lasciava mano 
libera in acquisizioni, cessioni, 
nuove società. Forse temeva un 
eccesso di indipendenza. 

Non credo. Guardiamo la sostanza. 
Abbiamo chiesto la modifica dello 
statuto per chiarire la possibilità del¬ 
l’Enel di diversificare in settori come 
telecomunicazioni, acqua, rifiuti, at¬ 
tività di servizi, engineering. Queste 
esigenze sono state completamente 
accolte. Un segno di fiducia. 

Vi è mancata la ciliegina. 


Noi stessi siamo stati d’accordo a 
non metterla sulla torta del nuovo 
statuto. Anche perché siamo per pri¬ 
mi consapevoli che le iniziative nei 
settori nuovi potranno avere succes¬ 
so solo se ci sarà una completa inte¬ 
sa col nostro azionista. Mi pare si sia 
chiarito che il nostro cda non vuole 
proliferare società per inseguire mi¬ 
raggi. Le politiche di diversificazione 
sono politiche di valorizzazione del¬ 
l’Enel e quindi vanno fatte di intesa 
con l’azionista unico. 

Tato dice che deve essere libero di 
fare elettricità anche dalla stricni¬ 
na, se fosse conveniente. Possibi¬ 
le che il governo non debba più 
avere voce in capitolo sulla politi¬ 
ca energetica? 

Nessuno pretende questo e quello di 
Tato era un paradosso. Il governo 
deve indicare quali sono le grandi 
fonti di approvvigionamento tenen¬ 
do conto di vari interessi, dalla diffe¬ 
renziazione delle risorse alla sicurez¬ 
za strategica. E queste indicazioni mi 
pare ci siamo: metano, olio combu¬ 
stibile, un po' di carbone. 

Ma chi brucia, inquina. 

Ed infatti ci sono leggi che fissano i 
parametri accettabili e l’Enel ha pre¬ 
sentato programmi di netto miglio¬ 
ramento delle emissioni, in coeren¬ 
za con le norme e le indicazioni del 


governo. 

Ronchi non sembra molto d’ac¬ 
cordo. 

Innanzitutto, vorrei chiarire una co¬ 
sa: non abbiamo nessuna intenzio¬ 
ne di mettere in discussione raccor¬ 
do di Brindisi o altri da noi firmati. 

Perché, Ronchi lo fa? 

Ieri ha ribadito che anche lui vuol 
mantenere fede ai patti. Ma il proble¬ 
ma di fondo è questo: bisogna dare 
ascolto a tutte le vertenze, anche a 
quelle più impregnate di localismo, 
oppure ci vuole una visione d’insie¬ 
me? La prima strada è facile e popo¬ 
lare; la seconda è difficile, comples¬ 
sa e richiede lungimiranza. 

Perché, Ronchi non ce l’ha? 

Non dico questo. Vedo però il ri¬ 
schio che le ragioni della politica 
prevalgano su quelle della buona 
amministrazione. È la stessa preoc¬ 
cupazione che ha portato Tato a 
chiedere regole chiare e precise ed il 
loro rispetto. Non è possibile avere 
prescrizioni che dicono in ogni sin¬ 
gola centrale quanto carbone, quan¬ 
to metano, quanto olio combustibile 
dobbiamo usare. Manca solo che ci 
dicano i turni degli operai e siamo a 
posto. Così si vive nell’incertezza: si 
fa un progetto per raggiungere un 
certo obiettivo, e poi te lo cambiano, 
magari proprio quando si sta per 


partire. 

E invece? 

Ed invece dovrebbero indicare con 
chiarezza gli obiettivi e lasciare l’a¬ 
zienda perseguirli. E poi giudicarci 
per quel che sappiamo fare. È un di¬ 
battito fatto mille volte tra gli am¬ 
bientalisti. Non mi puoi dire: «usa la 
marmitta catalitica»; devi invece dir¬ 
mi: «non voglio che dal tuo tubo di 
scappamento escano più di tot 
emissioni». 

Intanto state rivoltando l’Enel co¬ 
me un calzino. 

Direi, piuttosto, che da troppo tem¬ 
po l’Enel era in una situazione di at¬ 
tesa. Adesso siamo partiti. Dal primo 
gennaio produzione, trasmissione, 
distribuzioni saranno tre divisioni 
con conti separati; è avviata la rior¬ 
ganizzazione territoriale: più decen¬ 
tramento e meno livelli intermedi; 
da gennaio pensiamo di riorganiz¬ 
zare anche le strutture di servizio. 

Comprese le telecomunicazioni. 
Sì, probabilmente in una società ad 


hoc. Stiamo lavorando per trovare 
un partner tecnologico. Ci sono già 
molti contatti. 

Fine anno è tempo di bilanci. 

Nonostante tutti i problemi, ad 
esempio le quote prezzo, sarà un 
buon budget. Ed il ‘97 sarà ancora 
migliore, soprattutto se ci verranno 
concessi gli adeguamenti tariffari. 

Sempre a chiedere aumenti. 

Ma se non chiediamo nemmeno tut¬ 
ta l’inflazione! Ma il vero problema è 
fare chiarezza nella giungla tariffa¬ 
ria. Piccole imprese e pochi clienti 
pagano le sovvenzioni a tutti gli altri: 
dalle grandi industrie alle famiglie. 

Via la fascia sociale? 

Venti milioni di famiglie, tutte biso¬ 
gnose di aiuto? 

I sindacati lamentano il taglio agli 
investimenti. 

Abbiamo cercato di fare un discorso 
non retorico ma realistico: scrivere in 
bilancio solo quel che si può fare. 

Non vi sarebbe costato nulla scri¬ 
vere un po’ di più. 


Il presidente 

dell’Enel 

ChiccoTesta 


Ravagli 


No, ma abbiamo voluto sfatare un 
mito: l’Enel deve fare investimenti. 
No, l’Enel deve fare business, investi¬ 
menti che rendono. Non siamo uno 
strumento di politica keynesiana del 
governo. E comunque, 6.700 miliar¬ 
di sono una cifra che poche aziende 
italiane mettono sul tavolo. 

Quando andrete in Borsa? 

Prima è meglio è. L’ingresso dell’a¬ 
zionista privato renderebbe esplicito 
e definitivo il passaggio da ente pub¬ 
blico a società privata. In linea di di¬ 
ritto lo siamo, ma permane l’idea 
che siccome è pubblica l’Enel non è 
di nessuno. E le si chiedono cose 
che non si chiederebbe mai ad 
un’altra società di diritto privato. 

Fra poco arriva la concorrenza. 
Ben venga. Anche se ho l’impressio¬ 
ne che ci sia chi pensa più a mercati 
protetti piuttosto che liberi. 

Lo spezzatino resta nell’aria. 
L’Enel è una delle poche grandi 
aziende italiane. Ha senso distrug¬ 
gerla? Un’Enel grande azienda na¬ 
zionale può benissimo essere com¬ 
patibile con la concorrenza. 

I dipendenti sono preoccupati. 
Vorrei rassicurarli: in Enel la parola 
esubero è vietata. Stiamo cercando 
di creare le condizioni perché non si 
pronunci neanche in futuro quando 
la concorrenza ci toglierà quote di 
mercato nel nostro core business. 
Stando fermi, non si garantisce nul¬ 
la. Resto sconcertato quando vedo, 
anche a sinistra, che questa sfida vie¬ 
ne affrontata con la nostalgia del 
passato, della «grande Enel». La 
«grande Enel» non c’è più. 

È per questo che fate largo ricorso 

a manager esterni? 

C’è piena fiducia nella struttura. In¬ 
tendiamo valorizzare tutte le compe¬ 
tenze tecniche. Con gli apporti ester¬ 
ni abbiamo solo cercato di arricchire 
le competenze gestionali. 


Prosegue l’opera di semplificazione di Visco. E arriva 1’«Agenda del contribuente» 

Cartelle fiscali più «umane» 


■ ROMA. Il fisco cambia look: rin¬ 
nova le cartelle esattoriali, troppo 
criptiche e piene di codici incom¬ 
prensibili, e lancia l’«Agenda del 
contribuente», un vademecum di 
pronto intervento fiscale. Due ini¬ 
ziative illustrate ieri dal neo-diret¬ 
tore delle Entrate Massimo Roma¬ 
no e dai direttori Giancarlo Fornari 
(ufficio per l’informazione) e Er¬ 
nesto Liccardi (riscossione). «Le 
nuove cartelle esattoriali - ha spie¬ 
gato Romano - rispondono a una 
esigenza avvertita da anni. La scar¬ 
sa leggibilità delle vecchie cartelle 
colpiva i contribuenti e a volte 
metteva in difficoltà gli stessi ope¬ 
ratori degli uffici finanziari. L’idea 
è quella di avere più chiarezza e 
fornire al contribuente una serie di 
informazioni utili». 

Le cartelle esattoriali restano di 
tre tipi: azzurra, per la correzione 
di errori contenuti nella dichiara- 

A novembre 

Bilancia 
pagamenti 
in «rosso» 

■ ROMA. A novembre il saldo 
globale della bilancia dei paga¬ 
menti è stato negativo: le riserve uf¬ 
ficiali a cambi costanti sono dimi¬ 
nuite di 4.176 miliardi. Lo comuni¬ 
ca l’Ufficio italiano cambi. 

Le consistenza delle riserve com¬ 
plessive della banca centrale alla fi¬ 
ne di novembre, scrive l’Uic, calco¬ 
lata in base ai tassi di cambio del¬ 
l’ultimo giorno del mese, era pari a 
109.975 miliardi. I movimenti di ca¬ 
pitali non bancari hanno dato luo¬ 
go ad un afflusso netto di 2.957 mi¬ 
liardi. Gli investimenti esteri hanno 
registrato un saldo positivo di 
14.767 miliardi esclusivamente nel¬ 
la forma di investimenti di portafo¬ 
glio. 

I prestiti sia esteri che italiani 
hanno determinato deflussi rispet¬ 
tivamente per 1.506 e 2.229 miliar¬ 
di. I capitali bancari hanno dato 
luogo a deflussi per 10.169 miliardi. 


zione dei redditi, verde per le im¬ 
poste accertate dagli uffici finan¬ 
ziari a seguito di controlli, rossa 
per le imposte indirette, i tributi lo¬ 
cali e altri pagamenti per i quali è 
possibile remissione di una cartel¬ 
la esattoriale. 1 tre modelli, che sa¬ 
ranno utilizzati a partire dal prossi¬ 
mo giugno, dovranno indicare il ti¬ 
po di tributo a cui si riferisce la 
cartella, l’anno di imposta, l’indi¬ 
cazione dell’ufficio che ha chiesto 
1’emissione del ruolo e quello a cui 
ci si può rivolgere per avere chairi- 
menti. Saranno poi indicati i moti¬ 
vi che hanno causato l’invio della 
cartella, e sul retro del modello so¬ 
no riportate informazioni dettaglia¬ 
te su come si legge la cartella, la 
spiegazione su come e quando ef¬ 
fettuare i versamenti, chiedere la 
sospensione del pagamento o pre¬ 
sentare ricorso. Insomma, il contri¬ 
buente potrà subito capire di che 

-5,3% a giugno 

Commercio, 
fallimenti 
in netto calo 

■ ROMA. Nella prima metà del¬ 
l’anno sono fallite 8.925 imprese, 
con un aumento dello 0,6% rispetto 
allo stesso periodo dello scorso an¬ 
no. Una crescita modesta, ma che 
segnala il permanere di uno stato di 
difficoltà per il mondo produttivo. I 
dati Istat rivelano che alcuni settori, 
come quello delle costruzioni, so¬ 
no stati più colpiti di altri dal feno¬ 
meno dei fallimenti, così come ne 
esce confermato il forte divario fra 
diverse aree geografiche del Paese. 
11 settore industriale ha chiuso il se¬ 
mestre con 3.144 fallimenti, regi¬ 
strando un aumento dell’1,8%, nel 
terziario invece i fallimenti sono 
stati 5.736 (-4,3%). In particolare, si 
sono avuti aumenti del 4,9% nei tra¬ 
sporti e comunicazioni e del 24,2% 
negli altri servizi, mentre si sono re¬ 
gistrate diminuzioni del 5,3% nel 
comparto del commercio, alberghi 
e pubblici esercizi. 


si tratta e quali eventuali contromi¬ 
sure adottare. 

Nella stessa direzione va l’«A- 
genda del contribuente», un pron¬ 
tuario del Fisco utile per ricordare 
le scadenze dei tanti adempimenti 
che i cittadini sono chiamati a so¬ 
stenere nel corso dell’anno. A par¬ 
te qualche piccola distrazione ri¬ 
spetto alle novità contenute nella 
Finanziaria, le 192 pagine dell’«A- 
genda» sono zeppe di informazio¬ 
ni utili. Ci sono tutte le scadenze fi¬ 
scali, ci sono le notizie utili sul¬ 
l’amministrazione finanziaria, sui 
rimborsi e il modo di sollecitarli, 
sul cosa fare quando c’è una suc¬ 
cessione o come si registrano gli 
atti. Molto spazio è dedicato ai 
principali tributi, a cominciare da 
Irpef ed lei. L’Agenda fornisce an¬ 
che notizie su cosa si può portare 
o acquistare all’estero senza corre¬ 
re rischi con la dogana, cosa biso- 


■ ROMA. L’anno 1996 dei Bot 
(Buoni ordinari del Tesoro) si 
chiude con un’asta dalla quale è 
scaturita una ripresa del movimen¬ 
to al ribasso dei rendimenti netti. 
Un calo di dimensioni modeste ma 
che ha portato anche i Bot seme¬ 
strali (oltre agli annuali) sotto la 
soglia psicologica del 6%. Ieri il Te¬ 
soro ha proposto al mercato Bot 
per 36.500 miliardi (molto al di sot¬ 
to del portafoglio in scadenza che 
era di 40.500 miliardi di lire): le ri¬ 
chieste giunte sono ammontate a 
45.369 miliardi di lire. I rendimenti 
netti annui composti sono scesi dal 
6,14 al 6,02% per i titoli trimestrali, 
dal 6,01 al 5,86% per i semestrali, 
dal 5,80 al 5,69% per gli annuali. 
L’asta di ieri conclude un anno che 
ha visto una significativa riduzione 
dei rendimenti dei Bot, dei Ctz (che 
sono in pratica dei superbot bien¬ 
nali) e degli altri titoli di Stato. Sem- 


gna fare quando si inizia una atti¬ 
vità o la si cessa, come districarsi 
nel labirinto delle tasse automobi¬ 
listiche o come correggere la di¬ 
chiarazione dei redditi sbagliata. 
Non mancano poi le indicazioni 
su come difendersi dagli errori del¬ 
l’amministrazione: come e quando 
è necessario ricorrere, come chie¬ 
dere la sospensione di un paga¬ 
mento o la sua dilazione. Comple¬ 
ta l’agenda una ricca appendice 
dove è possibile trovare gli indiriz¬ 
zi e i numeri telefonici degli uffici 
finanziari, dei concessionari della 
riscossione e delle commissioni tri¬ 
butarie. Ci sono inoltre una serie 
di modelli e schemi di uso comu¬ 
ne che il contribuente può utilizza¬ 
re. L’agenda sarà distribuita gratui¬ 
tamente in centinaia di migliaia di 
copie, e sarà consultabile anche 
sul sito Internet del ministero delle 
Finanze e su Televideo. 


pre ieri per i Ctz è stata registrata 
una riduzione dei tassi di colloca¬ 
mento pari a 17 centesimi di punto: 
il lordo è stato portato al 6,14% e il 
netto al 5,34. Per i Bot il calo è stato 
di 2,4 punti dal gennaio 1996 ed og¬ 
gi, mentre il calo del rendimento 
dei Ctz sfiora addirittura il 3% 
(2,87%). 

Con l’asta di ieri è arrivato a un 
minimo anche il livello della circo¬ 
lazione dei Bot. Si è tornati ai livelli 
del novembre ‘93 con uno stock cir¬ 
colante di 384.560 miliardi. Un 
massimo era stato toccato tra aprile 
e maggio dello scorso anno con 
uno stock di 418.250 miliardi in cor- 
colazione. Un notevole contributo 
è venuto dalla stessa asta di ieri che 
ha visto il Tesoro tagliare quattro¬ 
mila miliardi di titoli rispetto a quelli 
in fase di rimborso. In poco più di 
un anno il taglio è stato di 34 mila 
miliardi. 


I titoli semestrali sotto il 6% 

Sono ancora in flessione 
i tassi di Bot e Ctz 
Cala lo stock circolante 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTP triennali e dei BTP quinquennali inizia il 1" gennaio 
1997 e termina il 1 e gennaio 2000 per i triennali e il 1° gennaio 2002 per 
i quinquennali. 

■ I BTP triennali fruttano un interesse annuo lordo del 6%; i BTP quin¬ 
quennali un interesse annuo lordo del 6,25%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1- luglio e il l e gennaio di ogni anno di durata del 
prestito. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 5,32% e al 5,74% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

30 dicembre. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio 1997; all’atto del 
pagamento (7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del 
semestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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La madre di Mark ricostruisce la scena della tragedia 
Il padre: «Giustizia, la vendetta non mi interessa» 


Il bimbo faldato 
due le auto omidde 


Sono due le auto pirata responsabili della morte del picco¬ 
lo filippino a Milano. A dirlo è la madre, Estrella, che uscita 
dallo choc, ha iniziato a ricordare. Il primo investitore stava 
per prestare soccorso quando il bimbo è stato di nuovo tra¬ 
volto da un’altra vettura. A quel punto un passeggero gli ha 
gridato «Che cosa fai, vieni via» e l’uomo si è dileguato. Tra 
le numerose telefonate al centralino dei vigili, quella di due 
ragazzi che sabato avrebbero assistito all’incidente. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO Tre rose rosse, una stel¬ 
la di Natale e un lumino acceso per 
ricordare Mark, il piccolo filippino 
ucciso sabato sera da un pirata della 
strada. Accanto ai fiori, su un cartello 
protetto con un foglio di plastica, gli 
amichetti hanno voluto vergare un 
ultimo saluto: «Ciao Marco, sei sem¬ 
pre nel nostro cuore». E proprio da¬ 
vanti a quella rudimentale lapide di 
cartone, ieri mattina hanno sostato i 
parenti stretti di Marco. «Chiedo giu¬ 
stizia, non voglio vendetta, ma non 
doveva lasciare mio figlio come un 
cane sulla strada», mormora il padre 
fra le lacrime. 

Doveva, anzi dovevano. Sì, per¬ 
chè secondo il racconto che poche 
ore dopo ha fatto la madre di Mark, 
uscita dallo choc, a schiacciare il 
corpicino del suo piccolo, sarebbero 
state due auto. Estrella ha così rico¬ 
struito al marito Jesus le tragiche fasi 
dell’incidente. Una prima autovettu¬ 
ra, racconta Vincente, il fratello di 
Jesus, ha investito madre e figlia 
mentre stavano attraversando la 
strada sulle strisce pedonali. L’urto 
scaraventa Mark dall’altra parte del¬ 
la strada. Il guidatore scende per 
prestare soccorso alle sue vittime. 
«Pensa a mio figlio», avrebbe gridato 
la donna additando il punto della 
corsia opposta. Giunge un’altra au¬ 
to. Sorpassa quella che ha investito 
Estrella e suo figlio e passa per una 
seconda volta sul corpo del bimbo. Il 
primo investitore grida qualcosa di 
simile a «porca p....», continua nel 
suo racconto Vincente. Allora una 
voce proveniente dalla sua auto sol¬ 
lecita l’uomo ad allontanarsi. «Vieni 
via, vieni via». Le due auto sfrecciano 
lontane dalla tragedia. 

Ora Estrella sa della morte del fi¬ 
glioletto. E nonostante il silenzio 
suggerito dai medici, la donna 
avrebbe intuito la tragedia da subito. 
Fin da quando continuava a chiede¬ 
re notizie di Mark sperando in un ec¬ 
cesso di pessimismo. Ma il solo fatto 
che nessuno parlasse di lui, per 
Estrella era un brutto, bruttissimo se¬ 
gno. 

Le indagini sono affidate ai vigili 
urbani accorsi subito dopo l’inci¬ 
dente. Di elementi in mano ne han¬ 
no davvero pochi. Ancora ieri il ma¬ 
gistrato, Manuela Massenz, che si 
occupa del caso, ha rilanciato l’ap¬ 
pello: «Per identificare il responsabi¬ 
le non ci resta che sperare nella 
stampa». Ma la testimonianza di 
Estrella ha riacceso le speranze. E 


ora, del caso, si sta occupando an¬ 
che la squadra mobile. Intanto, in se¬ 
guito all’appello lanciato dalla poli¬ 
zia municipale per identificare l’in¬ 
vestitore, i centralini dei vigili urbani 
hanno squillato in continuazione. A 
chiamare non rerano solo persone 
che volevano aggiungere qualcosa 
di utile alle indagini; molti chiedeva¬ 
no semplicemente un aggiornamen¬ 
to delle informazioni. I milanesi si 
sono dimostrati sensibili alla trage- 

Investe bimbo 
di undici anni 
e fugge 
Arrestato 

Un pensionato di Carnago (Varese), 
che aveva travolto con l’automobile 
un bambino di 11 anni, riducendolo 
in condizioni disperate ed era poi 
fuggito senza soccorrerlo, è stato 
arrestato dai carabinieri di Saranno. 
L’uomo, Bernardo Cecconello, 65 
anni, domenica pomeriggio in via 
Palani, a Caronno Varesino, ha 
investito Christian Viglione, 11 anni, 
abitante a Solbiate Arno, che in 
compagnia dei genitori stava 
attraversando la strada. Il bambino 
è ricoverato in coma all’ospedale di 
Varese. Nell’incidente ha riportato 
un trauma cranico e diverse fratture 
al bacino e alle gambe. 

L’investitore, dopo aver trascinato il 
bimbo per una trentina di metri, era 
scappato. I carabinieri lo hanno 
arrestato in un bar dopo una ricerca 
nella quale sono state coinvolte 
tutte le pattuglie disponibili sul 
territorio e altre 15 giunte da 
Saranno dove avevano appena 
terminato il servizio allo stadio per 
la partita di serie CI Saronno-Siena. 
Il test alcolometrico al quale l’uomo 
è stato sottoposto è risultato 
positivo. 

L’allarme era scattato alla centrale 
operativa del 112 poco dopo le 18. 

Si ricercava una Fiat 500 chiara che, 
secondo i primi rilievi fatti sul luogo 
dell’incidente, doveva avere un faro 
rotto e un’ammaccatura sul 
paraurti. 

La caccia si è conclusa a Carnago 
quando una pattuglia ha avvistato l‘ 
utilitaria davanti a un bar. Bernardo 
Cecconello era all' interno con un 
bicchiere in mano. 


dia che si è abbattuta sugli immigrati 
filippini. E nel coro di voci, una testi¬ 
monianza importante. Si tratta di 
due ragazzi che sabato sera sostava¬ 
no in auto a poca distanza dal luogo 
dell’incidente. 

La polizia municipale non vuole 
dire nulla di più. Ma forse hanno ag¬ 
giunto qualche tassello prezioso alle 
indagini. Magari i primi numeri di 
targa. La stessa sera una persona 
che ha assistito a queirorribile trage¬ 
dia si è messo all’inseguimento del¬ 
l’auto pirata. Ma ha perso le sue trac¬ 
ce poco dopo. «Aveva tutte le luci 
spente», racconta il testimone, forse 
proprio per evitare che qualcuno po¬ 
tesse leggere la targa. Il buio della 
strada e la pioggia fitta, hanno fatto il 
resto. 

Era quasi mezzanotte quando la 
prima auto pirata ha investito la si¬ 
gnora Estrella e suo figlio. Mark era 
andato a una festa a casa di alcuni 
amichetti e dopo le 23, la mamma 
era andato a riprenderlo. Perciò era 
così tardi, quando hanno fatto rien¬ 
tro. Nei pressi della loro abitazione, i 
due attraversano la strada. Un’auto 
sbuca improvvisamente dal buio e li 
prende in pieno. Prima di perdere i 
sensi la donna ha sentito il suo pic¬ 
colo invocare «mamma, mamma». 
Poi più nulla. Quando sono arrivati i 
soccorsi il cuore del piccolo Mark 
batteva ancora. È morto all’ospeda¬ 
le, poco prima dell’una. 

Ieri numerose pattuglie della poli¬ 
zia municipale, in moto, in auto con 
i colori d’istituto e in borghese, han¬ 
no setacciato la città alla ricerca di 
una Station Wagon scura, quella in¬ 
dicata fin dall’inizio da alcuni testi¬ 
moni, nella speranza di trovarne una 
ammaccata. La ricerca è estesa an¬ 
che alle officine meccaniche. E 
mentre la polizia era sguinzagliata in 
forza, per tutta la giornata, sul luogo 
dell’incidente, inviale Coni Zugna, è 
proseguita la processione di amici e 
conoscenti del piccolo Mark. Marco 
ormai per tutti. 

Ma a sfilare c’è anche gente co¬ 
mune. Persone che non hanno mai 
conosciuto Marco, ma che hanno te¬ 
stimoniato solidarietà. Anche con 
una piccola sosta nello shopping na¬ 
talizio, coi pacchetti regalo fra le ma¬ 
ni. Commenti a mezza voce e tanta, 
tanta rabbia nel ricordare la terribile 
fine di Mark. «Santo Natale 1996. 
Ciao piccolo filippino. Perdonaci e 
prega per noi», è scritto in un cartel¬ 
lo». E poco distante un altro, fra le ro¬ 
se e le stelle di Natale che nell’arco 
della giornata si moltiplicavano: «Ca¬ 
ro amico. La nostra amicizia rimarrà 
sempre nel mio cuore». Firmato De¬ 
mi. Il diminutivo di Demetrio, suo 
compagno di scuola e di giochi, che 
come Lamichetto scomparso è figlio 
di portinai e la sua mamma sposata 
a un italiano, è un’immigrata filippi¬ 
na, come la famiglia di Mark. Deme¬ 
trio ha voluto lasciargli un piccolo ri¬ 
cordo, che ha deposto accanto ai 
fiori. Il modellino di una moto. «È il 
giocattolo che gli piace di più». 



Mamma rom 
accusata 
dei 300 furti 
dei figli 

Per la procura di Firenze, che ne ha 
chiesto il rinvio a giudizio, è da 
ritenere il capo di una «banda», 
composta dai suoi cinque figli 
minorenni, alla quale vengono 
imputati 300 furti commessi in questi 
anni nel capoluogo toscano ai danni 
dei turisti. E lungo 38 pagine il capo d' 
imputazione formulato dal sostituto 
procuratore Emma Cosentino nei 
confronti di Ajisa Saric, 43 anni, una 
nomade che vive nel campo di 
accoglienza fiorentino del 
Poderaccio, accusata di furto 
pluriaggravato, ma anche di 
maltrattamenti nei confronti dei figli e 
dell' inosservanza dell' obbligo di far 
loro frequentare la scuola. Secondo il 
pm la donna sarebbe responsabile di 
maltrattamenti anche psicologici nei 
confronti dei figli, che avrebbe 
«educato al delitto» e privato di 
qualsiasi possibilità di ottenere 
assistenza sociale. Così facendo, 
secondo l'accusa, la donna avrebbe 
provocato ai figli «lesioni 
psicologiche, o comunque evidenti e 
certe difficoltà, attuali e future, di 
adattamento, di integrazione con la 
popolazione italiana e la stessa etnia 
Rom di appartenenza, di inserimento 
nella vita sociale, studentesca e 
lavorativa». Quella di Ajisa Saric è 
risultata una delle quattro famiglie 
Rom di Firenze alle quali vengono 

Il piccolo Mark Manaong ucciso sabato notte da un automobilista pirata Dal Zennaro/Ansa addebitati oltre 1.500 furti. 


Rimini, scoperto traffico di capitali diretti dall’Italia ai Caraibi. Sedici arresti 

Gli investimenti illeciti erano falsi 
truffati anche giocatori di serie A 


Proponendo investimenti ad alto reddito con una banca 
«off-shore» dei Caraibi rastrellavano miliardi da clienti che 
dovevano occultare capitali in nero frutto di evasione. L’or¬ 
ganizzazione, ramificata in tutta Italia, è stata scoperta a Ri¬ 
mini dove operavano due promoters. Sedici le persone ar¬ 
restate dalla Guardia di finanza e dalla polizia, mentre una 
è tuttora latitante. Tra i clienti beffati anche una decina di 
calciatori. Gli inquirenti non escludono il riciclaggio. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

NATASCIA RONCHETTI 


■ R1MINI. La proposta era allet¬ 
tante soprattutto per chi doveva in¬ 
vestire capitali in «nero» provenienti 
da evasione fiscale: investimenti in 
titoli ad altissimo reddito quotati su 
borse finanziarie parallele a quelle 
ufficiali. Garantiva la «New Bank Li¬ 
mited», banca «off-shore» con sede 
in un’isola dei Caraibi, Saint Vin¬ 
cent e Grenadine, che appoggian¬ 
dosi ad una rete di promoters finan¬ 
ziari in vari paesi europei immette¬ 
va sul mercato titoli ad alto rendi¬ 
mento di una miniera di marmo ne¬ 
ro del Perù. Qualcosa come: metti 
un dollaro e ne ricavi 40. Una tmffa 
colossale da duemila miliardi in 
Europa, almeno 100 in Italia. Ma 
per gli investitori che avevano affi¬ 
dato ognuno qualche centinaia di 
milioni alla banca caraibica recu¬ 
perare i soldi significava autode- 
nunciarsi per evasione fiscale. Un 
tranello nel quale sono caduti avvo¬ 


cati, commercianti, dirigenti di 
grandi aziende e anche una decina 
di calciatori, tra i quali alcuni che 
militano in serie A, la cui posizione 
dovrà ora essere valutata. Per ora 
sono semplicemente vittime del¬ 
l’investimento virtuale ma potreb¬ 
bero presto trasformarsi in indagati. 
Sedici gli ordini di custodia cautela¬ 
re eseguiti dalla Guardia di finanza 
e dalla polizia di Rimini a Modena, 
Milano, Rimini, Reggio Emilia, Ber¬ 
gamo e Ascoli Piceno. Tra gli arre¬ 
stati un finanziere di Milano, Mario 
Berton, 61 anni, considerato il refe¬ 
rente in Italia della banca caraibica 
(il suo nome di battaglia era Capi¬ 
tan Nemo), e i titolari di una società 
finanziaria riminese, Vincenzo Gra¬ 
nata e Learco Gerì, entrambi con 
residenza nell’isola di Barbados. In 
manette anche un intermediatore 
di Modena, Mauro Manfredini, 
mentre un altro modenese è lati¬ 


tante. Tutti devono rispondere di 
associazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla intermediazione finan¬ 
ziaria abusiva e alla raccolta illecita 
del risparmio. Nel corso dell’opera¬ 
zione, coordinata dai sostituti pro¬ 
curatori di Rimini Paolo Gengarelli 
e Daniele Paci sono state anche 
eseguite 116 perquisizioni in socie¬ 
tà finanziarie e abitazioni private. 
Molti i «risparmiatori» che hanno 
cercato di disfarsi di documenti e 
floppy-disk compromettenti, cer¬ 
cando, presi dal panico, di scara¬ 
ventarli fuori dalla finestra. In una 
società finanziaria sammarinese 
collegata alla banca d’affari carai¬ 
bica è stata trovata anche una pi¬ 
stola calibro 7,65 con 40 proiettili. Il 
sospetto degli inquirenti è che die¬ 
tro agli investimenti della New Bank 
Limited, ai cui vertici operano per¬ 
sonaggi di spicco dell’alta finanza 
internazionale, si nasconda il rici¬ 
claggio di denaro proveniente da 
attività illecite. Le indagini prose¬ 
guivano da due anni. E‘ la Guardia 
di Finanza ad acquisire le prime in¬ 
formazioni su investimenti ad altis¬ 
simo reddito che vengono proposti 
da alcuni promoters riminesi. I 
clienti sono soprattutto professioni¬ 
sti che devono investire ricavi in ne¬ 
ro senza lasciare tracce. La mag¬ 
gior parte sono professionisti che 
devono piazzare centinaia di milio¬ 
ni. Ma cede al miraggio dell’affare 
anche un fioraio del cimitero di Ri¬ 


mini che consegna un miliardo di 
lire frutto di evasione fiscale. I con¬ 
tanti vengono trasportati in Svizze¬ 
ra, in Lussemburgo e nella Repub¬ 
blica di San Marino da dove pren¬ 
dono la strada dei Caraibi. L’unica 
garanzia è costituita da una cedola 
firmata da un funzionario della 
«New Bank Limited». Di fatto è carta 
straccia. Ma chi fiuta la beffa tenta 
di recuperare i propri soldi viene 
velatamente minacciato dall’inter¬ 
mediario a cui li ha affidati: «Questi 
sono capitali in nero, attenzione...». 
Alla fine il trucchetto per tenere 
buoni i clienti più recalcitranti con¬ 
siste nella proposta di investire una 
somma equivalente a quella già 
sborsata, in titoli quotati nelle borse 
ufficiali. Tecnicamente una opera¬ 
zione di concambio che viene cal¬ 
deggiata come copertura dell’inve¬ 
stimento già effettuato. In realtà si 
tratta di un’altra truffa, ma i clienti - 
che devono cautelarsi dai guai con 
il fisco - non hanno scelta. Nei piani 
dell’organizzazione, che aveva ra¬ 
mificazioni in tredici regioni italia¬ 
ne (oltre all’Emilia Romagna, To¬ 
scana, Marche, Abruzzo, Veneto, 
Campania, Puglia, Trentino e Pie¬ 
monte) costituiva la seconda fase. 
E' stata bloccata grazie anche alla 
collaborazione fornita dai colleghi 
sammarinesi ed elvetici. Proprio a 
Lugano sono stati fermati due fi¬ 
nanzieri mentre cercavano di oc¬ 
cultare dei documenti. 


Uccide la vicina e si spara 

Genova, l’assassino è un pensionato psicolabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Rimini: «Mi avete dato veleno» e uccide la farmacista, ferisce 2 donne e muore per infarto 

Expsfa strage in farmacia 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER FRANCESCO BELLINI 


■ GENOVA. Omicidio-suicidio ieri 
pomeriggio in un elegante condomi¬ 
nio del quartiere residenziale della 
Foce. Un pensionato, da tempo sof¬ 
ferente di disturbi psichici, ha ucciso 
con un fucile da caccia l’anziana pa¬ 
drona di casa, quindi ha rivolto l’ar¬ 
ma contro se stesso e si è tolto la vita. 
Oscuri, al momento, i motivi della 
duplice tragedia, o meglio la causa 
scatenante che ha innescato l’im¬ 
provvisa esplosione di follia distrutti¬ 
va e autodistruttiva. L’uomo ha la¬ 
sciato un biglietto, ma il messaggio 
non “spiega” nulla: si tratta sempli¬ 
cemente di un “addio” in forma di 
generica richiesta di scuse. 

Antonio Cevasco, l’omicida-suici- 
da, aveva 61 anni e abitava all’inter¬ 
no 18 del civico 7 di via Casaregis. La 
vittima, Maria Bernardi, aveva 81 an¬ 
ni e abitava all’interno 20, sullo stes¬ 
so pianerottolo. Il sanguinoso episo¬ 
dio non ha avuto testimoni. È stata la 
sorella di Cevasco, Mariangela di 64 
anni, che abitava con lui nell’appar¬ 


tamento di via Casaregis, a fare la 
macabra scoperta rientrando a casa 
a metà pomeriggio. Già messa in al¬ 
larme da alcune macchie di sangue 
che imbrattavano il pianerottolo, 
una volta varcata la soglia ha trovato, 
distesi sul pavimento e immersi in un 
lago di sangue, i corpi ormai senza 
vita del fratello e della padrona di ca¬ 
sa. Sul ripiano di un tavolino, uno 
scarno biglietto a firma di Antonio 
Cevasco:«Mi scuso di tutto quello 
che ho fatto». 

Sul posto, una volta partito l’allar¬ 
me, sono arrivati, per le indagini del 
caso, gli uomini della Squadra mobi¬ 
le della Questura. Dai primi accerta¬ 
menti è risultato che Cevasco ha 
sparato con un fucile da caccia cali¬ 
bro 12; due soli il colpi esplosi, il pri¬ 
mo contro Maria Bernardi, che rag¬ 
giunta in pieno viso è morta sul col¬ 
po; il secondo, contro se stesso, gli 
ha devastato la gola. Per il momento, 
come dicevamo, non è stato possibi¬ 
le stabilire che cosa abbia spinto 


l’uomo a uccidere e a uccidersi. Po¬ 
trebbe esserci stata, visto che l’allog¬ 
gio del pensionato e della sorella era 
di proprietà della Bernardi, una più o 
meno accesa discussione di caratte¬ 
re condominiale, ma è soltanto una 
delle ipotesi sulle quali stanno lavo¬ 
rando gli inquirenti. 

Quel che è certo è che Antonio 
Cevasco accusava da tempo proble¬ 
mi psichici, caratterizzati da ricor¬ 
renti crisi depressive. Problemi che, 
ultimamente, pare si fossero sensi¬ 
bilmente aggravati. L’uomo era in 
cura presso uno specialista, e in casa 
sono state trovate diverse confezioni 
di psicofarmaci e le relative prescri¬ 
zioni mediche. In ogni caso pare che 
Cevasco non fosse nuovo a tentativi 
di suicidio. Gli investigatori avrebbe¬ 
ro appurato che tre anni fa, dopo 
una violenta lite con un conoscente, 
preso da una crisi di sconforto aveva 
cercato di togliersi la vita. Quella vol¬ 
ta non ci era riuscito, era stato ferma¬ 
to in tempo. Ieri ce l’ha fatta, e ha 
portato con sè nella morte la padro¬ 
na di casa. 


■ Rimini. È entrato in farmacia 
come faceva quasi tutti i giorni poi, 
senza dire una parola, ha esploso 
due colpi di pistola, in rapida se¬ 
quenza. Il primo proiettile, dopo 
avere sfiorato la testa di un cliente, 
ha ferito ad un braccio la commes¬ 
sa e, di rimbalzo, ha perforato un 
polmone alla titolare. Il secondo ha 
colpito in pieno cuore la farmaci¬ 
sta. Alfredo Veltri, 72 anni, ex mare¬ 
sciallo di Polizia, aveva compiuto la 
sua tragica vendetta. Ha urlato: «Mi 
volevano avvelenare; mi volevano 
uccidere con delle medicine sba¬ 
gliate». È uscito senza correre; è sa¬ 
lito sulla sua vecchia Fiat Ritmo par¬ 
cheggiata poco distante; è stato af¬ 
frontato dai passanti, richiamati 
dall’eco dei due colpi di calibro 
7.65. A quel punto l’uomo ha la¬ 
sciato cadere l’arma, ha fatto due 
passi, ed è crollato a terra, fulmina¬ 
to da un infarto. La tragedia della 
follia si è compiuta ieri pomeriggio 
alle 16.30 a Corpolò, piccola frazio¬ 


ne in un sobborgo industriale di Ri¬ 
mini, dove la strada inizia ad arram¬ 
picarsi verso le colline. La vittima, 
Barbara Muccioli aveva appena 29 
anni. Fidanzata, prossima al matri¬ 
monio, viveva ancora con i genitori. 
Da quattro anni, da quando si era 
laureata, lavorava in quella piccola 
farmacia di paese. I capelli castani 
sulla nuca, alta quasi un metro e 80, 
prima di tre fratelli, non si è accorta 
dell’arrivo della morte. È rimasta 
uccisa sul colpo. La sua datrice di 
lavoro, Ivana Fabbri, 37 anni, socia 
nella farmacia Giubilei al numero 
592 di via Marecchiese e moglie del 
medico del paese, è in coma, all’o¬ 
spedale di Rimini. Subito dopo il ri¬ 
covero i medici l’hanno sottoposta 
ad un delicato intervento chirurgi¬ 
co. La commessa, Anita Semprini, 
49 anni, se la caverà invece in una 
trentina di giorni. 

Fuori dalla farmacia la gente os¬ 
serva incredula. «Sono entrato fra i 
primi, richiamato dalle urla di una 


donna - racconta un giovane con le 
lacrime agli occhi - e ho visto la far¬ 
macista riversa dietro il bancone, 
con il camice sporco di san¬ 
gue...«.Tutti conoscevano la vitti¬ 
ma, «una ragazza gentile, a modo, 
così carina...», mentre nessuno, o 
quasi aveva mai scambiato due pa¬ 
role con l’aggressore. Originario di 
Cosenza, Alfredo Veltri era rimasto 
vedovo da alcuni mesi, non aveva 
figli e conduceva un’esistenza mol¬ 
to riservata. L’unica «fissazione», in 
una vita in cui - come ha spiegato 
alla Polizia il suo medico - non era¬ 
no rare le crisi di paranoia, erano le 
medicine per il cuore. Era convinto 
che qualcuno volesse avvelenarlo, 
e nella sua mente malata aveva con 
ogni probabilità costruito fin nei 
minimi particolari la terribile ven¬ 
detta. «Mi hanno dato le medicine 
sbagliate, ma stavolta le ammaz¬ 
zo», l’hanno sentito dire a Veruc- 
chio, il paese dove risiedeva. I suoi 
screzi con le farmacie erano all’or¬ 
dine del giorno, tanto che, prima di 
fermarsi a Corpolò, nel corso dei 


mesi aveva frequentato un po' tutte 
quelle della zona. In auto, gli agenti 
della Squadra mobile della Questu¬ 
ra di Rimini che conducono le in¬ 
dagini, hanno trovato biancheria, 
pigiama ed asciugamani. Come se 
fosse uscito di casa per andare al¬ 
l’ospedale. O per costituirsi subito 
dopo avere portato a termine il suo 
tremendo proposito. Le medicine 
che a suo dire l’avrebbero avvele¬ 
nato, altro non erano che dei tran¬ 
quillanti e dei farmaci per il cuore; 
ovviamente quelli prescrittigli dal 
suo medico curante. In casa - ironia 
della sorte nello stesso paese dove 
abitavano i fratelli Savi della banda 
della Uno bianca - custodiva un ve¬ 
ro e proprio arsenale, in gran parte 
di fucili da caccia. È ormai sera 
quando la polizia si ferma per stra¬ 
da, poco distante dal trapuntificio 
dove lavora la mamma di Barbara. 
Poche parole, e per lei è l’inizio di 
un incubo. Si sente male, un medi¬ 
co la sostiene, ma ormai non c’è 
più nulla da fare. Sua figlia non c’è 
più. Si doveva sposare fra tre mesi. 
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SAN SILVESTRO. Teatro, cenone o ballo, per divertirsi senza strafare 





■ Per un San Silvestro coi fiocchi 
le sale teatrali milanesi hanno pre¬ 
parato menù ad hoc: niente di indi¬ 
gesto e tanto divertimento, talvolta 
anche intelligente. 

Piccolo Teatro: Ballata di fine 
millennio, con Moni Ovadia, Mara 
Cantoni (anche autori), la Theate- 
rOrchestra, le cantanti Lee Colbert 
ed Elena Sardi e i ballerini Ida e Et¬ 
tore. Molto in tema per quelli che il 
31 si rivedono tutto il passato: qui, 
su una scena che si inchina a 
Brecht e al comuniSmo, si inizia ad¬ 
dirittura da Weimar. Per fortuna ci 
sono le storielle ebraiche e tanta 
bellissima musica. Commovente ed 
epico, ma, per favore, nienti suicidi. 
Ovadia spiegherebbe che è uno 
spreco di energia; un buon assassi¬ 
no lo si può incontrare facilmente. 
Alle ore 20.30, ingresso lire 55.000. 
Teatro Nuovo: Brasi! tropical, in ver¬ 
sione originale la rivista più classica 
per Capodanno e carnevale. Ac¬ 
canto alle ballerine, in onore delle 


Nellefoto da 
sinistra in senso 
orario: Moni 
Ovadia al 
Piccolo Teatro; 
gli interpreti de 
«llfantasmadi 
Cantera Ile» al 
Teatro Litta; 
Gene Gnocchi in 
«Decathlon» al 
CiakeZuzzurro 
e Gaspare in «La 
strana coppia» al 
Nazionale 


Quelli che il 31... 
Guida di Capodanno 




Valeria Marini in «Nata ieri» al teatro Carcano; sotto, Brasil Tropical al Nuovo 


signore, anche ballerini scamiciati 
e virtuoslsticamente acrobatici in 
un tripudio di luci, ritmi e colori, 
primo spettacolo ore 19.30, ingres¬ 
so lire 77.000, 60.000. Secondo 
spettacolo, con brindisi di mezza¬ 
notte e panettone, ore 22.45: in¬ 
gresso lire 110.000. 

Teatro Ciak: Decathlon, ultima fati¬ 
ca di Gene Gnocchi, che qui salta, 
corre, si piglia secchiate di acqua 
in faccia in una metafora tragico¬ 
mica della vita scritta da Francesco 
Freyrie. Tutto per ridere. Spettacoli 
alle 22 e alla 1. Brindisi con Gran 
Cà Vit Mueller Thurgau e panetto¬ 
ne Galbusera alla fine del primo 
spettacolo e all’inizio del secondo. 
Ingresso lire 110.000 e 90.000. 
Teatro Carcano: Nata ieri. Valeria 
Marini, splendente di bellezza in 
una parte di svampita ma non trop¬ 
po, recita accanto a Duilio Del pre¬ 
te e Stefano Santospago, diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi. Firmata da 
Garson Kanin, la commedia ameri¬ 
cana anni Quaranta da cui George 
Cukor trasse un film da Oscar. Alle 
ore 20.15, con brindisi e panettone 
durante rintervallo. Ingresso lire 
120.000, 70.000. 

Teatro Manzoni: Bobbi sa tutto, irre¬ 
sistibile successo della scorsa sta¬ 
gione con Johnny Dorelli e Loretta 
Goggi, regia Pietro Garinei. Quattro 
episodi indipendenti scritti da al¬ 
trettanti autori iniziando con la bat¬ 
tuta del titolo, quattro ballerini-can¬ 
tanti di fila e una coppia di veri 
mattatori del teatro leggero. Ore 
20.15, lire 110.000 comprensive di 
spumante e panettone. 

Teatro Litta: Il fantasma di Canter- 
uille, commedia comica con musi¬ 
ca e danze liberamente tratta da 
Oscar Wilde dà il via a una serata 
molto speciale che continuerà fino 
a notte fonda con grande buffet 
con cotechino e lenticchie, stuzzi¬ 
chini e varie specialità salate e dol¬ 
ci, brindisi, giochi a premi a squa¬ 
dre, balli (con animatori che rie¬ 
scono a far partecipare tutti) im¬ 
provvisazioni comiche e fantasti¬ 
che, letture dei tarocchi e profezie 
astrologiche. Si inizia alle 21, in¬ 
gresso lire 110.000. 

Teatro Smeraldo: Stracci, nuovissi¬ 
ma e colossale rivista dei Legnanesi 
per la regia di Alvaro Testa. Rigoro¬ 
samente en travesti, in un’invasione 
di costumi coloratissimi, bozzetti di 
vita da cortile, straripante simpatia 
un po' kitsch. Anche due omaggi 


Al Piccolo la ballata di Moni Ovadia 
Gene Gnocchi fa il decatleta al Ciak 
Nata Ieri al Carcano con la Marini 
Al Manzoni c’è Bobbi che sa tutto 
e Wilde fa il fantasma comico al Litta 

MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


alla Wandissima cantati e interpre¬ 
tati, giù dalla scala, dalla soubrette, 
l’Eleonora. Alle ore 21, ingresso lire 
80.000, 70.000, 60.000, 50.000. Si 
festeggia con spumante La Versa e 
panettone Tre Marie. 

Teatro Nazionale: La strana coppia 
di Niel Simon con Zuzzurro e Ga¬ 
spare. Una commedia garbata che 
funziona sempre e, in questo alle¬ 
stimento, ha incassato finora quat¬ 
tro miliardi e seicento milioni. Tra 
due amici che convivono si ricrea¬ 
no gli stessi meccanismi che hanno 
mandato in crisi i rispettivi matri¬ 
moni. Doppio spettacolo, sempre 
con brindisi, alle 21 e alla 1. Ingres¬ 
so lire 100.000 e 80.000. 

Teatro San Babila: Il Rompiballe di 
Francis Veber con Enrico Beruschi 
e Orso Maria Guerrini, entrambi 
ben misurati nelle parti che nella 
fortunata versione cinematografica 
Buddy Buddy erano di Jack Lem¬ 
mon e Walter Matthau: un aspiran¬ 
te suicida e un killer a cui il primo 
rischia di mandare a monte il lavo¬ 
ro. Ore 20.45, con brindisi, lire 
120.000, 80.000. 

Teatro Filodrammatici: Il misantro¬ 


po e il cavaliere, due atti unici ine¬ 
diti del brillantissimo Labiche per la 
regia di Claudio Beccari accostati e 
interpretati con gusto e ritmo dalla 
Compagnia Stabile. Si ride e si sor¬ 
ride con un tocco di classe, alle ore 
20.30, ingresso lire 60.000, com¬ 
prensive di brindisi. 

Teatro della Quattordicesima: A batt 
i pagn compar la stria, due tempi di 
Rino Silveri con il grande Piero 
Mazzarella mattatore di una nume¬ 
rosa compagnia. Comicità, mistero, 
tesori da trovare, equivoci a catena 
e risvolto poliziesco in un intreccio 
all’insegna del più assoluto disim¬ 
pegno. Ore 20.30, ingresso lire 
64.000. 

Zelig: per il Grande Veglione con 
ricco buffet e brindisi di rito, si apre 
alle 21 ma comici e attori si alter¬ 
nano sul palcoscenico di Zelig Ca¬ 
baret e fra i tavoli di Zelig Café dal¬ 
le 22 alla mattina di Capodanno. 
Tra loro Giorgio Ganzerli.Ale e 
Franz, gli attori della Lega Italiana 
Improvvisazione, Federico Bianco, 
Margherita Antonelli, Pongo, Tony 
Rucco, Enrico Bertolino. Ingresso li¬ 
re 150.000, 100.000, 80.000. 


Ci sono vari modi per trascorrere 
le ultime ore del bisestile 1996 
Alternativo e ribelle con il Leonka 
oppure etnico, o mitico, o nella bolgia 
o più semplicemente mangereccio 

SIMONA MANTOVANINI 


■ Capodanno con i carcerati. O 

quasi: quelli del centro sociale 
Leoncavallo presidieranno piazzale 
Aquileia dalle 22.30 a mezzanotte e 
mezza per protestare contro i «pro¬ 
cessi politici in atto nei confronti 
del movimento» dei centri sociali, 
per chiedere la scarcerazione dei 
detenuti sieropositivi e malati di 
Aids. Dopo tutti in via Watteau do¬ 
ve ci sarà musica, video, e forse an¬ 
che qualche gruppo dal vivo. 
Capodanno ribelle. Quelli di Arci 
Metromondo (via Maratta 3, tei. 
33607400 oppure 48700405) ricor¬ 
dano che il primo gennaio porta 
bene alla lotta sociale (vittoria del 
Che a Santa Clara nel ‘59, e la più 
recente rivolta del ‘94 nel Chiapas). 
Con l’augurio che il ‘97 sia ancora 
più ribelle, dalle 20.30 cena creola, 
coctails «insurgenti», brindisi zapati- 
sta, sorprese e balli ribelli con la 
band Leluna (reggae, sokous, so¬ 
ca, merengue, salsa, mambo, sam¬ 
ba e afro) il tutto a 30mila lire. Op¬ 
pure solo ingresso con sottoscrizio¬ 
ne e la possibilità, per tutti, di par¬ 
tecipare all’estrazione finale: primo 
premio un viaggio a Cuba. 
Capodanno in ristrutturazione. Alla 
cascina Novella (Sesto San Giovan¬ 
ni, viale Marcili 225: tei. 0360/ 
684065) hanno preparato un ceno¬ 
ne a base di pesce con contorno di 
musica ballabile e spettacoli per fe¬ 
steggiare il nuovo anno con il quar¬ 
tiere e raccogliere fondi per la ri¬ 
strutturazione della cascina. Il tutto 
compreso costa 40mila lire (preno¬ 
tazione obbligatoria) dopo cena 
l’ingresso alla festa è gratuito, è gra¬ 
dita un’offerta. 

Capodanno etnico. Quest’anno la 
mega festa di San Silvestro è al Pa- 
laUno (via Rosalba Carriera, tei. 
4235448, informazioni anche al 
6572812) dove l’associazione cul¬ 
turale Etnopolis in collaborazione 
con la discoteca Le Bataclan ha or¬ 
ganizzato «Jah World», primo Ca¬ 
podanno intercurturale. «Jah» sta 


per jungle, afro e hip hop - questo 
il programma del ballabile, con i dj 
Juliana, Bernard Ledoux, Ignace, 
Vito War, Paolo Minella e Rush - e 
«world» perché ci saranno perfor¬ 
mance di danza arabo andalusa, 
esposizione di un maxi graffito rea¬ 
lizzato da artisti americani e italia¬ 
ni, percussionisti vari. In più il con¬ 
certo degli Agricantus con la can¬ 
tante e ballerina Fadimata Wallet 
Oumar, esponente dei Tartite, la 
band del Mali che ha collaborato 
all’ultimo cd degli Agricantus «Tua- 


reg» i cui proventi sono in parte de¬ 
stinati a finanziare il progetto Mu- 
snat per la scolarizzazione dei bim¬ 
bi tuareg del Ridai nord nel Mali. In 
tavola ci saranno piatti africani e 
caraibici, oltre al classico duo di 
mezzanotte spumante-panettone. Il 
biglietto d’ingresso costa 40mila li¬ 
re, escluse le consumazioni (da 
7mila a 15mila lire) si comincia al¬ 
le 22.30 e si tira fino a mattina. 
Capodanni mangerecci. Chi comin¬ 
cia l’anno nuovo mangiando non 
ha che l’imbarazzo della scelta. Il 
ristorante indiano Shri Ganesh (via 
Lombardini 8, tei. 58110933, preno¬ 
tazione obbligatoria) propone di 
propiziarsi la divinità dell’abbon¬ 
danza e prosperità da cui prende 
nome con musica e buoni auspici, 
gustando un cenone a base di piat¬ 
ti tipici indiani (dalle verdure all’a¬ 
gnello, passando per gamberetti, 
pollo, lenticchie all’indiana e un 
dolce di mango e pistacchio) a 
90mila lire escluso lo champagne. 


Secondo la leggenda il dio Shri Ga¬ 
nesh fu decapitato da suo padre 
Shiva per sbaglio: il genitore decise 
di rimediare con la prima testa di 
essere vivente che avesse incontra¬ 
to, e incappò in un elefante. Ga¬ 
nesh ha dunque corpo d’uomo e 
testa di pachiderma, è il dio del¬ 
l’abbondanza e della prosperità: a 
lui gli indù si rivolgono per avere 
fortuna quando intraprendono una 
nuova iniziativa, e quindi porta be¬ 
ne a tutto ciò che comincia, come 
il nuovo anno. Il Fondaco dei Mori 
(in via Solferino 3, tei. 653711) in¬ 
vece ha pensato anche ai vegeta¬ 
riani, categoria esclusa da cotechi¬ 
ni e abbuffate d’agnello: il cenone 
con piatti tipici della Costa d’Oro, 
Golfo Persico e Baia del Bengala, 
su richiesta, può essere anche rigo¬ 
rosamente senza carni. 11 prezzo 
per tutti è di 70mila lire tutto com¬ 
preso, con prenotazione obbligato¬ 
ria. 

Liscio, cotechino e lenticchie. Mila¬ 
no In (via dei Missaglia 46/3, tei 
8464731) tiene alle tradizioni: dalle 
21.30 alle 4 musica dal vivo con 
l’orchestra I Furbetti, alle 2 cotechi¬ 
no e lenticchie per auspicare soldi 
in abbondanza. Il veglione costa 
lOOmila lire tutto compreso e chi 
prenota per 10 persone avrà un bi¬ 
glietto omaggio. Lo stesso anche 
per il cenone, servito nell’attiguo ri¬ 
storante, che costa altre lOOmila li¬ 
re. 

Tutto compreso, anche la colazione. 

Quelli dell’associazione culturale 
Villa Pallavicini (via Meucci 3, tei 
2565752: è necessario associarsi, 
bastano 15mila all’anno o 3mila li¬ 
re giornaliere) dopo la festa con 
musica, cabaret, giochi lenticchie e 
cotechino (50mila lire, prenotazio¬ 
ne obbligatoria) prepareranno la 
colazione ai più resistenti e ai giro¬ 
vaghi provenienti da tutti i veglioni. 
Le mitiche ballerine brasiliane. Non 
potevano davvero mancare: sono 
al Palavobis (via Sant’Elia, tei. 
33400551) con tutta un’orchestra 
pronta a far ballare tutti i «trenini» 
del pubblico; ci saranno anche gio¬ 
chi di gruppo a premi e buffet. Do¬ 
po c’è la discoteca con i dj di 101 
network: il tutto per 55mila lire, con 
la possibilità di prenotare un tavo¬ 
lo. 

Capodanno nella Bolgia Umana. Il 

locale di Jannacci (via Santa Maria 
Segreta, tei. 878230) promette un 
«fantastico Capodanno» anzi due: il 
cenone completo, lo spettacolo di 
cabaret e l’orchestra «Sincopa lati¬ 
na» a 250mila lire. Oppure niente 
cenone, ma spumante e panettone 
con cabaret a 80mila lire. 

Il doppio Zelig si riunisce. Il primo 
Capodanno dello Zelig (viale Mon¬ 
za 140) sdoppiato in Cafè (tei. 
27001393) e Cabaret (tel.2551774) 
propone una notte di «riunificazio¬ 
ne» con Giorgio Ganzerli, Ale e 
Franz, Federico Bianco, Margherita 
Antonelli, Pongo e Tony Ruoco che 
si alterneranno sui due palchi dalle 
21 in poi. 

Posto in tribuna 80mila, tavolo allo 
Zelig Cafè lOOmila, al Cabaret 
150mila lire. 

Cenone nel Liberty. L’Osteria del 
Treno (via San Gregorio 46, 
tel.6691706-6700479) organizza il 
cenone garantito slowfood nel sa¬ 
lone Liberty attiguo: dalle 20.30 in 
poi, musica dal vivo con la Cacao 
Band e giochi musicali, il tutto a 
165mila lire (155mila per i soci Ar- 
cigola) con prenotazione obbliga¬ 
toria. 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 1996 


TELE LOMBARDIA 


5.30 TLNEWS informazione 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo reale su 
traffico, tempo, notizie regionali, conducono Ida Spalla e Alberto Duvall 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI- cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione sportiva 
13.45 TL NEWS- informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
15.00 DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA- consigli per gli acquisti 
19.00 TLSERA- informazione 

19.30 TL SPORT - informazione sportiva 
20.00 b atman - telefilm 

20.30 Film - NIKI - Usa '82 - regia T. Dudley con Dudley Moore e Mary Tyler Moore 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 Film - uro... allarme rosso - fantascienza Usa VI - regia di Summers, Tomblin, 
Frankel con Ed Bishop e Mike Billington 
0.45 TL NOTTE - informazione 

ì.oo VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di Emmanulle De Villepin e 
Barbara Cancelli 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

2.30 B ATMAN -telefilm 

3.00 VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di Emmanulle De Villepin e 
Barbara Cancelli 

PROGRAMMI NON STO P 
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6.30 CINEMA: UN'AVVENTURA 

lunga un secolo. Docu¬ 
menti. [6797328] 

6.45 unomattina. All'interno: 7.00, 

7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T§r - 

Economia; 8.30, 9.30 Ttq 1 - 
Flash. [82585163] 

9.35 IL MERAVIGLIOSO MONDO DI 
WALT DISNEY. [7217521] 

10.25 Disney time. All'interno: 11.30 

Tg 1. [41539873] 

12.30 TG 1 - FLASH. [39960] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Il treno”. [8766540] 

6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1285279] 

7.oo quante storie! Varietà per i 
più piccini. [69745960] 

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA 
BARBARA. [5420892] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2700989] 
n.oo medicina 33. Rubrica. A cura 
di Luciano Onder. [73873] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6843724] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [353521] 

8.30 PRIMA DELLA PRIMA: "Rena¬ 
to Bruson”. [3786] 

9.oo stella solitaria. Film we¬ 
stern (USA, 1951, b/n). Con 

Clark Gable. [912298] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. All’interno: Mestra in 
casa; Hic sunt leones; Viaggio 
in Italia; Mfedia/Mente; Filoso¬ 
fia; Islam; Mario 3; Arte erre- 
stieri; la macchina cinema; 
Occhio al critico. [984415] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [47434] 

12.15 TELESOGNI. Rb. [2667144] 

6.00 kojak. Telefilm. [1132434] 

6.50 UN BAMBINO DI NOME GESÙ. 
Miniserie. [4873989] 

8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2760705] 

8.50 kassandra. Telenovela. Con 
Coraima Torres. [7264540] 

9.50 PESTE E CORNA. [7750347] 
10.00 zingara. Telenovela. [6873] 

10.30 aroma de café. Tn. [78417] 

11.30 TG 4. [1608724] 

n.45 ali del destino. Telenovela. 
[2974144] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. [8759250] 

6.10 ciao ciao mattina. All'Inter¬ 
no: la piccola grande Nell. 
Sorridete con Ciao Ciao. Gio¬ 
chiamo con Ciao Ciao. La po¬ 
sta di Ciao Ciao. [53280279] 

9.15 highlander. Telefilm. Con A- 
drian Paul. [5423540] 

10.15 planet. (Replica). [7006250] 
10.20 IL LADRO DI BAGDAD. Film 
fantastico (GB, 1940). Con Sa- 
bu, June Duprez. [85981163] 

12.25 STUDIO APERTO. [6391927] 
12.45 FATTI E MISFATTI. [4302188] 
12.50 STUDIO SPORT. [204250] 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32921328] 

9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film. [2705] 

9.30 ALICE NEL PAESE DELLE 

meraviglie. Film fantastico 
(GB, 1972). Con Dudley Moore, 
Peter Sellers. Regia di William 
Sterling. [1534250] 
n .30 forum. Rubrica.Conduce 

Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [635637] 

6.00 EURONEWS . [83502] 

7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [1548453] 

9.00 TELEFILM. [1535989] 
n.oo ironside. Telefilm. Raimond 
Burr, Don Mitchell. [4111095] 
12.15 TMC NEWS. [3486417] 

12.20 quincy . Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. [4725618] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE . [52786] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7867106] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. GÌ0C0. 

[502724] 

i5.oo il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. “Cavalli selvaggi del 
Namib”. [5569] 

15.30 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: Zacro. Telefilm. [143960] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [7577182] 

18.00 T3 1. [86618] 

18.10 ITALIA SERA. [513231] 

18.45 luna park. Gioco. All’Interno: 
19.35 Che tempo fa. [8075453] 


13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - SALU¬ 
TE. Rubrica. [63298] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [6166182] 

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... E umani. All’interno: Tg 
2 - Flash. [7882908] 

16.30 IL TRENINO DI NATALE. Film 
commedia. Prima tv. All'inter¬ 
no: Tg 2 - Flash. [1582665] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7566076] 

18.25 TGS - SPORTSERA. [5137182] 

18.45 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE”. Rb. [7118347] 

18.55 CARTONI ANIMATIA. [6478521] 


13.00 VIDEOSAPERE. [50724] 

14.00 tgr. Tg regionali. [21892] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [310076] 

14.50 TGR BELLITALIA. [1081908] 
15.10 BLUE JEANS. Tf. [537705] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno: Atletica legge¬ 
ra. Cross Country World Chal- 
lenge Cup; Pallamano. Coppa 
Italia; Hockey su ghiaccio; 
Coppa del Mondo. [42521] 
17.00 GEO & GEO. [8437796] 

18.35 UN POSTO AL SOLE. [7631502] 
19.00 TG 3. [89989] 

19.35 tgr. Tg regionali. [138163] 


13.30 TG 4. [1502] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [26347] 

14.15 sentieri. Teleromanzo. Con 
Kelly Neal. [6130279] 

15.30 il capitalista. Film comme¬ 
dia (USA, 1952). Con Charles 
Coburn, Piper Laurie. [168279] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [6466434] 

18.55 TG 4. 

- . - METEO. [33182] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4796618] 


13.00 CIAO CIAO. [1530540] 

14.25 NIENTE PANICO. [2923250] 
15.00 mr. cooper. Telefilm. “Sorel¬ 
la... e sorellina”. [7095] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 

ac. Telefilm. [9322] 

16.00 scorch. Telefilm.[1811] 

16.30 QUATTRO PICCOLI DETECTI- 
ves. Film avventura (USA, 
1989). Con Tomi Renjak, Max 
Sittel. [802347] 

18.30 STUDIO APERTO. [11892] 

18.55 STUDIO SPORT. [7238873] 
19.00 star trek. Telefilm. “Il nau¬ 
frago delle stelle". [9250] 


13.00 tg 5. [35521] 

13.25 BEAUTIFUL. [254415] 

13.55 UN PAPÀ PER NATALE. Film- 
Tv commedia (USA, 1993). Con 
Gregory Harrison, Olivia Newton 
John. [8285095] 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
bum bam. Show. [807160] 

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 
DI BIM BUM BAM. [891415] 

17.45 super vicki. Telefilm. [33618] 
18.15 NORMA E FELICE. Situation 

comedy. [83845] 

18.45 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [2621705] 


13.20 TMC SPORT. [3156347] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [4144] 

14.00 ATTENTI ALLE VEDOVE. Film 
commedia (USA, 1959). Con 
Doris Day, Jack Lemmon. Regia 
di Richard Quine. [818908] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [1211250] 

17.50 zap zap. [2698637] 

19.30 TMC NEWS. [34618] 

19.55 CHECK POINT OTTO. 

[788881] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [279] 

20.30 TG 1 - SPORT. [50182] 

20.35 LA ZINGARA. GÌOCO. [6801328] 

20.50 ALICE NEL PAESE DELLE 

meraviglie. Film animazione. 
Regia di Walt Disney. [308076] 
22.10 L'ATTESA - SPECIALE "LA 
BANDA DELLO ZECCHINO". 
“Aspettando il Natale”. [2677827] 

22.50 CONCERTO DI NATALE. 

[8712502] 


N OTTE 


23.45 SPECIALE "SETTIMO GIOR¬ 
NO". Rubrica religiosa. “Non 
siamo più soli - Riflessione sul 
Natale del Cardinale Giacomo 
Biffi”. [8289076] 

23.55 Da Roma: santa messa di 
natale . “Celebrata da S.S. 
Giovanni Paolo II”. [9911873] 
2.00 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Sceneggiato. [5186583] 
3.oo lo schiaccianoci. Balletto. 
[9659816] 

4.45 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [521] 

20.30 TG 2 - 20,30. [60569] 

20.50 il grande paese. Film we¬ 
stern (USA, 1958). Con Gregory 
Peck, Jean Simmons. Regia di 
William Wyler. [87229434] 


23.40 luci della città. Film com¬ 
media (USA, 1931, b/n). con 
Charlie Chaplin, CVirginia Cher- 
ril, Harry Myers. Regia d Charlie 
Chaplin. [3142786] 

1.05 METEO 2. [2094212] 

1.15 IL NATALE DEI LAVORATORI. 

[3752564] 

2.30 doc music club. Programma 
musicale. [3350545] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


20.00 blob, di tutio di più. Vi¬ 
deoframmenti. [24076] 

20.40 AQUÉRO - CRONACA DI UN 
mistero. Attualità. Conduce 
Lorenza Foschini. Regia di Vitto¬ 
rio Nevano. [6931057] 

20.45 AQUERO-CRONACA DI UN MI¬ 
STERO. [134892] 

22.50 FORMAT PRESENTA: TURISTI 

per caso. Con Syusy Biadi e 
Patrizio Roversi. [8747298] 


23.45 PRIMA DELLA PRIMA. 

[3994279] 

23.50 movie present: Martin Scor- 
sese. [3046076] 

23.55 THE FRENCH LIEUTENANT'S 
WOMAN - LA DONNA DEL TE¬ 
NENTE francese. Film dram¬ 
matico (USA, 1981). Con Meryl 
Streep, Jeremy Irons. Regia di 
Karl Reisz. Film in lingua origi¬ 
nale. [6540144] 

1.55 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All'interno: Film. 
Film. 


20.40 guardie e ladri. Film com¬ 
media (Italia, 1951, b/n). Con 
Totò, Aldo Fabrizi. Regia di Ma¬ 
rio Monicelli e Steno. [323415] 

22.40 ciak. Rubrica. Conduce Anna 
Praderio. A cura di Giorgio Me- 
dail. [1589279] 


23.15 hello dolly. Film commedia 
(USA, 1969). Con Barbara Strei- 
sand, Walter Matthau. Regia di 
Gene Kelly. [63422095] 

2.05 DOMENICA IN CONCERTO. 
All'interno: L. Cherubini. 
[6177922] 

2.20 TG 4 - NIGHT LINE. [3391748] 
3.00 DUE CUORI TRA LE BELVE. 
Film commedia (Italia, 1943, b/n). 
Con Totò, Vera Carmi. Regia di 
Giorgio Simonelli. [5653922] 

4.30 PESTE E CORNA. [4968212] 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


20.00 happy days. Telefilm. “Joanie 
torna indietro”. [5453] 

20.30 IN CERCA DI PAPÀ. Film-Tv 
commedia (Canada, 1996). Con 
Jeremy Ratchford. Regia di Do¬ 
nald Shebib. [79188] 

22.30 PERSEGUITATO DALLA FOR¬ 
TUNA (29* strada) . Film com¬ 
media (USA, 1993). Con Danny 
Aiello, Anthony LaPaglia. Regia 
di George Gallo. [7690927] 


0.45 bianco natale. Film musica¬ 
le (USA, 1955). Con Danny 
Kaye, Bing Crosby. Regia di Mi¬ 
chael Curtiz. [1519564] 

2.45 annie. Film commedia (USA, 
1982). Con Albert Finney, Carol 
Burnett. Regia di John Huston. 
[4213187] 

4.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. Con Ty Miller, Gregg 
Rainwater. [9401800] 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
air. Telefilm. Con Will Smith, 
Susan Clark. 


20.00 TG 5. [7811] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
TI. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [90647] 

20.50 natale in vaticano. Musi¬ 
cale. Conducono Lorella Cucca¬ 
rmi e Red Ronnie. Regia di Ce¬ 
sare Gigli. [24098057] 


23.00 C'ERA UN CASTELLO CON 
quaranta cani. Film com¬ 
media (Italia, 1989). All’interno: 

23.55 Riflessicni sul Natale. 

Attualità. [2575163] 

1.15 SUPER VICKI. (R). [1162534] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica). [5142800] 

2.00 ASPETTA PRIMAVERA BAN¬ 
DII®. Film commedia (Italia, 
1989). Con Fay Dunaway, Joe 
Mantegna. [2708293] 

3.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 

Attualità (Replica). 


20.20 TMC sport. [8653366] 

20.30 favolosamente. Varietà. 
Conducono Sara Ventura e Ste¬ 
fano Masciarelli. Con la parteci¬ 
pazione di Morgana Giovannet- 
ti, Massimiliano Cagnucci. Re¬ 
gia di Gino Landi. [8766637] 
22.50 TMC SERA. [1429786] 


23.05 funny lady. Film musicale 
(USA, 1974). Con Barbra Strei- 
sand, James Caan. Regia di 
Herbert Ross. [7393279] 

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri¬ 
spoli, Rita Forte e Roberta Ca¬ 
pua. (Replica). [4108980] 

3.25 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

14.15 HIT HTT. [4292927] 

15.30 HELP. [519811] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [728786] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [168960] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [104908] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [120786] 

i9.oo amori e baci. Te¬ 
lefilm. [595705] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [9390521] 

20.45 FLASH. [3796095] 
21.00 PATTINAGGIO AR- 

TISTCO. Champions 
Satìes Filai ’96/'97. 
[347415] 

23.00 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica. [946540] 

24.00 FLASH. [416903] 
o.i5 help. (Replica). 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

piangono. Teleno¬ 
vela. [569540] 

14.00 INF. REG. [112521] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [8219647] 

16.50 INTRIGO A BERLI¬ 
NO. Film-Tv thriller 
(USA, 1984). 

- . - ANICA FLASH. 
[98931366] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [588415] 

19.30 INF. REG. [587786] 
20.00 TG ROSA STORY. 

Attualità. [517927] 

20.30 TUTTO TRIS &. TO¬ 
TIP. [745328] 

20.35 UNA VITA A METÀ. 
Film. [716811] 

22.30 INF. REG. [596434] 
23.00 CORTE MARZIALE. 

Film drammatico (U- 
SA, 1955). 


TV Italia 

18.00 time out. Telefilm. 
[3181778] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5941892] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Telenovela. 

Con Lucelia Santos, 
Marcelo Picho. 
[4482811] 

20.30 TRE STRANIERE A 

Roma. Film comme¬ 
dia (Italia, 1959). Con 
Yvonne Mounlaur, 
Frangoise Danell. Re¬ 
gia di Claudio Gora. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [1958347] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5959811] 

23.00 time out. Telefilm. 


Cinquestelle 

17.00 RUBRICA. [925182] 
18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[578163] 

18.30 time out. Telefilm. 
[937927] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[589144] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [586057] 

20.30 LE ASTUZIE DI UNA 

vedova. Film com¬ 
media (USA, 1962). 
Con Shirley Jones, 
Gig Young. Regia di 
George Sidney. 
[375298] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Téle 7T 

10.55 SUPERMAN. Film 
fantastico. [5996908] 
13.25 UN INDIANO IN 

cmà. Film. [7778366] 
15.05 FREE WILLY - UN 
AMICO DA SALVA¬ 
RE. Film. [5462415] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [861786] 
19.00 CERAVAMO TAN¬ 
TO ODIATI. Film 
commedia. [9365434] 
20.40 set. [3192724] 

21.00 ACE VENTURA - 

MISSIONE AFRICA. 
Film. [1715521] 

22.35 I CORTI DI TELE- 
PÈ. [850569] 

23.00 TIM BURTON'S NI- 
GHTMARE BEFORE 
CHRISTMAS. Film a- 
nimazione. [8866076] 
0.35 TRAPPOLA D'AMO¬ 
RE. Film drammatico. 


Tele +3 

12.35 CONCERTO DI 

chiusura. All'inter¬ 
no: -.-m. Ravel. 
[211786] 

13.00 mtv Europe. Musi¬ 
cale. [70111569] 
19.05 +3 NEWS. [2883415] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. Rubrica arte, 
cultura e spettacolo. 
[7361279] 

20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca arte, cultura e 
spettacolo. [3187892] 
21.00 MUSICA sacra. 
All'Interno: g.f. 
Haendel. [7286298] 
23.25 CONCERTO DI 

chiusura. All’inter¬ 
no: —M. Ravel. 
[6851540] 

24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 21; 22; 23; 
2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32 
Questione di soldi; 7.42 L’oroscopo; 
8.33 Radio anch'io; 10.07 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 10.35 
Spazio aperto; 11.05 Radiouno musi¬ 
ca; Come vanno gli affari; 12.10 II 
rotocalco quotidiano; 12.38 
Tecnologia e ricerca; 13.30 La nostra 
Repubblica. Giudici e politici (1992- 
1994) (Replica); 14.11 Ombudsman; 
15.11 Galassia Gutenberg; 15.32 Non 
solo verde; 16.11 Cultura: Rubrica di 
arte; 16.32 L'Italia in diretta; 17.15 
Come vanno gli affari; 17.40 Uomini e 
camion; 18.07 Express; 18.12 I mer¬ 
cati; 18.15 SabatoUno - Tarn Tarn 
Lavoro; 18.32 RadioHelpI; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.40 Radiouno Musica; 
23.10 Le indimenticabili; 23.55 Santa 
Messa; 1.45 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’’; 8.50 
Tandem. 2 ‘ parte; 9.10 Golem: idoli e 
televisioni, di Gianluca Nicoletti; 9.30 
Il ruggito del coniglio; 10.34 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 II Buffalmacco; 14.00 In 
aria; 15.00 Radioduetime; 15.35 Hit 
Parade. Singoli; 20.02 Masters. Il tor¬ 
neo della musica del cinema; 21.02 
Suoni e ultrasuoni; 22.45 Planet 
Rock; 24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 


Terza pagina; 10.40 Barbara Mitica. 
Sisifo e Tanato; 10.45 MattinoTre; 
11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 
13.25 Aspettando il caffè. 2* parte; 
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d’inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiotre Suite; Il Cartellone; 
20.30 Concerto sinfonico; 23.50 
Storie alla radio; 24.00 Musica clas¬ 
sica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 



Tra calcio e natura 
Raiuno fa il pieno 


VINCENTE: 


Linea verde II p. (Raiuno. ore 12.47). 7.282.000 


RAZZATI: 

Novantesimo minuto (Raiuno. ore 18.12). 6.107.000 

Domenica in II p. (Raiuno. ore 18.20). 5.915.000 

Uno di noi (Raiuno. ore 20.51 ). 5.441.000 

Canzoni sotto l'albero (Canale 5. ore 20.36). 5.208.000 

Quelli che il calcio (Raitre. ore 14.46). 4.473.000 


■ Domenica scorsa il maggior numero di tele- 
spettatori lo ha fatto registrare Raiuno con 6 milioni 
557.000 fedelissimi raccolti davanti alla tv, nella fa¬ 
scia oraria 18.00-20.30.1 programmi campioni d’a¬ 
scolto sono stati Tg1, Novantesimo minuto, la seconda parte 
di Domenica in, Che tempo fa e ancora Tgl. Segue ancora 
Raiuno (5.897.000), nella fascia oraria 12.00- 14.59, con le 
trasmissioni Linea verde, Tgl e la prima parte di Domenica in 
e nella fascia oraria 20,30-22,29 (5.738.000) con Tgl-sport e 
Uno di noi. In particolare la trasmissione che ha vinto la gior¬ 
nata degli ascolti è è la seconda parte di Linea verde. Lo sto¬ 
rico programma di Raiuno dedicato all’agricoltura ha regi¬ 
strato un pubblico 7 milioni 282 mila fedelissimi. Anche il 
calcio, poi, ha fatto la sua parte, come del resto capita ogni 
domenica. Novantesimo minuto ha inchiodato al telescher¬ 
mo 6 milioni 107 mila sportivi. A Canale 5 questa volta non 
sono rimaste che le «briciole» degli ascolti. Nella classifica dei 
programmi più seguiti l’unica trasmissione Mediaset che vi fi¬ 
gura è Canzoni sotto l’albero che ha ottenuto, in prima sera¬ 
ta, un pubblico di 5 milioni 208 mila italiani. 



FAVOLOSAMENTE TMC 20 30 

Simona Ventura e Stefano Masciarelli insieme per una 
serata nel segno delle favole. Da 11 re leone alla Carica 
dei 101, da Aladino a Peter Pan prendono vita le fiabe 
Disney interpretate da un corpo di ballo coadiuvato 
dalle musiche dirette da Pippo Caruso. Tra i numerosi 
ospiti della serata anche Ivana Spagna, Gigi Proietti e 
Antonella Elia. 

CRONACA DI UN MISTERO RAITRE 20.45 

Un filmato sulla storia di Bernadette e il mistero di 
Lourdes, diretto da Vittorio Nevano apre il programma di 
Lorenza Foschini, dedicato all’occulto. Segue il dibattito 
con il cardinale Ersilio Tonini e gli scrittori Vittorio Messori 
e Arrigo Levi. 

CIAK RETEQUATTRO 22.40 

Ospiti del programma di cinema sono Madonna e Woody 
Alien, ripresi nel corso della loro trasferta italiana. La 
rockstar è venuta a Roma per la prima di Evita, mentre 
Woody per presentare il suo Tutti dicono I love you. In 
scaletta anche un omaggio a Marcello Mastroianni, 
scomparso nei giorni scorsi, attraverso alcune 
immagini dei suoi film e le testimonianze dei suoi 
colleghi ed amici. 

CONCERTO RAIUNO 22.50 

Dalla basilica Superiore di San Francesco di Assisi il 
consueto concerto di Natale con l’orchestra Rai. Dirige il 
maestro Claudio Scimone. Brani da Mozart, Paganini, 
Haendel, Bach. 

LAMPI DI INVERNO RADIOTRE 1415 

Tema di oggi, la fantascienza. Se ne parla insieme 
all’autore Valerio Evangelisti. Le puntate di domani, 
invece, saranno dedicate ai bambini: come cambiano e 
cosa leggono. Intervengono Marcello Bernardi, Francesco 
Tonucci, Silvia Vegetti Finzi, Walter Fochesato. 



Suoni dal mondo 
per la Vigilia 

20.50 NATALE IN VATICANO 

Concerto in Vaticano. 

CANALE5 

Nella sera della Vigilia i linguaggi della musica e dei popoli si 
fondono in un concerto che attraversa i territori del pop, 
etnica e classica nell’interpretazione di artisti internazionali: 
Baglioni, Ron, Fréderic Francois, Los del Rio, Laura Pausini. 
Ospiti straordinari Dionne Warwick e The Harlem Gospel 
Singers per alcuni suggestivi spirituals. Per la classica il 
soprano Ana Maria Gonzales, Andrea Grimellini e il violinista 
Maxim Vengerov eseguiranno musiche di Gounod, Glinka, 
Gluk e Schubert. Conducono la serata Lorella Cuccarini e Red 
Ronnie. 


I IL TUO FILM 


15.30 IL CAPITALISTA 

Regia di Douglas Sirk, con Charles Cobum, Piper Laurie, Rock Hu¬ 
dson. Usa (1952) 89 min. 

Piccola commedia di Sirk che inizia la sua collabora¬ 
zione con Rock Hudson. Fulton è il classico uomo 
d’affari americano che, partito da zero, ha messo in 
piedi una fortuna. Vecchio e solo decide di lasciare i 
suoi averi ai discendenti di una ragazza amata in gio¬ 
ventù. 

RETEQUATTRO _ 

20.40 GUARDIE E LADRI 

Regia di Mario Monicelli, Steno, con Totò, Aldo Fabrizi, Ave Ninchi. 
Italia (1951) 100 min. 

Totò e Fabrizi in una commedia che contrappone la 
solidarietà tra poveracci all’arronganza di una giusti¬ 
zia servile. Totò è nei panni di un ladro smascherato 
da una delle sue vittime. Fabrizi in quelli del carabi¬ 
niere che se lo lascia scappare. 

RETEQUATTRO _ 

20.50ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

Regia di Clyde Geronimi, Hamilton Luske. Usa (1951) 75 min. 

Dalla celebre fiaba di Lewis Carroll, Disney ricava 
una delle sue opere più strane. La piccola Alice si ad¬ 
dormenta e comincia il suo fantastico viaggio nel 
paese delle meraviglie, là dove vivono il Cappellaio 
matto e i personaggi delle carte e dove essere piccoli 
o grandi è solo questione di sciroppi. 

RAIUNO _ 

22.30 PERSEGUITATO DALLA FORTUNA 

Regia di George Gallo, con Anthony La Paglia, Denny Aiello, Lainie 
Kazan. Usa (1991) 104 min. 

Non tutti i mali vengono per nuocere? Lo può dire a 
ragione Frank, ragazzotto di Little Italy al quale ne ca¬ 
pitano di tutti i colori. Una lunga serie di imprevisti 
dietro ai quali però, si cela sempre la fortuna. A co¬ 
minciare dalla sua nascita: uno scambio di ospedali 
gli salva la vita. 

ITALIA1 
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Milano 


Martedì 24 dicembre 1996 


Agenda 


Oggi 


OGGI 

MESSA CANTATA. La mezzanotte 
della vigilia nella Basilica di San¬ 
t’Alessandro: una occasione, oltre 
che per assistere alla messa di 
mezzanotte, anche per ascoltare il 
complesso vocale Syntagma. Nel 
corso della funzione il coro ese¬ 
guirà musiche di Mendelssohn, 
Bruchner, Ghedini, Gabrieli, Bit- 
trich e Orlando di Lasso. La messa 
comincia alle 23.30. 

VIGILIA GOSPEL. The Friendly Tra- 
velers, un complesso gospel di 
New Orleans, aliieterà la notte di 
chi vorrà passare una vigilia tutta 
all’insegna delle tradizione religio¬ 
sa dei neri americani. Al Regina 
Café di Melegnano, Strada statale 
Emilia, a partire dalle 23. Ingresso 
25mila lire. Informazioni: tei. 
9838665. 

MUSICA LATINA. «Natale Latino» al 
palaconcerti dell’Aquatica con In¬ 
dia, stella nascente della musica 
latinoamericana che, ai ritmi della 
salsa, ha saputo mescolare sonori¬ 
tà blues, funky e persino hop-hop. 
Questa sera all’Acquatica dalle 22 
cena-incontro con i fan italiani. 
Dalie 1.30 e fino a notte fonda il 
concerto. Informazioni: tei. 

48200134. 

CENONE VEGETARIANO. Un nume¬ 
ro di telefono per una vigilia vege¬ 
tariana. L’associazione «Gaia ani¬ 
mali e ambiente» non si limita a 
fare appelli per un cenone senza 
carne e mette a disposizione dei 
milanesi alla ricerca di idee per 
questa sera un numero di telefo¬ 
no. Dall’altro capo del filo delle 
fantasiose ricette natalizie, tutte 
vegetariane. Ai numeri 86463111, 
oppure 86455239. 

BIBLIOTECHE CHIUSE, la Bibliote¬ 
ca del centro Nazionale Studi 
Manzoniani e il Museo Manzonia¬ 
no resteranno chiusi fino al 7 gen¬ 
naio. La Biblioteca Centrale Co¬ 
munale di Corso Porta Vittoria 6 
oggi e il 31 gennaio, anticiperà la 
chiusura alle ore 14. 

PESC-ART. Il festival di musica e 
poesia promosso dall’Acquario Ci¬ 
vico dal 20 al 24 dicembre è ter¬ 
minato anticipatamente. La serata 
di oggi è annullata. 


NATALE 

CORO GOSPEL. The Java Jives en- 
samble: 5 coristi e 3 musicisti dal¬ 
l’anima soul si esibiscono al «Luo¬ 
go comune», il centro dell’Arci di 
via Speciano. Suoni gospel e spiri¬ 
tual a partire dalle ore 22. 

NATALE ANTICLERICALE. Secondo 
appuntamento per un 25 dicem¬ 
bre anticonformista. 11 «Circolo 
anarchico Ponte della Ghisolfa» 
propone un dibattito alle 20.30, 
un cabaret e lotteria a premi alle 
22 e, da mezzanotte «Soud System 
con i Re Magi». Il tutto alla cascina 
autogestita di Torchierà, in piazza¬ 
le Cimitero Maggiore 18. 

SANTO STEFANO 

TEATRO. Pietro Mazzarella e Rino 
Silveri nella recita in dialetto «A 
batt i pagn compar le stria». La 
compagnia «Teatro Mazzarella 
Teatrosempre» in uno spettacolo 
un po' comico, un po' poliziesco, 
con un pizzico di magia ed esote¬ 
rismo. A partire da oggi e fino al 
26 gennaio. Teatro della 14° in via 
Oglio 18, alle 21. 

TRIENNALE. Il genio emigmatico di 
Giuseppe Terragni, il disegno in¬ 
dustriale italiano e il Carosello dal 
1957 al 1977 in mostra anche oggi 
al palazzo dell’Arte in viale Ale¬ 
magna 6. Biglietteria e informazio¬ 
ni: tei. 8052263. 

IL TEMPO 

Condizioni instabili con il cielo 
che resterà ancora molto nuvolo¬ 
so o coperto. Precipitazioni debo¬ 
li, sparse ed intermittenti previste 
in tutta la regione, a carattere ne¬ 
voso sopra gli 800 - 1000 metri. 
Tempreature in lieve dimimuzio- 
ne: minime in pianura tra i 4 ei 6 
gradi, massime tra i 7 e i 9. I venti 
sono deboli da Sudest. In pianura 
e in fondovalle sono possibili fo¬ 
schie dense. Per Natale cielo pre¬ 
valentemente nuvoloso con qual¬ 
che schiarita nel Nordest della re¬ 
gione a partire dal pomeriggio. 
Precipitazioni nevose sopra i 500 
metri durante la mattina. Possibili 
gelate in serata. Giovedì cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso. Le tempe¬ 
rature in ulteriore diminuzione 
con gelate estese e persistenti. 
Venti deboli nordorientali. 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): corso Vitt.Ema- 
nuele, 15 (piazza S. Carlo) ; corso 
Magenta, 32 (ang. via Carducci, 
11); corso Genova, 27; via Farini, 
3; via Livigno, 6/B; viale Rimem¬ 
branze di Greco, 40; viale Monte 
Ceneri (ang. via Grigna, 9) ; via Ri¬ 
mini, 29; via Monte Palombino, 9 
(Rogoredo); via Saponaro, 34; 
piazza Argentina (ang. via Stradi¬ 
vari, 1); viale Adriano (ang. via E. 
Lussu, 4); via Crescenzago, 36; 
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini, 
50/5; viale Umbria, 19; via Wa¬ 
shington, 98; via Forze Armate 
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta- 
mura, 20 (ang. via Ricciarelli); 
piazza Sempione, 8 (ang. corso 
Sempione) ; via Natta, 20. 

Notturne (21-8.30): Piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (Galleria Carrozze) ; cor¬ 
so Magenta, 96; corso Buenos Ai¬ 
res, 4; piazza Argentina (ang. via 
Stradivari, 1); viale Lucania, 10; 
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32; 
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau¬ 
da, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagalli) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 


zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 147888088 - 
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie 
Nord 48066771 - Aem elettricità 
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna- 
laz. guasti 16441 - Acquedotto 
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611; per 
Bologna 66984617; per Venezia 
66984624; per Como, Sondrio, Ti¬ 
rano 66984626, per TorinoDomo- 
dossola 66984628. Treni in arrivo 
alla Centrale 66984615-16. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
48066771). Atm 875495. Taxi 
8585 - 8388 - 6767 - 5251. Autono¬ 
leggio: Avis 715123; Hertz 654929; 
Limousine Service 344752. 

SOS ANIMALI 

Enpa tel.39267064 (ambulatorio 
39267245); Canile Municipale tei. 
55011961; Servizio veterinario Usi 
tei. 5513748; Pronto soccorsi vete¬ 
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi¬ 
surata 33, tel.4238800; piazzale 
Maciachini (angolo via Crespi), 
tei.6071857; Bicocca, viale Sarca 
191, tei. 66100641; San Siro, via 
Lampugnano 99, tei. 4525290 - 
40910034; via Gioia 67, 
tei.6884346; Fiera, via Morbelli 7 
tel.48009158-48009147; porta Ro¬ 
mana, via Piazzale Maciachini 
(angolo via Crespi), tel.6071857; 
Bicocca, viale Sarca 191, tei. 
66100641; San Siro, via Lampu¬ 
gnano 99, tei. 4525290 
40910034; via Gioia 67, 
tei.6884346; Fiera, via Morbelli 7 
tel.48009158-48009147; porta Ro¬ 
mana, via Palladio 4, tei.55184482; 
via Ripamonti 170 tel.5397869; 
Delli Carri, via Corridoni 10 tei. 
55187647. Urgenze a domicilio: 
0337/ 28539. Taxi per animali: 
Oscar tel.8910133. 

Per animali selvatici: Lac (Lega 
abolizione caccia), tei.6436842; 
Lipu (Lega italiana protezione uc¬ 
celli) tel.29004366. 




ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Rjposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Rjposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Riposo 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Riposo. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 
Riposo. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Riposo. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Riposo 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Riposo 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
CrtSalone 

viali.Dini7, tei. 861901 
Riposo 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 
Riposo 

Giovedì 26 0re21.00: 

Compagnia Mazzarella Teatrosempre in 

A batt i pagn compar la stria 

di R. Silveri 

con P. Mazzarella, R. Silveri 
L. 18-25-37.000 


DELLE ERBE 


via Mercato 3, tei. 86464986 

Rjposo. 

DELLE MARIONETTE 

via deg I i 01 ivetan i 3, tei. 4694440 
Rjposo. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 

Giovedì 26 Ore 21.00: 

Compagniastabile Filodrammatici in: 

Il misantropo e il cavaliere 

di E. Labiche 

con M. Baldi, N. Ciravolo, regia di C. Bec- 
cari 

L, 15-18-30,000. 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14,tej. 5457174 

Sala Grande 

Riposo 

Sala Piccola 

Riposo. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 

Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro 

d i r etto d a Q u e ! | i d i G r ock 


LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo 

Giovedì 26 Ore 16.30: 

Il fantasma di Canterville 

con P. Barbazza, G. Callegaro 
regia di G. Callegaro 
; 15:25-30,000. 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Rjposo. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Riposo 

Giovedì 26 ore 20.45: 

La nuova operetta di Nadia Furlon in: 

Il paese dei campanelli 

L, 40:50,000. 


OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo. 

OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Rjposo. 

OUTOFF 

via G.Duprè 4, tei. 39262282 
Riposo. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 


Riposo. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2. tei. 76002985 

Riposo. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaSan Marco24,tei.653270 

Rjposo. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Rjposo. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Rjposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Riposo. 



RADIO POPOLARE 

101.5 (MI) 

105.2 (SO) 

107.6 (MI, PV, AL, NO, VC, PC) 

107.7 (VA, CO, BS, BG) 

107.8 (LC) 

104.7 (MN) 

107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 8.30-13.00-19.30-24.00 
Notiziari in breve 10.30-23.00 

7 Apertura musicale; 9 Crapapelat 
9.30Popoconduzione; IO Mattinat 
11.15 Rassegna stampa; 12.30 La ca 
eia; 13.20 Camera con Abbonaggi 
14.10 Conduzione per l’abbonament 
20 La sacca del diavolo; 21 Musica pi 
vecchi aeroporti; 22 Krossover; 23 Re 
gae radio station. 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 
Notiziari 7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervist 
8.30 Ultim’ ora; 9.10 Voltapagina; 9.3 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cr 
nache italiane; 12.30 Consumando; 1 
Gr economico e sindacale; 15.15 Diar 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Ver: 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 2 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 


RAI 

Gr regionale- gazzettino padano: 
RadioUnoore7.20 
RadioDue ore 12.10 



PANETTONE 

MOTTA 


astuccio, kg. 1 
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PANETTONE 
0 PANDORO BAULI 


kg. 1 



PANDORO 

C00P 


astuccio, kg. 1 
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MELEGATTI 

astuccio, kg. 1 
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DOLCE TARTUFATO 
MOTTA 



TORRONE SPERIMI 

olla no«lola, classico o tenero 
gr. 250 (il kg. 21.280) 



ASTI 

CINZANO 


DOCG, d. 75 



CHAMPAGNE VEUVE 
CLICQU0T 

d. 75 (il It. 42.640) 


WHISKY 
CHIVAS REGAL 

d. 70 (il lt.37.000) 


PARMIGIANO 

REGGIANO 

AMBROSI 



PROSCIUTTO CRUDO 
S. DANIELE 



SALMONE 

CANADESE 

busta, gr. 200 (il kg. 49.900) 
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offerta valida fino al 31 dicembre 

salvo esurimento scorte ECCO QlCUnl BSBttspL 


PANETTONE 

C00P 


tradizionale o senza canditi, ki 


">//Étt 



PINOT DI PINOT 
GANCIA 


d.75 


/SisliÉ 


(il It. 6.560) 



ZAMPONE PRECOTTO 
UNIB0N 



PATÉ' 

R0SCI0 


il kg. 17.000) 



INSALATA RUSSA 
R0SCI0 


il kg. 



TORTELLINI 

C00P 

gr. 250 (il kg. 9.160) 



TORTA ROMANTICA 
ALGIDA 


gr. 400 


(il kg. 10.875) 



TACCHINA 

INTERA 


i® 



iikg. mw tnr 


ARANCE NAVEL C00P 
Prodotti con Amore 

in rete 


(iiiyp! 



I 


ANANAS FRESCO 
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M A.TTINA 


6.45 unomattina. Con Maria Tere¬ 
sa Ruta. [82552835] 

9.35 BUON NATALE A TUTTO IL 
MONDO - CONCERTO DI NA¬ 
TALE PER BAMBINI . [7284293] 
10.25 santa messa. Da San Pietro 
in Roma. [10523187] 

11.45 SPECIALE "SETTIMO GIOR¬ 
NO” . [6365895] 

11.55 MESSAGGIO NATALIZIO E 
BENEDIZIONE URBI ET ORBI. 
[37810380] 

12.30 concerto di natale. Diret¬ 
tore Riccardo Muti. [6031212] 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1245651] 

7.oo quante storie! Varietà per i 
più piccini. All’interno: Blossom 
- Le avventure di una teena- 
gets. Telefilm. [69713361] 
ìo.oo perché. Attualità. [46922] 
n.oo medicina 33. Rubrica. A cura 
di Luciano Onder. [49293] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6810496] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [239941] 


6.00 UN GIORNO DA LEONI. Film 
guerra (Italia, 1961). [3016767] 

7.50 IL SEGRETO DI SANTA VIT¬ 
TORIA. Film commedia (USA, 
1969). [17184564] 

10.05 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
LIBERO. All’Interno: Natale ad 
Assisi; Palestra in casa; Viag¬ 
gio in Italia; Filosofia; la diga 
di Ertan; Arti e mestieri; la 
macchina cinema; Scrittori da 
marciapiede. [6619835] 

11.35 AVVENTURA DEL PICCOLO 
TOSTAPANE. Film. [9314361] 


6.00 STREGA PER AMORE. Tele¬ 
film. [4309] 

6.30 UN BAMBINO DI NOME GESÙ. 

Miniserie. [4220699] 

8.20 IL PRIMO NATALE IN FAMI¬ 
GLIA. Film drammatico (USA, 
1993). [8668309] 

10.20 LE PIÙ BELLE CANZONI DI 
natale. Show (Replica). All’in¬ 
terno: 15 4. [59268038] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. [8726922] 


6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Tf. Con 
Candace Cameron. [21361] 

6.10 ciao ciao mattina. All'inter¬ 
no: Sorridete ccn Ciao Ciao; 
Sorridete ccn Ciao Ciao; La 
posta di Ciao Ciao. [53240651] 
9.15 HIGHLANDER. Tf. [5490212] 
10.15 planet. (Replica). [7073922] 

10.20 WILLY WONKA E LA FABBRI¬ 
CA di cioccolato. Film fan¬ 
tastico (GB, 1973). Con Gene 
Wilder. [85958835] 

12.25 STUDIO APERTO. [6368699] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [800212] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32818800] 

9.00 I VANGELI DI NATALE. Attua¬ 
lità. [7125] 

9.30 L'ORSO. Film avventura (Fran¬ 
cia, 1988). Regia di Jean Jaques 
Annaud. [1501922] 
n.30 forum. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [588729] 


6.00 euronews . [59922] 

7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con 
tenitore. [1515125] 

9.00 TELEFILM. [1595361] 

11.00 ironside. Telefilm. Raimond 
Burr, Don Mitchell. [4188767] 
12.15 TMC NEWS. [7781629] 

12.20 quincy . Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. [4785090] 


POMERIGGIO 


13.45 TELEGIORNALE. [116075] 

14.10 40' CON RAFFAELLA. GÌOCO. 
[235699] 

15.05 POMI D'OTTONE E MANICI DI 
scopa. Film fantastico (USA, 
1971). Con Angela Lansbury, 
David Tomlinson. Regia di Ro¬ 
bert Stevenson. [2467545] 

16.45 DUMBO, L'ELEFANTE VO¬ 
LANTE. Film animaz. [7782545] 

18.00 TG 1. [52038] 

18.10 Italia sera. Attualità. Condu¬ 
ce Luca Giurato. [499651] 

18.45 luna park. Gioco. All’interno: 
Che tempo fa. [8042125] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [99090] 

14.00 "IL GOBBO DI NOTRE DAME". 

Speciale. [78187] 

14.25 LA STORIA DI BABBO NATA- 
ie. Film fantastico. [4444089] 
16.15 TG 2 - FLASH. [1893106] 

16.20 DA PIAZZA ITALIA CON I FAT¬ 
TI VOSTRI - BUON NATALE IN 
famiglia. Varietà. All’Interno: 
Tg 2 - Flash. [3663093] 

18.20 IN VIAGGIO CON "SERENO 
variabile" . Rubrica. [885038] 

18.35 DA PIAZZA ITALIA CON I FAT¬ 
TI VOSTRI - BUON NATALE IN 
famiglia. Varietà. [7057800] 


13.00 videosapere. All’Interno: Ita¬ 
lia mia benché. [93816] 

14.00 tgr. Tg regionali. [94125] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

- . - METEO 3 . [9549380] 

14.30 QUESTO PAZZO PAZZO PAZ¬ 
ZO pazzo mondo. Film com¬ 
media (USA, 1963). [8487835] 
17.00 geo & geo. Rubrica. 

[5856922] 

18.25 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [3999187] 

18.50 METEO 3. [7197854] 

19.00 TG 3. [55309] 

19.35 tgr. Tg regionali. [134361] 


13.30 TG 4. [1038] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica. [91038] 

14.10 colombo. Telefilm.[1025651] 

16.15 LOUIS DE FUNES E IL NONNO 

surgelato. Film commedia 
(Francia, 1970). [2302583] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [6433106] 
18.55 tg 4. [76274] 

19.25 game boat . Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4756090] 


13.00 CIAO CIAO. [1507212] 

14.25 NIENTE PANICO. [2033293] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [8903] 

15.00 mr. cooper. Telefilm. “Laga¬ 
ra di storia”. [9632] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
®i. Telefilm. [9019] 

16.00 scorch. Telefilm. [3908] 

16.30 CARO BABBO NATALE. Film 
fantastico (USA, 1991). Con Le- 
slie Nielsen. Regia di Robert Lie- 
berman. [788767] 

18.30 STUDIO APERTO. [2632] 

19.00 star trek. Telefilm. [4670] 


13.00 TG 5. [47081] 

13.25 POMERIGGIO DI FESTA. 

Show. Conducono Alberto Ca¬ 
stagna e Marisa Laurito con la 
partecipazione di Mino Reitano. 
[79128038] 

16.15 STORYBOOK - IL LIBRO DEL¬ 
LE favole. Film fantastico (U- 
SA, 1994). [1649545] 

18.15 BUON NATALE MR. BEAN. 
Comiche. [6920458] 

19.00 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [6800] 


13.20 TMC SPORT. [3123019] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [6309] 

14.00 brigadoon. Film musicale 
(USA, 1954). Con Gene Kelly, 
Van Johnson. Regia di Vincente 
Minnelli. [681800] 

16.00 BIANCANEVE E VISSERO FE¬ 
LICI e contenti. Regia di 
John Howley. [1288922] 

17.50 ZAP ZAP. [2665309] 

19.30 TMC NEWS. [37187] 

19.55 CHECK POINT OTTO. 

[110926] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [800] 

20.30 TG 1 - SPORT. [56748] 

20.35 la zingara. Gioco. Conduce 
Cloris Brasca. [6798800] 

20.50 mary poppins. Film fantasti¬ 
co (USA, 1965). Con Julie An¬ 
drews, Dick Van Dyke. Regia di 
Robert Stevenson. [30222922] 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [670] 

20.30 TG 2 - 20,30. [59835] 

20.50 DA PIAZZA ITALIA CON I FAT¬ 
TI VOSTRI - BUON NATALE IN 
famiglia. Varietà. Conducono 
Massimo Giletti, Barbara D’Urso, 
Tiberio Timperi. Regia di Miche¬ 
le Guardi. [87295477] 


20.00 blob, di tutto di più. Vi¬ 
deoframmenti. [496] 

20.30 XX FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DEL CIRCO DI MONTE¬ 
CARLO. Conducono Maurizia 
Giusti e Patrizio Roversi. [90816] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 
[23564] 

22.45 tgr. Tg regionali. [9828309] 

22.55 FORMAT PRESENTA: SPECIA¬ 
LE mixer. Attualità. [1795496] 


20.40 telemania. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. [209835] 

22.40 IL PRINCIPE GUERRIERO. 
Film avventura (USA, 1965). 
Con Charlton Heston, Richard 
Boone. Regia di Franklin F. 
Schaffner. [95640651] 


20.00 happy days. Telefilm. “La 
giornalista spericolata”. [7545] 

20.30 UNA POLTRONA PER DUE. 
Film commedia (USA, 1983). 
Con Eddie Murphy, Dan Ayk- 
royd. Regia di John Landis. 
[76748] 

22.30 spie come noi. Film comme¬ 
dia (USA, 1985). Con Chevy 
Chase, Dan Aykroyd. Regia di 
John Landis. [7667699] 


20.00 tg 5. [9903] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio ed 
Enzo lacchetti. [25380] 

20.50 fantaghirò 5. Film-Tv fanta¬ 
stico. Con Alessandra Martines, 
Remo Girone. Regia di Lamber¬ 
to Bava. [190583] 

22.45 TG 5. [6879106] 


20.20 TMC SPORT. [8620038] 

20.30 il mago di oz. Film musicale 
(USA, 1939). Con JudyGar- 
land, Frank Morgan. Regia di 
Victor Fleming. [63274] 

22.30 TMC SERA. [96922] 

22.45 oliver! Film musicale (USA, 
1968). Con Ron Moody, Shani 
Wallis. Regia di Carol Reed. 
[68441477] 


N OTTE 


23.15 TG 1. [3957748] 

23.20 QUANDO RIDERE FACEVA RI¬ 
DERE. Comiche. [4231545] 

0.15 TG 1 - NOTTE. [35572] 

0.40 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [71120152] 

0.45 VIDEOSAPERE - MEDIA/MEN- 
te. Rubrica. [4029355] 

1.15 SOTTOVOCE. [3355881] 

1.30 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Sceneggiato. [3146797] 

2.30 concerto di natale. Diret¬ 
tore Nicola Conci. [5081084] 

3.30 ARCHIVIO DELL'ARTE. DOC. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [3090] 

24.00 neon-libri. Rubrica. [34423] 
0.05 METEO 2. [8162355] 

0.15 HO SPOSATO 40 MILIONI DI 
donne . Film commedia (USA, 
1964). [1906997] 

2.05 tg 2 - notte (Replica). 
[85284997] 

2.10 doc music club. Programma 
musicale. [4468881] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


24.00 LA FEBBRE DELL'ORO. Film 
comico (USA, 1925, b/n). 
[1503442] 

1.15 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All'interno: Piarli 
ami. Film (Italia, 1966). 
[2099591] 

2.55 FREGOLI . [85497263] 

4.oo i tanti natali. Documenti. 
[5368510] 

4.35 separé. Musicale. [88956171] 

5.10 ROMANZO DI UN MAESTRO. 


1.15 FIFA E ARENA. Film comico (I- 
talia, 1948, b/n). [2097133] 

2.55 MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica (Replica). [6072423] 

3.10 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. [7624065] 

4.oo mai dire sì. Telefilm. Con Pier- 
ce Brosnan, Stephanie Zimbali- 
st. [5352959] 

4.50 giudice di notte. Telefilm. 
Con Henry Anderson, Karen Au¬ 
stin. [2431688] 

5.10 caribe. Telenovela. 


0.45 LA FANTASTICA AVVENTURA 
DELL'ORSO GOLDY . Film-Tv 
avventura (USA, 1994). Con 
Cheech Marin, Bonnie Morgan. 
Regia di John Quinn. [1413336] 

2.45 LA SPADA DEGLI ORLÉANS. 
Film avventura (Francia, 1960). 
Con Jean Marais, Seiina Sell- 
man. Regia di André Hunebelle. 
[4117959] 

4.30 highlander. Telefilm (Repli¬ 
ca). [9478572] 

5.30 mr. cooper. Telefilm (Repli¬ 
ca). 


23.15 MIRACOLO SULL'8 a STRADA. 
Film fantastico (USA, 1987). 
All’interno: T§ 5. [9960583] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [5119572] 
2.00 LADRI DI BICICLETTE. Film 
drammatico (Italia, 1948, b/n). 
[2602065] 

3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 

“Felix dirige”. [9048423] 

4.00 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Film fantastico (Italia, 
1947, b/n). Prima Tv. 


1.25 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 
[6716238] 

1.55 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
ShOW. Conducono Luciano Ri- 
spoli, Rita Forte e Roberta Ca- 
pua. (Replica). [2902107] 

3.55 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

12.00 A CASA CON RA¬ 
DIO iialia. Musica¬ 
le. [3187380] 

14.15 HIT HTT. [4269699] 

15.30 HELP. [462903] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [604106] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [739980] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 

Gioco. Conduce An¬ 
tonella Elia. [977800] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [757926] 

19.00 amori E baci. Te¬ 
lefilm. [471 125] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [601564] 

21.00 FUNNY LADY. Film. 
Con Barbara Strei- 
sand. [80441903] 

24.00 FLASH. [229423] 
o.i5 help. Musicale (Re¬ 
plica). 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

piangono. Teleno¬ 
vela. [412632] 

14.00 INF. RE3. [882011] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [2514859] 

16.50 PALLA DI NEVE. 
Film. 

- . - ANICA FLASH. 
[98908038] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [464835] 

19.30 INF. REG. [463106] 
20.00 TG ROSA STORY. 

Attualità. [460019] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [621748] 

20.35 PADRE CLEMENCE. 

Film drammatico (LI¬ 
SA, 1987). [669903] 

22.30 INF. REG. [472854] 
23.00 LA "STREGA ROS¬ 
SA". Film avventura 
(USA, 1948). 


TV Italia 

18.00 time out. Telefilm. 
[1981390] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5918564] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Telenovela. 

Con Lucelia Santos, 
Marcelo Picho. 
[4459583] 

20.30 ATTENTI A QUELLA 
PAZZA ROLLS 

royce . Film com¬ 
media (USA, 1977). 
Con Ron Howard, 
Nancy Morgan. Regia 
di Ron Howard. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [1925019] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5926583] 

23.00 copertina. Rubri¬ 
ca. Conduce Anna 
Mascolo. 


Cinquestelle 

17.00 RUBRICA. [878274] 
18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[454583] 

18.30 TIME OUT. [880019] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[465564] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [462477] 

20.30 UN'ESTATE DA RI¬ 
CORDARE. Film-Tv 
drammatico (USA, 
1985). Con James 
Farentino, Louise 
Fletcher. Regia di 
Robert Lewis. 
[211090] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

12.00 MUSICA, MAE¬ 
STRO! Film anima¬ 
zione. [113090] 

13.30 THE FLINSTONES. 

Film. [6698748] 

15.10 PECOS BILL - UNA 
LEGGENDA PER A- 
MKD. Film. [1481477] 
17.00 LA STORIA INFINI¬ 
TA 3. Film. [6610293] 
18.40 MOWGLI - IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. 
Film avventura (USA, 

1994) . [6483748] 
20.35 SET. [998767] 

21.00 EREE WILLY 2. Film 

avventura. [596293] 
23.00 I SOLITI SOSPETTI. 

Film giallo. [9521390] 
1.10 UN PROCESSO IN 
PROVINCIA. Film 
drammatico (USA, 

1995) . [3507978] 

2.50 IL MESSIA. Film. 


Tele +3 

12.00 MUSICA SINFONI¬ 
CA. All’interno: p.i. 
CiaikDvskij; Autori 
rari. [605800] 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [70171941] 
19.05 +3 NEWS. [2850187] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7321651] 

20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca arte, cultura e 
spettacolo. [3154564] 
21.00 CLASSICA - DAN¬ 
ZA. [581361] 

23.00 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All’interno: R. 
Schumann. [753632] 

23.40 CONCERTO DI 

chiusura. All’inter¬ 
no: A. Eorodin. 
[4048187] 

24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 13; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica - Speciale 
Natale; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro¬ 
scopo: di Efisio Cabras; 9.00 Canto 
di Natale. 1* parte; 10.30 Santa 
Messa di Natale; 11.55 Messaggio 
natalizio e Benedizione Apostolica 
Urbi et Orbi; 14.02 Speciale “Uomini 
e profeti”; 15.23 Bolmare; 19.40 
Radiouno Musica; 22.43 Bolmare; 
23.10 Le indimenticabili: un pro¬ 
gramma presentato da Dario 
Salvatori con Aura D’Angelo e il 
complesso di Mario Castel lucci. 
Regia di Arturo Morfino; 23.25 
Pronto Australia, qui Italia: un pro¬ 
gramma di Walter Cerquetti, regia di 
Gabriele Parenti; 0.33 La notte dei 
misteri: suggestioni, atmosfere, 
notizie, musichee personaggi del 
mondo n otturno. A cura di Fabio 
Brasile e Paolo Francisci, con 
Federico Biagione 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue pre¬ 
sentati da Loredana Lipperini.7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’’; 8.50 
Tandem. 3“ parte; 9.10 Golem; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.30 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 II Buffalmacco: presenta¬ 
to da Landò Buzzanca, con Riccardo 
Zini. Regia di Marcello Casco, a cura 
di Maria Luisa Longo; 14.00 In aria; 
15.00 Radioduetime; 15.35 Hit 
Parade. Compilation; 20.02 Masters. 
Il torneo della musica del cinema; 
21.02 Suoni e ultrasuoni; I concerti di 
RadioDue Rai; 22.40 Panorama par¬ 
lamentare; 22.45 Planet Rock; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 9.00 MattinoTre; 9.30 


MattinoTre; 10.40 Barbara Mitica. 
Deianira e Ercole; 10.45 MattinoTre; 
11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 
13.25 Aspettando il caffè. 3* parte; 
13.45 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d’inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiotre Suite; Il Cartellone; 
20.30 Concerto di Natale 1996; 23.50 
Storie alla radio; 24.00 Musica clas¬ 
sica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 




Il sogno americano 
si chiama Dumbo 


16.45 DUMBO 

Regia di Ben Sharpsteen e Walt Disney. Usa (1941 ). 64 minuti. 

RAIUNO 

Il sogno americano ha le orecchie grandi come quelle di 
Dumbo (o come quelle di Disney? Chissà). Così come «Il re 
leone», anche la storia di Dumbo è originale «della casa». 
L’elefantino deriso dalle grandi star del circo (le elefantesse 
pettegole, i clown, i corvi) diventa a sua volta una star usando 
il proprio difetto, quelle orecchie che lo fanno volare. Dentro 
c’è di tutto, da Popper al dramma carcerario (la madre 
imprigionata) fino, ovviamente, a Freud (la piuma magica). 
La scena più celebre? Quella (terrorizzante) degli elefanti 
rosa. Buona pelle d’oca. 


FRONTIERE DELLO SPIRITO CANALE 5 9.00 
Una puntata speciale dedicata ai Vangeli apocrifi, quelli 
cioè non riconosciuti come canonici e ispirati dalla 
Chiesa. La lettura di oggi è di brani del Vangelo arabo 
dell’infanzia di Gesù, un testo del IVsecolo. 

BUON NATALE ATUTTO IL MONDO RAIUNO 9 35 

Un Buon Natale a tutti i bambini da Paola Perego che 
presenta il tradizionale concerto del Piccolo coro 
dell’Antoniano, con brani del loro repertorio e un ricordo 
deH’indimenticabile Mariele Ventre. 

CONCERTO DI NATALE RAIUNO 12 30 

Subito dopo la benedizione Urbi et orbi del papa, dalla 
Scala di Milano Riccardo Muti dirige il concerto natalizio. 
In programma musiche di Verdi, Mozart, martucci, 
Rossini. La regia televisiva è di Liliana Cavani. 

POMERIGGIO DI FESTA CANALE 5.13 25 

Torna Castagna in attesa di riprendere il suo Stranamore 
e torna accanto a Marisa Laurito per questo primo 
pomeriggio festivo (gli altri: domani e Capodanno), 
dal teatro Orione di Roma. Ospite fisso, Mino Reitano. 
In programma: ospiti, gare di abilità, gare di canto e 
ballo. 

WISHBONE ITALIA 1.15.30 

Il cane Wishbone, ricco di fantasia, si trasforma oggi 
niente meno che in Sherlock Holmes. Lo attendono 
indagini particolarmente impegnative su un cane che sta 
mettendo a soqquadro l’intero quartiere. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO. RAITRE 20.30 
Patrizio Roversi e Syusy Blady conducono la serata 
dedicata al circo di Montecarlo. In programma numeri 
circensi in arrivo da tutto il mondo. In questa puntata 
competono per aggiudicarsi il premio Clown d’oro anche 
gli atleti russi Vorobiev, grandissimi sull’altalena e Denise, 
maga dell’hoola hop. 


... E Fantaghirò fuggì 
dall’Orco grazie ai tarli 

20.50 FANTAGHIRÒ 

Seconda puntata, regia di Lamberto Bava, con Alessandra Martines. 

CANALE5 

... E Torco stava proprio per papparsi il piccolo Masala, 
quando... Via alla seconda puntata di «Fantaghirò» parte 
cinque, fiaba natalizia targata Mediaset. Diventata una 
tradizione per le reti del Biscione, la favolona di lusso presenta 
nel cast di nuovo Alessandra Martines nel molo di Fantaghirò, 
principessa guerriera che tenta di convertire al bene tutti quelli 
che incontra. Alla regia c’è Lamberto Bava e, accanto alla 
Martines, Remo Girone. Avendo convertito tutti i convertibili al 
bene, Fantaghirò si trova alle prese con un popolo di 
«memosughe» che succhiano i ricordi... 


IL TUO FILM 


20.30 IL MAGO DI OZ 

Regia di Victor Fleming, co Judy Garland, Jack Haley, Ray Bolger. Usa 
(1939). 101 minuti. 

Dal racconto di Baum, la celebre avventura di Doro- 
thy, ragazzina catapultata nel mondo delle fiabe per 
cercare di salvare il suo cane. Nel corso della ricerca, 
incontra lo Spaventapasseri, l’Uomo di latta e il Leo¬ 
ne pauroso. Un film «oltre l’arcobaleno» che decretò 
il successo della giovanissima Garland. 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 UNA POLTRONA PER DUE 

Regia di John Landis, con Eddie Murphy, Dan Aykroyd, lamie Lee 
Curtis. Usa (1983). 116 minuti. 

Due perfidi finanzieri di Filadelfia, scommettono sul¬ 
la pelle del loro delfino Louis Winthorpe III e del bar¬ 
bone finto cieco (nonché nero) Billy. 11 primo finisce 
in mezzo alla strada, il secondo fa faville in finanza. E 
il pubblico si diverte a più non posso. 

ITALIA 1 _ 

20.50 MARY POPPINS 

Regia di Robert Stevenson, con Julie Andrews, Dick Van Dyke, David 
Tomlinson. Usa (1964). 138 minuti. 

«Con un poco di zucchero e la pillola va giù...». È an¬ 
cora lei, la governante dei fratellini Banks, piovuta 
dal cielo a risollevare le sorti di una famiglia sull’orlo 
di una crisi di nervi. Un pizzico di magia, uno spazza¬ 
camino e tante canzoni indimenticabili. 

RAIUNO _ 

24.00 LA FEBBRE DELL’ORO 

Regia di Charlie Chaplin, con Charlie Chaplin, Georgia hale, Mark 
Swain. Usa (1924). 60 minuti. 

Poteva mancare Charlot la notte del 25 dicembre? 
Non poteva. E infatti eccolo, con uno dei suoi film più 
famosi, la storia di un cercatore d’oro che vive in una 
capanna in bilico sul precipizio e cerca di conquista¬ 
re una ballerina. Ma per cena è costretto a danzare 
con le sue scarpe. 

RAITRE 
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Spettacoli di Roma 



teatro. Al Delle Muse il nuovo testo di Luigi De Filippo 

Nascere sotto il Vesuvio 


Si ride e si riflette, con la nuova commedia di Luigi De Filip¬ 
po, La fortuna di nascere a Napoli, in scena al Teatro 
Delle Muse. La trama ruota intorno al classico motivo 
della «manna» che arriva dall’alto. Ponendo una nuova 
domanda, che interessa romanzieri, cineasti e dramma¬ 
turghi. Come narrare la propria città: dipingere i vicoli e 
Pulcinella, oppure indagare la cruda realtà? Ottima inter¬ 
pretazione di De Filippo, professore della porta accanto. 


KATIA IPPASO 


■ Nel cinema, la scuola napole¬ 
tana va alla grande, con Mario Mar- 
tone che guida il battello e Pappi 
Corsicato messo lì a scombinare le 
forme in chiave surreale. La dram¬ 
maturgia partenopea ci inonda di 
sguardi poetici, dal basso...Santa- 
nelli, Moscato, Silvestri....Senza 
parlare di quello che è stato e anco¬ 
ra è: Eduardo, Peppino e Titina, che 
per Napoli (e non solo) sono dei 
veri monumenti alla vita. Conscio 
di questo, Luigi De Filippo ha volu¬ 
to fare un omaggio alla Napoli degli 


artisti, non senza ironia: prendendo 
benevolmente a schiaffi miti e ste¬ 
reotipi di casa sua, vedendo nella 
napoletanità non solo un talento, 
ma anche un che di scombinato e 
mitomane. La sua commedia La 
fortuna di nascere a Napoli, in 
scena in questi giorni al Teatro 
delle Muse, non si nasconde die¬ 
tro la metafora. Dice direttamente 
quello che vuole dire. Facendo 
ruotare l’intreccio attorno a un 
mucchietto di artisti mezzi falliti: 
due coppie inquiete, che passano 


la vita arrangiandosi, più una car¬ 
rellata di caricature, tipo la sham- 
pista-cubista, il produttore volga¬ 
re e ignorante, il ragazzetto intro¬ 
nato. Un ritratto verosimile di una 
gioventù appoggiata su miti di¬ 
storti, sempre in attesa di qualco¬ 
sa che può accadere, economi¬ 
camente afflitta. Ma comunque 
animata di buoni sentimenti. 

De Filippo riserva per sè il ruo¬ 
lo di un vedovo della porta ac¬ 
canto, professore sempre in vena 
di ragionamenti, messo lì a tene¬ 
re (eduardianamente) le fila di 
un discorso filosofico, una mora¬ 
le, una lezione di buon senso ri¬ 
cucita addosso a vite perlopiù 
scombinate, che anelano ritrova¬ 
re una ragion d’essere. Peccato 
che la cerchino nella «fortuna» 
(motivo classico della letteratura 
napoletana). La commedia si 
consuma infatti nell’attesa di un 
vecchio amico delle due coppie, 
cineasta famoso e conduttore di 
un programma di successo che 
ha promesso una visita-lampo a 


Napoli. Tutti vorrebbero chieder¬ 
gli un favore, portinaia compresa. 
Ma il Godot naturalmente non ar¬ 
riverà, lasciando al professore il 
compito di chiudere la favola 
moraleggiante con un monito: 
ciascuno si faccia da solo, senza 
aspettare la manna dal cielo. La 
salvezza è nel senso di responsa¬ 
bilità. 

Buona macchina comica, La 
fortuna di nascere a Napoli inon¬ 
da la sua trama di picchi dialetti¬ 
ci, facendo rimbalzare una do¬ 
manda che deve aver assillato 
anche il gruppo di Teatri Uniti: 
cosa raccontare di Napoli, i vico¬ 
li, Pulcinella, oppure il degrado, 
la rabbia? E quindi: restare narra¬ 
tori dialettali o aspirare ad un re¬ 
gistro europeo? 

Applausi per De Filippo, attore 
di grande comunicatività, e la sua 
compagnia: Carmen Iovine, Va¬ 
nessa Compagnucci, Ciro Ruop- 
po, Ingrid Sansone, Enzo Perna, 
Flavia D’Amato, Antonia Esposi¬ 
to, Lucio Citala ed Ivan Polidoro. 


Piramide Cestia 
e Porta S. Paolo 
aperte ai romani 
per le feste 

«Riscopriamo la città durante il 
Natale». Con questo slogan 
l’associazione «Goccia d’Oro» e il 
Comune di Roma presentano ai 
cittadini romani alcuni itinerari 
turistici «alternativi» per riscoprire la 
città. 

Due monumenti in particolare, 
accanto ai quali migliaia di romani 
passano puntualmente in autobus o 
in macchina tutte le mattine, 
verranno aperti al pubblico per le 
feste: la Piramide Cestia e Porta San 
Paolo. 

Le visite - tutte guidate da personale 
specializzato - di piccoli gruppi lungo 
i percorsi più suggestivi della Roma 
antica nella zona subaventina e 
lungo le rive del Tevere, sono state 
programmate per ii 27,28,29 
dicembre e 4,5,6 gennaio. Tre gli 
orari di partenza: ore 10,11 e 12. Una 
sola nel pomeriggio, alle 15. Il costo 
del biglietto è di lire 15mila 
(compresa la consumazione). Per 
informazioni chiamare lo 06/ 
462280. 

La scelta di Testaccio come luogo di 
partenza di questi itinerari turistici 
«alternativi» è legata alla necessità di 
riscoprire la vocazione «fluviale» 
dell’Urbe e le caratteristiche storiche 
di questo quartiere che, nonostante 
le modifiche apportate dal tempo, ha 
mantenuto traccia della propensione 
commerciale della zona durante 
l’epoca Augustea. 

E il fiume ha svolto per lo sviluppo del 
quartiere un ruolo fondamentale 
come testimonia la costruzione del 
porto fluviale, più ampio di quello del 
Foro Boario. 


Per uno spiacevole disguido, la 
recensione di Erasmo Valente 
relativa al concerto dei Solisti di 
Bologna al Teatro Olimpico, è 
uscita in forma ridotta e priva di 
firma. 

Ce ne scusiamo con il nostro 
critico e con i protagonisti della 
serata musicale. 


TEAT 


E giorni 

ATRO 



Il tramonto 
sulla spiaggia 
di Okinawa 



Sorelle, ma solo due. Due sorelle legate da un rap¬ 
porto di «confidenza astio-amorosa», un uomo e un 
cane. Sono i personaggi della nuova commedia di 
Franca Valeri, in scena insieme a Gabriella Franchi¬ 
ni e Gerardo Mastrodomenico. «il linguaggio delle 
due sorelle assomiglia proprio a quel borbottio ca¬ 
salingo dai tanti sapori uniti da una maestria culi¬ 
naria di cui si è dimenticato l’autore» spiega la Va¬ 
leri. Firma la regia Aldo Terlizzi. 

Al Valle (via del teatro Valle 23/a) dal 28 dicem¬ 
bre 

Okinawa. Sta per finire la seconda guerra mondia¬ 
le. Kiyan, in piedi sulla spiaggia dell’isola natia, 
scopre un presagio nello splendido tramonto e 
non riesce a controllare la propria eccitazione: si 
appresta a vivere la tradizionale festa dell’abbon¬ 
danza. Da qui parte Okynawa, lo spettacolo del 
Tokyo Engeki Ensemble che dopo essere passato 
al Teatro della Tosse di Genova, arriva in questi 
giorni nella capitale. 

Al Vascello (via G. Carini 72/ 78) dal 26 al 28 di¬ 
cembre 

L’albergo del libero scambio. Allegro ma non trop¬ 
po. Perfetta macchina comica, Feydeau viene per¬ 
lustrato da Missiroli con gusto kantoriano. Ribat¬ 
tezzato alla fonte poetica del Novecento, L’albergo 
del libero scambio ha 101 anni ma non li dimostra, 
venato com’è di assurdo e follia. Nei ruoli princi¬ 
pali, Geppy Gleijeses, Daniela Poggi e Carlo Croc¬ 
colo. 

Al Teatro Nazionale (via del Viminale 51) fino 
al 12 gennaio 

La sconcertante signora Savage. Cavallo di batta¬ 
glia di Lilian Gish negli Stati Uniti e di Emma Gra- 
matica in Italia, la commedia di John Patrick viene 
riproposta in questi giorni da Carlo Alighiero. Ele- 
na Cotta è alle prese con il personaggio di una ric¬ 


ca signora che viene internata dai figliastri deside¬ 
rosi di appropriarsi del suo danaro. Perfettamente 
sana di mente, la sconcertante Savage riuscirà a 
condurre la sua battaglia per la libertà. 

Al Manzoni (via Monte Zebio 14) dal 28 dicem¬ 
bre 

Per ragioni che restano oscure. L’autore, Marc 
Crowley, si è detto stupito che si potesse anche so¬ 
lo leggere a Roma. Il suo testo è infatti una bom¬ 
ba, che ricalca involontariamente certe pagine di 
cronaca. I personaggi? Un militante nei ranghi as¬ 
sistenziali della Chiesa e un giovane attore di cine¬ 
ma. Si parla di pedofilia. Si fanno domande: può 
l’amore avere avere dei limiti? Non si danno rispo¬ 
ste. La cura dello spettacolo posto ad apertura 
della rassegna Garofano verde è di Giuseppe Di¬ 
pasquale. Con Leo Gullotta e Francesco Siciliano. 

Alla Comunità (via G.Zanazzo 1) il 28 dicembre 
Un paio d’ali. È una domenica di primavera del 
1957. Giovanna decide di prendere lezioni di bel¬ 
l’italiano. Vuole fare la diva del cinema, incontra 
così il professor Tuzzi, che tenta di rimettere in se¬ 
sto la sua dizione. Ma quando si tratterà di fare il 
provino, Cinecittà per poco non crolla dalle risate. 
La morale è semplice: meglio restare quello che si 
è. La favola musicale di Garinei e Giovannini rivive 
dopo quarant’anni, sempre con le musiche di Kra- 
mer, il compositore scomparso un anno fa. Con 
Sabrina Ferilli e Maurizio Micheli. 

AI Sistina (via Sistina 129) fino al 16 febbraio 
Smaranza. Una parolina inventata per gioco, un 
interlcalare spiritoso per dire tutto e niente. Ora dà 
il titolo all’ultimo recital di Rodolfo Laganà. E vuo¬ 
le indicare una filosofia di vita: tra partecipare e 
vincere, è meglio non partecipare neanche. 

Al Parioli (via G.Borsi 20) fino al 5 gennaio 

[Katia Ippaso] 


ACCADEMIA P. SCHAROFF 

(V.le Castrense, 51-Tel. 7008088) 
L'Accademia Scharoff apre nella nuova 
sede i corsi di recitazione e perfeziona¬ 
mento del 50" (1946-96). 

Informazioni e prenotazioni ai provini a 
viale Castrense, 51 dal lunedi al venerdì 
ore 15/20. 

ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(Vicolo del Fico, 3 tei 84.15.357-68.79.075). 
Alle 21.00 fino al 25/12- Ass. Cult. Locale 
presenta: Casamatta Vendesi dir. da 
Angelo Orlando, con Valerio Mastran- 
drea, Alberto Molinari, Elda Alvigini, 
Marco Giallini, Beatrice Fazi, Federico 
Scribani. 

Ingresso lO.OOOmila, prenotazione e in¬ 
formazioni al 6879075 dalle 19.30 alle 
20.30 

AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33 Tel. 6874167) 

Il 27 e il 28 alle 22.30 Sopravissuti al Pa¬ 
nettone di e Max e Francesco Morini. 
Ingresso L. 15.000mila ridotto L. 
lO.OOOmila, prenotazioni al 57.42.033 
ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo 

Surya, regia Patrizia Parisi, con Marcello 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bortolotti, 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola 
Parrucci. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Sabato 28 alle 21.00 PRIMA unica serata 
Comp. Lirica Italiana, presenta: Don Pa¬ 
squale, musica di Gaetano Doninzetti, 
con M. Pochini, F. Capitanucci, L. An¬ 
dresti, M. Volpi, G. De Giulius. 
ARGILLATEATRI 
(Viadell’Argilla, 18-Tel. 6381058) 

Aperte le iscrizioni ai corsi 1997 di forma¬ 
zioneteatrale 
ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. L’ARCOBALENO 

(ViaAmpioFlaviano, 10) 

L’Arcobaleno in collaborazione con la Li¬ 
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre 
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso 
biennale di dizione e recitazione diretto e 
condotto da Lorenzo Artale. 

Informazioni: 10-13 tei. 71585363; 17-20 tei. 
71510428. 

ASS. CIVITA 

(Viadel Corso, 300-Tel 67.95.639) 

Giovedì 26 alle 10.00 iniziativa della ass. 
Civita, torna il Teatro di Strada, gli spetta¬ 
coli avranno luogo a via dei Fori Imperiali, 
coordinati da Patrizia Ottolini, dir. artist. 
Giorgio Weiss, con musiche popolari, giul¬ 
lari, giocolieri e truccabimbi ne La Gio¬ 
stra dei Sogni seguirà lo spettacolo sui 
trampoli Ridi Pagliaccio, e con i Clo- 
wnotto, inoltre spettacoli per bambini 
con la comp. Mangiafuoco, e dall’esila¬ 
rante Ciccio clown show. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Riposo 

BELSITO MUSIC HALL 

(P. le Medaglie d'Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00 Music 
Hall presenta Paillettes rivista interna¬ 
zionale con Gianfranco e Massimiliano 
Gallo, Laura Di Mauro, le 10 Topless 
Girls. 

Orchestra diretta da Uccio Sanacore. 

BOOMERANG 

(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel. 
5073074) 

Non pervenuto 

CASA DELLE CULTURE 

(viaS. Crisogono, 45-Tel,58310252) 

Riposo 

CENTRALE 

(Via Celsa, 6 - Tel. 6875445) 

Riposo 

CIRCO MEDRANO 

(VialeTiziano Tel.36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Finoal 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P. le Clodio - Tel. 39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar¬ 
tedì riposo. Finoal 20 gennaio 
COLOSSEO 

(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Oggi alle 18.30 e alle 21.15, domani alle 
18.30, il 26 alle 18.30 e alle 21.15 Babbo 

Natale è uno stronzo di T. Bolasko, re¬ 
gia di C. Insengno, con D.Angelo, N. 
Guetta, P. Bonanni, G. Cirilli, P. Giovan- 
nucci, G. Ramazzoti. 

DEI COCCI 

(Via Galvani, 69 - Tel. 5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: Giovedì 26 alle 17.30 Vanessa 
Gravina in In caso di matrimonio rom¬ 
pere il vetro con F. Bettanini, D. Ruiz, D. 
Lionello, A. Aiesi. 

Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: riposo 

SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45 
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e 
diretto da Mario Scaletta. 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 
Giovedì alle 17.00 Donne in Bianco con 
F. Reggiani, M. Bideri e P.T. Cruciani. 
Regia di Tonino Pulci 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Riposo 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel.6788259) 
Giovedì 26 Alle 21.00 Progetto Cantieri 
Contemporanei, presenta: Di Cosa ab¬ 
biamo paura quando abbiamo paura 
del buio, di Aldo Fabrizi, M. Schiavoni, 
Cambieri. Con S. Barbadoro, L. De Bei, L. 
Mazzi, M. Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, 
regia A. Fabrizi 
EX CENTRALE DEL LATTE 
(Via Principe Amedeo, 188-Tel. 68801021) 
Riposo 
ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 17.00 e giovedì 26 stesso orario 
(abb.F4 ) Uomo e Galantuomo di E. De 
Filippo, con Luca De Filippo, Angela Pa¬ 
gano, regia Luca De Filippo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 20.45 (abb.78) L’amico del cuore 
commedia scritta e diretta da Vincenzo 
Salemme. 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647. 
PICCOLO ESQUILINO 
(Via Napoleone I II, 4/E -Tel. 4466869) 
Proseguono le prenotazioni per la scuola 
di recitazioneteatrale di Cinzia Berti 
FURIOCAMILLO 
(ViaCamilla,44-Tel.78347348) 

Non pervenuto 
GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Riposo 

GRECO 

(ViaR.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Òggi alle 18.00 e giovedì 26 alle 18.00 For¬ 
bici Follia di Portner, con M. Foschini, E. 
Grimalda, R. Malandrino, P. Minaccioni, 
S. Sarcinelli, G. Williams. 

Regia G. Williams. 


IL MULINO DI FIORA 

(ViaArno49-Tel. 8548124) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di recitazione e ricerca teatrale diretto da 
Perla Paragallo. 

Segreteria dalla 9.00 al le 13.00 
IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, 0. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. 

Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Alle 20.00 Capodanno con Allegria, ce¬ 
nando e ridendo di gioia 

Regia di Toscani, con D. Granata, B. To¬ 
scani, Marina Ruta, A. Mongelli, Mitzie, 
Shin Tzu, Casper. 

L’ARTE DEL TEATRO STU DIO 

(ViaUrbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Non pervenuto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30 e giovedì S. O.rio Stasera an¬ 
diamo a donne cabaret in due tempi di e 
con D. Verde, con E. Berera, G. Pescucci, 
I Favete Linguis e il Balletto di Don Lurio, 
al pianoforte A. Lauritano. 

LE SALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Riposo 

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA¬ 
COLO 

(Via Degli Zingari, 52-Tel. 4743430) 

Dir. artistico Riccardo Garrone. Corsi di re¬ 
citazione per la formazione di attori pro¬ 
fessionisti. Corsi di perfezionamento per 
attori professionisti. 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 
(Viadi San Raffaele, 6 
Tel. 6531628) 

Non pervenuto 
OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a -Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. 

Regia di Jacques Seiler. 

SALA ORFEO: alle ore 18.30 domani alle 
21.30 La comp ATM e RTL presenta: Ar¬ 
gilla Testo e regia di Lorenzo Terranera 
e Marco Serrecchia, con F. Magnasciutti, 
M. Salis, S. Blasi, S. Di Renzo, T. Corrido- 
ni, R. Di Piato, L. Placidi, P. Cosmi, F. 
Botticelli. 

SALA CAFFÈ: Riposo 
Dal 27 dicembre al 12 gennaio alle 21.30 
Orazio Torrisi Produzioni presenta: Am¬ 
messo e non concesso di e con Andrea 
Tidona. 

Regia Carla Cassola 

SALA ARTAUD: Riposo, riprende il 28 al¬ 
le 22.00. Lo Show Service presenta: Il 
Natale di Harry, di S. Herkoff, con David 
Gallarello. Virginia La Salandra, Marco 
Casotto 

Regia David Gallarello 

PARIOLI 

(V i a G i os uè Bo rs i, 20 - Te 1.8083523) 

Alle 17.00 e giovedì 26 S. Orario, (abb. V3) 
Rodolfo Laganà in Smaranza di R. Laga¬ 
nà, e V. Lupo. 

POLITECNICO 

(ViaG.B. Tiepolo.13-Tel. 68802900) 
Venerdì 27 alle 21.00 Qualcuno volò sul 
nido del Cucolo . di Wasserman, con P. 
Cormani, S. Bennato, M. Colucci. 

Regia di Lucio Chiavarelli. 

QUIRINO 

(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 (abb.ISS) Harvey , con U. Pa¬ 
gliai, F. Bonacci, I, Gallinelli 
Regia Piero Maccarinelli . (25 e 26 ripo¬ 
so.) 

SALAPETROLINI 

(Via Rubattino 5-Tel.5757488) 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di 
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

SALATESTACCIO 

(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: Venerdì 27 Alle 21.00 Comme¬ 
dia Musicale 

SALETTA COMICI: alle 21.30 Cabaret con 
il gruppo Pane e Cipolla . 

(25 e 26 riposo) 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi in Viva l’Italia di Castellucci 
e Pingitore. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
DI CLARETTA CAROTENUTO 

(Via Monte Pollino, 2-Tel. 8174483) 
Selezioni aperte ai corsi di formazione 
professionale per attori e registi alla scuo¬ 
la di tecniche dello spettacolo diretta da 
Claretta Carotenuto. 

Presso lo Studio Uno, corso professionale 
di doppiaggio tenuto da Giorgio Lopez. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO 

(Circolocult. Montesacro 
ÒorsoSempione, 27-Tel. 8274420) 

Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale 
Spazio libero. 

Per infor. mercoledì e sabato dalle ore 
15.00 alle 19.00. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765) 

Riposo 

SPAZIOZERO 

(ViaGalvani, 65-Tel. 5756211) 

Nn pervenuto 

SPERONI 

(Via L. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Riposo 

STABILE DELGIALLO 

(Via Cassia, 871 - Tel. 30311078) 

Alle 18.00 Delitto perfetto di F. Knott e 
A. Hitchicock, con D. Anseimo, S. Tran¬ 
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan¬ 
zaro. Regia di Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 
(V.del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Non pervenuto 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Riposo 

TEATRO DE’SERVI 

(Viadel Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DEGLI ARTISTI 

(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Non pervenuto 

TEATRODELCENTRO 

(V.lo degli Amatriciani, 2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELLA VILLA 

(ViaT. Fiortifiocca, 71 -Tel. 7825483) 
Prossima apertura con: Esdra, Nuti, Detto- 
ri, Ovadia, Mannoni, Di lorio, Gazzolo, Al¬ 
pestre, Conversano, Reggi, Pagliaro. 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Al le 21.00 domani alle 17.00 La Fortuna di 


nascere a Napoli di e con Luigi De Filip 

po 

TEATRO D’OGGI 

(Via Labicana,42-Tel.7003495) 

Non pervenuto 

TEATRO DUSE 

(ViaCrema,8-Tel.7013522) 

Riposo 

TEATRO EUCLIDE 

(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefano del Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragioni 

con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales 
sandro, G. Ribò. 

TEATROLA COMUNITÀ 

(ViaG.Zanazzo,1-Tel.5817413) 

Non pervenuto 

TEATRO MANZONI 

(ViaMonteZebio, 14-Tel. 3223555) 

Alle 17.30 La comp. Teatro Moderno i 
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite d 
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc 
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi 
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse 
gno. 

Òrario botteghino 15-20 tei. 3223634 
Venerdì 27 PRIMA La Sconcertante si 
gnora Savage. di J. Patrick, con E. Cotta 
regia Carlo Alighiero. 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Al le 21.00 i 126 al le 17.30 L’Albergo del Li' 
bero Scambio con Daniela Poggi, Carle 
Croccolo. 

Regia Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel 
3234890) 

Alle 17.00 Gigi Proietti in Prove per ur 
Recital 

Prenotazioni al botteghino ore 11.00 
19.00 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Sabato 4/1 alle 17.00 e alle 21.00 Poro Dor 
Gregorio da G. Giraud, di e con Alfieri 
Alfieri. 

Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1: Giovedì 26 Alle 17.00 La comp. Al 
legra Brigata presenta: Quanto sei bell: 
Carlotta di G. Purpi, L. Troshel, regi: 
Franco Mole. 

SALA 2: Sabato 28 alle 21.30 PRIMA Stri 
pteas con sorpresa 

Regia Giannalberto Purpi 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Sabato 28 alle 21.00 PRIMA Le Sorelle 
ma solo due, con Franca Valeri, Gabriel 
la Franchini. 

Regia Aldo Tarlizzi 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 17.00 la Comp. Attori & Tecnici e Ir 
band «Latte e i suoi Derivati» presentano i 
musical 57 quaranta 598 di M. Doo 
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori t 
L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia d 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possonc 
capovolgere. 

Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Te 1.5750827) 

Alle 10.00 La bella addormentata di Lei 

Surya regia Patrizia Parisi, con Marcelli 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicoli 
Perrucci. 

Per le scuole su prenotazione 

FURIOCAMILLO 

(ViaCamilla,44-Tel.78347348) 

Alle 10.00 spettacoli per le scuole: la comp 
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto i 
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto 
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo 
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadii 
Saracco. 

PUPPETTHEATRE 

(P.zza dei Satiri - Campo de' Fiori - Tel 
5896201) 

Alle 16.30 solo la domenica Pinocchio 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Giovedì 26 alle 16.30 Concerto di Natale 
con le canzoni di Gianni Silano, e le ma 
rionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora, 1 -Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacoli 
per bambini Alice che cerca la barca d 
Coelli. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera de 
Burattini presenta II Gatto con gli Stivai 

, Regia Roberto Marafante. Dopo lo spet 
tacolo arriverà la Befana a giocare con 
bambini 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ori 
9.00/18.00 


$C€GLI IL 

cinemi) 









24SPE0 6A2412 ZALLCALL 14 l(rj“42:02 12/26/96 K 


+ 


pagina 


8 rUnità2 


I programmi di giovedì 


Martedì 24 dicembre 1996 


Cr RAIUNO 

« 

1 

□ 

c 

m 

^ RAITRE 

àti RE7S 4 

'^ITALIA 1 

CANALE 5 

me 

M ATT INA. 







6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T§r - 

Economia; 8.30, 9.30 Ttg 1 - 

Flash. [27754404] 

10.00 LA BELLA FAVOLA DI TIMKO 

E L'orsa. Film avventura (U- 
SA, 1970). Con attori eschimesi. 

6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1149423] 

7.00 QUANTE STORIE! [5119539] 

9.00 CONCERTO DI NATALE. Dalla 
Basilica di San Marco a Vene¬ 
zia. Orchestra del Teatro “La Fe¬ 
nice”. [2305220] 

6.10 LE EGADI IL DONO DEL SO¬ 
IE. Documentario. [4476084] 

6.35 malombra. Film drammatico 
(Italia, 1942, b/n). [6674779] 

8.45 LE AVVENTURE DI HUCK 
finn. Film avventura (USA, 

1960). [4586423] 

6.00 STREGA PER AMORE. Tele¬ 
film. [6201] 

6.30 UN BAMBINO DI NOME GESÙ. 

Miniserie. [2796256] 

8.00 ZOCCOLETTI OLANDESI. Film 
commedia (USA, 1937, b/n). 
[5113355] 

6.00 i ropers. Telefilm. [24881] 

6.10 ciao ciao mattina. All'inter¬ 
no: la piccola grande Nell; 
Sorridete cari Ciao Ciao; Gio¬ 
chiamo con Ciao Ciao; La po¬ 
sta di Ciao Ciao. [53144423] 

9.15 HIGHLANDER. Tf. [5394084] 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32885572] 

9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film. [6317] 

9.30 LA MONTAGNA DEL CORAG¬ 
GIO. Film avventura (USA, 

1989). [1405794] 

6.00 EURONEWS . [52442] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [1419997] 

9.00 TELEFILM. [1499133] 
n.oo ironside. Telefilm. Raimond 
Burr, Don Mitchell. [4082539] 
12.15 TMC NEWS. [9837411] 

Regia di Gunther von Fritsch. 
[647930] 

11.30 TG 1. [5132152] 
n.35 papocchiogrigio . Cartoni 
animati. [3945317] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Padri e figli”. [8637084] 

9.45 SPECIALE PROTESTANTESI¬ 
MO - CULTO EVANGELICO DI 
NATALE. Rb. [8399404] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2664133] 
n.oo medicina 33. Rubrica. [42713] 
11.15 TG 2 - MATTINA. [6714268] 

11.30 I FATTI VOSTRI. [342143] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. Contenitore. All’inter¬ 
no: Rubriche. [673355] 

12.00 TG 3 - OREDODICI . [83046] 

12.15 telesogni . Rubrica. 

[2538688] 

10.00 C'ERA UNA VOLTA HOL¬ 
LYWOOD . Film documentario 
(USA, 1974). All’interno: Tq 4. 
[29747249] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Claudia Grego. [8620794] 

10.15 planet. (Replica). [7977794] 
10.20 baywatch . Telefilm. Con Da¬ 
vid Hasselhoff. [9817862] 
n.30 pericolo estremo. Tele¬ 
film. [7246688] 

12.25 STUDIO APERTO. [6255171] 
12.45 FATTI E MISFATTI. [725591] 

n.30 forum. Rubrica.Conduce 

Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [391249] 

12.20 quincy . Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. [4689862] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [21626] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4916030] 

14.05 40' CON RAFFAELLA. GÌ0C0. 
[275626] 

i5.oo il mondo di QUARK. Docu¬ 
mentario. “Gli ippopotami di 
Luan Wa” - “La dura vita della 
volpe”. [83171] 

15.45 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: astro. Telefilm. [1618336] 

18.00 TG 1. [66046] 

18.10 Italia sera. Attualità. Condu¬ 
ce Luca Giurato. [593959] 

18.45 luna park. Gioco. All'interno: 
Che tempo fa. [8946997] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [5775] 

13.30 tg 2 - salute. Rubrica di me¬ 
dicina. [19881] 

13.50 meteo 2. [5366571] 

14.00 ci vediamo in tv. Speciale. 
All’interno: 14.10 Concerto ad 
alta quota con Zucchero; 

16.15 15 2 - Flash; 17.15 2 - 

Flash. [94815084] 

18.10 METEO 2. [3214997] 

18.15 TG 2 - FLASH. [3204510] 

18.20 IN VIAGGIO CON "SERENO 

variabile". Rubrica. 
[7429591] 

18.30 GO-CART (DAI DUE AGLI OT- 


13.00 VIDEOSAPERE . [96336] 

14.00 tgr. Tg regionali. [3317] 

14.30 SPECIALE - TGR - BELLITA- 
im. Rubrica. [88997] 

14.50 muraglie. Film commedia (LI¬ 
SA, 1931, b/n). [8591626] 

15.45 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno: Roma: Equita- 
zicne. G. P. Turilli di trotto; G- 
clismo. [2794978] 

17.00 GEO & GEO. [91828] 

18.30 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [8220] 

19.00 TG 3. [18201] 

19.35 tgr. Tg regionali. [801065] 


13.30 tg 4. [3930] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. Conduce Daniela Ro¬ 
sati. [62959] 

14.15 SENTIERI. [6094423] 

15.30 alta società. Film comme¬ 
dia (USA, 1956). [824881] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con la partecipazione di Carlo 
Pistarino ed Ana Laura Ribas. 
[6337978] 

18.55 TG 4. 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4650862] 


13.00 CIAO CIAO. [301626] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [7268] 

15.00 mr. cooper. Telefilm. “Un 
piano... in fumo”. [8997] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
0 ®. Telefilm. [1084] 

16.00 planet. Rubrica. [2713] 

16.30 IL RICHIAMO DELLA FORE¬ 
STA. Film avventura (USA, 
1992). Con Rick Schroeder. Re¬ 
gia di Alan Smithee. [568959] 

18.30 STUDIO APERTO. [53084] 

18.50 SECONDO NOI. [4911997] 

19.00 star trek. Telefilm. [3862] 


13.00 TG 5. [71133] 

13.25 POMERIGGIO DI FESTA. 

Show. [79014881] 

16.00 un natale italiano. Musi¬ 
cale. [1742336] 

18.15 NORMA E FELICE. Situation 
comedy. [47607] 

18.45 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [2592249] 


13.20 TMC SPORT. [3010591] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [5046] 

14.00 jerrysssimo ! Film comme¬ 
dia (USA, 1969). Con Jerry 
Lewis, Anne Francis. Regia di 
George Marshall. [567220] 
16.00 AGGRAPPATO AD UN ALBE¬ 
RO, IN BILICO SU UN PRECI¬ 
PIZIO... Film. Con Geraldine 
Chaplin. [1182794] 

17.50 ZAP ZAP. [2552881] 

19.30 TMC NEWS. [70220] 

19.55 CHECK POINT. [723713] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [249] 

20.30 TG 1 - SPORT. [33864] 

20.35 LA ZINGARA. GÌOCO. [6765572] 

20.50 il piccolo lord. Film dram¬ 
matico. Con Mario Adorf, Ma- 
rianne Sàgebrecht. Regia di 
Gianfranco Albano. [832065] 

22.45 tg 1. [2233336] 

22.50 QUARK SPECIALE - LA VITA 

segreta delle piante. Do¬ 
cumentario. [836881] 


tanta) . Varietà. [662249] 
20.30 TG 2 - 20,30. [83341] 

20.50 ci vediamo in tv. Speciale. 
“Al Bano e Romina: una storia 
italiana”. [87199249] 


20.00 blob, di Tuno di più. Vi¬ 
deoframmenti. [317] 

20.30 L'UOMO CHE SAPEVA TROP¬ 
PO. Film giallo (USA, 1956). 

Con James Stewart. Regia di Al¬ 
fred Hitchcock. [93336] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 
[48688] 

22.45 tgr. Tg regionali. [9715881] 

22.55 FORMAT PRESENTA: SPE¬ 
CIALE FILM VERO. [1674959] 


20.40 LA LEGGE DEL SIGNORE 
(L'UOMO SENZA FUCILE). 

Film western (USA, 1956, b/n). 
Con Gary Cooper, Anthony 
Perkins. Regia di William Wyler. 
[28199423] 


20.00 happy days. Telefilm. “Fonzie 
nell’alta società”. [9065] 

20.30 UN AGENTE SEGRETO AL LI¬ 
CEO. Film commedia (USA, 
1991). Con Richard Grieco. Re¬ 
gia di William Dear. [79268] 

22.30 LA LEGGENDA DEL RE PE¬ 
SCATORE . Film fantastico (U- 
SA, 1991). Con Jeff Bridges, Ro¬ 
bin Williams. Regia di Terry Gil- 
liam. [29178336] 


20.00 TG 5. [1423] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
za. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [55959] 

20.50 beato tra le donne. Con¬ 
duce Paolo Bonolis con la parte¬ 
cipazione di Martufello. Regia di 
Ninni Pingitore. [24963317] 


20.20 TMC SPORT. [8517510] 

20.30 INNAMORATO PAZZO. Film 
commedia (Italia, 1981). Con 
Adiano Celentano, Adolfo Celi, 
Ornella Muti. Regia di Castella¬ 
no e Pipolo. [66794] 

22.30 TMC SERA. [12775] 

22.45 CINEMA & CINEMA. [6768046] 


N OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE. [57379] 

0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [3968244] 

0.30 VIDEOSAPERE - L'OCCHIO 
DEL FARAONE. [6570718] 

0.50 CAROSELLO - SOGNI E BISO- 
0 ®. Attualità. [9725422] 

1.00 SOTTOVOCE. [6583282] 

1.15 LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Sceneggiato. [1496824] 

2.15 SULLE SCENE DELLA VITA. 
“Enrico Caruso”. [7204379] 

4.15 RIDOLINI EXTRACOMICISSI- 
ma. Comiche. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [25626] 

0.05 METEO 2. [8139027] 

0.15 BLUFF - STORIA DI TRUFFE E 

di imbroglioni. Film comme¬ 
dia (Italia, 1976). [6405027] 

2.15 doc music club. Programma 
musicale. [33725599] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.05 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
[69992] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. 

- . - METEO 3. [2824447] 
ì.io fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: [4318027] 

3.10 fregoli. Sceneggiato. 
[4086718] 

4.15 separé. Musicale. [9521485] 

4.45 ROMANZO DI UN MAESTRO. 


23.15 in nome di dio. Film western 
(USA, 1948, b/n). [6524959] 
1.35 TG 4 - NIGHT LINE. [9138331] 
2 .oo colpo su colpo. Film spio¬ 
naggio (USA, 1968). [3933669] 

3.50 MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica (Replica). [5861850] 

4.00 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. [5312331] 

4.50 giudice di notte. Telefilm. 
[2491060] 

5.10 caribe. Telenovela. 


1.20 800 LEGHE SUL RIO DELLE 
amazzoni . Film-Tv avventura 
(USA, 1993). Con Barry Bo- 
stwick, Daphne Zuniga. Regia di 
Wis Uosa. [6407517] 

3.20 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità (Replica). 
[56860089] 

3.55 5 SETTIMANE IN PALLONE. 

Film avventura (GB, 1962). Con 
Red Buttons, Cedric Hardwicke. 
Regia di Irwin Alien. 


23.10 TG 5. [6587626] 

23.15 GIOCATTOLO A ORE. Film 

commedia (USA, 1982). All’inter¬ 
no: Tg 5. [9864355] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [5186244] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9096060] 

2.30 bob. Telefilm. [9011379] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9012008] 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [9015195] 

4.00 TG 5 EDICOLA. [9016824] 

4.30 nonsolomoda. (Replica). 


23.15 CREATURA DEGLI ABISSI. 

Film avventura (USA, 1989). 
Con Taurean Blacque, Nancy 
Everhard. Regia di Sean S. 
Cunningham. [6145075] 

1.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [6156805] 

1.35 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [2104963] 

3.35 TMC DOMANI. (R). [4620447] 
3.45 cnn. Notiziario in collegamento 

diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

14.15 HTT HIT. [4156171] 

15.30 HELP. [275423] 

17.30 te le mandi . Va¬ 
rietà. [417626] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [824572] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [853220] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [819626] 

19.00 amori E baci. Te¬ 
lefilm. [251317] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [9261065] 

20.45 FLASH. [3667539] 

21.00 oltre i mm. Te¬ 
lefilm. [699688] 

22.00 poltergeist. Te¬ 
lefilm. [688572] 

23.00 TMC 2 SPORT. Alt 
interno: insci. 
[602152] 

24.00 FLASH. [105843] 
o.i5 help. (Replica). 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 
PIANGONO. 

[225152] 

14.00 INF. REO. [878133] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [5368571] 

16.50 L'AVAMPOSTO DE¬ 
GLI UOMINI PERDU¬ 
TI. Film. 

- . - ANICA FLASH. 

[98895510] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [277355] 

19.30 INF. RE3. [276626] 
20.00 TG ROSA STORY. 

Attualità. [273539] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [434268] 

20.35 LA MASCHERA ED 
IL CUORE. Film. 

- . - ANICA FLASH. 

[245355] 

22.30 INF. RE3. [252046] 
23.00 ODEON REGIONE. 


TV Italia 

18.00 time oijt. Telefilm. 
[3710242] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5812336] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Telenovela. 

Con Lucelia Santos, 
Marcelo Picho. 
[4353355] 

20.30 BALLATA PER UN 

condannato. Mi¬ 
niserie. Con Vanessa 
Redgrave, Jane A- 
lexander. Regia di 
Daniel Mann. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [1812591] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5820355] 

23.00 time out. Telefilm. 


Cinquestelle 

17.00 RUBRICA. [681794] 
18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[234775] 

18.30 time out. Telefilm. 
[693539] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[278084] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [275997] 

20.30 L'ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (LI¬ 
SA, 1971). Con Bran¬ 
da Sykes, John Niel- 
son. Regia di William 
A. Graham. [142210] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

12.00 C'ERA UNA VOLTA 

il west. Film we¬ 
stern. [11241997] 
15.05 I SOLITI SOSPETTI. 

Film giallo. [5333959] 
17.00 PROFESSIONE RE¬ 
PORTER. Film dram¬ 
matico. [8720249] 
19.15 HELLO DENISE. 

Film commedia (U- 
SA, 1995). [6484046] 
20.35 SET. [177220] 

21.00 GENERAZIONI. Film 

fantascienza. 

[1666201] 

22.55 INTERVISTA A AL¬ 
BERTO LATTUADA. 
Rubrica. [991862] 
23.20 PEE-WEE'S BIG AD- 

venture. Film fan¬ 
tastico. [3417249] 

1.15 L'ANNO PROSSI¬ 
MO... VADO A LET¬ 
TO ALLE DIECI. 


Tele +3 

12.40 CONCERTO DI 

chiusura. All’inter¬ 
no: L. van Beetho¬ 
ven. “Coriolano, ou¬ 
verture op. 62”. 
[9957688] 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [70075713] 
19.05 +3 NEWS. [2754959] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7225423] 

20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca. [3058336] 

21.00 L. VAN BEETHO¬ 
VEN. “Speciale Sali¬ 
sburgo n. 1”. 

[539607] 

21.30 opera. All’interno: 
g. Rcssini. “Il bar¬ 
biere di Siviglia”. 
[8584591] 

24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 13; 19; 23; 24; 2; 4; 
5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica - Speciale 
Natale; 6.41 Bolmare; 7.42 L'orosco¬ 
po: di Efisio Cabras; 9.00 Canto di 
Natale. 2“ parte; 13.30 La nostra 
Repubblica. Nuovo orizzonte politico 
(1991-1992) (Replica): un programma 
di Maurizio Ciampa e Carlo Uboldi, 
consulenza storica di Luciano 
Canfora e Franco Cardini, a cura di 
Rita Mannfredi, regia di Massimiliano 
Fasan; 15.23 Bolmare; 15.30 Non 
solo verde; 16.30 L’Italia in diretta; 
18.15 SabatoUno - Tarn Tarn Lavoro; 
18.32 Radiohelpl; 19.40 Zapping: alla 
radio la Tv che conta, un programma 
curato e condotto da Aldo Forbice; 
20.40 Radiouno musica; 22.43 
Bolmare; 23.10 Le indimenticabili: un 
programma presentato da Dario 
Salvatori con Aura D'Angelo e il com¬ 
plesso di Mario Castellucci; 0.33 La 
notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue, 
appuntamenti del mattino presentati 
da Loredana Lipperini, a cura di Leda 
Zaccagni, regia di Gigi Musca; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’'; 8.50 
Tandem. 4‘ parte; 9.10 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.30 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 II Buffalmacco; 14.00 In 
aria; 15.00 Radioduetime; 15.35 Hit 
Parade. I più venduti in Europa; 20.02 
Masters. Il torneo della musica del 
cinema; 21.02 Suoni e ultrasuoni; 
22.45 Planet Rock; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 9.00 MattinoTre; 9.30 
MattinoTre; 10.40 Barbara Mitica. 


Leda e Cigno; 10.45 MattinoTre; 
11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia: 
varietà operistico condotto da Enrico 
Stinchelli; 13.25 Aspettando il caffè. 
4‘ parte; 13.45 Grandi interpreti; 
14.15 Lampi d'inverno; 19.02 
Hollywood Party; 20.18 Radiotre 
Suite; Il Cartellone; 20.30 Concerto di 
Natale; 23.50 Storie alla radio; 24.00 
Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 



E per gli intenditori 
la Salomè di Carmelo Bene 

1.10 SALOMÈ 

Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene, Lydia Mancinelli, Daria 
Nicolodi. Italia (1972). 80 minuti. 

RAITRE 

Volete chiudere in bellezza le feste, con una scelta televisiva 
che annulla ore e ore di melassa e voci bianche? Eccovi un 
Fuori orario. Cose (mai) viste dedicato a Carmelo Bene, il 
più notoriamente trasgressivo artista delle nostre scene. Il 
programma di questa sera vi offre in verità due opere 
cinematografiche del Nostro, Hermitage e, appunto, la 
Salomè. Là dove il testo di Oscar Wilde sulla bella figlia di 
Erodiade è un pretesto per un’orgia di colori, voci e goliardia. 
Presente anche un Cristo che intona Vipera. 


POMERIGGIO DI FESTA CANALE 5 13 25 
Santo Stefano con Alberto Castagna, Marisa Laurito e 
Mino Reitano che trasmettono dal Teatro Orione di Roma. 
Una serie di giochi e giochini, tra cui Memoria e Che cosa 
sai fare?, decreteranno i finalisti ammessi a partecipare 
alla scelta del pacco giusto: sotto l’albero di Natale ci sono 
bei regali ma anche scatole vuote. I tre presentatori si 
cimenteranno pure in una versione aggiornata della 
favola di Cappuccetto Rosso. 

ZUCCHERO IN CONCERTO RAIDUE 1410 

Concerto ad alta quota: Zucchero ci fa ascoltare il suo 
nuovo album Menta e rosmarino dal Pian de Corones, 
in provincia di Bolzano, a 2.275 metri. Guest star 
Andreas Vollenweider. 

SOLLETICO RAIUNO. 15.45 

Puntata speciale dedicata alla solidarietà con giochi, 
cartoni animati e ospiti. Una tombola con sorpresa e la 
gara tra Pantere Rosa e Ramarri Verdi allieteranno gli 
spettatori. 

UN NATALE ITALIANO CANALE 5.16 00 

Un festival della canzone natalizia con dieci brani inediti 
in gara raccolti nel cd omonimo (il ricavato va all’Unicef). 
Gli interpreti sono personaggi del mondo dello spettacolo 
e dello sport, non necessariamente musicisti: Massimo 
Chini, Eleonora Brigliadori, Alessandro Haber, Rosanna 
Cancellieri, Lina Sastri, Simona Patitucci, Paola Saluzzi, il 
gruppo Gospel Project, il coro delle voci bianche 
deH’Arcum di Roma, George Weah, Yuri Chechi... Ospiti 
d’eccezione i Pooh, il mimo Lindsay Kemp e i Trettrè. 

QUARK SPECIALE RAIUNO. 22.50 

Terza puntata sulla vita segreta delle piante: per scoprire 
che anche i vegetali possono essere aggressivi e lottare 
per la sopravvivenza e l’espansione. Un altro bellissimo 
documentario di David Attenborough, fratello di Richard 
e autore di molti interessanti filmati naturalistici. 



Hitchcock americano 
Dal bazar all’Albert Hall 

20.30 L’UOMO CH E SAPEVA TROPPO 

Regia di Alfred Hitchcock, con James Stewart, Doris Day, Daniel Célin. 
Usa (1956). 100 minuti. 

RAITRE 

«La prima versione - diceva Hitchcock di questo film - è stata 
fatta da un dilettante di talento. La seconda da un 
professionista». Ecco a voi la versione «professionale» del 
geniale rompicapo (la prima versione è del ‘34) che parte da 
un bazaar arabo e finisce all’Albert Hall, passando da una 
parola chiave magica: «Ambrose Chapel». Divertente (la scena 
muta fra gli imbalsamatori è degna di Keaton) e feroce. E poi, 
dove la ritrovate una Doris Day che riesca a essere 
contemporaneamente al di sopra e parodia di se stessa? 




14.50 MURAGLIE 

Regia di James Parrott, con Stan Laurei, Oliver Hardy. Usa (1931) 52 
minuti. 

Comiche di Natale. Stanlio e Ollio in un bagno pena¬ 
le hanno un problema con il dentista del carcere a 
causa di un dente «fischiante». Poi si trovano anche in 
mezzo ad un gruppo di rivoltosi. Le risate sono inevi¬ 
tabili quando ci sono in ballo i re delle comiche. 
RAITRE _ 

15.30 ALTA SOCIETÀ 

Regia di Charles Walters, con Crace Kelly, Big Crosby, Frank Sinatra. 
Usa (1956) 107 minuti. 

Con l’accompagnamento delle musiche di Cole Por- 
ter il film è il remake musicale di Scandalo a Phila- 
delphia di George Cukor. Una ricca ereditiera sta 
per sposare un giovanotto ricco, ma sciocco. Il 
suo ex marito riesce a riconquistarla grazie all’aiu¬ 
to di un amico giornalista. 

RETEQUATTRO _ 

22.30LA LEGGENDA DEL RE PESCATORE 

Regia di Terry Gilliam, con Robin Williams, Jeff Bridges, Mercedes 
Ruehl. Usa (1991) 137minuti. 

Apologo non troppo ironico sull’avvento di una nuo¬ 
va era dell’ex Monty Python, Terry Gilliam. Party è un 
barbone, ex professore di storia ossessionato dalla 
leggenda del Sacro Graal. Un magnifico Robin Wil¬ 
liams per una favola delirante e visionaria da non la¬ 
sciarsi scappare. 

ITALIA 1 _ 

23.15 IN NOME DI DIO 

Regia di John Ford, con John Wayne, Pedro Armendariz, Harry Carey 
jr. Usa (1948). 106 minuti. 

In fuga attraverso il deserto dopo un colpo, tre fuori¬ 
legge si vedono affidare il neonato di una partoriente 
moribonda. E per salvare il piccolo affrontano un 
lungo viaggio per arrivare in città. Un western insoli¬ 
to, quasi un presepe in versione Texas. 
RETEQUATTRO 
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ENORME SUCCESSO Al CINEMA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento, 12-tel. 8547880) 

Per l’anno accademico 1996-97 si organiz¬ 
zano seminari e corsi di perfezionamento: 
piano jazz con M° Enrico Pieranunzi; pia¬ 
noforte M“ Stefano Micheletti; canto spiri- 
tuals e gospel M° Masa Mbatha-Ophasha; 
chitarra M° Bruno Battisti D’Amario. Sono 
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi 
ordinari di strumento ad indirizzo classico 
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in 
Movimento per bambini dai 3 ai 6 anni. 

ACQUARIO ROMANO 

(P.zzaM. Fanti, 47) 

Concerti all’Acquario Romano. Vedere 
sotto Progetto Musica ‘96. 

ARAMUS 

(Via Ce rnaia 9-Per inform. Tel. 5020422) 
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval¬ 
do Guidotti 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Viadelle Carrozze, 3-Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa¬ 
zione musicale per bambini (3-5 anni), 
Danze storiche (Rinascimento e barocco), 
che si avvieranno a novembre. Sono aperti 
inoltre gli altri corsi di strumento 

ARCUM 

(via La Spezia, 48/A - Tel. 7015609) 

Aperti corsi musicali, sono aperte anche le 
audizioni 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronio, 66-Tel. 7843319) 
Abbon. stag. 97, L’associazione Romana 
Intermusic ha programmato Concerti, 
manfestazioni e viaggi musicali per in¬ 
form. tei. 78.43.421 
ARTSACADEMY 
COMUNE DI ROMA 
Riposo 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura) 

Giovedì 26 alle 18.45 presso la chiesa S. 
Paolo entro le mura - Via Nazionale. bfNa- 
tale Antico concerto spettacolo dal Me¬ 
dioevo al Barocco con il Coro O. Vecchi, 
dir, da Anniballi, regia Daniele Valmaggi. 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio, 58-Tel. 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec¬ 
niche. Informazioni al n. 68801350. 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A. Serranti, 47 - Tel. 35452138) 

Il Coro Nova Armonia è interessato a gio¬ 
vani con preparazione musicale e vocale 
di base per ampliamento dell'organico. Le 
prove si tengono il martedì e il venerdì alle 
19.15 in via della Balduina 296. 

ASS. CULT. ARCA 85 

(Via Livorno, 50-Tel. 4423807) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, 
al corso di attività ludico-musicale per 
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre¬ 
teria dal lun. al ven. ore 17.30-19.30. 

ASS. CULT. BEAUXARTS 

(Via A. Calabrese, 5-Tel. 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, La Traviata, Tosca, IX di Beethoven 
A.C.E.M. 

P.zza Minucciano, 33-Tel. 8861276 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu¬ 
sicale dell’ACEM corsi di tutti gli strumenti, 
coro di voci bianche e adulti, concerti e 
saggi finali degli allievi, esami al conser¬ 
vatorio per il conseguimento del diploma 
statale di tutti gli strumenti musicali. 

ASS. CULT. 

IL CANTIERE DELL’ARTE 

(Via Bertero, 45 - Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Si accettano iscrizioni al Coro di blues - 
Gaspel dell'ass. Cult. Il Cantiere dell'Arte. 
Prove il Venerdì alle 21.00 

ASS. CULT. STUDIO 
FLAMENCO ANDALUSIA 

(Via Madonna del Riposo, 90 A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle 18. 

ASS. INTERNAZIONALE 
AMICI DELLA MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Il 29 die. alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna¬ 
zio a Roma concerto del coro americano 

St. Wendelin Church. Dirige Shellie Ga- 
bel 

ASS. MUSICALE ICEM 

(ViaTalete, 7-Casalpalocco 
Via Umile, 34-Mostacciano-Tel.50914940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento per tutte le età. Corsi di speciali per 
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal- 
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e 
seminari. Per inform. segreteria ore 16-20. 

ASS. MUSICALE EUTERPE 

(Viadi Vigna Murata, 1 -Tel. 5923034) 

E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione 1997. 


ASS. SILVESTRO GANASSI 

(ViaCol di Lana, 5/7-Tel. 3729667) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
antica, classica, flauto. 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 15 gennaio alle 20.45 Nuovo 
Quartetto Dvorak (archi). 

Musiche di Boccherini, Schubert, Dvorak. 

AUDITORIUM VISCONTI 

(V. MarcantonioColonna,21 -Tel.3216264) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio. 

CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 

(Viadi Bravetta, 316-Tel. 58203397) 

Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co¬ 
ro femminile. 

Per Inf. al n" 58.203.397 

CORO POLIFONICO 
SCUOLA DI ROMA 

(Segr. 9° Distretto Scolastico 
via Puglie, 6-Tel. 42818882) 

Sono in corso le selezioni per soprani, 
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do¬ 
centi e genitori delle scuole statali e non 
statali del 9° Distretto scolastico. Per in¬ 
form. tei. 42818882. 

CORO POLIFONICO «L’ACCORDO» 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico 
«L'Accordo» per la stagione 1996/97. 

Per inform. e audizioni tei. 86897655 - 
3724831. 

CORO POLIFONICO LUIGI COLACICCHI 

Il coro polifonico cerca voci nuove per atti¬ 
vità corale. 

Per infor. sede v.le Adriatico 1, martedì e 
giovedì 20.30-22.30. Oppure 8272552- 
86899681. 

ENSEMBLE VOCALE 

(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tei. 
5374287) 

L'Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
form. tei. 4959941-5374287. 

GRANDE MUSICA IN CHIESA 

Santa Maria dell'Orto - Roma 

Giovedì alle 21.00 in S. Giorgio al Velabro. 

Concerto nel Medioevo. 

IL TEMPIETTO 

(P.zza Campitelli, 9-Tel. 4814800) 

Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
Alle 22.30 presso la Basilica di San Nicola 
in Carcere-via del Teatro di Marcello, 46- 
Nascita Das Oberuferer Christgeburt 
Spiel. Sacra rappresentazione Natalizia 
del XV secolo. Regia di Angelo Filippo 
Jannoni Sebastianini. Canti natalizi tradi¬ 
zionali e musiche di A.F. Jannoni Seba¬ 
stianini, Fabio deFabris ed Enrico Giacri. 
Domani alle 17.45 Concerto di Natale 
«Bellini Verdi Puccini». Sabrina Mar¬ 
chetti soprano, Ede Ivan pianoforte. 
Arie di Bellini, Verdi, Strauss, Bard, Ran- 
zato, Kalman, Lehar. Musiche di Cho- 
pin.Giovedì alle 17.45 Concerto di Santo 
Stefano «Rossini». Leila Bersiani so¬ 
prano. Margherita Traversa pianoforte. 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 

(ViaTiburtina, 364-tel. 43588071) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano¬ 
forte, chitarra classica e moderna, tastie¬ 
re, canto moderno, basso, flauto dolce e 
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, midi e computer e da quest’an¬ 
no propedeutica musicale per bambini dai 
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e 
16.10-19.30. 

SCUOLA DI MUSICA INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone, 9-tei. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TEST ACCIO 

(Via Monte Testaccio, 91 -Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre 
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al 
57.59.308 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(Via Pisino, 24-Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d'insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481601) 
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale 
stagione 1997 c/o botteghino teatro per 
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà 
la stagione l'8 gennaio alle 20.00. 

VOLARE ATTIVITÀ MUSICALI 

(ViaG. Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo¬ 
ratori della scuola popolare di musica. Per 
inform. segreteria ore 16.20. 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Domani alle 16.30 Concerto di Natale, 

musica Gospel e Spiritual. 


Ili 


Associazione Culturale Nazionale 
Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428 

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di 

DIZIONE E RECITAZIONE 

I corsi termineranno con 
un saggio spettacolo di fine anno 
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INFORMAZIONI: 

Calle ore 10.00 alle 13.00 - tei. 71585363 

dalle 17.00 alle 20.00 - tei. 71510428 


Comune di Roma * Assessorato aie Politiche Culturali 

papiro d’autore-DIA presentono 

Mille Papaveri Rossi 

incontri con lo canzone italiana 

“momenti d’autore” 

sala Casella, via Flaminia, 118 venerdì 27/12/1996. ore21.00 

ERNESTO BASSiGNANO, MARIO CASTEINUOVC, 
EDOARDO DE ANGELiS, MAX MANFREDI 
sala Casella, via Flaminia, 118 sabato 26/12/1996. ore 21,00 
MARCO ONGARO, MAZAPEGUL 
posto unico le 12.000 

informazioni e prenotazioni: 06/3722942 • fax 06/3723101 
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S U P E RG A (Lidodi Ostia) 
e SUPERCINEMA di Frascati 

DALLA PREISTORIA AL FUTURO 
LE VOSTRE VACANZE PIU’DIVERTENTI 


AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 
Giovedì 26 serata black music 

ALEXANDERPLATZ 

(Vi a Osti a, 9 - Te1.39742171) 

Non pervenuto 

BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Domani alle 22.00 Blues Christmans con 

Roberto Ciotti band. Ingresso libero. 
Giovedì alle 22.00 concerto afro con i 
Akwaba-Africa x. Ingresso libero 
BLUES RIVER 

(Via F. Compagna, 35Tel. 40.70.111) 

Non pervenuto 

CAVE 

(Via Monte Testaccio 68-Tel. 5744485) 

Non pervenuto 
COPPERFIELD DISCO BAR 
(Via C. Colombo 454 - Tel. 5405060) 

Giovedì alle 22.00 Live music con Gioia e 
Chicca , musica Pop. 

COLOSSEUM JAZZ LIVE 
(Via Pietro Verri, 17-tel. 70497412) 

Riposo 
DAM DAM 

(Via Benedetta, 17-Tel. 5896225) 

Domani Daniele Franzon con le news 
black 

EL PATIO 

(Via Casi I i na, 1108 tei 26.31.81 -26.29.78) 
Non pervenuto 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 
Riposo 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a - Tel. 6898302) 

Alle 21.30 serata dedicata agli affetti fami¬ 
liari. 

Domani alle 21.30 Soul and Gaspel con gli 

Art and soul 

Giovedì Country western con Square 
dance 

FOURXXXXPUB 

(ViaGalvani,29-Tel. 5757296) 

Riposo 

FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Riposo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Riposo 

HORUSCLUB 

(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181) 
Giovedì serata organizzata dagli Attak 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli-Tel. 6861990) 

Riposo 

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 - 
Tel. 5814308) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel. 
5742975)Riposo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardello, 13-Tel. 4745076) 

Giovedì alle 22.30 disco bar musica anni 
70. 

SAXOPHONE LIVE PUB 

(Via Germanico, 26 tei. 39.72.30.39) 

Riposo 

TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 
giovedì Cabaret con Enrico Brignano 
ZI WIN-GO Cybercafè 
(Viadella Meloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali col legate fra loro e Internet 


ASS. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno,27-Tel. 32.16.283 
SALA A 

I racconti del cuscino 

(17.30-20.15-22.30) 

SALAB 

I fratelli 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALAC 

La canzone di Carla 

(17.30-20.10-22.30) 

I VITELLONI FAN CLUB 

V. De Ss. Quattro, 103 -Tel. 7005566 

Ladro lui ladra lei (22.00) 

MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44 - Tel. 4880285 

L’Ottavo Giorno (16.00-22.30) 

POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 
Crash (16.30-18.30-20.30-22.00) 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Independence Day 

( 16.00-18.10-20.20-22.30) 

CINECLUB 

AZZURRO MELIES 

Via Emilio Faa’di Bruno, 8-Tel. 3721840 
Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82-Tel. 39737161 
Venerdì 

SALACHAPLIN: 

Le scarpe d’oro (18.30) 

Voci Nel tempo (20.30) 

Le Scarpe d’oro (22.30) 

SALA LUMIERE: 

Luci alla ribalda (18.00) 

II Processo (20.00) 

Tutti i Vermeer di New York (22.00) 

CASALE PODEREROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 827154 
Venerdì: 

L’infanzia di Ivan (20.00) 

Andrey Rublev. (21.00) 

FRONTE DELPORTO 

c/o Scuola Media Sta. Porto Romano 
Via Bignami,46- Fiumicino. Tei 65.22.406 
Giovedì: 

Cold Comfort Farm (18.30-21.30) 

GOETHE INSTITUT 

ViaSavoia,15-Tel. 844005-1 
Non pervenuto 

GRAUCO 

ViaPerugia,34-Tel.7824167 
Venerdì 27 

La vite è un lungo fiume... (19.00) 
Ma...Papà ti manda sola (21.00) 

KAOS 

ViaCaffaro,10-Tel. 5124656-5130273 
Non pervenuto 

L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 

Non Pervenuto 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale,194-Tel.4885465) 

Non pervenuto 

VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia- 
Tel 5690475) 

Non pervenuto 
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RF6IA Dt CARILO VAGINA 

con MARCO MGffERI ★ ELA WEBER + VERONICA LOOAN 

KKMHTTO S KEHi<-U*TUftA ENRICO e CARLO MANZINA heoiywo MAURIZIO AMATI unfu» FDLMAUR© 

PRODOTTO DA AUREO© ©E l&URENTDDS 


ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA 1996/97 

DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30 
Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973 

di Francois Truffaut 

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995 
di Woody Alien 

- GENNAIO ’97 - 

Venerdì 3 - Martha -GER. 1973 

di Rainer Werner Fassblnder 

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FR 1992 

di Eduard Molinaro 

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB i960 
di Michael Powell 

Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 559354 


rrrrìn BUON DIVERTIMENTO CON \!HTT!<’-' _....A..__ 

yift miDCU»hTB1Hj|Era 1 . _ 

lattei IL TELEFONINO SENZA BOLLETTA - 

O RARI ALLA PAGINA SPETTACOLI 

IN CONTEMPORANEA CON: 

CIVITAVECCHIA, GALLERIA - COLLEFERRO, MULTISALA ARISTON - PROSI¬ 
NONE, NESTOR -L'AQUILA, CASINA GIACOMINI, SUPERCINEMA - PERUGIA, 
LILLY - VITERBO, METROPOLITAN -aprilia, EUROPA - calcata MONTOR- 
SO - FOLIGNO, VITTORIA - MONTEROTONDO, NOVOCINE - NETTUNO, ROXY 

- ORBETELLO, ATLANTIC - SPOLETO, MODERNO - terrcina, TRAIANO - 
TIVOLI, GIUSEPPETTI - velleiri, FIAMMA - terni, VERDI - bastia, ESPE¬ 
RIA - BOLSENA, MODERNO - CAMPAGNANO, SPLENDOR - CASCIA, EURO¬ 
PA - CURA DI VETR ATI .A , EXCELSIOR - FONDI, SUPERCINEMA - FORMI A, 
MIRAMARE - isola lire, TEATRO - ladispoli, LUCCIOLA - orte, ALBERINI 

- ORVIETO, CORSO - PITIGLIANO, MODERNO - SULMONA, PACIFICO- POME- 
ZIA, S. BENEDETTO - tarquinia, ETRUSCO - deruta DERUTA - norcia, 
IMPERO - SPERLONGA, AUGUSTO -valentano, COLOMBO. 


I SEGNACRITICA ‘■I 

ClWEMÉTOaHAPtCÀ tTnLI*N4_Ji| 

MIGNON - GREENWICH - INTRASTEVERE 
E AL PASQUINO IN VERSIONE ORIGINALE 


“L'unico film di Natale che consiglieremmo proprio a tutti, senza distinzioni di età, sesso o colore. Vedetelo e 
capirete il perché. ’’ (F. Ferzetti - Il Messaggero) 


CANNES 1996 

JWp PALMA D'ORO MIGLIOR FILM 
( PREMIO MIGLIORE ATTRICE 

segreti e bugie 

secrets and lies 


vìdeo w.w/ unnimdimike leigh 
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Martedì 24 dicembre 1996 


ITALIANI SOnO 
L’ALBERO 


Ditta funebre 
regala panettoni 
a medici 

ospedale romano 

Una ditta di onoranze funebri ha 
inviato nei giorni scorsi un furgone 
carico di cesti natalizi con panettoni, 
torroni e bottiglie di spumante per i 
medici dell’ospedale «Sandro 
Pertini» di Roma. La notizia è stata 
confermata ieri dal direttore 
sanitario del nosocomio, Daniela 
Ghirelli. «Ho ricevuto anch’io un 
dono da parte di una ditta di 
onoranze funebri - ha ammesso 
Daniela Ghirelli - ma l’ho rifiutato, 
come faccio sempre, in questi casi. Si 
trattava di regali di natura 
minimale... La deontologia 
professionale suggerisce ad ognuno 
come comportarsi - ha aggiunto il 
direttore sanitario - Non posso 
escludere però che qualche medico 
abbia accettato il regalo. Comunque 
non mi sembra che ci sia nulla di 
strano...». 



Alberto Pais 


Natale povero, toma la fede 

Indagine: aria di crisi e il Sud paga il prezzo 



Rispetto all’anno passato pensa 
di spendere una cifra: 




| Inferiore 

| Superiore 

| Uguale 


Milano™ 

28% 

16% 

56% 

Torino 

35% 

13% 

52% 

Genova 

37% 

17% £ 

346% 

Venezia 

35% 

12% 

53% 

Bologna 

39% 

13% 

48% 

Firenze 

41% À 

1310% 

49% 

Roma 

45% 

10% 

45% 

Napoli 

40% 

15% 

45% 

Bari ^ 

p 43% 

13% 

44% 

Palermo 

45% 

10% 

45% 







Ha in programma di 
fare doni natalizi ? 
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No 

Milano 1 

1 

1 

PA4 

ÉUPPo 

Torino 1 


24% 

Genova ! 

il 85%! S 

teJ.5% 

Venezia ! 

78%^ S 

22% 

Bologna 

80% | 

20% 

Firenze | 

77% 1 

''*23% 

Roma 1 

79% 1 

21% 

Napoli 

?5% | 

25% 

Bari 1 

72% 1 

B8% 

Palermo 1 

73% j 

27% 
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Girano pochi soldi? C’è la crisi? Saranno i sentimenti reli¬ 
giosi a caratterizzare il Natale delle famiglie italiane. Lo so¬ 
stiene l’Osservatorio di Milano, che ha sviluppato una ricer¬ 
ca sulle festività nelle dieci più grandi città italiane. Fra i da¬ 
ti più interessanti, quello relativo al puro sentimento religio¬ 
so, testimoniato da numerosi intervistati, che hanno dichia¬ 
rato di voler andare alla messa di Natale. Al Sud s’è speso 
meno che al Nord. 

NOSTRO SERVIZIO 



■ ROMA. Tanti auguri e buon ap¬ 
petito. Da un po’, il Natale s’era ri¬ 
dotto a questo. Strette di mano, bi¬ 
gliettini: e poi regali, regali, e man¬ 
giate memorabili. Ma forse qual¬ 
cosa sta cambiando. Forse. Certi 
mutamenti si misurano nel tempo, 
però quest’anno c’è stata davvero, 
c’è un’atmosfera diversa. Il Natale 
torna ad essere una faccenda sa¬ 
cra, piuttosto religiosa, e non più 
l’occasione per strapazzarsi nel¬ 
l’eccitazione dell’orgia consumi¬ 
stica. È una questione di sensazio¬ 
ni, certo; e tuttavia, stavolta, anche 
le statistiche sembrano conferma¬ 
re certe forti impressioni. 

Le dieci città 

Nel pomeriggio dell’antivigilia, 
in redazione arriva una ricerca 
dell’Osservatorio di Milano. Che, 
in dieci grandi città italiane (Mila¬ 
no, Torino, Genova, Venezia, Bo¬ 
logna, Firenze, Roma, Napoli, Bari 
e Palermo) ha sviluppato una ri¬ 
cerca sulle festività tenendo come 
punto fermo la ricorrenza del Na¬ 
tale, «considerando - è spiegato in 
un comunicato - che siamo alla fi¬ 
ne dell’anno, e che in un periodo 
così particolare si intrecciano, ine¬ 
vitabilmente, sentimenti religiosi, 
preoccupazioni per il nuovo anno 
e ragionamenti sui bilanci familia¬ 
ri». 

Meno eccitazione nelle strade 

La ricerca, come detto, confer¬ 
ma certe sensazioni. È un Natale 
meno eccitato ed eccitante. Più 
calmo. Meno tribale. I sentimenti 
religiosi caratterizzeranno le festi¬ 
vità delle famiglie italiane che, co- 
m’è intuibile, non è che siano pro¬ 
prio state colte da improvvise crisi 
mistiche. Non proprio. La verità è 
che la riscoperta di un tono reli¬ 
gioso, e più riflessivo, si deve an¬ 
che e soprattutto al portafogli. Che 
è, un po' ovunque, ma più al Sud 
che al Nord, vuoto. 

L’indagine ha interessato un 
campione di 38.500 cittadini, i 
quali hanno riempito un questio¬ 
nario diffuso presso 162 uffici ana¬ 
grafici. Una ricerca importante e, 
dunque, credibile. 

Le risposte raccontano molta 
realtà italiana. È una fotografia del 
Paese piuttosto natalizia, ma an¬ 
che piuttosto attendibile. In fondo, 


un Paese si mette a nudo proprio 
in occasioni così, in giornate co¬ 
me qualla di oggi, in nottate come 
qualla che viene. 

Tutti a messa 

Vediamo. Certamente, fra i dati 
più interessanti, quello relativo al 
sentimento religioso, puro e sem¬ 
plice: che appare testimoniato dai 
numerosi intervistati che hanno 
dichiarato la volontà di andare al¬ 
la messa di Natale. 

Si tratta del 61,2% degli intervi¬ 
stati, una percentuale significativa 
rispetto alle presenze della Messa 
domenicale (15-20%), una parte¬ 
cipazione che a Milano, l’unica 
città dove è possibile fare un con¬ 
fronto, ha subito un notevole in¬ 
cremento passando dal 54% del 
’93 al 63% del Natale ‘96. All’ulti¬ 
mo posto Bologna, con il 49%: a 
guidare la classifica Palermo, con 
l’85%. 

«Crisi economica e guerre» 

«Si tratta di sentimenti religiosi 
resi particolarmente vivi - riflette il 
direttore dell’Osservatorio di Mila¬ 
no, Massimo Todisco - dalla crisi 
economica e dalle incertezze ge¬ 
nerate anche dai focolai di guerri¬ 
glia nel mondo, dalla paura di per¬ 
dere la pace, la serenità». 

«Nelle dieci città prese in esame 
- ha precisato Todisco - coloro che 
spendono meno, il 39,3%, produr¬ 
ranno un decremento di spesa di 
oltre 500 miliardi rispetto al Natale 
’95, mentre coloro che spendono 
di piu’, il 12,3%, produrranno un 
incremento di spesa di circa 100 
miliardi». «Complessivamente - 
continua Todisco - nelle dieci cit¬ 
tà, la spesa per i regali si è ridotta 
di circa 400 miliardi». 

A spendere di meno (52,1%) 
sono i lavoratori dipendenti men¬ 
tre per i lavoratori autonomi e gli 
imprenditori la percentuale scen¬ 
de all’8%. In media, ben il 23,2 per 
cento della popolazione delle die¬ 
ci città esaminate non ha intenzio¬ 
ne di fare regali. Non solo: le città 
in cui questa tendenza è più forte 
sono tutte del Sud: Bari (28 per 
cento), Palermo (27 percento) e 
Napoli (25 per cento), seguite da 
Torino (24 percento), che risente 
probabilmente del gran numero 
di lavoratori messi in cassintegra- 


zione. 

Le città dove, invece, è più alta 
la percentuale di coloro che han¬ 
no intenzione di fare regali sono, a 
pari merito, Genova e Milano (85 
per cento) : l’ex ricca «Milano da 
bere» che, evidentemente, tiene, 
resiste ancora. 

Il budget 

Quanto al budget stanziato per i 
regali, in media, ben il 66,6 per 
cento degli intervistati vuole spen¬ 
dere meno di 300 mila lire. Ma, in 
dettaglio, a guidare la classifica di 
chi spenderà meno di 100 mila lire 
ci sono i palermitani (38 per cen¬ 
to), che primeggiano anche tra 
chi spenderà tra le 100 e le 300 mi¬ 
la lire (47 per cento). E se in que¬ 
ste due fasce di spesa ai primi po¬ 
sti ci sono tutte città del centro- 
sud, la situazione cambia con 
l’aumento del budget. 

Questione di ceto 

Il 29 per cento dei milanesi 
spenderà infatti tra le 300 e le 600 
mila lire, mentre il 22 percento dei 
genovesi spenderà oltre le 600 mi¬ 
la. In generale, comunque, quasi il 
40 per cento degli intervistati 
spenderà in regali una cifra infe¬ 
riore allo scorso anno. 

Nella sostanza, l’Osservatorio 
rileva, dalla lettura dei dati, che in 


realtà a spendere di meno sono 
solo i ceti medio-bassi mentre 
spendono di più i ceti medio-alti. 
«Questo denota che la forbice ten¬ 
de ad aumentare rendendo più 
palese la spaccatura del Paese». 

Sì, siamo in evidente presenza 
di una situazione a forbice. Se i ce¬ 
ti medio-bassi tendono a ridurre le 
spese in regali, i ceti medio-alti 
continuano a mantenerle alte. 
Cresce perciò la distanza tra i ceti 
medio-bassi, operai e impiegati, e 
i ceti medio-alti, imprenditori e la¬ 
voratori autonomi. 

I Comuni 

Poi, va bene, non si spende: ma 
a qualcosa non si rinuncia. Come 
all’albero e al presepe. Che resta¬ 
no in fondo i simboli attorno ai 
quali si ritrova la famiglia e che na¬ 
scondono quindi un bisogno di 
raccogliersi tra persone amiche, 
quasi un ripararsi. Riducendosi 
poi la capacità di spesa, un albero 
resta comunque una spesa acces¬ 
sibile. 

Importante, infine, il ruolo svol¬ 
to dai Comuni che hanno attivato 
una serie di manifestazioni tese a 
colmare i vuoti causati dalla crisi 
economica. Feste di piazza, visite 
guidate, presepi viventi: molti mo¬ 
di per coinvolgere la popolazione 
a festeggiare, a stare insieme non 


solo sui marciapiedi, come al soli¬ 
to tutti intruppati vetrina dietro ve¬ 
trina, a guardare, a farsi guardare, 
a fare sogni per un Rolex, una pel¬ 
liccia, o per l’ultimo telefonino. 

La crisi 

La ricerca dell’Osservatorio di 
Milano dice anche che il settore 
commerciale più in crisi è risultato 
quello dell’abbigliamento, mentre 
non risente dell’austerità il settore 
dei giocattoli né tantomeno quello 
legato ai simboli religiosi e cioè al¬ 
beri di Natale e presepi. 

Una curiosità, in particolare, è 
quella dell’altezza dell’albero che, 
in base all’indagine, risulta media¬ 
mente alto un metro e mezzo. 

Ecco, stiamo dentro a una Na¬ 
tale così. Ve ne eravate accorti? 
Può sembrare bello o brutto: ma 
questo sapremo dircelo meglio tra 
qualche anno. Di sicuro, dati stati¬ 
stici alla mano, pare proprio un 
Natale diverso dagli altri. Un Nata¬ 
le come più lento, meno frenetico. 
E, davvero, conviene viverlo con 
curiosità, cercando di capire cosa 
siamo diventati. Davvero più reli¬ 
giosi? Può essere. Perché no. Co¬ 
munque non è il momento di spie¬ 
gare - non è questo il posto - che 
nesso c’è tra una chiesa e il porta¬ 
fogli. Tra il Dio dei cieli e il Dio de¬ 
naro. 


Gruppuscolo di destra organizza 
messa di solidarietà per Priebke 

Per «rivolgere un pensiero di solidarietà ad Erich Priebke, vittima di 
una persecuzione, e in memoria di tutti i perseguitati, vittime della 
prepotenza dei vincitori delle guerre». Con queste motivazioni, un 
centinaio di persone ha partecipato ieri sera a Roma, nella chiesa di 
Sant’Agata dei Goti, ad una funzione religiosa organizzata da Paolo 
Giachini, imprenditore romano da qualche mese procuratore 
legale dell’ex capitano delle Ss Erich Priebke, dall’agosto scorso 
rinchiuso nel carcere militare di Forte Boccea in attesa che si 
svolga un nuovo processo per l’eccidio delle Fosse Ardeatine. 
«Priebke deve uscire dal carcere - spiegava Giachini ad una signora 
bionda “amica di famiglia” del capitano nazista - questa 
detenzione avviene in spregio ad ogni diritto. Ma stia stranquilla, 
noi abbiano fatto e faremo di tutto». Il noi, ha chiarito poi 
l’imprenditore, si riferiva all’associazione «Uomo e libertà» 
promotrice ufficiale della manifestazione. Tra i partecipanti, 
sebbene defilato «perché pagano», anche l’ideologo della destra 
Paolo Signorelli. «Sono qui come viandante - diceva - e perché ora 
mi occupo di giustizia, non serve aggiungere altro». Ma non solo: in 
chiesa, accompagnata dal marito, anche Ersilia Gigliozzi, 56 anni, 
figlia di Romolo, una delle vittime delle Fosse Ardeatine e nipote di 
Giovanni, oggi presidente Anfim, l’associazione che raccoglie le 
famiglie dei martiri delle Fosse ardeatine. «Sono qui per Priebke - 
spiegava Ersilia Gigliozzi - perché un uomo di 83 anni non deve 
restare in carcere. Ma anche perché, a mio avviso, i veri colpevoli 
dell’eccidio delle Fosse Ardeatine furono i gappisti autori 
dell’attentato di via Rasella. La rappresaglia nazista era prevedibile 
ed evitabile». «Con mio zio presidente dell’Anfim - aggiungeva- 
sono in disaccordo, sono convinta che il processo a Priebke sia 
stato una farsa e sono decisa a togliere la salma di mio padre dal 
sacrario delle Ardeatine». In chiesa il sacerdote, il salesiano Dario 
Composta, ha recitato l’omelia in spagnolo e italiano, accennando 
ai «martiri delle guerre», senza fare riferimenti precisi ad Erich 
Priebke. Poi, a funzione conclusa, i solidali a Priebke hanno 
deposto una corona sull’altare al milite ignoto. 


l'UNITA VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT 


A PECHINO E A XIAN 

(Maggio nella Cina del Mlng e dei Tang) 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 15 febbraio e 29 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione: lire 2.140.000 
Visto consolare: lire 30.000 

supplemento per marzo L. 250.000 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali 
in Italia e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e con pul¬ 
lman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 
4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza delle guide locali e della guida 
nazionale cinese, un accompagnatore locale. 
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VISIONI 

Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.10.000 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni, 59 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

v. Stam i ra, 5 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Ciak Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

v.Cassia,694 Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Il ciclone 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L.10.000 

Greenwich 2 Due sulla strada 

v. Bodoni, 59 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa ...fanno i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Cinemablu Extreme Measures 

Borgo S. Spi rito, 75 diM. Apted, con II. Grant, G. Hackman 

Tel. 68.32..724 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem (Francia, 1996) 

Tel.57.45.825 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 15.45-17.20-19.00 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 
20.45-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.10.000 Commedia ☆☆☆ 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Cola di Rienzo Extreme Measures 

p. Coladi Rienzo, 88 diM. Apted,conH. Grant, G.Hackman 

Tel. 323.56.93 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Gregory Sono pazzo di Iris Blond 

v. Gregorio VII, 180 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.63.80.600 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Alcazar Shine 

v. M. Del Val, 14 di S.Hicks,conN.Taylor, AMueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Dei Piccoli La freccia azzura 

v. del la Pineta, 15 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 15.00-16.45-18.30 

L. 7.000 

Holiday Kansas City 

l.go B. Marcello, 1 diR. Altman, conH. Belafonte, J.J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. E del l'America. 

L.10.000 Drammatico ☆ 

Alhambra Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

v. Pier del le Vigne,4 Or. 1540^17.00-18.50-20.35-22^30 

Tel 66 01 21 54 Sala 2: Spiriti nelle tenebre 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Sala 3: Extreme Measures 

L. 12.000 0r - 1 5.25-17.45-20.10-22.30 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 diE. Chatiliez,con M. Serrault,E. Mitchell 

Tel. 855.34.85 

Or. 20.30 

22.30 

L. 8.000 

Il Labirinto 1 1 racconti del cuscino 

v. Pompeo Magno, 27 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.15-22.30 lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M.14) 

Drammatico ☆☆☆ 

Ambassade Sono pazzo di Iris Blond 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 54.08.901 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Dorla Sala 1 : A spasso nel tempo 

v. A. Doria, 52/60 0r - 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

TpI 79 u 4 R Sala 2: Fantozzi il ritorno 

Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Sala 3: A spasso nel tempo 

L.10.000 Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Il Labirinto 2 Fratelli-The Funeral 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 II migliore incampoalla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 20.30-22.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Drammatico ☆☆☆ 

America Fantozzi il ritorno 

v. N. del Grande, 6 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.581.61.68 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.15-18.20 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.25-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 Comico ☆ 

Eden Shine 

v. Coladi Rienzo, 74 di S.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 3 La canzone di Carla 

v. Pompeo Magno, 27 di K. Loach, con R. Carlyle, 0. Cabezas (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

17,30-20.10-22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

Drammatico ☆☆☆ 

Apollo II gobbo di Notre Dame 

v. GallaeSidana,20 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996)-(MattinéeOre 10) 

Tel.862.08.806 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.40-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v. Stoppani,7 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

v. G. Induno, 1 diR. Scott,con J.Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 

Ariston II ciclone 

v. Cicerone, 19 di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 321.25.97 

Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 

L.10.000 

Empire L’Albatros oltre la tempesta 

v. R. Margherita, 29 diR. Scott, conJ. Bridges 

Tel.841.77.19 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 (aria cond.) 

Intrastevere 1 1 magi randagi 

v. Moroni, 3/A di S. Cittì, con S. Orlando, P. Bauchau 

Tel. 58.84.230 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

Atlantici Sono pazzo di Iris Blond 

v. Tuscolana, 745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Empire 2 Fantozzi il ritorno 

v.le Esercito, 44 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.501.06.52 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 Comico ☆ 

Intrastevere 2 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 Evita 

v. Tuscolana, 745 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel.761.06.56 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sicaldi Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

v. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel. 58.84.230 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.30-18.30 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.30-22.30 

L.10.000 

Atlantic 3 II ciclone 

v. Tuscolana, 745 Di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

v. Liszt, 32 di S. Hopkins, con M.Douglas, V. Kilmer 

Tel. 591.09.86 

Or. 15.15-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

King Spiriti nelle tenebre 

v. Fogliano,37 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.15-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v. Tuscolana, 745 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 Comico ☆ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Chiabrera, 121 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Atlantic 5 L’Albatros oltre la tempesta 

v. Tuscolana, 745 di R. Scott, con J. Bridges 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Excelsior 1 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Extreme Measures 

v. Chiabrera, 121 diM.Apted,conH. Grant, G.Hackman 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v. Tuscolana, 745 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Excelsior 2 II ciclone 

B. V. Carmelo, 2 di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 529.22.96 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Madison 3 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.45-18.45 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

20.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.10.000 Drammatico V.14 ☆☆☆ 

Augustus 1 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. EdeN’America. 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico ☆ 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Madison 4 II professore matto 

v. Chiabrera, 121 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-17.15-19.00 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
20.45-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000 Commedia ☆ 

Augustus 2 Ognuno cerca il suo gatto 

C. V. Emanuele, 203 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.687.54.55 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.10.000 Commedia ☆☆☆ 

Farnese Le onde del destino 

Campo de’Fiori, 56 diL. VonTrierconE. Watson, E Skarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.55-19.40 

22.30 

L.10.000 

Maestoso 1 Spiriti nelle tenebre 

v.AppiaNuova, 176 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.15 

19.55-22.30 

L. 12.000 

Barberini 1 II gobbo di Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.10-17.00 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.50-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati, 47 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 482.71.00 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 2 Extreme Measures 

v.Appia Nuova, 176 diM. Apted,conH. Grant, G. Hackman 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.15 

19.55-22.30 

L. 12.000 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini,24-25-26 diM. Apted,conH. Grant G.Hackman 

Tel. 482.77.07 

Or. 15.25-17.45 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati ,47 di S.Hicks, conN.Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 48.27.100 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 482.77.07 

Or. 15.55-18.10 

20.25-22.30 

L. 12.000 

Garden A spasso nel tempo 

v.le Trastevere, 246 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. AppiaNuova, 176 diN. Jordan,conL.Neeson, J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel.78.60.86 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.00 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.45-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Broadway 1 Sono pazzo di Iris Blond 

v. dei Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

v. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.30-17.50 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

20.10-22.30 anni25.UnagenerazioneXaN’italiana? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostoli, 20 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.67.94.908 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.00-18.10 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo sarà 

20.20-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.10.000 Commedia ☆ 

Broadway 2 II ciclone 

v. dei Narcisi, 36 die con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 230.34.08 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 8.000 

Giulio Cesarei II gobbo di Notre Dame 

v.le G. Cesare, 259 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Metropolitan Spiriti nelle tenebre 

v. del Corso, 7 diS. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Broadway 3 Fantozzi il ritorno 

v. dei Narcisi, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 Comico ☆ 

Giulio Cesare 2 Spiriti nelle tenebre 

v. le G. Cesare, 259 di S. Hopkins, con M.Douglas, V. Kilmer 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.00 

L. 12.000 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali ( Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 85.59.493 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20-10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol Evita 

v. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Giulio Cesare 3 Microcosmos 

v. le G. Cesare, 259 di C. Nuridsany, con M. Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00-18.40 

20.35-22.30 

L. 12.000 

MultiplexSavoyl A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Capranica A spasso nel tempo 

p. Capranica, 101 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 679.24.65 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Golden Fantozzi il ritorno 

v. Taranto, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.70.49.66.02 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.15-18.20 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.25-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L-.I.Q.PPP.Comico.* 

MultiplexSavoy2 A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.15-18.15 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.15-22.15 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

£JfC£6U ilCBIfìi Q^^staro. 


MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30-19.30 

22.30 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000 

Drammatico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.00-16.50-18.40 
20.30-22.30 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag nataliziedella premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 

Comico ☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00-22.40 

L.10.000 

Amore e altre catastrofi 

di E. Kate Croghar 

Paris 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan¬ 
zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 

Musical ☆☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede. 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Segreti e bugie 

di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi¬ 
dabile. Melodrammafamiliare. Palmad’oroaCannes. 

L. 8.000 

Drammatico ☆☆☆ 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 

Comico ☆ 

Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.00-18.20 

20.25-22.30 

L.10.000 

RIPOSO 

Reale 

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Sala B: Il ciclone 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.10.000 


Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 

Trainspotting 

di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 
è persino divertente. Non credetegli. 

L.10.000 

Drammatico ☆☆ 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 15.15-17.40 

20.10-22.30 

Picasso 

di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 
Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 12.000 

Bioqrafico ☆ 

Roma 

p.zzaSonnino,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan¬ 
zato dal la pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 

Musical ☆☆☆ 

RougeetNoir 

v. Salariaci 

Tel. 85.54.305 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 (aria cond.) 

Comico ☆ 

Royal 1 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Royal 2 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Sala Umberto 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

di C. Lelouch, con A. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96) 

Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore. 
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto. 
Quello di unfarabuttodi grandefascino. 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Ulisse 

v. Tiburtina, 374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi¬ 
co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.10.000 

Cartoni animati ☆☆☆ 


Universal Sono pazzo di Iris Blond 

v. Bari, 18 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.88.31.216 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.10.000 

Sala 1 : Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala2: Il ciclone 

( .16.00-18.10-20.20-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato, 47, T.9420479 L. 10.000 
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 3: Spiriti nelle tenebre 

(15 : 3C-17.50-20 : 1C : 22;30) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel.9420193 L.10.000 
Sala 1 : A spasso nel tempo 

(15,00-16.55-18.45-20.35-22.30) 
Sala2: Daylight(Trappola nel tunnel) 

. ;5.00-1/.30-2C 00-22.30: 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 
Sonopazzodi Iris Blond 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 

OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L. 10.000 
Sonopazzodi Iris Blond 


(15.30-17.45-20.05-22.30) 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.10.000 

A spasso nel tempo 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Sono pazzo di Iris 
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: A spasso nel tempo 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 
RIPOSO 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L.10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L.10.000 

Il gobbo di Notre Dame 

(15.00-16.45-18.30-20.15-22.00) 
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■ ROMA. Scandisce le parole il 
ministro degli Interni perchè quel 
che dice sia chiaro a tutti: “Non ab¬ 
biamo mai pensato di poter consi¬ 
derare la lotta (alla mafia, ndr) vici¬ 
na a una conclusione. Nulla è più in¬ 
fondato che l’attribuirci la tendenza 
ad abbassare la guardia o ad allenta¬ 
re l’impegno: daremo ogni possibile 
riferimento e sostegno - garantisce - 
alla strategia antimafia e a quanti la 
portano avanti”. 

E insieme all’impegno contro le 
cosche, prima di tutto quello per 
cambiare le condizioni di vita e di si¬ 
curezza nel Mezzogiorno: “Assumia¬ 
mo come priorità la protezione di in¬ 
vestimenti e iniziative per lo sviluppo 
in aree cruciali del Mezzogiorno: la 
creazione di effettive possibilità di 
maggiore occupazione è dovunque 
nel Sud - ricorda Napolitano - richie¬ 
sta con accenti drammatici come 
condizione per contrastare la crimi¬ 
nalità riducendone la capacità di in¬ 
cidenza”. 

E per saldare lotta alla mafia e 
condizioni per lo sviluppo del Sud, il 
ministro aggiunge un anello strategi¬ 
co: “Lavoriamo a mettere a punto 
nuovi obiettivi e strumenti, specie 
per colpire le ricchezze mafiose, il ri¬ 
ciclaggio e il reinvestimento di dana¬ 
ro sporco”. 

Ma che fine faranno i collaborato¬ 
ri di giustizia, i pentiti, nella strategia 
antimafia del governo dopo le pole¬ 
miche di questi giorni sui soldi a Bal- 
duccio Di Maggio e il caso Brusca 
non ancora interamente chiarito? 
”Le direttive che abbiamo dato alla 
commissione per i programmi spe¬ 
ciali di protezione e le modifiche, 
che con il ministero di grazia e giusti¬ 
zia stiamo elaborando, della norma¬ 
tiva sui collaboratori di giustizia, 
hanno lo scopo di non abbandona¬ 
re questo strumento rivelatosi pre¬ 
zioso e irrinunciabile, ma di evitarne 
la crisi, di garantirne la sostenibilità e 
l’efficacia”. La conclusione di Napo¬ 
litano sui pentiti è precisa: “Accre¬ 
sceremo la selettività, la severità, la 
trasparenza”. 

Mafia, Mezzogiorno, pentiti. E 
quando, un po' più tardi arriva la do¬ 
manda il ministro degli Interni va giù 
che più duro non si può. La secessio¬ 
ne? “Una bestemmia”, reagisce net¬ 
to e asciutto. 

Una pausa impercettibile per il re¬ 
cupero pieno del suo aplomb pro¬ 
verbiale, e il signor ministro spiega: 
”Ho detto una bestemmia anche da 
meridionale che crede profonda¬ 
mente nell’unità nazionale. Vi sono 
in gioco valori e sentimenti oltre che 
interessi”. Poi l’argomento più forte: 
"Solo una concezione meschina e 
distorta può ritenere che con la se¬ 
parazione si tutelino meglio gli inte¬ 
ressi di una parte del paese”. 

In ogni caso gli italiani possono 
stare tranquilli: la secessione “non è 
un pericolo reale: l’iniziativa di set¬ 
tembre, la grande manifmstazione 
annunciata sul Po, mi pare che non 
abbia lasciato tracce”. 

C’è un’altra grande preoccupa¬ 
zione che inquieta il ministro degli 
Interni: quella della criminalità diffu¬ 
sa, e dei terribili reati collegati, che 
crea incertezza e disagio in milioni 
di cittadini. 

Qualcosa si è già fatto, secondo 
Napolitano. Il ministro informa: “Ab¬ 
biamo già prima dell’estate definito 
nuove misure che stiamo sperimen¬ 
tando con risultati apprezzabili so¬ 
prattutto in grandi centri del Nord. 
Siamo decisi a intervenire con mag¬ 
giore forza ed efficacia - avverte - 
contro il traffico e lo spaccio della 
droga e della prostituzione organiz¬ 
zata, contro lo sfruttamento e la vio¬ 
lenza di cui sono vittime i minori: fe- 



LA CRIMINALITÀ 
NEL TERRITORIO 
k NAZIONALE 



Sopra 

Giorgio 

Napolitano 

sotto 

Massimo 

Brutti 


\ 77 

Gen-Set ’95 

Gen-Set ’96** 

Variazione % 

Omicidi volontari* 

924 

860 

-6,93 

Tentati omicidi 

1.320 

7.318 

-0,15 

Rapine (totale) 

20.962 

23.006 

9,75 

Estorsioni denunciate 

2.437 

2.992 

22,77 

Attentati dinamitardi e/o incendiari 

1.036 

874 

-15,64 

Incendi dolosi 

6.404 

6.346 

-0,91 

Furti (totale) 

989.804 

1.037.984 

4,87 

Scippi 

30.857 

28.658 

-7,13 





Persone denunciate 

482.302 

499.382 

3,54 

Persone arrestate 

84.634 

83.104 

-1,81 

Automezzi controllati posti blocco 

17.776.132 

18.066.125 

1,63 

Persone identificate posti blocco 

24.477.873 

24.765.745 

1,18 


*Dati al 30 novembre 1996 e variazioni per analogo periodo anno precedente; **Dati provvisori 
Fonte: Istat P&G Infograph 


Sud, l’allarme dì Napolitano 

E sui pentiti: «Nuove norme, ma sono utili» 


Sulla lotta contro la mafia «nulla è più infondato che l’attri¬ 
buirci la tendenza ad abbassare la guardia o ad allentare 
l’impegno: daremo ogni possibile riferimento e sostegno a 
quanti la portano avanti». Conferenza di fine anno del mi¬ 
nistro degli Interni Giorgio Napolitano. Al centro i grandi te¬ 
mi della lotta alla criminalità organizzata e diffusa, e lo svi¬ 
luppo nel Mezzogiorno. Riforma del pentitismo, perché 
non si potrà fare a meno di questo stmmento. 


ALDO VARANO 


nomeni tutti sconvolgenti per la con¬ 
vivenza civile, per la tenuta morale 
del paese, per l’ordine pubblico”. In- 
somma, un altro fronte strategico 
per migliorare la vivibilità nel Bei- 
paese. 

Mezzogiorno, lotta alla mafia, 
pentiti, unità del paese, non hanno 
esaurito il bilancio dettagliato, a tratti 
minuzioso, che Napolitano ha pro¬ 
posto nella tradizionale conferenza 
stampa di fine d’anno. Napolitano 
ha approfittato dell’appuntamento 
per ribadire in modo organico le co¬ 
se che va dicendo da quando s’è 
istallato al ministero degli Interni. 

Autonomie locali. 11 ministro ha 
definito “particolarmente significati¬ 
va” l’istituzione della confemza Sta- 
to-città-autonomie e lo sforzo per 
associare Comuni e province nella 
ricerca di soluzioni che nel rispetto 
dei paramentri di Maastrich non 
colpissero le autonomie. Il ministe¬ 


ro ha presentato un’ampio arco di 
proposte per la revisione della leg¬ 
ge 142 e per la riforma, mediante 
deleghe, dei rapporti tra ammini¬ 
strazioni centrali, regionali e loca¬ 
li”. CI sono state difficoltà, a ricor¬ 
dato il ministro, per la difficile situa¬ 
zione parlamentare e l’impossibilità 
di reiterare i decreti. Ma già a gen¬ 
naio la sdituazione si dovrebbe 
sbloccare. 

Immigrazione. Si sono regolariz¬ 
zate le posizioni di 216mila immi¬ 
grati, che hanno rischiato di venire 
espulsi, portando a termine l’ope¬ 
razione prevista dal decreto Dini. 
”Ma si è nello stesso tempo raffor¬ 
zata l’azione di contrasto verso 
l’immigrazione clandestina: 46mila 
respinti all’ingresso dell’Italia a fine 
novembre”. 11 governo presenterà 
entro il 31 gennaio un progetto per 
disciplinare l’intera materia con ri¬ 
ferimento a diritti e doveri degli 


emigrati e per “ridefinire criteri e 
meccanismi di ammissione legale” 
insieme a norme di contenimento 
e di lotta ed espulsione contro 
"clan criminali stranieri”. 

Integrazione europea e coopera¬ 
zione internazionale. L’Italia ha fi¬ 
nalmente ottemperato agli impegni 
per l’ingresso nel sistema di Schel- 
gen 81ibera circolazione delle per¬ 
sone nell’ambito dei firmatari del¬ 
l’accordo, ndr). Inoltre: “Nella lotta 
contro il traffico di droga, la “tratta 
degli esseri umani”, il terrorismo in¬ 
ternazionale, abbiamo intensificato 
i rapporti e le intese anche oltre i 
confini dell’Unione europea”. 

Sicurezza dei cittadini e delle isti¬ 
tuzioni. Si farà chiarezza sugli ar¬ 
chivi trovati in via Circonvallazione k ! 
Appia a Roma. C’è l’impegno per il ' 
massimo di trasparenza e control¬ 
labilità sull’attività dei servizi. Si so¬ 
no avviate operazioni per il recupe¬ 
ro di forze (per esempio, dalle 
scorte) che possano essere utiliz¬ 
zate in compiti di sicurezza. 

Produttività. Si sta lavorando per 
conseguirla in tutti i settori di impe¬ 
gno e competenza del ministero. 

Riforma dello Stato. Il Ministero 
darà un suo contributo propositivo 
per la riforma dell’esecutivo e di se 
stesso come dicastero tra i maggio¬ 
ri storicamente, e per un’evoluzio¬ 
ne in senso autonomistico e fede¬ 
ralistico dell’ordinamento della Re¬ 
pubblica” 



Sicilia, trovano moglie 
i soldati del Nord 
dell’operazione Vespri 

La Sicilia ha accolto tanto bene i militari dell’ 
operazione Vespri siciliani, che molti di loro 
hanno trovato fidanzata e moglie. Ufficiali, 
sottufficiali, soldati di leva, arrivati da ogni parte 
d’Italia, soprattutto dal Nord, sono tornati a casa 
con la donna della loro vita incontrata a Palermo, 
Catania, Trapani o Agrigento. Lo raccontava ieri, 
accanto al sottosegretario alla Difesa Massimo 
Brutti, in visita alla regione militare, un ufficiale 
che ricordava anche la felicità di un suo collega 
ripartito ammogliato. 

Brutti, che ha fatto il punto sull’ operazione 
Vespri in Sicilia è stato chiaro sul giudizio del 
governo sui militari in Sicilia: “Ogni segno di 
smobilitazione dell’esercito impegnato 
nell’operazione sarebbe ora un drammatico 
errore. Per questo il governo ha confermato l’utilizzazione del 
personale con un decreto legge e il Parlamento lo ha 
convertito in norma: i Vespri sono prorogati sino al dicembre 
’ 97 ”. 

A Ragusa, Agrigento, Trapani, è già in atto un programma per 
sostituire gradualmente i militari con altre forze di polizia. Ma 
questo avverrà gradualmente e non sguarnirà i presidi 
costituiti dopo il ‘ 92 . “Il governo - ha detto Brutti - non ritiene 
che in Sicilia si siano create le condizioni per giustificare un 
ritiro generalizzato dei contingenti militari che assolvono qui 
ad un dovere costituzionale di difesa delle istituzioni e di 
tutela della sicurezza dei cittadini”. Attualmente in Sicilia 
sono impegnati dieci reggimenti cioè 5150 uomini. I reparti si 
avvicendano ogni due mesi. Dal 25 luglio ‘92 si sono alternati 
nell’operazione 132 mila soldati. 0 R.F. 


Flick visita PUcciardone 

Un bar nella cella 
dove Gaspare Pisciotta 
fu avvelenato 


RUGGERO FARKAS 

■ PALERMO. Il centro di Palermo ieri era l’Ucciardone, con il 
ricordo di Giuseppe Montalto, agente penitenziario ucciso 
esattamente un anno fa, con il ministro Flick che commemo¬ 
rava, con i magistrati della procura che in conferenza stampa 
hanno parlato della nuova mafia trapanese e di quel progetto 
per far saltare in aria il muro del carcere borbonico e consen¬ 
tire la fuga dei boss. 

Leonarda Montalto, madre di Giuseppe, non ha resistito 
quando il ministro della Giustizia ha scoperto la lapide che ri¬ 
corda l’omicidio dell’agente penitenziario. Non ha saputo 
trattenere il dolore, il pianto, ha invocato il nome di Giuseppe 
e poi è caduta svenuta. Il pentito Vincenzo Sinacori che ha 
svelato segreti delle cosche trapanesi e che ha raccontato del 
progetto di evasione, ha fatto i nomi dei due sicari che avreb¬ 
bero ucciso Montalto: Vito Mazzara, che è in carcere, e Fran¬ 
cesco Melodia. La decisione, secondo il collaboratore, fu pre¬ 
sa nel novembre ‘95 in una riunione cui parteciparono Gio¬ 
vanni Brusca, Matteo Messina Denaro e Nicola Di Trapani. 
Non proprio convincenti le motivazioni che il pentito ha riferi¬ 
to sulle motivazioni del delitto: un segnale da dare allo Stato 
contro il regime carcerario del 41 bis. Ma perché proprio 
Montalto? Bisognerebbe analizzare con attenzione la carriera 
dell’agente, i luoghi dove ha prestato servizio, i bracci delle 
carceri dov’è stato di guardia. È mai stato in servizio a Piano¬ 
sa? Ha mai sostituito qualche collega all’Asinara? 1 mafiosi 
hanno la memoria lunga e hanno i mezzi per scoprire dove 
abita un agente che applica alla lettera, o che va oltre, i rego¬ 
lamenti. 

Flick, prima di andare all’Ucciardone, ha incontrato nel¬ 
l’aula magna del palazzo di Giustizia i magistrati. La lotta alla 
mafia resta una delle priorità del 
governo. Il pacchetto giustizia è 
consistente. I lavori sono in corso. 
Bisogna stare attenti alle soluzioni 
di tipo politico per risolvere alcuni 
problemi. Il ministro: «Abbiamo af¬ 
frontato in parlamento il tema della 
riforma dell’ordinamento giudizia¬ 
rio attraverso i profili della respon¬ 
sabilità disciplinare e attraverso la 
valutazione della professionalità e 
in questo quadro abbiamo affron¬ 
tato il tema della distinzione delle 
funzioni giudicanti e requirenti sen¬ 
za alcuna intenzione di creare stec¬ 
cati o polemiche. L’unica intenzio¬ 
ne è di offrire un contributo serio a 
un dialogo che deve andare avanti, 
rifiutando soluzioni di tipo politico 
che altri portano avanti per la sepa¬ 
razione delle carriere». Alla giusti¬ 
zia va restituita efficienza, senza in¬ 
taccare l’indipendenza della magi¬ 
stratura, va potenziato il diritto alla 
difesa e le prerogative del giudice 
nella sua terzietà, va cercata una 
nuova definizione dei ruoli e dei 
rapporti tra politica e giustizia sen¬ 
za reciproche interferenze e nel 
pieno rispetto dei doveri e delle 
prerogative di ciascuno. Questi i 
concetti espressi da Flick. Una chic¬ 
ca sull’Ucciardone: il bar del carce¬ 
re è stato ricavato nella cella della 
prima sezione dove Gaspare Pi¬ 
sciotta, luogotenente di Giuliano, fu 
avvelenato con un caffè alla stricni- 


Torniamo alla conferenza stam¬ 
pa della procura. Tra i 39 ordini di 
custodia cautelare a nuovi e vecchi 
mafiosi trapanesi uno riguarda An¬ 
tonino Salvo, nipote di uno degli 
esattori di Salemi, Ignazio, assassi¬ 
nato nel’93. Per Sinacori è un ma¬ 
fioso. Ed è sempre il pentito a rive¬ 
lare che uno degli arrestati, Giovan¬ 
battista Consiglio è stato uno dei 
carcerieri del gioielliere palermita¬ 
no Caludio Fiorentino rapito nel 
195 e rilasciato due anni dopo. Un 
sequestro con tanti dubbi. 


Tutto in positivo il bilancio di fine anno di Ronchi. Tra una settimana la nuova legge sui rifiuti 

Ambiente, 3.000 miliardi per l’occupazione 


Una quindicina di cose fatte, pochi - ma sostanziosi - impe¬ 
gni per il 1997. È un soddisfattissimo Edo Ronchi quello 
che traccia il quadro dell’attività dei primi sette mesi alla te¬ 
sta del ministero dell’Ambiente. Tra gli impegni più rilevan¬ 
ti, spendere, «e bene», i circa 3.000 miliardi a disposizione 
per incrementare l’occupazione in campo ambientale. E 
una promessa: «Non aspettatevi da noi molte leggi. Non vo¬ 
gliamo aumentare l’inquinamento da norme». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Secondo uno studio di Assoplast 

Ogni italiano «trasforma» 
in un anno in immondizia 
173 chili di imballaggi 


■ ROMA. «Abbiamo ereditato un 
ministero che era diventato un po' 
un’appendice di quello dei Lavori 
pubblici». Parte da qui il responsa¬ 
bile dell’Ambiente, Edo Ronchi, 
per tracciare - come di consueto - il 
bilancio di fine anno del suo mini¬ 
stero. Un bilancio che in effetti ri¬ 
guarda solo sette mesi di lavoro - 
sei, ci tiene a puntualizzare, se si 
esclude il periodo delle ferie ago¬ 
stane - dalla costituzione del gover¬ 
no Prodi, nello scorso mese di mag¬ 
gio, a oggi. Ronchi - attorniato, e la 


cosa è quanto meno irrituale, visto 
il carattere istituzionale dell’occa¬ 
sione, dai presidenti di Wwf e Le- 
gambiente e, fatto ancor più scon¬ 
certante dal portavoce dei Verdi - è 
molto soddisfatto, e non ne fa mi¬ 
stero: lasciate ormai dietro le spalle 
le roventi polemiche della scorsa 
estate con l’allora ministro dei La¬ 
vori pubblici, Antonio Di Pietro, 
traccia un bilancio più che lusin¬ 
ghiero del lavoro svolto. E chiede 
più competenze per l’Ambiente e 
annuncia: per l’occupazione in 


campo ambientale sono già a di¬ 
sposizione risorse per circa 3.000 
miliardi di lire. Risorse che andran¬ 
no spese, «e bene», durante il 1997, 
che «dovrebbe essere l’anno di un 
segno più forte delle politiche am¬ 
bientali per i trasporti e le infrastrut¬ 
ture, per il fisco e l’economia, per 
rindustria». 

Sei o sette mesi non sono molti 
per impostare e ancor meno per 
portare a compimento le leggi e le 
riforme di cui l’ambiente del nostro 
paese - «compromesso per troppi 
decenni da una gestione dissenna¬ 
ta», ricorda Ronchi - ha bisogno. Ma 
intanto questa volta, almeno, un bi¬ 
lancio si può fare: «Prima - dice il 
sottosegretario all’Ambiente, Vale¬ 
rio Calzolaio - al termine del primo 
anno di legislatura non si poteva 
mai fare, perché eravamo di fronte 
a una crisi di governo». E comun¬ 
que le cose fatte sono lì, in un elen¬ 
co che parla di arrivo a compimen¬ 
to del nuovo testo unico sui rifiuti (il 
relativo decreto legislativo sarà ap¬ 
provato in via definitiva lunedì 


prossimo dal Consiglio dei mini¬ 
stri) e di blocco dell’inquinamento 
del Lago Maggiore, di avvio del risa¬ 
namento del Sarno, il fiume cam¬ 
pano che detiene il record dell’in¬ 
quinamento in Italia, e delle inizia¬ 
tive per portare a regime i nuovi 
parchi nazionali, della controversa 
ordinanza per la salvaguardia della 
laguna di Venezia e della riduzione 
dei nuovi impianti Enel di Brindisi - 
su cui si sta consumando in questi 
giorni una polemica («garbata», 
precisa Ronchi) tra il ministro e i 
vertici dell’Enel -, della variante di 
valico dell’Autosole («Ma non chia¬ 
matela più così, è solo un nuovo 
tracciato più sicuro») e dell’antici¬ 
po al 2008 del divieto di produrre 
sostanze buca-ozono. 

L’elenco potrebbe continuare, 
per un totale di 14 voci, più una 
quindicesima che sotto il generico 
titolo «altri interventi» parla di cose 
tutt’altro che secondarie come la 
legge sull’inquinamento acustico 
(ideata e voluta da Calzolaio, com¬ 
pirà un anno lunedì prossimo), i 


progetti di educazione ambientale 
e di città sostenibili per le bambine 
e i bambini, la riconversione ecolo¬ 
gica degli uffici del ministero, le 
proposte per la difesa del suolo e il 
problema dei rischi industriali. 

Un tema, questo, sul quale Cal¬ 
zolaio è intervenuto in questi giorni 
con una lettera aperta a Confindu- 
stria e alle associazioni industriali 
dei settori chimico e petrolifero per 
ricordare che, decaduto il decreto 
legge (la cosiddetta legge Seveso), 
i pericoli per la sicurezza di chi vive 
vicino a impianti industriali ad alto 
rischio potrebbero aumentare. Per 
questo il sottosegretario chiede alle 
aziende, appellandosi al loro senso 
di responsabilità, di fornire volonta¬ 
riamente alle autorità locali entro il 
31 dicembre «le informazioni sui 
processi produttivi dello stabili¬ 
mento e le sostanze pericolose uti¬ 
lizzate, i possibili rischi per i lavora¬ 
tori, la popolazione e l’ambiente, le 
misure di sicurezza da adottare e le 
norme di comportamento da os¬ 
servare in caso di incidente». 


■ ROMA. Ogni italiano ne «produ¬ 
ce» 173 chili e mezzo all’anno. In to¬ 
tale gli imballaggi che finiscono tra i 
rifiuti (vale a dire, nella quasi totalità 
dei casi, in discarica, visto che la rac¬ 
colta differenziata, il riciclaggio e la 
combustione con recupero di ener¬ 
gia sono ancora agli albori nel no¬ 
stro paese) sono qualcosa come 
9.892.000 tonnellate all’anno. Quasi 
dieci milioni di tonnellate - la stima è 
contenuta in uno studio realizzato 
dall’Istituto italiano imballaggio per 
conto di Assoplast, l’associazione 
dei produttori di materie plastiche di 
Confindustria - di scatole e scatoloni, 
bottiglie e flaconi di vetro e di plasti¬ 
ca, casse e involti di ogni tipo che 
potrebbero rappresentare una risor¬ 
sa sotto forma di prodotti riciclati o di 
elettricità e di vapore. Un «giacimen¬ 
to» che, per quanto riguarda la plasti¬ 
ca, è concentrato soprattutto nelle 
case - e nelle pattumiere - dei consu¬ 


matori in particolare della Lombar¬ 
dia (295.000 tonnellate nel 1994), 
del Lazio (136.6 tonnellate) e del 
Piemonte (136.1). 

Scopo dello studio voluto da As¬ 
soplast è «fotografare» la situazione 
per poter avviare finalmente una ra¬ 
zionalizzazione della gestione di 
una quota così rilevante dei rifiuti 
prodotti nel nostro paese. Tenendo 
conto che le bottiglie di plastica rap¬ 
presentano oggi circa l’l% del peso 
totale dei rifiuti, ma ben il 24% del lo¬ 
ro volume. E che le esperienze già 
avviate in altri paesi industrializzati 
possono aiutare a recuperare alme¬ 
no una parte del tempo finora per¬ 
duto anche a causa della farragino- 
sità o della mancanza di leggi ade¬ 
guate, da sempre osteggiate da chi 
intorno ai rifiuti ha costruito piccoli e 
meno piccoli imperi spesso al limite 
e ancor più spesso al di fuori della le¬ 
galità. 
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f CRITICA 

a Mediocre ☆ j 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Evita 

C.so V. Emanuele, 30 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filinone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 10.000 Musical ☆☆☆ 

Colosseo Alien Michael Collins 

viale MonteNero,84 diN. Jordan,conL.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’Indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96) 

tei. 65.97.732 Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do- 

Or. 14.50-16.40 po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i duefan- 

18.30-20.30-22.30 no isoidi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Colosseo Chaplin Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa 1996) 
tei. 599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell'Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.00-22.30 do la costruzione di un ponte. Da una storia vera, un film 
L12.000 falso avventuroso. 

Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. DeCristoforis, 3 diM. Apted,conH. Grant, G. Hackman, S.J. Parker 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

tei.599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 12.000 Biografico ☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 di L. Pieraccioni, conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N. Estra- 

tel. 294.060.54 da 

Or. 15.40-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Corallo II professore matto 

corsia dei Servi, 3 di T. Shadyac, con E. Murphy,J. Coburn(Usa 96) 

tei. 760.207.21 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Ariston Michael Collins 

galleria del Corso, 1 di N. Jordan, con L.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

gal leria del Corso, 1 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all'Orto, 9 diM.Leigh,conB.Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo 

viaTorino,64 

tei. 869.27.52 Ore 15.30: La freccia azzurra; cortometraggio Little 

Or. rock; 17.30 - 20.00 - 22.30 T rainspotting 

L. 10.000 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.soV. Emanuele, 11 di S. Hopkins, con M. Douglas, V.Kilmer(Usa 1996) 

tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.05-22.30 do la costruzione di un ponte. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Excelsior A spasso nel tempo 

gal leria del Corso, 4 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 10.000 Comico ☆ 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. Verdone,conC. Verdone, C. Gerini(Italia 96) 

tei.290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei. 551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 10.000 Comico ☆ 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Manzoni Daylight - Trappola nel tunnel 

viaManzoni,40 diR. Cohen,conS.Stallone, A.Brenneman(Usa 1996) 

tei.760.206.50 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra. Solita apologiadel muscoloformato Stallone. 

L. 10.000 Avventure ☆ 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas 

tei. 659.57.79 

Or. 14.45-17.15 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Mediolanum Fantozzi il ritorno 

c.soV. Emanuele, 24 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

tei.760.208.18 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.30-17.50 premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.10-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d'Italia. 

L. 10.000 Comico ☆ 


Metropol II gobbo di Notre Dame 

viale Piave, 24 diG. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

tei.799.913 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon sala 8 Mi sdoppio in 4 

via S. Radegonda, 8 di H. Ramis, conM. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettoconlamogliecivasoloilprimo.Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Mignon II ciclone 

gal leria del Corso, 4 diL. Pieraccioni con L. Pieraccioni, L. Fortezza, N. Estrada 
tei. 760.223.43 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 9 Le onde del destino 

via S. Radegonda, 8 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

19.00-22.05 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

via Mascagni, 8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 10 Verso il sole 

ViaS. Radegonda,8 diM. Cimino,con W. Harrelson, J. Seda(Usa96) 

Tel.874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo». Un 

Or. 15.00-17.30 medico e un giovane delinquente in fuga da Los Angeles 

20.00-22.35 versolaterradei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Nuovo Orchidea Sleepers 

via Terraggio, 3 di B. Levinson, conR. DeNiro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.875.389 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.00-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Orfeo A spasso nel tempo 

viale Coni Zugna, 50 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.894.030.39 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 10.000 Comico ☆ 

Odeon 5 salai II gobbo di Notre Dame 

viaS. Radegonda,8 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa 96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasqulrolo L’albatros oltre la tempesta 

c.soV. Emanuele, 28 diR. Scott,con J. bridges,J. Savage, C. Goodall 

tei. 760.207.57 Prima visione 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 2 MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

viaS. Radegonda,8 di C. Nuridsany e M. Pérrenou (Fra/ Ch 1996) 

tei. 874.547 L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen- 

Or. 15.10-16.55 to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af- 

18.45-20.30-22.35 fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

L. 12.000 Documentario ☆☆☆ 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Shine 

viaS. Radegonda,8 diS.Hicks,conN. Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia96) 
tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 dramma, elegante, e con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuondiRachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Uomini e donne, istruzioni per l’uso 

viaS. Radegonda,8 diC.Lelouche,conA.Martines,B. Tapie(Fra 1996) 

tei.874.547 Lelouche è sempre Lelouche: banale, qualunquista ma 

Or. 15.00-17.30 con un pizzico di genio. Che in questo caso si manifesta 

20.00 - 22.30 nel la scelta di far recitare Tapie. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

San Carlo Sono pazzo di Iris Blond 

corso Magenta di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.481.34.42 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Splendor Daylight - trappola nel tunnel 

via Gran Sasso, 28 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman, S. Shaw 

tei. 236.51.24 Prima visione 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 6 II momento di uccidere 

viaS. Radegonda,8 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.874.547 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.00-19.00 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

22.20 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Tiffany A spasso nel tempo 

c.so Buenos Aires, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 
tei.295.131.43 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 10.000 Comico ☆ 

Odeon 5 sala 7 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray, con S. Segai (Usa 1996) 

tei.874.547 A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche 

Or. 15.30-17.50 Steve Segai. Attore capace di due espressioni: quando 

20.10-22.35 gonfiai muscoliequandonon li gonfia. 

L. 12.000 Thriller ☆ 

Vip Una promessa è una promessa 

viaTorino, 21 diB. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad(Usa 96) 

tei.864.638.47 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo 

Or. 17.50 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei 

20.10-22.30 negozi sarà un’impresa degnadi Conan. Divertente. 

L. 10.000 Commedia ☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16 
tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Malkovioh 

CENTRALE 1 

viaTorino30 

tei. 874827 L. 10.000 

Ore 15-17.30-20-22.30 

I racconti del cuscino 

di P. Greenaway 

coni V.Wu, .E-.McGregqr, Vm 14 

CENTRALE2 

viaTorino30 

tei. 874827 L. 10.000 

Ore 15-16.55-18.45-20.35-22.30 

Luna e l’altra 

di M. Nichetti 

con M. Nichetti, I. Forte 

25/12:16.55-18.45-20.35-22.30 

DE AMICIS 

viaDeAmicis34 
tei. 86452716 
Riposo 

MEXICO 

via Savona 57 
tel.48951802-L7.000 
Ore 20.15-22.30 

Cresceranno i carciofi a Mimongo 

di F. Ottaviano 

con D. Liotti, F. Schiavo 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68 
tei. 70123010-L. 8.000 
Ore 16-19-22 
Indipendence day 

di R. Emmerich 

con J. Goldblum, W. Smith 

25 e 26/12: L. 10.000 

SAN LORENZO 

corsodi P.ta Ticinese 45 
tei.66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

viaPacinotti6 

tei. 39210483 L. 7.000 

Ore 20-22.15 La canzone di Carla 

di K. Loach 

coin R. Carlyle,. O. Cabezas 




AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepl i 3/b, tei. 86352231 
Riposo 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani, v. Manin 2, tel.6554977 
Riposo 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxil ia 10, tei. 26820592 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 
Riposo 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Riposo 

25/121.8.000, Ore 15.30-18.30-21 Twister 
di J. De Bont 

26/12: L. 8.000, Ore 15.30-17.30-21 Jack 
di F. Coppola 



ARCORE 

NUOVO.. 

tei. 039/6012493 
Il gobbo di Notre Dame 
di K. Wise, con G. T rousdale 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Fantozzi il ritorno 

<1 N.Parentj, coi; 3 V ! agg o. ivi. Vu.kot c 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Riposo. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,.con G, Trousdale. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10,tei.3513153 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
con M. Douglas,.V. .Khmer 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Spiritii nelle tenebre di S. Hopkins 
con M. Douglas,.V..Khmer 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 
Rjposo 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 
Riposo. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con G. Trousdale 


CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise con G... Trp.u.sdale 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 
Riposo. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
conM, Boldi, Ch. De. Sica. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,.con G. Trgusdale. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,.con G. Trgusdale. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Riposo. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con.G. Trgusdale. 

CUSANO MILANINO 


S. GIOVANNI BOSCO 

viaLauro2,tei.6193094 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
conG, Trousdale. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Riposo. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G. Trgusdale. 

LAI NATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
cp.n.M, Bo ci. Ch. De Sica. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
con C,. Verdone, C : Gerini.. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Daylight-Trappola nel tunnel di R. Co¬ 
hen 

cg.n..S.,.St.a!!g.n.e,.A....Bre.n.neman. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cg.n.M, Douglas,.V,..Kj!.mer. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con.G, Trousdale. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M,. .. Boldi* Ch. De Sica. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C.Colnaghi 3, tei. 039/2457233 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con.G,.Trousdale. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Daylight-trappola nel tunnel 

d.i.R.,.Cohen,.con.S,.St.al.!g.ne,..S,.Aha.w. 

FANFULLA 

viale Pavia4, tei. 0371/30740 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
cg.n.M,.Bgld.L.Gh, De.Sica. 

MARZANI 

via Gaffurio26, tei. 0371/423328 

Il gobbo di Notre Dame 

d.LK, Wise,.cg.n.G, Trgusdale. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cg.n.M,. Douglas, Y, Khmer. 

MACHERIO 

PAX 

viaMilano15 

Rjp.gsg. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Il gobbo di Notre Dame 
di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond 

d C. Versone, con C, Verdone. C.. Gerini 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Daylight-trappola nel tunnel 

d.i..R, Cohen, coi; S .Stallone, S.Sha.w.. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 

con P, Villaggio, M. Vukotic. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Evita di A. Parker 

cp.n..M.adgnna,A, Banderas. 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Daylight-trappola nel tunnel 

di.R, Cohen, con.S,.St.a.l.l.g.n.e,S,Shaw. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
con M, Douglas,V,Khmer. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. W.se, 6,Trousdale. 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 

cp.n..M,.Bg.l.dj,C.h, .De. Sica. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C, Ve.rc.one, con C, Vercgne.C, Gerì":.. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

La freccia, azzurra d i. C,. D| AI ò. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Una promessa è una promessa 

di 3. Levar;, con A,Sci;.w.ar.zenegge'. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Il gobbo di Notre Dame 

di.K. .W.ise, conG, Trgusdale. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond 

di C, Vercgne, con C,.Vercgne. C, Geri"i.. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Riposo. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

di.K, .W.ise, conG, Trousdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Daylight-trappola nel tunnel 

di.R, Cohen,.con.S., .Stallone, S, Shaw.. 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con G, Trgusdale. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise,. con G, .Trgusdale. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, W.ise, con G, .TrousdaJe. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, W.is.e, con G, TrousdaJe. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel .0563/230555 

Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
con M, Douglas,Y,Khmer. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Daylight-trappola nel tunnel di R. Co¬ 
hen, con.S, Stai. ione,.S, Shaw. 


"STREPITO S 0 SUCCESSO" Al CINEMA 

EXCELSIOR - MAESTOSO 
ORFEO -TTFEANY 


Dalla preistoria al futuro, le vostre vacanze più divertenti 
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CARLO mNXDINIA 

cori MARCO MESSERI*ELA WEBER ★ VERONICA LOGAN 
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IL TELEFONINO SENZA BOLLETTA 

































































































































